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UN AMPIO QUADRO DELLA SITUAZIONE TRAGGIATO DA MORO ALLA FIERA DEL LEVANTE 


IN UN ANNO L'ECONOMIA DEL PAESE 
SI È RIPRESA OLTRE LE PREVISIONI 


Registrati progressi anche in rami, come l'edilizia, che sembravano irrimediabilmente sacrificati 
La necessità di un flusso maggiore di investimenti - Nuovi problemi per l'organizzazione industriale 
Auspicato l'ingresso di Londra nel MEC - Accenno «ai vincoli nascenti dal Patto atlantico» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bari, 7 

Il Presidente Saragat ha inau- 
£urato questa mattina la Fie- 
Ta del Levante, giunta alla sua 
3l.a edizione. Nell'occasione il 
Capo del Governo, presente al- 
la cerimonia ha pronunciato 
Un importante discorso politi 
co economico. L'on Moro ha 
affermato che la rassegna di 
Bari è «una testimonianza della 
grande capacità e volontà di 
lavoro e di ‘progresso della gen- 
te meridionale, di anno in anno 
Più ricca e significativa, di an- 
No in anno più atta ad. assolve- 
Te la sua funzione commerciale, 
Si coglie qui — ha detto il Pre- 
Sidente del Consiglio — tutta 
l’importanza e fecondità dello 
intrecciarsi di rapporti econo- 
Mici sempre più intensi, per i 
Quali Ja Fiera è l'ambiente idea- 
le tra Nord e Sud d’Italia, tra 
ì Paesi del Mediterraneo e nel- 
la più vasta area mondiale. 

«La Fiera del Levante — ha 
Prosesu'to Moro — è specchio 
fedele del progresso economico 
delle varie regioni e zone geo- 
grafiche, e dimostrazione con. 
Creta del vantaggio che viene 
R tutti da una stretta collabo- 
Tazione da sn sistema di econo- 
Mia libero, fiducioso e aperto. 
Il che è, del resto; un fatto non 
meramente economico, ma po- 
litico, espressione, della crescen- 
te interdipendenza del. mondo 
® di' quella operosa volontà di 
Pace che, nel rispetto dei vinco- 
li nascenti dell'Alleanza atlan- 
tica e nel godimento della sicu- 
Tezza che essa procura, è la 
Schietta e profonda vocazione 
del Governo e del popolo ita- 
liano». 

Il ‘Presidente del. Consiglio 
Non ha mancato di tracciare 
Un quadro, sia-pure a grandi 
linee della situazione economi: 
©a italiana. «A distanza di un 
Anno possiamo .con. legittima 
Soddisfazione — e pur senza 
&bbandonarci, naturalmente, ad 
Un ottimismo ingiustificato, su- 
Scettibile di rallentare la. vigi- 
lanza e l’azione o di suggerire 
Comportamenti - imprudenti — 
Tilevare che l'economia italia. 
Na nel suo insieme ha riacqui- 
Stato una vitalità. ed uno svi- 
luppo che vanno al di là delle 
Dur favorevoli previsioni della 
Vigilia. Anche rami importanti 
dell'attività economica, come 
l'edilizia, che sembravano irri- 
Mediabilmente sacrificati, si so- 
No mossi e in varia misura par- 

ipano al meccanismo molti. 
blicatore dei reciproci influssi». 

Moro ha quindi sottolineato 
the si pongono ora all’atten- 
zione i problemi di «una nuo- 
Va organizzazione dell'attività 
industriale, del ruolo della ri- 
Cerca scientifica e tecnica, di 
Una più organica e decisa po- 
litica di sviluppo regionale. Ma 
Assolutamente pregiudiziale, è 
‘A piena ripresa del fiusso de- 
Bli investimenti, possibile ed 
fuspicata nel quadro di una 
Drogrammazione economica, te- 
SA a creare le ‘condizioni per 

utile e ragionevole accre- 
Scimento della ricchezza nazio: 
Nale, in un'atmosfera di. chia- 
Tezza e di sicurezza, nel rispet- 

dell'iniziativa privata e pub- 
lica, e nell'ambito delle indi- 
©azioni di priorità fornite dal 

‘ano, A questo fine è impor- 
‘ante la politica di bilancio e 
Jella spesa pubblica in gene- 
tale, che ci si è sforzati di 
Controllare .a fini, appunto, pro- 
Auttiviy, 

Im merito al primo il Presi 
dente del Consiglio ha quindi 
affermato che occorre «non 
Contrastare e, se è necessario, 

Avorire il processo di concen- 
Nazione e di ridimensionamen- 

delle imprese private sulia 

di un responsabile reali 

Smo. A rendere possibile que- 
Sto adeguamento strutturale 
©oncorrono le norme elaborate 
“al Governo sulla libertà di ‘con-' 
Correnza e che sono sottoposte 
Alla sollecita approvazione del 

arlamento. 

Del resto, bisogna tener con- 
to della circostanza che Ja nuo- 


VA dimensione del mercato eu- 
Topeo e la maggiore apsrtura 
tuisco- 


&l livello mondiale cos 


monopoli e per la difesa 
‘lella concorrenza. D'altro cen- 
» è in corso un mutamento 
Rraduale ma logico ilella gran- 
€ impresa, una volta che assu- 
bo caratteri, le dimensioni, 
tilevanza sociale e la respon- 
bilità che derivano ad essa 
hi =j sua collocazione e strut. 


‘Altro fondamentale proble- 
“a è quello della ricerca scien- 
n Ca e tecnica. Il Governo ha 

tenuto di doverlo porre in pie- 

0 rilievo, come si può desume 
; dall'importanza ad esso rì- 

Onosciuta nel piano di sviluppo 

dalla recente decisione di isti- 


porsi 


tuire un apposito Ministero. 
Con il che non tutto, certo, è 
fatto, ma si dà pure un segno| 
di attenzione e di doverosa pre- 
senza dello Stato là dove dav- 
vero è in gioco l'avvenire della 
nostra comunità nazionale. 

«Ma io desidero ancora dire 
che qualsiasi sforzo noi facessi- 
mo in materia, sul piano orga- 
nizzativo, istituzionale e finan- 
ziario, non potrebbe mai rag- 
giungere risultati soddisfacenti 
se esso non potesse, a un dato 
momento e a scadenza non lon- 
tana, integrarsi in un?iniziativa 
della Comunità economica eu- 
ropea. Infatti, solo il comples- 
sivo potenziale materiale e uma- 
no della Comunità — specie se 
arriechita dall’ apporto, anche 
sotto questo aspetto prezioso, 
della Granbretagna 
consentire di porci man mano 
al livello dei nostri grandi part- 
ners sulla scena mondiale. 

«Certo — ha proseguito Moro 
— molto si potrà realizzare, sul 
piano bilaterale e comunitario, 
con la collaborazione del Go- 
verno degli Stati Uniti, ma il 
cosiddetto ,,distacco tecnologi. 
co”, al quale il nostro Governo 
ha dato particolarissima atten- 
zione, costituisce un problema 
di fondo e pone un'esigenza di 
avvenire a medio e lungo ter- 
mine, che dovrà essere soddi- 
sfatta, in ultima analisi, con 
lo sforzo solidale W?i Paesi d’Eu- 
topa, uniti nella Comunità eco- 
nomica. 

«Certo, l’esistenza di un mer- 

cato costituito da 200 milioni 
di uomini è una base indispen- 
sabile e preziosa. Ma la soppres- 
sione dei vincoli doganali e la 
libera circolazione delle merci, 
dei capitali e delle persone, le 
altre politiche comuni. che sa- 
ranno realizzate per dare vita, 
oltre che alla unione doganale, 
ad una vera e completa unione 
economica, non saranno suffi- 
cienti a dare all'Europa econo- 
mica lo slancio necessario a 
farla rapidamente- salire a quel 
livello mondiale che dovrà con- 
sentirle. di svolgere compiuta- 
mente il suo ruolo. 
' «Il Mercato comune. se vorrà 
sulla. scena economica 
mondiale tra i protagonisti, allo 
stesso titolo degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica, dovrà es- 
sere anche il comune centro 
propulsore della ricerca scienti- 
fica e tecnica nei Paesi che lo 
compongono». 

A questo punto Moro si è 
soffermato a lungo sul proble- 
ma della realizzazione di una 
organica politica regionale, al- 
largando poi il discorso alla 
politica meridionalistica finora 
seguita e agli impegni che il 
Governo intende assolvere per 
favorire lo sviluppo del Mezzo- 
giorno. «Il nostro Paese come 
altri d'Europa — ha concluso il 
Presidente del Consiglio — han- 
no potuto convincersi durante 
questi decenni che una corag- 
giosa politica di apertura inter- 
nazionale in campo economico 
costituisce un fattore essenzia- 
le del proprio sviluppo e del 


Roberto Perugini 


potrà 


(Continua in 2.a pagina) 


(Telefoto al «Piccoloy) 


Bari — Il Presidente Saragat e il Capo del Governo entrano mel quartiere della 31.a Fiera 
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CONFERMATA IN CINQUE PUNTI LA VOLONTA” DI PACE DEGLI STATI UNITI 


Goldberg cerca di portare 


questione del Vietnam all’O.N.U. 


Una serie di colloqui del rappresentante americano con vari membri del Consiglio di sicurezza 
McNamara annuncia la creazione di una «barriera» per evitare infiltrazioni oltre il 17.0 parallelo 


Washington, 7 

La delegazione americana al- 
L'ONU na avviato consuitazioni 
al une di soulecitare 1) Consi 
gilo ai Sicurezza a varare un 
juano generale ui pace per il 
Viginani, intormazioni ufic.ose 
su una serie di couoqui del 
l'Ambasciatore Arthur Goldberg 
con delegati ai Vari paesi mem- 
ori gel Uonsigilo. di Sicurezza 
— Granbreiagna, Francia, Giap- 
pone, Argentina, Brasile, Lani- 
marca e Uanagda — sono state 
contermate siamane a Washn- 
ton aa fonti del Dipartimento 
ai Stavo, e al ralazzo di Verro 
dallo stesso rappresentante ame- 
ricano, Le fonu americane nan- 
no ammesso cne sono 1n Corso 
passi, per inveswre il Consiglio 
del probiema viernamita, come 
Washingion aveva tentato di fa- 
re nel 1965 e ’66. 

Secondo. quanto si apprende 
all'ONU, gli Stati Uniti giudi- 
cherebbero che una soluzione 
per il Vietnam può essere ba- 
sata sui seguenti principi: 1) 
cessazione del fuoco e disimpe- 
gno delle forze; 2) ritiro delle 
truppe; 3) rispetto delle fron- 
tiere internazionali nella regio- 
ne e rispetto di una zona de- 
militarizzata tra il Vietnam del 
Nord e quello del Sud; 4) solu- 
zione dei problemi concernenti 
la riunificazione da parte degli 
stessi vietnamiti senza l’inter- 
ferenza straniera; 5) supervisio- 
ne internazionale dell'accordo 
di pace. ; 

Secondo gli Stati Uniti, que- 
sti risultati potrebbero scaturi- 
re da una conferenza interna- 


POLITICA ANTIOCCIDENTALE DEGLI ARABI 


VERSO UNA REVISIONE DELLA 


BEIRUT CHIEDE DI RIPRENDERE 
CON GLI ANGLOAMERICANI 


Pronto gradimento espresso a Londra, più riservata la reazione a Washington 
: Tel Aviv denuncerà all'ONU le violazioni della tregua -:Ismailia bombardata 


LE RELAZIONI 


Londra, 7 

E° stato annunciato ufficial- 
mente che il Libano riprenderà 
quanto prima i normali rappor- 
tì diplomatici sia con gli Stati 
Uniti sia con la Granbretagna. 
Sarà il primo Paese arabo a 
prendere un'iniziativa del gene- 
re. Il Ministero degli Esteri li- 
banese ha detto che gli Amba- 
sciatori Ibrahim Ahad e Nadir 
Demachkieh ritorneranno alle 
rispettive sedi di Washington e 
di Londra, in data che non è 
stata ancora precisata. Nello 
stesso tempo, i titolari delle 
Ambasciate statunitense e bri- 
tannica a Beirut — invitati a 
partire “all’inizio della guerra 
urabo-israeliana di giugno — ri- 
torneranno «automaticamente» 
al loro posto. 

La Granbretagna non ha per- 
duto tempo a far sapere a Bei- 
rut di accogliere con aperto 
compiacimento la decisione l- 
banese di ripristinare ì rappor- 
ti diplomatici. Negli ambienti 
ufficiosi di Whitehall si è ag- 
giunto che la ripresa dei rap- 
porti con Beirut non avverrà 
con il ritorno di Sir Derek Ri- 
ches, Ambasciatore fino dl giu- 
gno scorso, ma con la nomina 
di un nuovo rappresentante ‘di 
plomatico, di assaì maggior 
esperienza. Con virtuale certez- 


ILA SITUAZIONE 


Nel discorso inaugurale della 
Fiera del Levante a Bari, alla 
presenza del Capo dello Stato, 
il Presidente del Consiglio Moro 
ha ribadito la validità dell’Allean- 
za atlantica. Egli ha rilevato, in- 
fatti, che lo. sviluppo economico 
del Paese è anche un fatto poli 
tico, espressione della ‘crescente 
interdipendenza del. mondo e di 
quella operosa volontà di pace 
che, «nel rispetto dei vincoli na- 
scenti dall’Alleanza atlantica e 
nel godimento della sicurezza che 
essa procura, è la schietta e 
‘profonda. vocazione del Governo 
e del popolo italiano». Moro ha 
quindi tracciato un’ampio quadro 
della ripresa economica del Pae- 
se, sottolineandone i progressi e 
le nuove esigenze. 

Fra le due soluzioni caldeggia- 
te.dagli opposti schieramenti po- 
litici americani per mettere fine 
alla guerra nel Vietnam — in- 
tensificazione dello sforzo milita- 
re o nuove iniziative di pace — 
la Casa Bianca sembra essersi 
decisa per la seconda. Il rap- 
presentante americano all'ONU 
Goldberg ‘ha ‘avviato colloqui 
con vari rappresentanti dei Pae- 


si membri del Consiglio di sicu- ‘ 


Tazza, per cercare di portare la 
questione della guerra nel Viet- 
nam di fronte. all'organo esecu- 
tivo delle Nazioni Urite. Il ten- 
tativo di Goldberg probabilmen- 
te incontrerà l'opposizione della 
Tinione Sovietica, la quale ha 
sempre sostenuto che l'ONU non 
è competente a discutere la que- 
stione, in quanto il Vietnam del 
Nord non ne fa parte, e neppu- 
re la Cina: ma quale possa es- 
sere la sorte dell'iniziativa di 
Goldberg, essa è comunque sin- 
tomatica di un muovo orienta» 


mento’ della politica americana. 

Il Segretario alla Difesa Mc 
Namara ha ancora una volta 
espresso il parere che l'intensi- 
ficazione dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam non potrà mai ri- 
solvere il conflitto: egli ha inol- 
tre annunciato, in termini a. ve- 
to dire nebulosi, che è in via di 
Tealizzazione una «barriera» lun- 
go il 17.0 parallelo per impedi- 
re l’infiltrazione di uomini e di 
mezzi dal Nord nel Vietnam me- 
Tidionale. 


La ‘questione tedesca è al cen- 
tro dei colloqui del Generale De 
Gaulle con i dirigenti polacchi. Le 
notizie in proposito. sono scarse, 
perchè le conversazioni sì svol. 
gono nel più rigoroso riserbo, ma 
sembra che De Gaulle abbia cer- 
cato di convincere i. polacchi. 
che, previo un impegno di disar- 
mo atomico dei tedeschi; la riuni- 
ficazione delle due Germanié non 
potrebbe costituire un pericolo 
per la Polonia. 

Nel Medio Oriente la situazio- 
ne è sempre incerta e gravida di 
pericoli. Gli incidenti di frontie- 
ra fra Israele:e gii arabi sono 
ormai all'ordine del. giorno. Sul 
piano diplomatico è però da se. 
gnalare un avvenimento positivo: 
il Libano ha chiesto di ripren- 
dere le relazioni con Londra e 
‘Washington, ed è il primo Paese 
arabo che rinuncia all'atteggia- 
mento antioccidentale deciso in 
seguito alla guerra del giugno 
SCOrso. 

In Siria, frattanto, il Presidente 
El Atassi, «leader» della corren- 
te moderata del partito dominan- 
te, è riuscito ancora una volta a 
prevalere sulle correnti estre- 
miste. 


za la scelta cadrà su Cecil King. 
ora sottosegretario aggiunto al 
«Forreign Office», dopo esser 
stato per due anni delegato bri- 
tannico al Consiglio ‘delle am- 
ministrazioni fiduciarie delle 
Nazioni Unite. Il mutamento di 
titolare dell’ Ambasciata britan- 
nica a Beirut — si precisa negli 
ambienti vicini al «Foreign dl 
fice» — è dovuto al fatto che 
con molta probabilità la capi- 
tale libanese sarà nel prossimo 
avvenire un grosso epicentro di 
attività diplomatica per risol 
vere la crisi del vicino Oriente, 

Questa impressione è confer. 
mata dall’odierna esposizione 
del Ministro degli Esteri liba- 
mese George Hakim nella rela- 
zione alla commissione degli 
esteri del Parlamento libanese. 
Hakim ha detto di essere «im- 
pegnato a fondo», sia alle. Na- 
zioni ‘Unite sia’ nelle varie’ ca- 
pitali arabe, per. pervenire a 
un accordo sulla mozione «po- 
litica» atta a realizzare il riti 


tro richiesta. «scritta» del Go- 
verno di Beirut. E’ stato subi 
to osservata che il Governo 
britannico ha ass. ato un atteg- 
giamento del tutto diverso da 
quello emerso dalle dichiarazio- 
ni di MeCloskey. 


A Gerusalemme, intanto, è 
stato annunciato ufficialmente 
che Israele denuncerà al Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU le 
violazioni. della tregua da par- 
te degli arabi, senza però chie- 
dere — a quanto risulta — una 
convocazione straordinaria del 
Consiglio. Dopo il grave scon- 
tro di lunedì all'imbocco meri- 
dionale del Canale di Suez, gli 
ìncidenti jra arabi e ‘israeliani 
sono all'ordine. del giorno. La 
notte scorsa si. è avuto un bom- 
bardamento di Ismailia che, se- 
condo fonti egiziane, ha ca; 
to il ferimento di cinque civili. 
Tel Aviv afferma che il juoco 
è stato aperto da parte egizia 


na e che le truppe israeliane 
sono. state costrette a sparare 
su Ismailia în quanto le batte- 
tie nemiche erano state siste 
mate dentro alla città. Sul luo- 
go sono intervenuti gli osserva- 
tori dell'ONU, che hanno otte- 
nuto di far cessare il fuoco dal- 
le due parti. 

Secondo notizie da Beirut, la 
crisì politica siriana è stata 
composta con faticose trattati. 
ve dietro le quinte, dopo che 
le varie parti in contesa, per 
quarantott'ore, avevano manife- 
stato i più fieri propositi e un 
nuovo colpo dî stato sembrava 
profilarsi all'orizzonte, IL con- 
gresso interarabo del «Baathy 
ha concluso stamane i suoi la- 
vori rieleggendo El Atassi alla 
carica di segretario generale del 
partito. Egli è stato così desi- 
gnato dal mondo arabo a farsi 
esecutore delle direttive del ver- 
tice di Kartum. 


zionale del tipo di quelle tenu- 
te a Ginevra nel 1954 e nel 1962 
sull’Indocina, conferenze che 
sono state presiedute dall'URSS 
e dalla Granbretagna. La nuova 
conferenza internazionale po- 
trebbe essere convocata dalle 
Nazioni Unite, 

A parte la conferma o meno 
dei dettagli, sembra in pieno 
sviluppo l'olfensiva di pace ame- 
ricana avviata all'indomani del. 
le elezioni sudvietnamite, con 
gli accenni a un passo per il 
negoziato da parte dello stesso 
Governo di Saigon presso. il 
campo avversario, Con l’inizia- 
tiva lanciata da Goldberg, l’am- 
ministrazione di asnington 
sembra anche compiere una 
scelta precisa riguardo al viva- 
ce dibattito in corso al Senato, 
fra il gruppo capitanato da Mi 
chael Mansfield, che ha chiesto 
l'intervento delle Nazioni Unite 
per porre fine alla guerra viet- 
namita, e quello che fa capo 
alla sottocommissione dello 
stesso Senato per la prepara- 
zione militare, che invoca bom- 
bardamenti e atti di guerra sen- 
za restrizioni; il Governo ha 
preso posizione, col passo al- 
l’ONU, a favore del primo. 

Non va dimenticato però che, 
negli scorsi due anni, l'Unione 
Sovietica ha bloccato il tenta. 
tivo americano di far scivolare 
la questione vietnamita sul tap- 
peto del Consiglio di Sicurez- 
za, Mosca ha costantemente ri- 
petuto le argomentazioni di Pe- 
chino e Hanoi, secondo. cui 
l'ONU non è competente, per- 
chè il «settlement» ginevrino 
del ’54 non fu realizzato sotto 
l’egida dell'ONU, e perchè il 
Vietnam non fa parte delle Na- 
zioni Unite. Della crisi, si po- 
trebbe peraltro arguire che il 
Consiglio di Sicurezza è statu- 
tariamente competente per ogni 
minaccia alla pace e alla sicu- 
rezza internazionale. 


Quel che pare certo è che le 
pressioni sul Governo per dar 
vita a «qualcosa di nuovo» per 
il Vietnam sono aumentate. Il 
«leader» democratico del Sena- 
to Michael Mansfield ha. ripe- 
tuto oggi, con serrate e pole- 
miche ‘argomentazioni, la sua 
richiesta perchè Washington 
chiami in causa l'ONU per il 
Vietnam, abbandonando la spe- 
ranza di vincere la partita con 
le armi. Mansfield ha detto: 
«La lunga notte di violenza nel 
Vietnam non conoscerà alba 
finchè la comunità mondiale) 
non potrà porre fine all’inerzia 
diplomatica che ha caratteriz- 
zato la sua reazione al Viet- 
nam». 


Il Segretario alla Difesa ame- 
ricano, Robert McNamara. nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, ha annunciato che gli Stati 
Uniti costruiranno, alla fine di 
quest’anno o agli inizi del 1968, 
un «sistema» volto a impedire 
l'infiltrazione comunista a Sud 
della zona smilitarizzata nel 
Vietnam. Questa installazione, 
ha dichiarato McNamara, com- 
porterà «impianti altamente 
perfezionati» e segretissimi, Il 
Segretario alla Difesa non ha 
voluto fornire ulteriori detta- 
gli sulla «barriera», afferman- 
do che se il nemico ne venisse 
a conoscenza potrebbe trarne 
vantaggio. Si è limitato a dire 
che è già stata iniziata l'opera 
di disboscamento nella giungla 
a Sud della zona smilitarizzata 


su una fascia di 25 chilometri 
di lunghezza. 

Uno sbarramento in quel 
punto per essere totale dovreb- 
be essere lungo. oltre 65 chilo- 
metri. MeNamara non ha volu- 
to dire se la ‘barriera verrà 
estesa al vicino Laos, Paese di 
cui i comunisti si servono mol. 
to per le infiltrazioni. 

Il Segretario alla Difesa ha 
quindi annunciato la prossima 
creazione negli Stati Uniti di 
una nuova divisione dell’eserci- 
to, la sesta divisione di fan- 
teria. 

Dal frorite vengono intanto 
segnalati altri duri combatti. 
menti, con elevate perdite di 
vite umane, I «marinss» ameri- 
cani sono stati impegnati la 
notte scorsa. contro una forza 
nord-vietnamita di circa 4000 
uomini, in una violenta batta- 
glia che ha infuriato nelle in- 
sanguinate risaie della Valle di 
Que Son: 188 comunisti e 70 
marines sono rimasti uccisi in 
azione. 

Oltre due battaglioni della 
fanteria di marina americana, 
che effettuavano un ras 
mento. nelle risaie della valle, 
si sono imbattuti nella forma- 
zione nemica. La: battaglia si è 
protratta per tutta la notte con 
attacchi alternati delle due par- 
ti. Sotto la luce acceccante dei 
razzi paracadutati sul terreno, 
le opposte forze si sono spesso 
impegnate in combattimenti 
corpo a corpo. 

Benchè il comando dei «ma- 
rines» abbia calcolato in 400) il 
numero dei soldati nemici im- 


ti nella battaglia della 
erre scorsa a Sud di Da Nang, 
sono stati identificati tra i ca- 
duti elementi di tre un u 
1.0, il 3.0 e il 21.0 reggimento 
della seconda divisione di fan- 
teria del Vietnam del Nord, 
Ciò significa che nella regione 
si trovano circa 9000 soldati ne- 
mici bene organizzati. 

La battaglia è cominciata 
quando un battaglione dei «ma- 
rines» americani in movimento 
è stato attaccato con violenza 
sul fianco destro. Nonostante la 
durezza del colpo, una compa- 
gnia americana si è spin*a fuori 
dello schieramento e ha contrat. 
taccato nel fianco coperto del 
nemico, travolgendolo con l’uc- 
cisione di 50 uomini, senza per: 
dere neanche un «mar: . La 
azione è poi proseguita con al 
terne vicende. 


SI DIMETTE MENDE 
leader liberale tedesco 


Bonn, 7 

Erich Mende, presidente na- 
zionale del Partito liberale te- 
desco, ha annunciato questa 
sera le sue dimissioni dalla ca- 
rica, 

Mende, che ha 50 anni, ha 
detto che non. cercherà di farsi 
rieleggere alla Convenzione an- 
nuale del partito in gennaio. 
La decisione di dare le dimis- 
sioni, ha spiegato, è originata 
da un «conflitto fra la sua prò- 
fessione e la presidenza del 
partito». 


ATTACCO DI INAUDITA 


ASPREZZA DA BUDAPEST 


Prevista la disfatta-.del 
Russi.e ungheresi hanno 


Budapest, 7 

I massimi dirigenti sovietici 
hanno concluso oggi con l’Un- 
gheria un nuovo patto di «ami- 
cizia, cooperazione e mutua as- 
sistenza», che rinnova per al- 
tri cinque anni il trattato ven. 
tennale firmato il 18 febbraio 
1948, e che sarebbe dovuto sca- 
dere l’anno prossimo. URSS e 
Ungheria proclamano, nella ste- 
sura del trattato, che, le fron- 
tiere risultanti dalla seconda 
guerra mondiale sono inviola- 
bili e si impegnano a ricorrere 
a «tutte le misure necessarie» 
per respingere un'eventuale ag- 
gressione del revanscismo», 

L'attenzione degli osservato- 
ri politici, tuttavia, non si è 
tanto appuntata sul rinnovo 
del trattato quanto su un di- 
scorso pronunciato da Breznev 
in una riunione di massa al 
centro culturale di Budapest, 
în cui il leader sovietico ha 
lanciato un violentissimo attac- 
co contro Mao Tse-tung, affer- 
mando che la sua «rivoluzione 


ro delle forze israeliane dai 
territori occupati. Come preli- 
minare di tale sforzo pacifica- 


I DISTURBI FISICI AGGRAVATI DALL’ECCESSIVO LAVORO E DALL’«IPERSENSIBILITA”» 


tore, Hakim ha deciso che ‘ìl 
Libano ripristini è rapporti di- 
plomatici con Londra e Wa- 
‘shington, in quanto Granbreta- 
gna e Stati Uniti possono eser- 
citare ‘una certa influenza su. 
Israele. 

Negli stessi ambienti - diplo- 
matici londinesi non si esclude 
affatto che la diplomazia liba- 
nese, stabilite alcune premes- 
se, operi dietro le quinte per 
pervenire a soluzioni di ‘mas- 
sima dei «complicati proble- 
mi» — secondo ‘la definizione 
odierna di Hakim a Beirut -- 
che sono scaturiti o sono statîi 
acutizzati dalla guerra arabo 
israeliana. Il Ministro libane- 
se ha ribadito che Israele de- 
ve ritirarsi dai territori occu- 
pati prima che si passi alla so- 
luzione dei complessi problemi 
suindicati, ma nulla vieta — si 
osserva — che si vengano stu- 
diando tali soluzioni per dare 
a Israele îl modo di ritirarsi 
sapendo che lo sgombero .dei 
territori occupati sarà seguito, 
senza soluzione di continuità, 
dall'attuazione dei nuovi asset- 
ti permanenti con esso conve- 
nuti, 

Negli ambienti vicini al Fo- 
reign Office, in definitiva, si 
nutrono buone speranze sulle 
iniziative libanesi. Certo sono 
le prime ‘prese per risolvere la 
crisi del Vicino Oriente. che 
già registrano qualche concre- 
to progresso, sia pure assai 
modesto, per ora. 

Un tono più sobrio è stato 
tuto a Washington, dove il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Robert MeCloskey, na 
dichiarato che gli Stati Uniti 
saranno lieti di riprendere i 
rapporti diplomatici con il Liî- 
bano. interrotti, su richiesta li: 
banese, in giugno al tempo del 
conflitto arabo-israeliano. Egli 
ha aggiunto che fino ad ora il 
Dipartimento di Stato non ha 
alcuna conferma ufficiale dei 
propositi dì Beirut, ma ne è 
al corrente per informazioni 
pervenutegli per vie indirette. 
Ha pero concluso precisando 
che la ripresa dei rapporti po- 
trà esser compiuta soltanto die- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 7 

Sulle condizioni di salute del 
Papa è stato pubblicato oggi 
dall'«Osservatore Romano» un 
breve comunicato, che confer- 
ma la necessità di un prolun- 
gato periodo di riposo per il 
Pontefice, Il testo — che è stato 
anticipato ai giornalisti verso le 
13, dopo. una mattinata con- 
trassegnata in sala stampa da 
continue chiamate telefoniche 
di persone che chiedevano no- 
tizie — riassume. sinteticamen- 
te gli avvenimenti della scorsa 
notte (la ripresa dello stato 
febbrile e la decisione del Pa- 
pa, assecondato dai medici, di 
far ritorno in Vaticano) e quin- 
di afferma: «Il Santo Padre ha 
trascorso una notte di tran 
quillo riposo. Stamane la tem- 
peratura è ritornata normale. 
Il professor Fontana, il quale 
continua ad assistere da vicino 
il Santo Padre, ritiene, peraltro, 
opportuno prolungare il perio- 
do di riposo». 

Sono proprio le ultime frasi 
del comunicato quelle che of- 
frono la chiave per comprende- 
re la situazione. Il fatto che il 
Pontetice abbia riposato bene 
per tutta la notte — le luci so- 
no state spente  nell’apparta- 
mento papale verso le 23.15 è 
non sono State più riaccese fi- 
no a giorno fatto — è da consi 
derare come un elemento posi- 
tivo, mentre la necessità, sotto- 
lineata dal comunicato, della 


assistenza continua e «da vici 
no» del medico . professor Fon- 
tana, e l'annuncio di un prolun- 
gamento del riposo a tempo in- 
determinato stanno ad indicare 
che, nel quadro. clinico della 
salute del Pontefice, non tutto 
è ancora a posto. £, pertanto, 
sono necessarie cure, vigilanza 
e la pressocchè totale sospen- 
sione di ogni attività troppo 
impegnativa. 

Ma cosa ha il Papa? Difficile 
dirlo con esattezza, dato il ri- 
serbo delle fonti vaticane. Sem- 
bra tuttavia confermato quanto 
abbiamo scritto nei giorni scor- 
si. Paolo VI soffre di iperacidi- 
tà gastrica con nausee e mal di 
testa e di stomaco, che si acui- 
scono nei momenti di maggio- 
re impegno lavorativo e _ negli 
sbalzi di temperatura. In se- 
condo luogo egli è, molto stan- 
co. Fidandosi sulle sue eccezio- 
nali doti di recupero, in questi 
ultimi tempi non si è rispar- 
miato nella preparazione di im- 
portanti documenti e di discor- 
si, e non ha minimamente tra- 
scurato quelli che chiama i suoi 
impegni di colloquio e di con- 
tatto con i fedeli nelle udienze 
private e pubbliche, sobbar- 
candosi a veri e propri «tours 
de force». E’ risaputo, ad esem- 
pio, che egli non ha un orario 
per sedersi a mensa, a mezzo- 
giorno: vi si reca quando ha 
concluso tutte le udienze che 
si svolgono senza limitazione di 
tempo. 


In tutto questo contesto va 
visto il quadro del malessere 
del Papa e c’è da aggiungere 
che egli è anche un «ipersensi- 
bile» e sente con acuto senso 
di sofferenza i problemi del 
mondo. Una espressione che è 
stata ascoltata con grande fre- 
quenza dai giornalisti in Vati- 
cano nei giorni scorsi e anche 
oggi è questa: «Il Papa se la 
prende troppo»: una frase che 
vuole quasi essere un dolce 
rimprovero a chi non'si rispar- 
mia nel suo lavoro. Oltre le 
mura leonine, dopo una notta- 
ta che, per mancanza di noti- 
zie certe, era stata per molti di 
ansia e di preoccupazione, è su- 
bentrato un certo ottimismo 
con la speranza che le cure e 
il miposo possano giovare a far 
riacquistare al «Papa la piena 
salute. 


Ein ciò può avere la sua par- 
te anche il ritorno in Vaticano: 
feri pomeriggio il dott. Piazza, 
amico del Pontefice dai tempi 
della FUCI, recatosi a visitar- 
lo a Castelgandolfo, lo trovò 
in uno stato di depressione pro- 
fonda. Era tornata la febbre e 
il Pontefice non si sentiva a 
suo agio lontano dai suoi col. 
laboratori, gli pareva quasi di 
essere isolato. Avanzò allora la 
proposta di tornare nella stes- 
sa nottata in Vaticano. Fu chia- 
mato il prof. Fontana, che è il 
medico curante: dette il suo 
assenso, al viaggio e fu invitato 
a Rncrare nella macchina pa- 
pale. 


AI Pontefice è stato prescritto 
un prolungato periodo di riposo 


Continua e «da vicino» l’assistenza del medico Fontana, che resta in Vaticano anche la notte 
Si assicura, tuttavia, che le condizioni di Paolo VI sono soddisfacenti - Messaggi augurali 


E° stato detto stamane ai 
GIomRLEA che i due medici, 

ntana e Piazza, hanno coi 
piuto a Castelgandolfo anali: 
ed esami che hanno conferma 
to la normalità della pressione, 
dell’azotemia e della glicemia. 
Ora, a quanto sembra, in Vati- 
cano, dove c'è un’attrezzatura 
sanitaria più adeguata, saranno 
svolti altri esami clinici per pre- 
disporre le cure più opportune. 

Messaggi di augurio stanno 
giungendo in Vaticano da ogni 
parte del mondo. La sala stam- 
pa di via del Pellegrino, nei 
pressi della redazione deil’«Os- 
servatore Romano» — che in 
quest'epoca è di solito chiusa 
nelle ore pomeridiane —, è sta- 
ta riaperta e vi sono convenuti 
giornalisti di varie nazioni. Il 
pomeriggio è trascorso tranqui- 
lo, in Vaticano, dove non si no- 
ta alcun segno di eccezionalità 
o di emergenza; il prof. Fonta- 
na trascorrerà la notte nel pa- 
lazzo apostolico. La visita che 
ha compiuto sul tardi al Papa 
ha riconfermato che tutto pro- 
cede bene e che non vi sono 
motivi di allarmismo, Una fon- 
te vaticana ha dichiarato sta- 
sera ai giornalisti che «tutto è 
normale; le condizioni sono sod- 
disfacenti e il Santo Padre con- 
tinua nel riposo consigliato dai 
medici». Notizie rassicuranti so- 
no state fatte pervenire dalla 
Segreteria di Stato ai fratelli 
del Pontefice e agli aitri parenti. 


A. Paglialunga 


BREZNEV DURISSIMO 
CONDANNA MAO E COMPLICI 


gruppo al potere in Cina 
\ firmato il nuovo trattato 


culturale» in Cina è in realtà 
una «controrivoluzione». Gli av- 
venimenti cinesi — ha detto 
Breznev — «dimostrano il de- 
elino ideologico e politico del 
gruppo maoista». 

Da parte delle masse lavora 
trici. dei dirigenti del partito 
e dell’esercito, la resistenza 
contro la politica di Mao è in 
aumento, ha aggiunto Breznev 
che, riferendosi al dittatore ci- 
nese e ai suoi collaboratori ha 
usato l’espressione «Mao e i 
suoi complici», «Il gruppo di 
Mao ha scatenato adesso mili- 
tari sviati e cosiddette guardie 
rosse e ribelli rivoluzionari — 
gente perfidamente ingannata 
— sugli operai e sui contadini 
che si sono levati contro Mao 
e le sue creature, Ma siamo 
convinti che la causa del so- 
cialismo finirà con il trionfare 
in Cina. Il partito e il popo- 
lo sovietico saluteranno questo 
sviluppo come un trionfo della 
nostra grande causa). 

Breznev ha addossato a Mao 
la responsabilità di aver di- 
strutto le conquiste del sociali- 
smo in Cina e calpestato i di- 
ritti dei lavoratori. I maoisti 
hanno distrutto lo Stato costi- 
tuzionale, le strutture statuta- 
Tie del partito, i sindacati, la 
organizzazione della gioventù 
comunista e le organizzazioni 
sociali, ha detto Breznev. Essi 
hanno inoltre «sottoposto a op- 
pressione inumana autorevoli 
personalità della rivoluzione, 
del partito, delle forze armate, 
della scienza e della cultura». 

Circa la politica internaziona. 
le della Cina, tacciata di «spiri- 
to di avventura e sciovinismo», 
Breznev ha detto: «I fatti han- 
no dimostrato che il gruppo di 
Mao non vuole in realtà com- 
battere contro l'imperialismo, 
ma contro i Paesi socialisti e 
il movimento comunista inter- 
nazionale». Il Segretario del 
PCUS ha concluso: «Il grido di 
battaglia deve essere l’unità del 
mondo comunista», e ha di nuo- 
vo auspicato la convocazione 
di una conferenza mondiale dei 
capi dei partiti comunisti di 
tutto il mondo. 

——_———_*—T _ 


Una smentita di Tremelloni 


Nessun istruttore italiano 
sui bombardieri congolesi 


Roma, 7 
In relazione a una notizia — 
pubblicata da un giornale belga 
— di una presunta partecipa- 
zione di personale dell’Aeronau. 
tica militare italiana ad azioni 
di guerra delle forze armate 
congolesi, il Ministro Tremello- 
ni ha dichiarato oggi ai giorna- 
listi che la notizia è infondata. 
«Gli istruttori della nostra Ae. 
Tonautica militare — ha detto 
il Ministro — provvedono al- 
l'addestramento basico e avan- 
zato dei piloti congolesi nel so- 
lo settore ‘dei velivoli da tra- 
eni Nessuna forma di ad- 
stramento viene impartita in 
materia di bombardamento ae- 
reo o nel settore dei velivoli da, 
combattimento. Non risponde 
pertanto a verità la notizia del- 
la presenza di militari italiant 
a bordo dei velivoli governativi 
congolesi che hanno bombarda- 
to le posizioni di Bukavu». 


Venerdì, 8 settembre 1967 


IL PICCOLO 
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LA SITUAZIONE DEL PERSONALE STATALE ALL'ESAME DELLA CORTE DEI CONTI 


Assunzioni senza concorso 
Troppe ore straordinarie 


«Sembra in contrasto con l'esperienza comune» che pubblici dipendenti 
passino in ufficio un enorme tempo destinato a lavori non di routine 


Roma, 7 

E’ necessaria un'azione diret. 
ta a ricondurre, sia pure gra- 
dualmente, l’attuale situazione 
del personale statale a «quello 
ordine razionale di cui ogni 
giorno di più si avverte la 
mancanza». L'azione «non può 
prescindere da una netta distin. 
zione dei differenti problemi 
dell’organizzazione dei servizi, 
dei sistemi di progressione di 
carriera e del trattamento eco- 
nomico del personale, in ma- 
niera che, l'uno non influen- 
zando gli altri, se ne possa 
conseguire la separata soluzio- 
ne tenendo conto delle neces- 
sariéè ed eventuali reciproche 
implicazioni». Questa è l’esi- 
genza messa in luce dalla Cor- 
te dei Conti nella sua relazione 
sul bilancio del 1966 distribui- 
to alle Presidenze delle Ca- 
mere. 

La Corte non si pronuncia 
sul contenuto dei relativi prov- 
vedimenti di competenza di 
ciascun Ministero, che non so- 
no soggetti a preventivo con- 
trollo. Ogni valutazione, infat- 
ti, «va riservata a quando sa- 
ranno noti i risultati che essi 
avranno prodotto nella struttu- 
Ta e nell’andamento dei servi. 
zi», Comunque, riferendosi al 
bilancio dell’anno scorso, essa 
avanza una serie di rilievi che 
investono il reclutamento del 
personale, gli organici e l’orga- 
nizzazione dei servizi, ìl tratta- 
mento economico. 

Per quanto riguarda il reclu. 
tamento del personale vi sono, 
secondo la Corte, alcuni asvet- 
ti «anormali». Essa si riferi. 
sce al «fenomeno dell’immis- 
sione nei ruoli di elementi ini. 
zialmente assunti per vie di. 
verse da quella del pubblico 
concorso e sempre inizialmen- 
te, senza. prospettive di stabi- 
lità, per poi pervenire succes- 
sivamente all’inquadramento in 
virtù di particolari interventi 
legislativi intesi a sanare ab- 
normi e. preoccupanti situazio- 
ni di fatto», Questo stato di 
cose è emerso anche nel 1966 
con «non scarso rilievo quanti- 
tativo». Da qui, l'affermazione 
della Corte che «il costituirsi 
di rapporti di lavoro con la 
Pubblica amministrazione al 
di fuori. ovvero oltre, i limiti 
previsti da specitiche disposi 
zioni legislative, è deroga del. 
la quale, se elevata a sistema, 
nessuna sanatoria legislativa, 
successivamente disposta, può 
eliminare 1 consumati riflessi 
del mancato rispetto dell’ordi- 
namento giuridico), 

Quanto agli organici; la Corte 
esamina la ripartizione del per- 
sonale tra le diverse carriere e 
qualifiche. rilevando situaziom 
«in. generale caratterizzate da 
una difformità tra personale in 
servizio e previsioni di orga- 
nico» i cui riflessi negativi «as- 
sumono peculiare risalto nel 
caso di esuberanza di funziona- 
ri nelle qualifiche cui si con- 
nette l’esercizio di specifiche 
funzioni in uffici numericamen- 
te prestabiliti», L'organo di 
controllo fa notare inoltre gli 
inconvenienti che derivano ad 
alcune Amministrazioni dall’ac- 
cresciuto numero di funzionari 
con qualifiche elevate, in quan- 
to «non è sempre agevole e 
proficua. l'utilizzazione in man- 
sioni diverse da quelle proprie 
della qualifica rivestita». Certo, 
le esigenze odierne {lo ricono- 
sce anche la Corte) sono di- 
verse da quelle che si prospet- 
tavano nel 1956 quando furono 
emanate le norme sull'assetto 
degli impiegati civili dello Sta- 
to. Ci sono stati però anche, 
secondo la Corte, «un incre- 
mento di organico nelle qua- 
lifiche più elevate e la conces- 
sione di contingenti forme di 
avanzamento con promozioni in 


soprannumero jcamente ispi- 
rate alla finalità di soddisfare 
esigenze, non organizzative, 


bensì di carriera, o di mero 
‘miglioramento retributivo», 

Al problema, del trattamento 
economico si riconnette a quel. 
lo degli organici: l'esame di en- 
trambi, secondo la Corte, met- 
te in evidenza «aspetti non 
sempre sanamente fisiologici, 
in quanto alla concessione di 
meri benefici di carriera si è 
— per dissimularne la reale 
natura — attribuita una giusti- 
fic zione che non concerne af- 
fatto le strutture organizzative, 
‘bensì e principalmente, se non 
esclusivamente, un aumento del 
livello delle retribuzioni». C'è 
stato il conglobamento dello 
stipendio di alcune indennità 
comuni a tutte le categorie dei 
‘pubblici divendenti. Nonostan- 
te ciò, a giudizio della Corte, 
permane però «una situazione 
caratterizzata dall'esistenza di 
numerosissime difformità nel 
trattamento economico svettan- 
te a qualifiche corrispondenti»: 
questi compensi sono talvolta 
gius'‘icati da peculiarità dei 
servizi, ma «più spesso essi 
traecono origine dalla mancan- 
za di una visione globale dei 
problemi retributivi del pub- 
blico impiego e, in buona so- 
stanza, costituiscono privilegi 
settoriali». 

L'organo di controllo soffer- 
ma la sua analisi soprattutto 
sui problemi dei compensi spe- 
ciali — essa sostiene — «han- 
no assunto i caratteri costanti 
di generalità e di periodicità», 
mentre avrebbero dovuto ave- 


Chia isposti per 12 me- 
vengono corti 

si all'anno, nella misura mag- 
glorata te a 45 ore 


mensili, in favore di personale 
che. percepisce periodicamente 
anche i compensi speciali i qua» 
li dovrebbero essere  raggua- 


gliati alle ore di lavoro straor- 


dinario non retribuibile svolto 
in relazione ad accertate ed in. 
dilazionabili esigenze di servi. 
zio. Tenendo conto dei periodi 
di congedo unitario — aggiun- 


ge la Corte — sembra in con- 


trasto con la comune esperien- 

za che pubblici dipendenti tra- 

scorrano in ufficio, oltre allo 

orario normale, un enorme nu. 

mero di ore destinate allo svol. 

fonezio di attività straordina- 
e». 


CANTANO VITTORIA 


i cinesi per la «Liming» 


Pechino, 7 
L'agenzia ««Nuova Cina» ha 


dedicato un commento all’epi- 
sodio del quale è stato prota- 


gonista a Genova il mercantile 
cinese «Liming», dicendo che 
«dopo 23 giorni di lotta glo- 
riosa, il mercantile cinese ha 
conseguito una complsta vitto- 
ria sulle autorità del porto di 
Genova, le quali hanno dovuto 
cessare le loro provocazioni po- 
litiche contro la Cina». 
L'agenzia definisce l’avveni- 
mento una «vittoria importante 
nella lotta sostenuta dall'equi- 
paggio del mercantile allo sco- 
po di salvaguardare il diritto 
sacro di studiare e di diffonde- 
re nel mondo il pensiero di 
Mao Tse-tung, facendo cosi ri- 
spettare la dignità della patria». 
A Genova sono proseguite Og- 
gi regolarmente le oparazioni 
di scarico della «Liming» e del- 
la «Xuchang», le due navi cinesi 
ormeggiate a calata Sanità. Un 
nuovo cartello è apparso sulla 
«Kuchang». «Qual è la barriera 
d'acciaio? — dice la scritta — 
sono le masse di milioni e mi- 
lioni di uomini che con tutto 


LO STIPENDIO DI MOLTI DIRIGENTI INDUSTRIALI 


30 milioni all'anno 
l'assegno di Saragat 


Per far funzionare le Camere si spendono 24 miliardi 
«Fabbricare» il denaro ne costa altrì 5 allo Stato 


Roma, 7 
L'assegno personale del Pre 


sidente della Repubblica — se- 
condo quanto si apprende dal 
bilancio di previsione dello Sta. 
to per l’anno 1968, distribuito 
in questi giorni al Parlamento 
— ascende a 30 milioni di lire 
all’anno, Ciò significa uno «sti. 
pendio» di circa due milioni e 
mezzo ad mese, livello proprio 
a quello di molti dirigenti in- 
dustriali e professionisti affer- 
mati. Tale cifra è rimasta inva- 
riata rispetto all'anno prece- 
dente e così è pure per la dota- 
zione del Capo dello Stato che 
è rimasta a 180 milioni all’an- 
no. Invariate anche sono rima- 
ste le spese per il segretariato 
generale e per tutto il persona- 
le dipendente dalla Presidenza 
della Repubblica (2,9 miliardi 
all'anno) e quella per la manu- 
tenzione dei beni demaniall 
‘presidenziali, compresso il pa- 
lazzo del Quirinale (60 milioni). 


Le spese per il funzionamen- 


to delle assemblee legislative 
sono, invece, così ripartite: 7,9 
miliardi di lire all'anno per il 
Senato e 15,9 per la Camera dei 
Deputati. Per il funzionamento 
della Corte costituzionale la 
spesa iscritta nel bilancio di 
‘previsione 1968 ascende ad 800 
milioni di lire mentre a mezzn 
miliardo ammonta quella per 
il funzionamento del Consiglio 


stato, nel suo complesso, la 
spesa per il 1968 ammonterà a 
un miliardo e 53 milioni di lire, 
con un aumento di 40,5 milioni 
rispetto all'anno 
‘Per il funzionamento della Cor- 
te dei conti, infine, nel 1968 ver- 
Tanno spesi 238,3 milioni di lire 
‘in più rispetto al 1967, passan- 
do questa spesa, nel complesso. 
da 7,4 a 7 miliardi e 697 mi 
lion. 


‘precedente, 


Interessanti cifre sono anche 


quelle che riguardano la Zecca. 
Per la stampa di tutta la carta 
moneta e della moneta metalli- 
ca, lo Stato spenderà nel 1968 
5 miliardi 167 milioni di lire 
con un aumento, rispetto allo 
scorso anno, di un miliardo 446 
milioni. Nel ’67 la spesa iscrit- 
ta nel bilancio statale allo stes- 


so scopo, è stata di 3,7 miliax- 
di di lire, La spesa dello Stato 
per il funzionamento della Zec- 
ca è così ripartita: 459 milioni 
per il personale (6 milioni in 
più rispetto al 1967); compensi 
per lavoro a cottimo; 37 mi- 
lioni; compensi per lavoro stra- 
acquisto di materie prime com 
ordinario; 28,2 milioni; acqui. 
sto di materie prime, compensi! 
ai membri e ai collaboratori 
della commissione artistico - 
tecnico  - monetaria, spese per 
«lavori eseguiti da estranei»: 
158 milioni; spesa per metalli 
destinati alla monetazione: 5 
miliardi (1,5 miliardi in più ri- 
spetto all'anno precedente); 
spesa per modelli e per il fun- 
zionamento della, scuola d'arte 
della, medaglia: 9,2 milioni. 


il cuore sostengono la rivoluzio- 
ne. Questa è la vera barriera 
d'acciaio, Ed è impossibile, per 
una qualsiasi forza al mondo 
. La controrivoluzio- 
ne non ci abbatterà. Al contra- 
rio, saremo noi ad abbatterla», 


CACCIA A UN EVASO 
dal manicomio criminale 


Mantova, 7 

Un recluso del manicomio 
criminale di Castiglione delle 
Stiviere, Claudio Marcassoli, di 
30 anni, di Nembro (Bergamo), 
è fuggito dalla casa di pena 
eludendo la sorveglianza degli 
infermieri. Le ricerche non han- 
no dato finora esito. 


SCOPPIO IN LABORATORIO 


Perito mutilato 


Milano, 7 
Un perito chimico ha perso 


“| le mani e un operaio specializ- 


zato perderà l'occhio sinistro 
in seguito all’esplosione di una 
boccettina contenente un liqui- 
do da analizzare. L'esplosione 
è avvenuta nel laboratorio chi- 
mico di una società a Castellan- 
za, presso Legnano. 

I sanitari dell'ospedale di Le- 
gnano, dove i due feriti sono 
stati ricoverati, sono riusciti a 
intervenire in tempo, salvando 
loro la vita. I feriti sono il pe- 
rito chimico Luigi Mara, di 27 
anni, e l'operaio Angelo Ghi- 
dotti, di 35 anni, ambedue di 
Castellanza. 

Il liquido contenuto nella boc- 
cettina di vetro non è stato an- 
cora identificato. Il Mara aveva 
preso in mano la boccettina per 
fare un'analisi. Il Guidotti, che 
stava mettendo a punto un ap- 
parecchio, era vicino al Mara, 
proprio nel momento in cui 
questi ha cercato di togliere il 
coperchio dalla boccettina, che 
è esplosa. 


ARNOLDO MONDADORI 


non «cede la mano» 


Milano, 7 

Arnoldo Mondadori, in rela- 
zione alle notizie di stampe se- 
condo .cui egli avrebbe deciso 
di lasciare la presidenza della 
Casa editrice, ha fatto all’«An- 
sa» la seguente dichiarazione: 
«Non ho nessuna intenzione di 
ritirarmi e sono ancora il viva- 
ce vivacissimo presidente della 
società editrice. Certo, ho 77 
anni e verrà anche il momento 
in cui sentirò il bisogno di ce- 
dere la mano; ma anche allora 
rimarrò al mio tavolo di lavo- 
TO, come sempre», 


Valentina 


Milano — La cosmonauta Valentina Tereskova ha visitato nu- 
merose industrie della capitale lombarda. Alla «Siemens» ha 
avuto un incontro particolarmente affettuoso con un’operaia 


Milano 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


proprio benessere, e nello stesso 
tempo un ‘aspetto necessario di 
quella ‘collaborazione tra gli 
Stati, anche a diverso regime 
politico. e.. sociale, che appare 
sempre più feconda per il con 
seguimento di una convivenza 
più nobile e pacifica per tutte 
le Nazioni». 


dente Saragat (ha visitato il 
quartiere fieristico, Prima tap- 
pa il grande padiglione dell’E, 
F.I.M, dove il presidente. Pietro 
Sette gli ha illustrato l'attività 
delle numerose aziende che 
fanno capo al gruppo finanzia» 
rio, di cui oltre una decina in- 
stallate in Puglia dalla «Breda», 
Succesivamente Saragat si è in- 
trattenuto al padiglione della 
Fiat con il presidente Agnelli. 


accompagnato dal Presidente 
del Consiglio Moro, ha percorso 
a piedi la Galleria delle Nazioni, 
dove si è intrattenuto con i va- 
ri Ambasciatori e rappresentan- 
ti dei 37 Paesi presenti ufficia;- 
mente alla Fiera. Saragat si è 
quindi soffermato presso altri 
numerosi padiglioni. 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘apertura a Bari 
della Fiera del Levante 


Nel primo pomeriggio, il Pre- 
sidente è ripartito in aereo al 
la volta di Roma. 


L'imponente: rassegna; di. Bari 
ISRAELIANI E ARABI 
affiancati alla Fiera 


Bari, 7 

Ottomilatrecento.espositori di 
ogni continente 38 Paesi uffi. 
cialmente rappresentati, 43 chi. 
lometri di «fronte espositivo», 
224 mila metri quadrati occu- 
pati da 127 padiglioni: questa 
la «carta d'identità» della XXXI 
Fiera del Levante inaugurata 
dal Presidente Saragat, alla pre- 
senza del Capo del Governo, 
del sen, Zelioli Lanzini e dell'on. 
Gonella, in rappresentanza dei 
due rami del Parlamento, di 
numerosi diplomatici e capi- 
Gelegazione stranieri, di autori. 
tà civili e militari monchè di 
alte personalità del mondo eco- 
nomico e amministrativo, Erano 
presenti, tra gli altri, il Presiden- 
te dell’IRI prof, Petrilli, con il 
direttore generale Golzio e il 
direttore centrale  Schepis, il 
presidente dell’ENEL di Cagno 
e il presidente della Fiat 
Agnelli. 


Dopo i vari discorsi, il Presi- 


Il Capo dello Stato, sempre 


Un giudizio sull'importanza 


BUONE A NON LUNGA SCADENZA LE PROSPETTIVE DI RIFORNIMENTO 


Con le superpetroliere 
Suez diventerà inutile 


E' comunque già cessata la deficienza di materia prima per le raffinerie italiane 
Alla fine îl danno sarà solo per l'Egitto che vedrà diradare il traffico nel Canale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
f Roma, 7 

Fonti ufficiose romane, in me- 
rito alla situazione dei riforni- 
menti petroliferi, hanno confer- 
mato che ormai l'embargo del 
petrolio 8 0 da parte dei 
Paesi arabi, dopo il vertice di 
Kartum, è limitato soltanto al- 
l’Irak. e all’Algeria. La riaper- 
tura delle esportazioni irachene, 
secondo le fonti ufficiose roma 
ne sarebbe tuttavia una questio- 
ne di giorni, mentre si sa per 
certo che sono in corso trattati- 
ve tra l'Algeria e la Granbreta- 
gna, nè, si prevedono difficoltà 

a parte siriana per la riaper- 
tura degli oleodotti, 

La deficienza di materia pri- 
ma, che ha accompagnato tutta 
la crisi del Medio Oriente, può 
dirsi dunque cessata tanto per 
l’Italia come per gli altri Paesi 
europei. Primo segno della ri- 
presa, in Italia, è stata la com- 


pleta ira delle esporta- 
zioni lonali 

troliferi, che riguardano oltre il 
30 per cento dell’attività della 
nostra industria petrolchimica. 
La chiusura del Canale di Suez, 
a Ca punto, non è più un 
problema vitale, quantunque re- 
sti un problema economico di 
notevoli proporzioni, 

Un calcolo dell'entità delle 
perdite in seguito all'aumento 
dei costi di trasporto è ancora 
impossibile, per la grande ete- 
rogeneità e per la relativa con- 
fusione del traffico marittimo. 
Si calcola però, con molta ap- 
prossimazione, che in media 
l'aumento delle spese di tra- 
sporto oscilli tra il 20 e il 35 
per cento in più di quando 
fu era aperto, Ros 

uanto rigua. ‘anda 
mento ‘dei noli, secondo infor- 
mazioni raccolte in ambienti ro- 
mani competenti, non si preve 


DURANTE LA 


SITA 


PASTORALE FATTA 


AL CARCERE CITTADINO 


IL VESCOVO DI BOLZANO 
HA PARLATO CON DON WEITLANER 


il Procuratore della Repubblica e il capo della Squadra mobile 


Ha incontrato anche 


Archiviata a Innsbruck una denuncia con 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 7 


Il parroco di San Martino in 
Casies, don Weitlaner, è stato 
visitato in carcere dal Vescovo 
di Bolzano e Bressanone, mons. 
Gargitter. L'incontro è avvenu- 
to nel corso della visita pasto- 
rale del presule alla prigione 
cittadina. Ne dà conferma un 
comunicato emesso dalla Curia 
che dice testualmente: «Oggi, 
7 settembre, il Vescovo diocesa- 
no mons. Gargitter, nel quadro 
della normale attività pasto. 
rale, ha jatto visita alle carceri 
di Bolzano. A tutti i detenuti, 
con i quali si è incontrato, ha 
rivolto paterne espressioni di 
Jede, di speranza e di incorag- 
giamento. La visita alle carceri 
ha offerto al Pastore della dio- 
cesì possibilità di salutare 
anche il reverendo don Weitla- 
ner, parroco di San Martino in 
Casies, il quale, come è noto, si 


tro Klotz - Polemiche in Austria per l’estradizione 


trova in stato di arresto pre 
ventivo, a disposizione dell ‘Qu 
torità giudiziaria. Con l’occasio- 
ne, a smentita di quanto pub- 
blicato da stampa locale e na- 
zionale nei giorni scorsi, si pre- 
cisa che non corrisponde a ve- 
rità la notizia secondo cui dalle 
autorità competenti sarebbe sta- 
to negato al Vescovo il permes- 
so di incontrarsi con don Weit- 
laner». 

Nulla è trapelato su quanto 
è avvenuto met carcere durante 
la visita del Vescovo. Al termi 
ne la macchina del Vescovo è 
uscita velocemente dal portone 
della. prigione e i giornalisti 
non hanno potuto avvicinare il 
prelato. Secondo un'agenzia di 
stampa peraltro, mons. Gargit- 
ter avrebbe avuto all’interno 
della prigione un colloquio con 
il Procuratore della Repubblica, 
dott. Di Chiara e con il capo 
della Squadra mobile della Que- 


sono avute a Poli; 
alle porte di Bari. Si tratta di 
due fratelli: Domenico e Felice 
‘Bruno rispettivamente di 27 e 


LA SCIAGURA PIU’ 


Due scontri sei vittime 


sulle strade della Puglia 


In una vetturetta muoiono due fratelli, un terzo resta mutilato 


Bari, 7 
Sei morti sono il bilancio di 


due gravi incidenti stradali av- 
venuti in 
vigno in provincia di Brindisi in 
uno scontro, causato a quanto 
sembra dall’inosservanza di uno 
«stop», sono morte quattro per- 


Puglia. Presso Caro- 


sone. Le altre due vettime sì 
o a Mare 


18 anni. Un terzo fratello, An- 
tonio di 26 anni, ha riportato 
l’amputazione del braccio de- 
stro. La Polizia della strada 
aveva appena fermato per un 
normale controllo un autocarro 
quando la «600» a bordo della 
quale viaggiavano i tre fratelli 
è andata a tamponarlo con 
estrema violenza. Assieme ai tre 


tan- | Bruno era sulla vetturetta un 


loro amico, Cosimo Lorusso, di 
19 anni, il quale è rimasto pres- 
sochè illeso. Illeso anche il 
conducente dell’autocarro. 
L’altro incidente è avvenuto 


PESANTE PER UNO 


«STOP> MANCATO 


quando una «Giulia» targata 
Torino si è scontrata con un 
«pullmino» Renault che non 
avrebbe rispettato un segnale 
di stop ad un quadrivio, Sulla 
«Giulia» sì trovavano Ivan Lo- 
pez, di 22 anni, maestro di mu- 


AGOSTO: 867 MORTI 


Roma, 7 

Nell'agosto di quest’anno il 
numero dei morti per incidenti 
stradali è lievemente diminuito 
nonostante l’aumento della cir- 
colazione, Ecco i dati relativi 
agli incidenti stradali rileyati 
dalla Polizia stradale, dai cara» 
binieri e dalla Guardia di fi. 
nanza nello scorso mese, para- 
gonati con l'agosto 1966, Ago- 
sto 1967: incidenti 20.816 (ago- 
sto 1966 20.724), morti 867 (874), 
feriti 15.510 (15.330), La circo. 
lazione fra l’agosto 1966 e l’ago» 
sto 1967 è aumentata del 12 per 
cento. 


sica, che guidava, la sua fidan- 
zata Annamaria Prence, di 35 
anni, e Giuseppina Leo di 19. 
Si recavano a Bari da Lecce, 
dove risiedono, per fare acquisti 
in vista dell'imminente matri 
monio. Sul piccolo pullmino — 
che risulta appartenere all’Isti- 
tuto Pascoli di Eboli ed è tar- 
gato Salerno —, viaggiavano il 
dipendente dell'Istituto Nicola 
Cingolo, di 19 anni di Monte- 
corvino Ravello; Salvatore Mi- 
gnone, di 24 anni, residente & 
Foggia; Luigi Pagliara, di 18, 
studente; Teodosio e Luigi Gian- 
carlo Lanzillotti, entrambi di 
15 anni. Per l’urto il Cingolo è 
morto all’istante, mentre nel- 
l’ospedale civile di Ostuni sono 
deceduti Teodosio Lanzillotti, il 
Mignone e la Leo, Gli altri sono 
stati giudicati con riserva di 
prognosi. 

Secondo le prime informazio- 
ni, l’automezzo dell’Istituto Pa- 
scoli sarebbe giunto in Pugilla 
per riportare gli studenti nei 
vari centri del collegio. 


stura, dott. Sessano. Ufficiosa- 
mente è stato anche sottolinea 
to che la possibilità di incon- 
trarsi con don Weitlaner è sta- 
ta offerta al Vescovo in consi- 
derazione del fatto che si sono 
conclusi gli interrogatori ed è 
già stato nominato il difensore 
nella persona dell'avv. Natale 
Dander, un professionista assai 
vicino agli ambienti della Curia, 


nuova richiesta 3 
avanzata dalla Magistratura ita- 
liana nei riguardi di altoatesi- 
ni, rifugiati in Austria e ricer- 
cati per delitti comuni. La «Ti 
roler Tageszeitung» scrive che 
a Vienna asi è dell'avviso che si 
dovrebbe venire incontro a Ro- 
‘ma in questa faccenda, mentre 
ambienti giuridici sono del pa- 
rere che sia da escludersi una 
estradizione di persone accu. 
sate di reati politici». Com'è 
noto, la Magistratura austriaca 
mon ha mai risposto alle ripe- 
tute richieste italiane di estra- 
dare i sospetti di atti terroristi. 
ci in quanto — secondo la legge 
austriaca — i reati, di cui essi 
sono accusati sono di natura 
politica, ciò che, in base all’ac- 
cordo italo austriaco in. mate 

o rude 
estradizione: ogni possibilità di 

«Varie persone — scrive an- 
cora il giornale di Innsbruck — 
per le quali è stata chiesta la 
estradizione sono già comparse 
davanti ai tribunali austriaci. 
Sembra che la richiesta italiana 
si appoggi, in questi casi, a fat- 
ti che in Austria non hanno co- 
stituito motivi di accusa, e ciò 
rafforza l'opinione che si tratti 
di azioni compiute all’estero 
con moventi di pura natura 
politica. 

«I sudtirolesi, per i quali è 
stata chiesta l'estradizione, so- 
no: Luis Larch, Karl Ausserer, 
Luis Rainer, Adolf Obezer, Toni 
Plattner, Georg Klotz, nonchè i 
quattro della Valle Aurina, vale 
a dire, Siegfried Steger, Erich 
Oberleitner, Josef Vorrer ed 
Heinrich Oberlechner. Con la 
richiesta di estradizione di Bol 
zano — conclude il giornale — 
il Governo austriaco si viene a 
trovare in una difficile situazio- 
ne. Esso non può certo permet- 
tersi il lusso di esaudire la ri- 
chiesta di estradizione, ma nel- 
lo stesso tempo mette Roma in 
grado di porre in difficoltà an- 
cora una volta l’Austria di fron- 
te a tutto il mondo con argo- 
mentazioni giuridiche, che non 
appaiono molto convincenti». 

Intanto la Procura di Stato 
di Innsbruck ha archiviato, nei 


giorni scorsi, il procedimento 
penale contro Georg Klotz, av- 
viato nello scorso mese di mar- 
zo, in seguito a denuncia del 
belga Leopold Deleeuw, il quale 
dichiarò di essere stato istigato 
da Klotz a compiere un atten- 
tato dinamitardo contro un edi- 
ficio di Merano. Deleeuw era 
stato arrestato per non aver pa- 
gato il conto dell'albergo, a 
Innsbruck. Fu in quella circo- 
stanza che denunciò Klotz e 
Alois Larch come suoi fornitori 
di esplosivi e istigatori dell’at- 
tentato dinamitardo. Egli di- 
chiarò che Klotz egli aveva pro- 
messo 5000 scellini per l’atten- 
tato. Deleeuw è comparso da- 
vanti al giudice mandamentale 
di Innsbruck, che lo ha condan- 
nato a sette giorni di carcere 
per porto d'armi abusivo (era 
stato trovato in possesso di 
una pistola, che, a suo dire, gli 
era stata consegnata da Larch). 
Nei prossimi giorni egli dovreb- 
de lasciare l’Austria per un 
provvedimento d'espulsione. 
Va infine annotato che è par- 
tita questo pomeriggio alla vol- 
ta di Salisburgo la delegazione 
della Sudtiroler Volkspartei ca- 
peggiata dal dott. Magnano, 
che prenderà domani parte alle 
consultazioni previste in quella 
città sulla vertenza altoatesina 
con i massimi esponenti del Go- 
verno austriaco e con i rappre. 
sentanti del Governo regionale 
tirolese. Alla conferenza inter- 
verranno, come è noto, il Can- 
celliere Klaus, il Ministro degli 
Esteri Toncic, il Capitano regio- 
nale del Tirolo Wallnoefer ed 
altre personalità. 


Giorgio Fait 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Al Nord da nuvoloso a localmente 
coperto con manifestazioni tempora- 
lesche specie su Alpi e Prealpi centro- 
orientali. Al Centro e sulla Sardegna 
nuvolosità irregolare in accentuazione 
specie sui rillevi e sulla Toscana ove 
si potranno avere locali manifesta- 
zioni temporalesche. Al Sud e sulla 
Sicilia poco nuvoloso salvo annuvo- 
lamenti pomeridiani sui rilievi, Tem- 
peratura; in lieve diminuzione al 
‘Nord e successivamente al Centro, 
Senza variazioni notevoli. al Sud. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 22: Verona 17, 26; 
‘Trieste 22, 28; Venezia 17, 26; Milano 
15, 27; Torino 12, 24; Genova 18, 25; 
Bologna 17, 29; Firenze 14, 28; Pisa 
16, 25; Ancona 20, 25; Perugia 17, 26; 
L'Aquila 13, 25; Pescara 16, 28; Ro» 
ma Nord 17, 31; Roma Fiumicino 17, 
27; Campobasso 16, 26; Bari 18, 25; 
Napoli 16, 28; Potenza 15, 25; S. Ma. 
ria di Leuca 20, 27; Catanzaro 18, 25; 
Reggio Calabria 18, 28; Messina 22, 
28; Palermo 22, 25; Catania 17, 30; 
Alghero 16, 27; Cagliari 17, 30, 


di prodotti pe- | denza. 


crisi, ui 
mento della concorrenza, e quin- 
di dei prezzi (attualmente oscil- 
lanti dal 75 al 110 per cento in 
più). A lungo termine ‘tuttavia, 
come si apprende negli ambien- 
ti tecnici, i noli caleranno a) di 
sotto dei valori precedenti alla 
guerra arabo-israeliana in se- 


eg menie all'i per cento 


economica e sociale della Fiera 
di Bari lo ha dato l’on. Moro 
nell'ampio discorso inaugurale. 
La rassegna si divide in quattro 
grandi compartimenti: agricol. 
tura, beni strumentali e di inve- 
stimento, arredamento ed abbi- 


agricola, le macchine utensili, 
l'edilizia, l'arredamento, la zoo- 
tecnia. 

Passeggiando lungo i 43 chi. 
lometri del fronte espositivo non 
soltanto l'industriale, il tecnico, 
l'intenditore, l'acquirente trova 
tutto ciò che occorre per lo svi. 
luppo del proprio settore di at- 
tività; anche l’osservatore che 
va curiosando negli «stands» re- 
sta colpito dalla quantità e qua- 
lità dei prodotti esposti, che 
vanno dalla macchina automa- 
tica per fare le ciambelle ai 
martelli demolitori con il «silen- 
ziatore», dal motocoltivatore per 
la sarchiatura del tabacco al- 
lo smontagomme idropneumati- 
co per cerchi interi di autocarri 
e autobus, alla lavaspazzatrice 
che contemporaneamente aspi- 
ra e lucida i pavimenti. 

La guerra tra arabi e israelia. 
ni, quattro mesi fa, fece trema- 
Te gli organizzatori della Fiera, 
poichè si temeva. che -l’assenza 
dalla trentunesima edizione de- 
gli espositori e dei comprato- 
ri più «affezionati»; invece gli 
stands israeliani e arabi sono 
în linea con gli altri come se 
nulla fosse accaduto, Si ha così 
la conferma che la Fiera del 
Levante non è più soltanto una 
vetrina della produzione italiana 
offerta al Levante o una presen- 
tazione dei prodotti del Levante 
per il mercato italiano, bensì 
un arditissimo ponte proietta- 
to verso il futuro, che offre a 
tutta l'Europa la opportunità di 
attivi e proficui scambi con 
il vicino Oriente, con l'Africa 


lati prima della 


ci sarà un ulteriore au- 


ito all'entrata in servizio del 

‘oliere ora in fase 
one 0 di progettazio- 
ne, Entro i primi tre mesi del 
1968, ad esempio, entreranno in 
servizio nell'Atlantico 5 grandi 
navi della «Shelly di 200 mila 
tonnellate di stazza, pari com- 


la flotta ‘cisterniera mondia- 
le. Nel corso della prossima an- 
nata, saranno varate navi per 
una portata complessiva di 250 
milioni di tonnellate, cioè pari 
al 25 per cento della flotta mon- 
diale, tanto che il problema del 
trasporti, a fine anno, potrà es- 
sere | Tisolto con larghissimo 
margine, 

Resta inoltre da considerare, 
riguardo ai noli, che la concor- 
renza, e quindi l’aumento, va 
riferito soltanto al 20 per cento 
della flotta cisterniera. Il 40 
per cento di essa, infatti, ap- 
partiene alle società petrolifere 
stesse, mentre un altro 40 per 
cento è vincolato da contratti 
a lunghissimo termine, Il pro- 
lungamento, della chiusura del 
Canale, inoltre, rischia di esse 
re un sacrificio irreversibile per 
l'Egitto. Allo stato attuale, in- 
e la Rin del Canale 

ion permette il passaggio di na- 
vi di stazza superiore alle 40 
mila tonnellate, mentre per la 
inattività esso tende ad insab- 
biarsi gradualmente, Il traffico 
marittimo mondiale, frattanto, 
(forte anche dell'esperienza del 
Iva CEI verso una 

co) ‘a di trasporti che pre 
scinde dal Canale, per mezzo 
di navi giganti. 

Quanto poi alla nazionalizza- 
zione da parte dell'Algeria delle 
5 società americane, che sem- 
bra essere una nuova mossa a8- 


dionale. 
R.P. 


__________— 


UNA BOMBA A MANO 
contro l'Arena di Verona 


Verona, 7 
Una bomba a mano, di tipo 


liana, è stata lanciata la scor- 
sa notte, da un'auto di piccola 
cilindrata sulla quale si trova- 
vano due persone, nel vallo del- 
l'arena. 

Il custode delle attrezzature 
sceniche dell’opera nell’anfitea- 
tro, Giuseppe Fagiuoli, di 60 
anni, ha visto rotolare l’ordi- 
gno lungo il vallo e lo ha ran 
colto, pensando si trattasse di 
un barattolo. Resosi poi conto 
che era una bomba, lo ha con 
segnato ai vigili del fuoco in 


no avvertito la polizia. 

L'ordigno, che era privo di 
sicurezza, è stato fatto scoppia- 
re dagli artificieri della direzio- 
ne d'artiglieria. La polizia com- 
pie indagini per identificare i 
responsabili del gesto. 


ERANO STATI FERMATI DA UN'UNITA' TUNISINA 


Vedetta italiana libera 
due pescherecci siciliani 


La cattura era avvenuta în acque internazionali 


Trapani, 7 

Due motopescherecci di Ma- 
zara del Vallo, che erano stati 
fermati nel Canale di Sicilia 
da una motovedetta tunisina, 
sono stati rilasciati dopo l'in- 
tervento di una vedetta italia. 
na. I due motopesca mazaresi 
sono: l’«Angelo» degli armatori 
Quinci e il «Mario D.» dell’ar- 
matore D'Alfio. 

La notizia del fermo dei due 
natanti era stata data via radio 
da altri pescherecci siciliani che 
sì trovavano nelle vicinanze. Ai 
comandanti delle due unità fer- 
mate, infatti, non era stata da- 
ta la possibilità da parte dei 
tunisini di comunicare via radio 
con la motovedetta italiana che 
si trovava nella zona, nè con 
la radio costiera di Mazara del 
Vallo, 

Alla notizia del fermo de: due 
natanti siciliani, la vedatta ita- 
liana è subito intervenuta ed 


ha raggiunto la motovedetta tu- 
nisina che stava scortando l’«An- 
gelo» e il Mario D.» verso il 
porto di Sfax. All’invito del co- 
mandante della vedetta italiana 
di comunicazione, la motolan- 
cia tunisina si è subito arresta. 
ta. Dopo uno scambio di mes- 
saggi, il comandante dell'unità 


sta del comandante della moto- 
vedetta italiana di controllare 
il punto-mare in cui sra avve- 
nuto il fermo dei due motope- 
sca mazaresi. 

E° stato così accertato che i 
due.natanti isolani si trovavano 
a 27 miglia.ad Est dj Faro Ger- 
ba e quindi in acque interna. 
zionali. Dinanzi a questa incon- 
futabile risultanza, il coman- 


sciare immediatamente i due 
battelli mazaresi che hanno co- 
sì ripreso la loro battuta di 
pesca. 


e perfino con l'America meri | menti 


servizio nell’arena, i quali han-| corona 


tunisina ha accettato la propo-| ti L'indice 


dante tunisino ha dovuto rila-| l'indice 


BOSE E MERCATI 


7 settembre 1967 


MILANO 


Disposizioni ancora ferme con ul- 
teriori rialzi dopo un inizio incerto. 
Il contegno contrastato delle Mona. 
tedison in apertura, alla notizia. del-& 
la progettata incorporazione della 
Montesud, ha solo in parte frenato 
il movimento. rivalutativo della. quo- 
ta tuttora in atto. Superate le ine 
certezze iniziali, i titoli a largo mer- 


cato, gli assicurativi e gli immobi= | 


lari hanno potuto valu? 
tazioni migliori, grazie ad un buon 


interessamento della domanda, e real) Sa. 
cuperare i più alti livelli raggiunti risp 
negli ultimi scambi del pomeriggio |." 
di mercoledì, specie per Fiat e Vi. | Insi 
scosa, Al miglioramento prevalente lavo 
dei corsi, confermato in chiusura, 

fanno spicco i progressi di Trafile | Con 
rie, Iniziative, Magneti, Marelli, In. | ogg 
buon recupero le Chatillon, dopo le | 58 
flessioni precedenti, ed in fase: di | Imp 
assestamento taluni assicurativi, To- 

ro e Fondiaria, Calme anche Caffa- | Oi 
ro, Gim, Silos e Cantoni, Scambi, | ad, 
poco attivi, a prezzi resistenti, nel i 
reddito fisso. L'indice Mediobanca | Illto 
ha fatto registrare quota 65,45, com | stay 
uns variazione rispetto a mercoledì fi 
dello 0,23 per cento in aumento. sco 

Titoli trattati: di Stato 26.000.000; . | gli 
Buoni del Tesoro 171.000.000; obbliga- | ©. 
zioni 1.701.736.530; azioni n. 2.375.500, | Mi. 
Titoli di Stato: Rend. It. 5% 103,45 | ope 
(—); Red. 3,5% 101 (—); Ricosti. 5 
3,5% 86,25 (86,25); - Ricostr, 5% | èbit 
96,55 (96,50); Trieste 5% 95,70 (95,60). | req. 
Rif. fond, 5% 95,75 (95,70). da 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100° | Min 
(—); 1969 100,025 (100); 1970 100,25] a 
(100/20); 1971” 100,25. (100,30); 1973 | è S€ 
100 (100,05); 1974 100,15 (100,10); 1978 | fo e 
I 100 (—); 1975 II 100 (—); Cert. | unr, 
Tes. 5% 98,80 (+). lie 

Alimentari: Certosa 2470 (—); Di | Uni 
stillerio 2870 (2859); Eridania ‘3370 | n 
(3362); Es, Molini 2415 (—); Motta | 9OV 
"800 (7820); Romana Z. 193 (194,50); | d'a; 
Rom. Zucc. pr. 35 (—). 

Assicurativi: Ass. Generali 99,370 | A 
(99.100); Ass. Milano 27.370 (27.290). | del 
Ass. Milano pr. 22.300 (22.200); ASS» 
Torino 7480. (7495); Ass. Torino pr. | ‘am 
5920. (5940); Incendio 8370 (8420); | la; 
Fond, Vita 17.550 (17.570); LMAssi- 
ET, 68.200. (68.320); Ras. 37.990.| 2g 

Baneari: Mediob, 75.900 (75210). | ‘0 

Chimici: Anie 1450 (1444); Brioschi | Da, 
19.850 (—); Caffaro 213 (204); Ges. | voy 
Napoli 862 -(835); Erba 9480 (—); 

Erba priv. 6185 (6182); Italgas 1510 | tut 

(1519,50); Tnîa. Ind. Com. 3250 (3170% | qa) 

it ord, 4520 (4500); Lepetit pr: | Sell 
5488 (5478); Liquigas 206,75 (206,50) | tà, 
Mira Lanza 33.080 (33.020); iO 
dison 1214 (1219); Ossigeno 140 | ®( 

(1452); Pibigas 96,125 (96); Rumiam. | te, 
ca 1658 (1552); Saffa 4709 (4795) |] 
Sarom 1020 (1011). as 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3016. | cos 
(3021); 2415 (2412); Ma | gi 
gneti 1185 (1134); Marelli 628 (616,50); | “MI 
Orobia 2720 (2717); Sip 2648 (2643); | $tis 
Tecnomasio 1246 (1235); Terni Nuova 
RA (289), Hc 

inanziari: Agr, Lig. Lom, 3270 }y 

(3283); Bastogi ©1979. (1965); Breda |" 
3838 (3845); Finmare 360,50 (362% | ‘he 
Finsider 623 (624); Generaltin 828 | mp 
(830); Gim 3900 (3950); Invest 3000 | 
(2990); Italpi 2729 (2730); La Cen: | Ci 
trale 7148 (7115); Pirelli & O. qu; 
(3895); Sifir 940 (939); Sme 239 | Il 
(230); Stet 2943 (2845); Sviluppo | èv 
1080 (1991). 

Immobiliari e agricoli: Aedes ‘2059 $ 
(2050); Beni Stabili 3151 (3145); Bo- | dul 
nifiche 851,95 (852); Co. Ge. 8490 | u. 
(845); Imm, Roma 524,50 (505,50) | ‘ti 
Sagi 1560 (1650); Iniz. Edilizia 21020. | dal 
(2040); Milano 20.000 (i | 
Risanamento 5940 (5838); Sacie prv'| Sh 
728 (730); Sii 2870 (2902). | ìnc 

Meccanici e automobilistici: Wes 
stingh, 890 (—\;- Fiat 2508 (2799) | ‘01 
Fiat priv. 2206 (2204); Nebiolo 608. | te; 
(508); Ofivetti ord. 3059); Ol 
vetti priv, 3253 (3250); Tosi Franco | So 
1247 (1045). ca 

Minerari e metallurgici: Acc. Fallo 
3570 (3560); A. Falck pr, 2550. (—-} | Ne 
Broggi-Izar 1150 (—); Dalmine 1079. pa, 
Ada 918 (920); AaDS î 
ler ; Magona 1578 (1560), hi 
Metalli 3625 (—); M. Amiata 5490. f) 
(5500); Monteponi 536 (532); Stele |‘ 
3065 (3077); Trafilerei 605 (585)... s01 3 

e manifatturieri: 

5398 (5251); -Cot..: Cantoni: 19,470% | 

sat Gomera sg Se | 
A ini (TIMO); Stam: 

pati 3H45 (3429); sn 
(—); Fisac 455 (460); Lanerossi da 
(3530); Gavardo 2037 (2040); Scotti 
128 (109); Linificio 462 (—); Marzo | 0 
to pr. 1940 (—); Rossari 14200 (x _| un 
Rotondi 24.800 (—); Mantf, Tosi 
(2370); Pacchetti 503 .(505); Snia V& | 
scosa 4268 (4259); Snia priv. în 
(2964); 542 (—\ Tilané || 
304 (—); Un. Manif. 37.200 (37.400). | ‘@ 

Diversi: De Ferrari: 1107 (1130% | wp 
Cart. Binda 28.200 (—); Carb. 

14.640 (14.600); Cart, Donzeiti. 3000, | © 
(—); Cementir 4050 (4040); Ceram. | è 
Porzi 180,75 (180); Cer. pr 
270 (—); Cer. Ginori 407 (406,50) | ©8 
Ciga 3827 (3790); Acque Potab, 1116 | aj 
(1110); Eternit 3200. (3210); Italce | 

14.600 (14.560); Cond, Acqua. | Î 


CAMBI E VALUTE 


corona svedese 120,695; fionino olan 
dese 173,197; franco belga 12,549; 
franco francese 126,942; franco sviz: 
zero 143,505; lira sterlina 1734,05; 

tedesco 155,605; scellino au: 


21,642; peseta spagnola 10,406, 
Cambi per le banconote: dollaro 


USA 621,50; lira sterlina 1722,50; 


stente il reddito fisso, Titoli tratta" 


i Rinascente pr. 268. 


LONDRA: 


a. seguito della notizia 
dividendo, relativa al 


x Cambl ufficiali: dollaro USA 622,767; _ 
«SRCM», di fabbricazione ita- de ; 


ti: obbligazioni 1.000.000; 
ret Dig: 1.000.000; azioni n. | 


che IS Te ita 
sono state poco: 
migliorie più sostenute ener tegi 


Pirso 
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A BBIAMO lasciato, giorni or 
i sono, la mostra vecchia ca- 
Sa. Casa dei miei, costruita con 
| lisparmi pazientemente messi 
Insieme mediante un assiduo 
i lavoro; elevata, pietra su pietra, 
Con parsimoniosa diligenza ed 
Oggi portataci via da raffiche 
improvvise di sfortuna. 


me, una fantasia ricamata da 
Robert Schumann, il pazzo ge- 
niale, il delicatissimo «Usignuo- 
lo» di Liszt, una suonata del 
mago Beethoven, chiusero la 
mia giornata, gioiosamente, E 
forse mi son rimasti nello spi- 
rito gli echi soavissimi e fre- 
mebondi, epici o gentilissimi, 
di quelle note, di quelle note, 
sì, sì, ora timide, lievi, leggia- 
dre, ora tempestose, oceaniche? 

Non è sogno; non sono le im- 
pressioni del sogno, che durano 
per un poco ancora nella semi- 
coscienza del risveglio. Siedo in 
mezzo al letto e tendo l’orec- 
chio. E’ realtà. Io sento un tu- 
multuare di voci venir dallo 
esterno, in limpide note; lo 
sento montare in sùbiti crescen- 
ti, violare il silenzio della mia 
camera, vibrare, con trionfante 
timbro d'una miracolosa orche- 
stra. Tendo ancora l'orecchio, 
nella penombra. Voci, voci, vo- 
ci, tinnule ed ilari, cascatelle, 
trilli, risate, volatine, chiocco 
lii, singulti, squittii, sottili fi- 
schi; e trilli ancora, e ancora 
cascatelle di suoni come d'ac- 


Quando mio padre cominciò 
ad elevarne i primi muri, tutto 
Intorno al terreno da lui acqui- 
Stato era la libera campagna, 
conda a primavera di germo- 
fli nuovi e doviziosa di profu- 
Mi. Poi, a poco a poco, dopo 
che noi eravamo già andati ad 
abitare le sue nitide stanze ar- 
Tedate con cura, altre case co- 
Minciarono a sorgerle intorno, 
® serrarla entro perimetri di tu- 
fo è di cemento, a soffocarla in 
Uin'arida stretta di cubi e cubi 
Uniformi, chiusi rifugi d'una 
Dovera umanità invano ansiosa 
d'aria e di sole. 

Abbiamo lasciato le stanze 
della vecchia casa, senza troppo 
°ammarico. Pure, qualcosa del- 
la nostra vita è rimasta legata 


Questo ragazzino, 
dal terrificante aspetto di questo dinosauro e si è sdraiato tranquillamente sotto il suo te- 
stone. Si tratta, naturalmente, di una ricostruzione dell’animale preistorico esistente alla 
«Smithsonian Institution» di Washington. Anche se il mostro non è vero fa certo impressione 


Robby Robinson 


di pochi anni, 


non sembra affatto 


IL PICCOLO 


impressionato 


Venerdì, 8 settembre 1967 


UNA BELLA MOSTRA DI CENTO OPERE NELLA SALA DANTE DI GRADISCA 


La storia di una vita 
nelle incisioni di Bartolini 


Il catalogo della rassegna reca un saggio di Giuseppe Marchioro e un'ampia 
documentata antologia della critica su questo nobilissimo artista scomparso 


In Italia la grafica non gode 
di molta considerazione. L'arte 
con la A maiuscola — come al- 
cuni osano ancora dire — disde- 
gna la possibilità riproduttiva e, 
ancor più, la densità di pensie- 
ro che il povero mezzo espressi- 
vo presuppone, specie nel bian- 
co-nero. Artisti «veri» sono dun- 
que i pittori, specie se impiega- 
no un colore grasso e untuoso, 
mentre gli incisori vengono so- 
litamente relegati nella zona del- 
l'illustrazione, della decorazione, 
del rifacimento in stile... 

Non meraviglia, dunque, che 
i pochissimi incisori nostri va- 
lidi siano personalità isolate e 
scontrose, vissute al margine 
della cosiddetta cultura figura- 
tiva ufficiale: un Morandi, un 
Viviani, un Bartolini, uno Spa- 
cal... Tanto maggiore, quindi, il 
merito dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Gradi- 
sca - Redipuglia che ha dedicato, 
una delle sue bellissime mostre, 
ordinate nella Sala Dante Ali- 
ghieri di Gradisca d'Isonzo, al- 


sero raspaterra, piantarape, co- 
sì come la divina filosofia e la 
divina astronomia e il divino 
calcolo e la divina conoscenza 
della natura non sono a portata 
di mano di ciascuno, ma di po- 
chi eletti costituiscono vita spi- 
rituale e sacrificio materiale, 
talmente le divine belle arti non 
potranno mai discendere, senza 
menomazione, a pubblico livel- 
lo... Del resto per il popolo 
stanno apposite forme espres- 
sioni d’arte create da lui mede- 
simo popolo... Può il pubblico 
mediocre interessarsi della fog- 
gia di un mobile di legno, d’un 
ferro battuto, Ma ci sono altez- 
ze sul cui vertice stanno i dise- 
gni di Leonardo e quelli di Me- 
dardo Rosso ed anche alcune 
opere di Morandi, ed anche al- 
cune mie poche acqueforti (co- 
me quella del «Martin Pescato- 
re») le quali cose non possono 
essere capite dal signor pub- 
blico...» 


Un'esperienza viva 


forti, nelle puntesecche, nelle 
acquetinte incise per anni e an- 
ni nel disordine dei giorni e 
delle occasioni, come pagine di 
‘un diario segreto, poetico e 
umano». 

Appunto dal disordine dobbia- 
mo partire se vogliamo entrare 
in questo rapido e aspro intrec- 
cio di linee che ingabbia una 
realtà tanto lontana dal presen- 
te quanto invece nell'apparenza 
bruciata al fuoco della sensua- 
lità, della pesante verità orga- 
nica delle bestie cacciate, della 
rude impalcatura dettata dalle 
consuetudini contadine. Duran- 
te le tante soste della sua vita 
inquieta (da Cupramontana, do- 
ve nacque nel 1892, a Jesi, Ma- 
cerata, Siena, Firenze, Siracu- 
sa, Tripoli, Bengasi, Villaco, 
Klagenfurt, Tarcento, Modena, 
Macerata, Sassari, Camerino, 
Pola, Caltagirone e infine Roma, 
residenza degli ultimi anni) 
Bartolini guardò con fermezza 
ed ostinazione a poche situazio- 
ni altamente tipicizzate: la cac- 


la «Storia di una vita nelle in- 
cisioni di Luigi Bartolini». Non 
si tratta davvero delle frettolo- 
se mostre turistiche a cui, pur- 
troppo, siamo abituati nei mesi 
estivi. A provare il contrario ba- 
sti il catalogo che ha le dimen- 
sioni e la consistenza informa- 
tiva e critica di una vera mo- 
nografia: l'antologia degli serit- 
ti su Bartolini e di Bartolini si 
deve a Giuseppe Marchiori che 
ha raccolto anche in due luci. 
dissime pagine l'impressione di 
oggi al ricordo della contrasta. 
ta vicenda che dal 1935 alla 
morte dell’artista — nel maggio 
del 1963 — lo ha legato alle for- 
tune di Bartolini: «Documenti 
dimenticati o inediti, pagine le- 
gate a un tempo, che Bartolini 
seppe interpretare a suo modo 
con semplicità e schiettezza, af- 
fidandosi ai piaceri visivi di una 
intimità di solitario e di una cu- 
riosità di viandante, in continuo 
colloquio con la natura... La 
storia della vita e degli amori 
di Luigi Bartolini è nelle acque 


è quelle antiche mura che ave- 


ciagione, gli interni disordinati 


que zampillanti e ricadenti in 
vivide vasche, e altre volatine, 
tenuissime e veloci, e un mobi. 


Vano, ormai, qualche sottile cre- 
Da qua e là ele tappezzerie, una 
Volta vivaci, una volta fulgide, 


GLI cADULTERI PER CONSENSO » INSPIEGABILE PIAGA MORALE PER L’INGHILTERR 


La modestia artigianale e l’in- 
genuo orgoglio di Bartolini ven- 
gono così proiettati sul pubbli- 
co, dimostrando egli in tal mo- 


dove s'ammucchiano i relitti del 
passato, i paesaggi semplici e 
solitari, le ragazze del popolo 


le flautare di scale, da bassi to- 
ni ad altissimi; e poi, d'um su- 
bito, un coro unito, solenne 
quasi, potente, qualche volta in- 
terrotto da pause; ma presto in 
rapida ripresa. 

Un prodigio. Sono uocelli. De- 
vono essere migliaia. Devono 
essere, lo sono, gli uccelli che 
indugiano, a sera, sugli alberi. 
amici, che riposano per la not- 
te sui rami grevi di foglie e che 
adesso salutano la prima luce 
con la gioconda fluidità delle 
loro gole canore. Io non vedo 
qui, nella mia camera chiusa, 
che a mala pena le sagome dei 


tutte sbiadite dal tempo: un po’ 
della mia giovinezza è rimasta 

&, fra Je vecchie pareti, in quel- 

dimora di cui ogni particola- 

Te rammentava, con una traccia 
lasciata nel mio spirito, nel sub- 
‘osciente vigile, episodi amaris- 
| Simi o lieti, più numerosi i tri- 

Sissimi che i lieti. 

Or siamo qui, nelle nuove 
Stanze che hanno più luce; ma 
the ci sono, intanto, estranee, 
the non ci sanno dir nulla, non 
“i ricordano nulla. Pure, da 
Qualche giorno, comincio ad 
er degli amici. 

Sono amici, davvero non c'è 


È UN'OFFESA ALLA LEGGE CRISTIANA 
SCAMBIARE I MARITI E LE MOGLI 


Duro giudizio del Vescovo Joost de Blank: per una pratica divenuta di moda in tutti gli strati sociali 
Una commedia ricalca il nuovo «gioco di società) - Incredibili confessioni in un'intervista del «People) 


mobili disposti lungo le pareti, 
appena veggo i raggi, penetran- 
ti dalle imposte serrate, taglia- 
re, in ridde di minime moleco- 
le, la massa del buio; nè mi le- 
vo, ancora stanco come sono, 
per aprire le finestre, timoroso 
pur. di turbare il riposo dei 
miei, chiamati, appena si sve- 
glieranno, alle loro cure, tardi 
tornati ieri dal consueto lavoro. 
Resto, dunque, nel mio letto, 
mi ridistendo. Ed ascolto, per- 
chè non vale che le finestre sia- 
no fortemente serrate: il gioio- 
so canto corale penetra per ogni 
dove, invade col suo, magico 


dubbio, sereni e benevoli, que 
Sti che io saluto, ogni mattina, 
dalla mia finestra. Ed essi. ri- 
Sondono, accennando piccoli 
ÙMchini, sussurrando, giocondi, 
©ordiali. Amici che saprò, ne ho 
“ertezza, fedelissimi sempre. 
lo querce, pini, oleandri, eu- 
“aliptus, mimose, acacie, pal 
Me, sono gli alberi del prossimo 
arco: creature amabili, che, al 
Tio comparire alla finestra per 
Quotidiano buongiorno, mi bi- 
’bigliano, con voce sommessa, 
i, cortesi, timide parole. Io 
lon distinguo, dalla mia fine- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, settembre 

Si va diffondendo in Inghil- 
terra un nuovo sport, lo scam- 
bio dei mariti e delle mogli. 
Qualche lettore più quadrato 
non capirà subito di che cosa 
si tratta, qualche lettore più 
immaginoso risponderà che 
non occorre andare în Inghil- 
terra per trovare coppie biz- 
zarre, e che in qualunque Pae- 
se può accadere, specialmente 
sotto l’azione di stupefacenti 0 
di alcoolici, o anche sotto la 
‘spinta di fantasie sessuali 
perverse, che due mariti sì 
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îtra, che le chiome foltissime, 
Ùl certi tratti, nelle quali si 
fondono minimi grappoletti 
lin poco polverosi, che son fiori, 
non si direbbero fiori. Non 
ltacce di viali, non tracce di vi- 
umana, Il verde denso eleva 
ta palpitante velario davanti al 
Mio sguardo e di certo forma 
Upole silenziose, apre ombrose 
@llerie sopra i viali e sulle 
diuole fiorite. Forse, dove io 
“on arrivo con l'occhio, lascia 
Siungere, ogni tanto, la luce, 
 **T talune isole di vuoto, sul 
| '€Iluto erboso delle brevi ra- 
re, 


lo, però, non scorgo tutto 
fest; io vedo solo alberi, al- 
ri, alberi dalle chiome prolis- 
% feconde, alberi coronati di 
E de novello. E come sono bea- 
a sole, i miei nuovi amici. 
l si è formato dentro, adesso, 
larlando, una certezza: amerò, 
però la mia nuova casa, per 
Sue molte finestre che s'apro- 
0 su questa gioiosa ricchezza 
Ci verde, di verde fulgido e fe 
Sondo sotto il rapido fuggire 
©l vento. 
N Alle ore della primissima luce, 
| ‘‘&mane, gli alberi amici han- 
° voluto offrirmi una sorpre- 
‘ Difficile mi fu prender son- 
iN ieri sera, poichè sovente 
turba un po’ d’insonnia ner- 
Usa, e troppo facile m'è stato 
îîr gli occhi, anzi tempo, que- 
| a mattina. Ma la luce filtrava 
ti dalle imposte chiuse, per 
tti gli spiragli, per tutte le 
| ’Mmessure. Ho cominciato, 
| di pque, assai presto, la quoti- 
pes battaglia tra l'imperiosa 
Saltà della veglia, che rompe 
i Visioni del sonno, le fanta- 
I° talora dolci del sogno, e il 
Ssiderio vivo di richiuder gli 
hi, bisognoso: di riposo nelle 
bra tuttavia stanche, che 
o sempre stanche la mattina 
Tse più della sera. 
DE che suoni giungevano al 
lo orecchio? Effetto ancora 
Ì Sonno, qualche volta prodi- 
di amiche armonie, di fanta- 
uagorie sorgenti dalle tracce 
“Clate in noi dalle quotidiane 
gnde, oppure realtà? Tra ve 
‘| <°'® e sonno, o serrati ancora 
Ì sonno profondo, o anche ri- 
©gliati appena appena, la no- 
la vita di ieri non si trasfor- 
da sovente, rinnovandosi? E 
x N fu di ieri sera una mia se- 
& parentesi di riposo: ore 
‘i d’estani ‘musicale conces- 
his a una graziosa, piccola pia- 
Va na capace di volare sui fasti 
VV abili e bianche, inter- 
gt gioielli d’arte meravi- 
Si? Ieri sera, una ballata di 
în, ricchissima e multifor- 
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fluttuare tutta la mia camera, 
la fa viva di richiami e di ri- 
sonanze, quasi ne suscita tutte 
le sonorità. 


nestra, fra qualche ora, corri- 
sponderò più lietamente con gli 
alberi amici. Io li sapevo cor- 
diali e promessivi; ma non pen- 
savo potessero serbarmi sì ca- 
ra sorpresa. Già ero loro grato, 
per il quotidiano saluto, fatto di 
bisbigli, di sussurri, d'un gaio 
accennar di rami fogliuti, di 
fervido 
scintillante, di un tremolar di 


ce solare. Essi mi han serbato 
una sorpresa davvero inattesa, 
e bella, e giocondissima. 


marico, sia pur lieve, per la 
vecchia casa perduta? Non mi 
offriva più che visioni freddis- 
sime, 
odiose: finestre semiaperte sul 
buio degli interni, davanzali ri- 
gidamente squadrati, lisce pare- 
ti di rado interrotte da econo- 
miche 
nell'intonaco della facciata. E 
di verde, qualche volta, appena 
tanto da poter essere contenu- 
te sull’angustia d'una brevissi- 
ma sporgenza di vecchio mar- 
mo smozzicato. 


qualcosa della mia passata vi 


no sulla mia scrivania, mi veg- 
go seduto ad una tavola intorno 


al sorriso o con gli occhi bagna- 


scambino le mogli, e due mo- 
gli i mariti, per una sera, per 
una notte 0 per un week-end. 
Ma în Inghilterra sta diventan- 
do un'industria: c'è gente che 
ricava lauti guadagni da certe 
riviste clandestine, che si ven- 
dono sottobanco, o che si man- 
dano solo per abbonamento, 
con una tecnica di diffusione 
fondata su una specie di segre- 
to proselitismo, dove sono 
pubblicati avvisi pubblicitari di 
coppie che offrono o cercano 
quel genere di scambio. 

A quanto riferisce il «People» 
una di queste riviste porta una 
media di 350 di quegli avvisi 
pubblicitari ogni mese, e una 
coppia intervistata dai croni- 
sti dei giornali (in coppia an- 
che questi, uomo e donna, per 
penetrare in quel mondo fin- 
gendo di farne parte) ha di- 
chiarato di avere ricevuto 167 
risposte a una sua inserzione. 
Se sì considera che chi mette 


Quando mi affaccerò alla fi 


verde, giovanissimo, 


foglie riverberanti, come infini- 
ti, piccoli, vividi specchi, la lu- 


A che mai continuare nel ram- 


inserzioni sui giornali, come î 
corrispondenti delle varie «po- 
ste del cuore» o î malati di so- 
litudine che cercano compa- 
gnia, costituiscono solo una 
piccola minoranza della catego- 
ria che rappresentano, si può 
ritenere che le coppie dedite a 
quel gioco sessuale deî quattro 
cantoni siano in Inghilterra 
molte e molte migliaia. 

Questa forma di «adulterio 
per consenso», come lo chiama 
il «People», non costituisce an- 
cora un problema sociale. Ma 
il caso vuole che proprio su 
quel tema si svolga una com- 
‘media rappresentata in queste 
settimane al teatro Apollo di 
Londra, «The flip side», ovvero 
«Il lato piccante», di Hugh e 
Margaret Williams, una coppia 
di commediografi marito e mo- 
glie, già noti per una prece- 
dente commedia di successo: 
«L'erba è più verde». E quando 
il teatro comincia a occuparsi 
di certe cose, è segno che que- 
ste cose non:sono più stretta- 
mente private e personali. La 
commedia era già stata rappre- 
sentata a Guilford nel Surrey 
con modesto successo. Pare che 
a Londra interessì molti di più. 
Il critico del «Sunday Times» 
spiega la differenza con ragio- 
ni artistiche ché fanno capo 
alla eccellente interpretazione 
della prima attrice Anna Mas- 
sey: «La commedia era diver- 
tente anche allora, ma aveva 
l’aria di appartenere a quella 
vulnerabile categoria di com- 
medie che offrono una buona 


dose di divertimento a base di 
adulterio nel primo atto, per 
scoprire precipitosamente alla 
fine del secondo che la mono- 
gamia è il meglio, dopo tutto. 
Il tardivo tributo alla virtù è 
di solito un risultato di codar- 
dia sociale, o anche di ipocri- 
sia. La signorina Massey allon- 
tana questo rimprovero.da «Il 
lato piccante». Con lei la virtù 
è presente di continuo, senza 
diminuire il carattere piccante 
della commedia. Nel suo modo 
di cominciare è.anche il suo 
modo di finire». 

Il critico dell’«Observer» è 
di analoga opinione: «Questo 
sformato al gorgonzola è tenu- 
to su da una recitazione mi- 
gliore di quanto meriti», ma 
l'elogio alla prima attrice è 
‘impostato diversamente, il cri- 
tico infatti continua: «Special 
mente ad opera-di Anna Mas: 
sey nella parte di Candida la 
bella moglie, che rivela un fre- 
sco talento umoristico în una 
scena quando le sue mani, le 
sue gambe e la sua bocca ab- 
bandonano la rigidezza di una 
virtuosa resistenza per una più 
abbandonata ucquiescenza». 

Il tempo della commedia è 
appunto uno di quei week- 
ends, e le due coppie sono for- 
mate una da un editore di li- 
bri seri e dalla sua molto com- 
pita moglie, l’altra da un ro- 
manziere intellettualoide e da 
sua moglie, un tipo di donna 
fatale che condivide la sua 
spregiudicatezza e lo aiuta a 
trasformare quella innocente 


riunione a base di canasta e 
di giochi di società in un «gio- 
co di società» molto più com- 
plicato, che consiste jra l’altro 
nello scambiare secondo nuove 
combinazioni gli anelli matri- 
moniali, con quel che segue. 
Il giorno dopo, al risveglio, i 
rapporti d'amore autentici si 
ristabiliscono, e fanno sentire 
a quei quattro personaggi lo 
amaro di quanto è accaduto 
nell’eccitamento delle fantasie 
e dei whiskies. 

Ma: nell'inchiesta del «Peo- 
ple» le cose non vanno affatto 
così. La gente non prova ri 
morsi, anzi sì abitua al gioco e 
cì prende gusto. Riesce persi 
no a razionalizzarlo, a trovarvi 
giustificazioni e consolazioni 
morali. Accade una trasforma- 
zione del carattere, una meta» 
morfosi dei valori, simile a 
quella di chi è preso nelle spi- 
re degli stupefacenti. Uno de- 
gli intervistati dice: «Molto me- 
glio fare quelle. cose aperta- 
mente che alle spalle l'uno del- 
l'altra». Ed anche: «Mia mo- 
glie ed io abbiamo scoperto 
che dopo uno dì quegli scambi 
ci amiamo ancora di più». 

Il gioco, poi, si è fatto il suo 
codice di regole. Una donna 
racconta di essere stata una 
volta molto delusa, e avrebbe 
avuto voglia di tornare indie- 
tro, quando si trovò a tu per 
tu con un suo partner provvi- 
sorio, ma la «legge» glie lo îm- 
pedì: «Quando siì è accettato 
uno scambio, sì deve andare 
fino in fondo, altrimenti si ro- 


vorrei addirittura dire 


UN SINGOLARE 


GELATAIO NELLA WEIHBURGGASSE DI VIENNA 


modanature impresse 


Adesso mi trovo contento di 
aver mutato casa. Nella mia 
vecchia dimora, ho lasciato 


Evoluzione estiva 
di un antiquario italiano 


Il bergamasco Frascotti che ha abbinato le due attività con ottimo successo 
richiama l’attenzione del pubblico sull'arte e la sua validità commerciale 


ta; se la ripenso, mi veggo chi- 


Vienna, settembre 

Alla Weihburggasse, l’«itala 
gente dalle molte vite» dà una 
singolare dimostrazione di pe- 
renne estrosità con-l'antiquario- 
gelatiere Amedeo Frascotti di 
Bergamo. Il fatto è degno di se- 
gnalazione in quanto sì inseri- 
sce — od almeno così sembra 
a chi scrive — in una tradizio- 
ne secolare del «genio» italiano 
in quel di Vienna, una tradizio- 
ne che nel tempo abbraccia tut- 
ti i campi: dalla pittura (Gu- 
glielmi) all’architettura (Pacas- 
si), dalla poesia (Apostolo Zeno, 
Metastasio) alla medicina ed al. 
la biblioteconomia (Garellì), dal. 
la scenografia (Burnacini, Bib- 
biena) alla musica (Caldara, Sa- 
lieri, Cimarosa, ecc.) ed oggi an- 
cora al canto (Protti, Sciutti, 
Siepi, Zampieri e tanti altri). 

Il bergamasco Frascotti rap- 
presenta due settori che, se non 
sono nuovi per quanto riguar- 
da l’apporto latino — cioè, se 
non è la prima volta che a Vien- 
na registrano presenze italiane 
— non hanno mai veduto, prima 
d’ora, un abbinamento. Essi so- 
no, come si è detto, l’antiqua- 
riato e la gelateria. 

Frascotti, stabilitosi nella ca- 
pitale danubiana nel dopoguer- 
ra, ha intrapreso, più per solle- 


alla quale sono raccolti tutti i 
miei, mi veggo col viso aperto 


ti di lacrime mal trattenute; 
vissi in essa tanta parte d'ansie, 
d'angosce; essa, sì, non posso 
negarlo, è viva ancora nel ri- 
cordo. Ma questa casa nuova 
che mi saluta con tanta grazia, 
non m'è già, me ne sono me- 
glio accorto questa mattina, 
non m'è già amica? 

Ho fatto cosa giusta a cam- 
biare casa. La mano che si è 
tesa per agguantar quel nostro 
piccolo bene, sudata fatica di 
mio padre, non mi sembra più 
tanto rapace, se, aprendo que- 
ste finestre, appena levato, io 
veggo meno squallore di pietra, 
meno intonaco grigio e più ver- 
de florido; veggo abbrividenti 
creature arboree salutarmi fe- 
stose, e ancora qualche uccello 
indugiare fra i rami folti con 
piccoli voli — e il cielo chinarsi, 
nitido, sugli alberi e sopra di 
me, col suo aperto sorriso che 
fuga ogni ombra del cuore. 


Claudio Allori 


citazione del caso che per pro- 
pria scelta, la strada dello an- 
tiquariato. In questa particolare 
attività, che richiede prepara- 
zione artistica, fiuto commercia- 
le, cognizione esatta delle possi- 
bilità di mercato, capacità di 
reperire le fonti e tante altre 
qualità, il Frascotti si è affer- 
mato anche con colpi sensazio- 
nali. Alcuni anni fa egli è stato 
al centro di una clamorosa vi- 
cenda giudiziaria a causa di 
una «Madonna» lignea quattro- 
centesca, con la quale ha fatto 
impazzire gli esperti del «Do- 
rotheum», il noto istituto vien- 
nese di pegni, le cui vendite al- 
l'asta sono seguite dagli anti- 
quari di tutto il mondo. La ver- 
tenza si concluse con un com- 
pleto successo del negoziante 
italiano, cioè con una vittoria 
dell’intuito sullo scetticismo uf- 
ficiale. 

Dall'anno scorso, Frascotti, 
dando nuova prova di italica po- 
livalenza, ha trasformato il suo 
bel negozio di antiquariato, alla 
Weihburggasse, durante i mesì 
estivi, in una non comune ge- 
lateria. 

E°’ noto che i gelati italiani in- 
contrano il particolare favore 
delle masse danubiane e che nel- 
la stagione calda nascono come 


funghi gli esercizi — molti dei 
quali sono tenuti da’ veneti — 
con la famosa scritta «italieni- 
sches Eisy» («gelato italiano») 
ed il tricolore. Ma è del tutto 
eccezionale vedere tale scritta 
proprio sotto la più nobile inse- 
gna di «Antike Kunst», cioè di 
«arte antica», così come avvie- 
ne da Frascotti. Perchè un’altra 
originalità è rappresentata dal- 
l’ambiente, che conserva, anche 
durante il commercio estivo del 
gelato, tutte le caratteristiche 
della bottega di antiquariato, 
con alle pareti i famosi acqua- 
relli di Rudolf von Alt, o i pae- 
saggi dell’Ottocento danubiano, 
e nelle vetrine le antiche porcel- 
lane viennesi. 

Così il negozio di Frascotti è 
divenuto una delle «curiosità» 
cittadine e le sue fotografie so- 
no apparse su riviste specializ- 
zate, a cominciare da «Wien 
Aktuell». Nessuno pensi, però, 
che l'iniziativa stagionale dello 
estroso bergamasco nasconda 
soltanto una finalità banalmen. 
te affaristica. Frascotti ha volu- 
to portare anche nel settore del 
gelato quella ventata di origina- 
lità che lo ha reso famoso nel 
campo  dell’antiquariato. Egli 
non «fa» i gelati; li «crea» con 
una fantasia degna di un mae- 


stro di fuochi d’artificio. Nasco- 
no così il gelato «Malaga», che 
prende robustezza da un’esplo- 
sione di uva passa spenta in un 
superbo vino iberico, e tante al- 
tre composizioni esotiche, che 
commuovono i viennesi, sensibi- 
lissimi al gradevole e profuma. 
to fresco offerto al loro palato 
da uno dei più esperti conosci- 
tori dell’arte barocca europea, 
delle cristallerie boeme, delle 
porcellane di Sèvres, di Meis- 
sen, di Sorgenthal e dell'Au- 
garten. 

Per Frascotti il gelato è diven- 
tato un mezzo per richiamare 
l’attenzione del grosso pubblico 
anche sull’arte e sulla sua vali- 
dità commerciale. Degustarlo 
lentamente e con soddisfazione 
davanti ad un bel dipinto di 
Gauermann o ad un prezioso 
avorio cinese può essere, a vol- 
te, decisivo per uno spirito che 
avverta il bello, Un goloso può 
così trasformarsi, quasi senza 
accorgersene, in un amatore di 
arte. Nella vita tutto è possibi- 
le. Lo conferma la stessa avven- 
turosa esistenza di Frascotti; 
un'esistenza il cui ultimo singo- 
larissimo tratto va dall’arte an- 
tica al «cono». 


Dino Satolli 


adipose e sfatte. All’inizio le 
strade della sua invenzione cor- 
revano parallele. Su un versan- 
te il verismo naturalistico in- 
centrato ancora sulla lezione ot- 
tocentesca, sull'altra sponda gli 
accenti patetici della «Ragazza 
alla finestra», dove il turgore 
delle masse e la sommaria ana- 
lisi spaziale contraddicono l’esi- 
guità patetica del tema. Poi, 
gradualmente, dalle figure uma- 
ne infantili e melanconicamente 
sensuali, egli giunge ad annoda- 
re le fila intorno alle piccole na- 
ture morte di intensissima pre- 
ziosità, La rozzezza nell’affron- 
tare il tema diventa condizione 
di un piacere dolcissimo: sem- 
bra di assaporare taluni cibi 
contadini che non ne trovi di 
migliori nei ristoranti più raffi- 
nati. Quella forza astraente, 
quei trasalimenti rarefatti nel 
segno incrociato che Morandi 
conquistò a se stesso con seve- 
ra disciplina, sono invece per 
Bartolini la conseguenza diret- 
» | ta del disordine, Accolta che sia 
. | nell’esaltazione creativa la riso- 
nanza smisurata dì un umile ri- 
postiglio d’immondizie, Bartoli- 
ni la versa subitaneamente sul- 
la lastra e istruisce la «Storia 
dei Martin Pescatore» (1935) do- 
ve vuoti e pieni, neri e bianche 
forme, delimitate da una nitida 
traccia, si collegano strettamen- 
te nella purezza della favola 


do la consapevolezza di un col- 
loquio che andava svolgendo 
dentro di sè — fra le contrad- 
dizioni e le tumultuose apertu- 
re della sua indole istintiva e 
irrazionale — e al tempo stesso 
con la cultura del tempo, per 
quel poco che il mondo voleva 
dargli di credito. I due piani 
non sono disgiunti, come, in ef- 
fetti, mai vengono meno, nella 
maniera «bionda» o nella ma: 
niera «nera», nei valori lineari 
o nella corposa plasticità, quel- 
le costanti fortemente autogra- 
fe della sua scrittura incisoria. 
Comprese che l’«acquaforteria» 
di maniera («la solita Vienna, il 
solito Colonnato di San Pietro») 
sarebbe stata giustamente battu- 
ta dalla concorrenza della foto- 
grafia. Sostenne le ragioni del 
proprio operare con estrema 
chiarezza: «poco spazio e mol- 
ta sostanza» nelle acqueforti 
dense di poesia. E alla poesia 
fu fedele contro la virtuostica 
disponibilità accademica della 
vecchia acquaforte e contro i 
mutevoli impegni delle nuove 
avanguardie. 

Verificare la storia di Barto- 
lini in cento incisioni che cor- 
rono dal 1912 al 1962 è un’espe- 
rienza viva e immediata a cui 
ben si può affidarsi con fiducio- 
sa confidenza, certi che aot mai 
ci ha traditi, mai ha iasciato, 
anche nel più frettoloso di 


vina la combinazione agli al- 
tri». 

Non è naturalmente un gioco 
senza rischi. Uno è che nasca- 
no, dal rapporto provvisori 
passioni gravi e irreversibili 
Un altro è rappresentato in 
modo piuttosto comico da un 
tarista, il quale confida agli in- 
tervistatori che nè lui nè sua 
moglie si curano di adottare 
precauzioni «antidemografiche». 
E se un giorno o l’altro capi- 
tasse un guaio? «Questo è un 


problema da risolvere, bisogne- | poetica. i i 

rà pensarci» sospira il tarista. iianallo Ino 
Non nascono, da quelle espe-| (erfezza di pensatore |l'orecchio, avvertiremo anche la 
rienze, a mente lucida, gelosie n solenne verità di quei vertici a 
e tormenti? «Mio marito ed iof Uomo di vaste esperienze, |cui egli accenna. Così in «Gab- 


scrittore e poeta, polemista e 
critico, Bartolini attinta appe- 
na la condizione altissima della 
grazia, sentiva il bisogno di di. 
sfarsi del proprio prezioso pa- 
trimonio e si tuffava nella vio- 
lenza dell'insulto e del grotte 
sco. Il sacrario della natura — 

ico abbandono all'assordan- 
te frastuono della luce nei me- 
riggi d'estate e alla intimità do- 
lorosa con le piccole bestie del 
creato nel fondo nero del ses- 
so e della morte — andava di- 
feso senza esitazione. Concezio- 
ne aristocratica di un artista 
che viveva nella realtà più umi- 
le. Certezza corposa e robusta 
di un pensatore che rimaneva 
al di qua delle teoretiche politi- 
che ed estetiche, perchè questa 
era. l’unica possibile salvezza 
dalla retorica dei tempi. Leggia- 
mo da una lettera a Marchiori 
del 1936 «Come le scienze esat- 
te non potranno mai entrare 
nel cervelletto, piccolo, di ogni 
borghesuccio e filisteuccio o mi- 


bie» del 1957 che all’incerta de- 
codificabilità della rappresenta- 
zione accompagna una straordi- 
naria ricchezza di significati, 
tanto che il clima di certe sue 
evocazioni viene superato per 
eccesso di partecipazione emo- 
zionale. 

Da qui torneremo, passo pas- 
so, all’indietro, riassaporando 
l'aceto delle satire e delle figu- 
razioni grottesche, la gioiosa e 
brulicante apparizione dei picco- 
li animali (scarabei, stelle di 
mare, quaglie e merli) dei fiori 
e delle conchiglie, fino a sosta- 
Te ancora e a lungo in compa- 
gnia delle sue fanciulle, dei mi- 
litari, degli zingari al cospetto 
dei grandi paesaggi silenziosi. 

E’ una mostra, questa di Gra- 
disca, da cui ci si stacca con 
difficoltà e rimpianto. Perchè 
‘Bartolini riesce a comunicarci, 
tutta intera, l’appassionante av- 
ventura ch’egli visse sulle lastre. 


Giulio Montenero 


abbiamo deciso di non raccon- 
tarci nulla», risponde una si- 
gnora. Qualcun altro dichiara: 
«Se non altro quel gioco ci ha 
avvicinati ancora di più, siamo 
completamente aperti l'uno al- 
l’altra, e ci fidiamo l'uno del- 
l'altra in modo assoluto». Ge- 
losie e tormenti, insomma. tro- 
verebbero in quelle pratiche 
una guarigione definitiva. 

L'accenno al taxista non de- 
ve far pensare che il gioco at- 
tecchisca più in qualche classe 
sociale che in altre. Secondo 
l'inchiesta del «People» si tro- 
vano «giocatori» în tutte le 
classi sociali, a tutti ì livelli dî 
censo, di cultura, di età: indi. 
viduì non ancora ventenni ed 
altri che hanno superato la 
cinquantina, sposi freschi e co- 
niugi che sono tali da oltre ven- 
t'anni. Il motivo che li spinge 
all’«adulterio per consenso» è 
ora la noia, ora il desiderio di 
esperienze nuove ed eccitanti, 
ora la curiosità o chissà che 
cosa, e infine le teorie e le ra- 
zionalizzazioni che si costrui- 
scono su quanto è accaduto, în 
origine, in modo. del tutto ca- 
suale, e che poi si ripete in mo- 
do riflesso. 

Il giudizio morale non può 
essere che negativo. Il vescovo 
Joost de Blank, che fu arcive- 
scovo di Città del Capo ed è 
ora presidente del Consiglio per 
la moralità sociale, stigmatizza 
in quelle pratiche una offesa al- 
la legge cristiana, per cuì il 
sesso deve essere rivolto a sco- 
pi costruttivi e creativi, non 
trattato con disinvoltura spor- 
tiva per finì egoistici. Uno psi- 
chiatra di Londra vi riconosce 
una forma di evasione dalla 
realtà, in un mondo di fanta- 
sia, in una specie di. società 
segreta dove quegli individui 
si sentono beneficiari di espe- 
rienze privilegiate. Secondo Ge- 
rald Sanctuary, segretario del 
Consiglio per la guida del ma- 
trimonio, quella condotta è se- 
gno di matrimonio fragile e 
può dare origine a complessi 
di ansia così negli uomini co- 
me nelle donne, quando comin- 
ciano a sospettare che l’'assen- 
so del coniuge agli scambi de- 
rivi dalla loro propria insuffi- 
cienza 0 mancanza di attratti- 
va. Il giornale indica come ri- 
medio alla nuova moda una 
riforma morale che riconverta 
alla ortodossia sessuale e co- 
niugale gli «adulteri per con- 
senso» (ma è più facile dirlo 
che escogitare qualcosa di con- 
creto) e intanto suggerisce la 
opportunità che la legge inter- 
venga immediatamente, almeno 
per colpire ‘gli speculatori del- 
le riviste clandestine, che ali 
mentano e incoraggiano gli 
scambi a scopo di lucro il che 
è addirittura una evasione dal 
problema. 


i La principessa Irene Galitzine’s si è presentata a una sfilata 
a Capri con un vestito ispirato alla moda «Ku Klux Klan» 


Eugenio Galvano 
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CITTA: 
CRONACA DELLA CITTA; 
SIAMO PURTROPPO IN TESTA ALLA CLASSIFICA | | RAPPORTI COMMERCIALI CON I PAESI DELL'EST Fra i rotariani triestini i 
I UN AU MENTO-RECORD Tolloy Caron e Zagari il governatore del Distretto a 
DEL COSTO DELLA VITA | 2 un convegno sulla CEE 


Esperti di fuffa Europa all’assise del 22 seflembre 


i Trieste è la città col maggior tasso d'incremento (3%) 
E anche rispetto a Udine e a Gorizia da gennaio a maggio 


Il Ministro per il Commercio pagli Esteri, on. Mario Zagari,, dell’Istituto affari internaziona- 
estero, on. Tolloy, inaugurerà |che chiuderà i lavori della ter- | li di Roma e dell'Ost Institut 
vonerdì 22 settembre il conve-|za giornata del convegno. Il co-| di Berlino, 

n ai n 7 . | gno nel corso del quale sarà di. | mitato, che comprende i mag- La terza giornata del conve- 
A Trieste il costo della vita è | visita di presentazione dal Com-yla loro partecipazione artisti di| battuto il tema «La Comunità |giori enti e associazioni citta- | gno sarà dedicata a una relazio- 
Ì aumentato, nei primi cinque |missario del Governo, Prefetto |tutta la regione, ho ritenuto di| economica europea e i Paesi|dine, è presieduto dal dott. Sa-| ne storica, tenuta dal prof. 
sd mesi di quest'anno, del 3 per |dott. Cappellini, che lo ha in-|aderire alla richiesta, Peraltro, | dell’Ests, che ha lo scopo di|vona, presidente dell’Amm Elio Apih, e a due relazioni 
4: cento, valeè a dire in misura | trattenuto a cordiale colloquio. |l’adesione al comitato d’onore| aprire un dialogo a livello in-|strazione provinciale; la Regio. | economiche che porteranno 7ì- 
; decisamente. superiore sia. ri- ro della suddetta «Mostra di arti|ternazionale, in vista di una|ne Friuli - Venezia Giulia ha | spettivamente la. firma della 

, BEoEO A È È figurative» non implica alcun| intensificazione ‘dei rapporti |concesso il suo patrocinio. Camera di commercio e dell’as- : ò 
spetto alla media nazionale, che| Risposta di Berzanti | giudizio di carattere politico, nè iali, La manifestazio-| In particolare — a quanto af.| sessore regionale stopper. ; . ri. nno 
i Ea ali H Î della Giunta regionale, nè mio, | ne è sorta su iniziativa del co-|forma un:comunicato della Pro-| Da parte degli ‘organizzatori . . ; i. ; Ticorr 
sulla mostra di Basovizza |in merito ai tristi avvenimenti |-uyitato ‘cittadino del Movimen: 


| UE Sh, Ati in cui fi involte nel 1945 vincla — leComunita economi |'Eere/nera FLO TO Ta 1 
lell'1,9 per cento, sia rispetto ja f in cui furono coinvolte nel 16 to europeo e del Circolo della|ca europea. sarà presente con il È X A ‘Quote 
{ alle altre due province della Re Ie Rae le terre del confine orientale value: delle arti, che nello | portavoce della commissione | nella ILA Se, di bho 
hi Regione: tanto a Udine quanto | (VISI), che aveva interrogato |Italia e, in particolare modo, | scorso maggio avevano costitui- | unificata delle Comunità euro- esperti del AE Tra a 
a Gorizia, infatti, l'indice gene- | il Presidente della Giunta  re- Trieste», to un comitato per l’organizza | pee e con i prof. RATIO Rif tivi punti di vista in merito a Comp 
rale del costo della vita risulta | gionale per conoscere quali cri- foina zione del ‘convegno. flet, che e tive "a To St un’intensificazione dei rappor- delle 
aumentato, nel medesimo pe-|teri gli avevano suggerito di ac- Acconto migliorie All'iniziativa — che  vedrà|sulle prospettive di una politi n tasto: ù; i. ba o lioeti: 
riodo di tempo, dell’1,1 per cen. | cettare la partecipazione al co- Il TOIZi O concreta attuazione nelle gior- commerciale comunitaria. Perl; n A i ra a È - ‘a 
lama sai imitato d’onore della Mostra del-|SUlle pensioni marnare|nate del 22, 23 e 24 settembre |i Paesi dell'Est interverranno il} Regi di NI sana i SEO ; È 
Lof SOlaDIeaRe (une Tar Ra Ù nella nostra città — si sono as-|seguenti esperti: per la Bulga-|!® Regione, di illustrare in q ; : dio e 
‘Udine e Gorizia, addirittura in- |}a Resistenza indetta dall'ANPI| I, segreteria locale. della jati gli uffici e ida " 5 la sede i suoi programmi inse- ; i Pa 
D) H ) ri compe iP rof. Rumen Yanaxziev, ; i de, ta 
î la nazionale). Na- | tenuta a Basovizza il 29 luglio | FILM.CISL informa che il co- sociati gli uffici competenti del- |ria il p 5 »| rendoli in una prospettiva che de 
‘feriore a quella na: ‘onale). ni scorso, il dott, Berzanti ha così| mitato amministratore della |18 Comunità economica euro-| per la Cecoslovacchia il dott. la interessa sempre più da vi- x: 1 SÌ i divise 
turalmente ciò non significa risposto: «In data 18 luglio il| Cassa nazionale di previdenza |P®% l’Istituto affari internazio- | Tauber, per la Jugoslavia il cino, ossia quella dell'inter. i D 7 ; ; È s| di Jin 


Trieste sia diventata la città |presidente dell’ANPI mi rivolse ‘marinara ha deliberato di corri-| nali e il Centro studi e ricer-|dott. Ljubisa Adamovic, per la 


; : lit ch 
più cara d’Italia, ma solo che |l’invito a far parte del comitato | spondere entro settembre un ac-|che sui problemi ‘economici e {Polonia il prof. Edward: Lipii 


scambio fra Est e Ovest. è - 
(«Giornalfoto») | gni, il quale gli ha espresso ili il Rotary Club di Trieste.Mt ti 


ie LIL 


cei are ie 


è stato registrato un aumento |d’onore' della «Mostra di arti fl-| conto dei miglioramenti previ. | Sociali (CESES), nonchè ‘la se-|ski, e per l'Ungheria (con og All’Itàlcementi. Le tre segreterie | ‘ È 1 3 este :5 
percentuale più alto che nelle | gurative a carattere partigiano» | sti dalla ne ‘ap-|greteria generale del Movimen- | probabilità), il prof. Bela Csi-| provinciali di categoria, a seguito| I rofariani triestini hanno COOTOO DTROetO de: piana: co to fio dei gio i 
altre città nei primi cinque me- |che si sarebbe svolta a Basoviz: | provata sulle pensioni marina- |! federalista europeo. kos Nagy. Le relazioni verteran- | del preannunciato licenziamento, dal festeggiato ieri la presenza a| Mi i» canto suo, ih iutandoli com il 


Te el marchese Giuseppe | dott. Roi ha desiderato sotto-| tamente ma soprattutto $) ®ilia 


3 È za, il 29 dello stesso mese, Es-|re. Più precisamente, si tratta| Le tre sedute saranno presie- no sull’orientamento al com-| parte dell’Italcementi, del rappresen: Li i di 5 È 

Sue aa pe orso | Sendo stata presentata l'iniziati- | di TO mensilità ai pensio- | dute, rispettivamente, dal Mi-|mercio estero riscontrabile nei|tante della FILCA-CISL nella com-| Roi, governatore del 185.0 Di- Hera: tendendone Sio guendone il cammino, così di| Cento 
1 capitolo che ha concorso | va come una manifestazione ar- |nati posti in quiescenza fino al |nistro Tolloy (che dirigerà i le-|vari piani nazionali; si cerche-| missione interna dello stabilimento, | stretto nel quale è inciuso il| l'attipa operosita, fl coniributo | ficile per quanti si accingo.) Ra) 

in misura prevalente a determi tistica, per sua natura destina-|1964; due mensilità ai pensiona- | vori della prima giornata), dal|rà anche di inquadrare le pos.|hanno deciso di proclamare un pri-| Rotary Club cittadino. Il gra-| e GRECO SIE sN SALI SERE la vita. IL 4 resta 
rare tale incremento è stato, 2|{a a trascendere gli schemi poli-|ti nel 1965 e ai titolari delle | sen. Giuseppe Caron, Sottose-|sibilità di transito commerciale | mo sciopero di protesta, che ha avu:| dito ospite è stato presentato | in LZ dre DIOR Giu COR, Roi è stato simpa Spor 
Trieste ed a Gorizia, quello re- {tici o ideologici, ed alla quale|pensioni minime; una mensili-|gretario alla programmazione a | attraverso l’Alto Adriatico. to inizio {eri a mezzogiorno e che sil dal presidente della Sa | lo-| partic Sti Li pifetainai PAT e i esteggiato, nel. col dual, 
lativo all’elettricità e combusti- |per di più avevano assicurato tà ai pensionati del 1966, ilancio, e dal Sottosegretario! Interverranno inoltre esperti | concluderà alle 6 di stamane, cale, generale Arturo ca- | seppe q ‘ordiale serata. vas e 
bili, il cui indice è aumentato | cid Psi = = = = 2 di 
Tele, del 86.4 Gorizia e dei ; : ’ ) * MILANO LI-VENEZIA GIULIA | ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO auNuAI È 
Triese, det 95 £ Gorizia e dell UNA BANCA MODERNA DOV’ERA IL CAFFE' M LA PROGRAMMAZIONE NEL FRIULI- ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO ANNUAL si: 

È 5 a regi ——tP__r—_mrr_————m—_—_6—@TÒB 


strato quindi un incremento 
pressocchè pari rispetto quello 
calcolato in sede nazionale, che 
è del 35 per cento, mentre 
Trieste ha subito un incremen- 
to notevole nei confronti della 
‘media nazionale e Udine un 
aumento decisamente inferiore. 

Per quanto riguarda, poi, il 
capitolo delle spese varie Trie- 
ste è ancora in testa con un in- 
cremento del 3,7 per cento, se- 
guita dal capoluogo isontino 
col 3,4 per cento e da. quello 
friulano col 2,9 per cento. Ad 
ogni modo in tutti e tre i capo- 
luoghi del Friuli . Venezia Giu- 


IL MAESTRO BASILE 
LASCIA IL «VERDI 


Sivan 
® e go ® ® 1 o 
Ragioni finanziarie alla buse della decisioni’ ta 


denz: 
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° . ent 
Un'interrogazione presentata al Sindad sa 
leg 


Dagn: 
Il consigliere comunale dellil Teatro si è vi: 7 
Later aRb: Pio cUpscore MSI, avv, Riccardo Gefter Won-|tà di sine pa i S 


— per quanto attiene a tale ca- To schema di aa rieste e la sua Pro-|vona ‘ha ribadito la nriorità|drich, ha presentato al Sindaco È 
n n Cn c ‘programmazio- | ressano Triesi ich A isio |1a Seguente interrogazione: «Il lagiv 
pitolo di spese — alla media ne regionale, predisposto dalla |vincia, dell'autostrada Udine - Tarvisio sottoscritto consigliere chiede di Mata 

interrogare il signor Sindaco, ai 


nazionale, che è stata nel perio- ; i. i o ls Giunta regionale per lo svilup-| A tale proposito il Presidente | mentre, per: quanto concerne 1 

do gennaio - giugno del 2,5 per dn I po economico e LORO del SONE savona ha invitato tutti i capi | raccordi autostradali, Trieste e, per conoscere se corrisponde sl 

cento. - ; vi ; dini . li-Venezia Giulia nel quinquen-|gruppo Re pil «precisamento i Lefiano vero che il direttore Tata oo fi tatti 
i ) ; ' ; Ò 966 È ja attenta ; » | carsico — È i ì 
i RETE a a ERO io Odi ato oggetto di | Prete liogrammazione, rilievi, | na — deve essere il punto fo. |del Teatro comunale Giuseppe 08) le * 


Nuovo utile servizio! Mosse dalla Provincia 
della Cassa di Risparmio | contestazioni al piano 


I compiti del Centro inaugurato ieri in via Giulia 
ici il trasferi to. dell d trale a 
Auspici per il trasferimento della sede cen Politica duil’abitézione I probisuiraniia asola 
Traffico e trasporti - Gli obiettivi dell'industria 


sn I Fante a Verdi, maestro Carlo Basil 
abbigliamento ha registrato un È < È te della commissi 3 i ed elementi di di-|cale di collegamento fra la re- pece " asile, ha b) 
i h i ; i issione permanen. | osservazioni € ; Pag ; dali i OL 
| aumento notevolmente superio- ; 7 . te consiliare per gli o ditani gene. |scussione sui vari capitoli date viaria italiana e quella jugo: | © di e reti { Ùa, | 
i Te a quello nazionale, con il 3,3 Ù : rali della nostra Provincia, riu- | inserire ‘in forma See in slava, s incs | MB le avrebbero: motivate; potere, Soon co le di 
«per cento rispetto. all'1,9- per i o È nitasi nel palazzo di piazza Vit- | un'organica, precisa e sistemi Sono stati quindi esaminati |conoscere, in caso ‘affermativo, - drex 
n , 


si 
; ; È 7 1 n i Cia lp i amc 
cento della media nazionale. È i torio Veneto sotto la presiden-|tica presentazione del punto gli obiettivi generali dello svi-|con chi si inter di Ù 

Non basta. A questo dato fa ri. ; . i za del dott, Savona. vista della Provincia di Trieste | juppo industriale della Regione | predetto maestro, sell'incarico La nuova giunta 


i La riuni “ che ha offerto|in sede di comitato regionale | con particolare riferimento alla | gi di ich, DI e A 
n lo Spunta per ipleressanii prese | relativamente agli argomenti di | localizzazione di nuove inizia- di direttore artistico del Teatro della Fiera di Trieste la bin 


luoghi della nostra Regione un di 5 ia got diretto interesse, h n) 1 dei che, indubbiamente, non può x to 

Ù a ; posizione ed anche di conte-|maggiore e * | |tive, rilevando la validità della | non avere pregiudizi ’ | _Il consiglio PEN a 
tasso d’aumento inferiore alla ; stazione su alcuni punti dello | 71 presidente Savona ha quin-| creazione di un Consorzio giu-|Je ERA DELIA Fiera Cel A Tr 
stessa media nazionale: 1,2 per A («Giornalfoto») schema di programma elabora-| di affrontato la disamina dif liano che comprenda le zone | Sul «caso» cui sì fa cenno nel- | le di Trieste ha eletto cind! 
cento a Udine e 0,8 per cento, | 11 presidente della Cassa di Risparmio di Trieste, avv. Giorgio Iaut, pronuncia il suo discorso |to dalla Regione — è stata in-|quei capitali che, sotto aspetti | di Trieste, Monfalcone e Gori. È 


. Petri ta l'interrogazione abbiamo appre- | membri della giunta esecutiv?) & 
: diversi, possono offrire «moti (zia in unientità omogenea ade-|so che ancora riel mese di mar. | l dott, Alfonso Ruggiero, in 14 Bi 
E dell’as.| CAZIONE per il 18 corrente del co- | vo di contestazione in relazione | guatamente ar o 20 il consiglio di amministra. | presentanza del Commissa!8 tal 
più Apottelli a Seco s AMATO Perna darne pro la più sngolale. ferie ninni TORE era De, | ione dell'Ente aveva deciso di | del Governo, l'ing. Carlo E. E 
T ; ISSO % grammazione regionale al quale | gegli aspetti salienti delle strut | li lella sanità — uale | non rinno i i 7 dé 
DO ONRM e LA Ticordo,\assiemera una: serie di IPSE RR SII RITI) Ie cr ona, Cona TE piceno a ia @ sociali trio pani Enio He il Fo Sa So Ehi AO feto 0 
i } e 8 nsioni Acegat. ra "i la Provincia rieste, pre- 4 Hi À i » ; Ù R 
città della Regione, è stato in- SE, Sa Men La CdR, ‘d'altro canto, pro-|no, gli arredamenti in legno dal-| senterà i rilievi e le ea So to il punto dell'asset-| Savona ha concluso afferman: TRANI REATO annuale con il no Grioni, in rappresenta 
feriore alla media nazionale | stazione subìta dal «Milano» nel| prio per le sue finalità istitu-|la ditta Giovanni Frandoli €|zioni che scaturiranno dall’at- Superal nr pi nie nori ‘trova do di considerare un impegno GEll'Orchest quale direttore | dei commercianti, il dott. È 
i E i ionali -| Figli, i serramenti di facciata | ten isi onde do. | to territoriale, che " | dell’Amministrazione provincia- Tchestra stabile, impegno | re Vidorno, in rappresentaMi) *ì 
3 I a io ai anto rg È Tesi ie PO Lo Heard Triestina Arredamenti, lo ALSO OO per obiezioni di fondo, il ME i le quello di individuare So che prevedeva un preavviso di | degli artigiani, e il comm. cast Sy 
è infatti risultato pari al 2,2|loaustriaci). ambienti sono| l'espletamento l age È » ; vona ha affrontato la parte del- è / ’ tre mesi, Secondo quanto risul- | Padoa in rappresenti: def] ber. 
7 rinnovati: tumi| nt i lla| impianto di riscaldamento dalla | quanto s risce al problema i “l con la collaborazione dei capi. qi ris 399) anza. der - 
PERO Se iS DS CA ge aste Tanelon: I ‘adi SE sie ditta MARRIoTETOleo, bl Da dalle decina di Trieste; nel A e SER E gruppo, 1 OLE guall Di La ina RO di ST Sen SEO esecutiva comprei ae 
È trezzati. Vi campeggia anche|tamente connessa con le esi-|pianti di ventilazione dalla dit | quadro dell’armonico e ordina- i impernierà quasi. esclu- | SPAMATO — ne del pro-{memente. e del resto lo sti de inoltre i tt; de 
to a Udine. À i i jali del- Generaltecnica, l’impianto|to sviluppo regionale. essa si impernierà Qi a "| grammatori con specifico. rife- É e 0 esso | de . re i quattro membr Un 
Tiene il capioio armenia Gra 2 di Tristano Alberti. de ii fee oiicuività mea Glettrico dalle. Marino Moliter-| Mentre nella precedente se-|Ssivamente sulla Legge 167; do | fimento alla reaità triostina. Trpestro Carlo Basile fu d'accor. | diritto, e cioè il presidente 4} up 
io “ del ‘cita il n) HE (a cieita Cas. quindi, poteva essere risolto|ni e i lampadari e transenne|duta di commissione il Presi-|pO aver tratteggiato BICE "i| x’ seguito un ampio dibatti. IR ORO .Gli fu co-{l'Ente, avv. Piero Slocovich ti, % 
LO ooo d ai sa di Risparmio di Trieste,| soltanto con l'acquisizione di| dall'impresa Ermagora. dente Savona aveva introdotto | spetti Do del pae to al quale hanno partecipato i|re singole nno SA oo vicepresidente prof. Figi n 
MESE Da somesti: (Se curato nel tardo pomerig:| nuovi, vasti locali, in una zona| 7) presidente avv. Iaut ha vo-|l'argomento illustrandone moti: | Presidente ha affermato. Cee | consiglieri Strudthoff (MSI), |non potà trovare piariol Serta | 10 Venier in Teppresentenza, fino 
= TO oe a gio, pin presenza delle Sutorità centrale, e con la creazione di| nto Duna porre un particola. VER SOSIO to URTO EE sul- | Jona (RED ou (POI), Go. | zione per l'elevato. costo, dina Gna, TIE sE SH ns 
4 " cittadine. Esso curerà l'incasso | un apposito ufficio al quale far| re accento sul ‘problema del-|le particolarità de! N le forme cooperativistiche an- stissa (DC), Hruby (PLI), Cel sÌ resentanz: vincia,i Sta. 
cento Trieste 6 una dimin | lle boletto SIP_e, Acesat fi afro alcuni del, peri di l'uteriore espansione dellietta | ule azione e dicendo | cho con une maggiore apertura | is ice (PCI) è Cod dot Guifano Gabrieli, în 1] a 
zioîie — sia pur lieve — negli | Pagemento delle pensioni INPS | miesa Pili iraberenzie del cen:| 10, e {n special modo euie re (ne iommariamente gli obiettivi, | nel! confronti del singolo. CORTO CALENDARIETTO ||presentanza della camera 
altri due centri della Regione, Saloni bollati ai rivenditori se-|tro cittadino. La possibilità di FETO Nostra viva speranza | nella nuova riunione è stato af-| Per quanto si riferisce nia commercio. 
c i i | utilizzare allo scopo i locali già] "ha i idente della | frontato l'esame dettagliato de-| politica della scuola, si ravvisa Oggi: Natività 
contro un aumento medio na-|condari. Vi saranno anche affi: o DO. 3 ha detto il pres WU“ ar ti che interessano |una sproporzione di investi FOLSE di M. V - Il sole 
zionale dello 0,9 per cento. Fatta | dati i servizi di tesoreria attual- | del caffè Milano, in tutto ri-|Ccassa di Risparmio — che con|gli argomenti ivo della Provin-| menti fra le varie Province in Vas . ee Sorge alle 6-% e tramonta aile 19.22. 
eguale a cento la base per il | mente svolti Qu sso e dalle RORIADIealio Sc l’aiuto delle autorità, di cui co- {l'ambito operativo Cara cl Telazione alle attività univer- asl preistorici La duna, nasce alle 11.29 e tramonta 
1966, nel maggio di quest'anno | agenzie di città. Inoltre pure n si a SO) d È 
n canoni d’affit tranno essere | sentito di trovare soluzione al iniziative intraprese 
l'indice relativo al capitolo wali- du I ME negli uffi: problema e di realizzare il pro- Mn della nostra Trieste, 
mmiaione indi Dit, so | l'a Gato co moti [ESCO e Giro agenazin| pom gere meio i gp ie 
n Ù risparmio empo per tul st'anno in cui ri È I Ù . Savona È 1 
Gorizia. DI che stimo ‘nella zona RISI, RO anniversario AIR, da peri votsto ificiale qiiai do. gara kata pi A (E or uni esule CR 
* ioni adiacenti. E è sn superate le ico] » 7 x; 
Ampliando Lesmo compara: | © el rioni fanta Mil ati l’Aroi.| richiesto un notevole impegno TONO na pati Poalizzazione del|mandato a svolgere quegli ione ver a dee n. X2P-|donia, hanno tratto alla luce | MANI: alta alle 0.58, cm, 21 sopra il 
tivo della situazione, sino ad| Fra le autorità, n finanziario per l'istituto, che è Moe ‘Sarebbe il miglior|pimenti ‘e ad intraprendere/porto al progetto del protosin|un autentico tesoro: centinaia |. m. a bassa alle 6:30, cm. 30 sotto 
estenderln alle altre maggiori | vescovo mons. Santin — che ha| ffrontat ): | PEOZANIO "quelle iniziative che si ravvisa- | erotrone per quanto  risulti|di vasi in ceramica, risalenti a |il lm. 
città italiane, si rileva che lo| Penedetto la capta AEGEHicanTa ia Ci a modo Si FATE di fer Ha ‘necessarie nella fase di di-| sempre valida. la. candidatura |g mila anni fa, cioè agli albori | Farmacie in servizio diurno inin 
£ î le congratulazioni per n h € v c} razione dei di Doberdò da parte dell’Italia. | del periodo neolitico. L: .. | terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Davan. 
aumento del 3 per cento nello Tnendo { ; | appropriata e particolarmente un’opera che vo-| battito e di aprov: 4 ico. La scoper: 2 ) van. 
indice ta ‘costo della | a ealizzazione —, il RISALE EINE di ER che rivesto- dare sazio A Fee nostra cit.| punti della programmazione re-| Nella politica del traffico elta è stata fatta in fondo alla |29, via Bernini 4, tel. 94189; Godina, 
gen si el te del Consiglio regionale, de ‘| gliamo degni ep da vicino inte-l dei trasporti il Presidente Sa- tta «Scali + All’Igea, via Ginnastica 6, tel, 95152: 
vita registrato a Trieste pone | Rinaldini, l'assessore ‘Tripani| no esclusivamente carattere di|tà e delle sue tradizioni». gionale che più da vi po: In e Di | Al Liora, via dell'Orologio ‘8 (via 
propri e ag rire Per RSA RE ge na consente metri dall'abitato di Manfredo. torsino 9. (ioland], Sol ione Mon 
gi cil o , " nia, pr Foggia. 
si a) iungere due scopi di » presso Foggia. Farmacie in servizio notturno (dal- 
liane, in nessuna delle quali si SRO paso eno EOS Filiero per il migliore Gli speleologi triestini hanno |le 19.30 alle to Biasoletto, via 
è verificato un incremento tan- v furzionamento degli uffici, e raccolto i reperti archeologici | Roma 16. tel. 35219; Centauro, via 


chi l’Amministrazione 
to sensibile quanto quello ri- Tone il Questore Guida, | di conciliare due esigenze di- i al etti praga Rosetti 8, el, Ta i cina 


poluogo del Pr nei | d a I tro della grotta. I vasi sono fab- Anna, 
poluogo del Friuli . Venezia Lie esige “foca. | tanti, del pubblico. Infatti, con Oro 0 a n ro & B tro della gr tia. I vas 5010 fab Sanita, ita Fame 2, tel 24066 
Giulia, vengono infatti, con au- le dell'INPS Rosati, il presiden-| l'apertura di un Centro parti ) AA pon cirigica piena, dii 
‘menti minori, rispettivamente te e il direttore dell’Acegat, Sta-| colarmente attrezzato per ia \ 815968, 

Torino e Catania (in ambedue | si e Spangaro, il direttore della tare le operazioni speciali, 


tipo diverso; alcuni sono deco- CINAMS I Da plana , 
Tati con «colpi di unghia» (in- ‘ORBre n per ate nei 
i l’indi L' si Cassa di Risparmio sarà in gra- chiam 

le quali l’indice generale del SIP-Telve di Trieste, Masarati, No nl edntiTo ancora (Miliani: 


di alleria da Brno a Trieste fif}-<=>f0sk sr Sa Aq pro 
SRL) DI ogni | li | NSOE 


i io, con il vicesegre- vi Staz. Autolinee tel. 24" 
tato del 2,1 per cento), Milano, a "della Camera Barison. cittadini, mentre le agenzie di RILANCIO DEL PUCINO SOA seoperine ddt lenti ‘Stax, Centrale tel "a 
a 
Li dei collegamenti | nell'economia mondiale. Ed ec-| avevano approvato le proposte ) 
JtApKoDlema pi co, egli afferma che per la Ce-| del libero sbocco al mare, sot- Stasera a Grignano 


Firenze e Venezia (2 per cen- i iti 0 stati ricevuti| città, sollevate da tali compiti, telefonare al 90235 ORARIO ti 
to), Messina (1,9 per cento), dei aa dal vicepresi-| potranno svolgere ancor me- del Catro Europa con il mare E LI i 

3 i il porto di| coslovacchia la soluzione otti-| toposte dai delegati dell’Afgha- iù LI AZIA-FIUME DÒ 
e Bari (16 per cento), Genova | di Trieste, Iaut e Puecher, dall aggio della clientela. Al nuovo|\e in particolare con il DO male sarebbe quella della co-|nistan e della Svizzera. La con- la mostra assaggio AURONZO via podi 


solamente, a Gorizia. 
Nel settore dell’abitazione lo 
aumento registrato a Trieste, 


_—_—_—_ detta in previsione della convo- 


mila 128 affitti IACP; e sono 


In via Giulia 3, del vecchio ; 
caffè Milano non resta che ill state pagate 43.007 pensioni 


A MANFREDONIA 


cia di Tries A È 4 
i jo state ripetuta: |sitarie e degli studi superiori; nd È Rica 
Bra emnite: in particolare va tenuto conto scoperti da triestini 

Il dott, Savona, in via preli-| della presenza del Centro. di| un gruppo di studenti triesti. 

minare, si è riferito all'ordine | fisica teorica e delle prospetta- | ni, i quali stavano compiendo 


Maree — 


OGGI: alta alle 12335, 
om. 48 


sopra il ì. m, e bass 
19.01, cm. 39 sotto il l. m. © do 


SINGOLARE STUDIO. CHE SA UN PO’ DI FANTASCIENZA 


Ind 
fr 


Pat 


SEE: 


Bologna (1,7 per cento), Roma | dente della Cassa di Risparmio| glio il lavoro bancario a van- 

} anno fatte affluire | Trieste, sbocco naturale di quei 7 ) r ito NZO 

(14 per cento), Napoli (1,3 per | direttore generale Delise, dal| Centro saranno . j una singolare | struzione di una galleria con-| venzione ginevrina era stata in-| Tutto ormai è pronto al por- vale: Laggio giovedì, pe 
cento), e Palermo (06 per |condirettore Corazza, dei. diri-| esclusivamente le SESTRI ds mero iva. SoIengiAico, da parte giungente Brno con Trieste, la| fine approvata dalla Cecoslo-|ticciolo di Grignano per acco- sabato, do 


EEE 


ca, partenza 
li sportelli del à î Li ‘macchina pitt ore 7. 
cento). genti e consiglieri. Se AIACIRE ‘n Re riferiamo | quale interesserebbe anche la|vacchia il s0 settembre 1962.|gliere la mostra-concorso dei ; 1 marinaio | GENOVA via Ma cremoll\ sv 
È Ja aPtato/ le pira done Gary Cedo RnO ento nie CI lutola Li rosità Austria e la Jugoslavia. Anche la «Convention of the|vini del Pùcno che si inaugura | POMpiee (a libera scelta); 1 elettri.| "giornaliera ore. "85: ni dol 
Giorgio Iaut a rivolgere il ben-| agenzie POESIE Sistiana, | del progetto. ; L'autoré. di questa congiun-| high seas», approvata dalla con-|Oggi alle 18. In fondo al porto, Contra GENOVA via Milano, ore 21, La 


ing do VR I ES e Barcola, nonchè le| Si tratta di questo, L'Istituto | zione in’ galleria Jra Brno e|ferenza dell'ONU a Ginevra il|a pochi passi dallo squero, tra 


9 by É 6 MILANO giornal. oré 8.15 e. 
Presentato agli assessori SII Pot Den o 3 toa) AR dee; ‘Monfalcone, Grado e|delle ricerche sociali dell'Uni-|Trieste (si. diceva in premessa| 23 marzo 1964, riconosce agli l'odore di salmastro e di pittu- VENEZIA: 6.45. Bb 019° # o 


o, i-|di i A i «interni» il diritto ad es-|re marine su un banco di mef eee eee Per o| pi 
- nn ddi- ità della Florida ha pubbli. | di un'idea fantascientifica) par- | Stati «in È È gni altro orario (auto 

i i caratteristiche. Rilevato che ta-| Muggia continueranno Pubb Cava no io del|te dal’ principio sancito dal|sere equiparati a quelli costieri. [scita moderno, allestito sotto|| STATO CIV. nee, treni, ae wr 
il segretario Vucusa le Centro rappresenta una tap-| sfare lo esigenze del pubbiico so0 SEO Cosi, “titolato Trattato Tai San Germano (101 Corroborando il suo progetto |una rustica tettoia, dieci vini IVILE zioni e prenotazioni DaloE 1 


i izi che 
do Giunta CA TRE Dino vela Dorno mr Ci sua però E qualization of. the land-lo-| settembre 1919) secondo il qua.| con queste premesse, il. prof.|dalle sfumature di gusto e di detti Uffici CIT. 
i 7 e 


0 A x i " settembre 

salti # le (art. 322) alla Cecoslovacchia| Zlaber — messa in evidenza|colore differenti si offriranno ] 

£ È trascurare quest’ultimo, al qua-|cked and coastal countries in o MO SIATIARIRI SRIGIsa aggiatori e ai Du . | MORTI: Bullo Antonio a. "8: Brau- ii i 

daco ing, Marcello Spaccini ha | Sportelli della Cassa di Rispar- È economy»: un pro-|dovrebbe essere garantito il li-| anciie ecisione franco-ingle- | agli assagg e ai buongu +18; Brau, a s x 

sua SO I DE Et iaia ariani te oi srgitare Lropriamens Dero sbocea ere Mniiatico, per|se della galleria sotto la Mani-|stai per ricevere pol l'alloro dei |2e, ved. Henstioh Ida a. 79; Grgic | Date aiuto all opera civi 
luto anche a nome degli as- Mi ni 


; y ; ved. Grgic Maria a. 83; È 
i al nuovo segretario gene. |ze della cittadinanza, il presi-|in quanto proprio il proficuo | fe fantascientifico, ma che ad|lo instradamento Budejovice-|ca — asserisce ora che «il tun-|primo premio. Aisto fecina Hari Pealecenarea: 

sessori al ni ” 8 

rale dott, Riccardo Vucusa, il 


Fi n t-| nel Cecoslovacchia-Trieste ap- 
inte h: n igimento delle attività ban-|ogni modo è stato discusso, da Lina . S. Michael . Klagenfurt - c uerma n 
sem] TOV: Sonica ai RES DI, GE e creditizie consente il di sodalizi ed enti quali la| Assling . Tarvisio “Trieste DRIFATeROR I, Pleo Elezioni invalidate 

ni vertice “gli Uci comunali stata considerata în seguito al DO III IAIE MO RI "at | gio. dose agi int pendenza au:| Z’autore riporta nel suo stu-| . Il consiglio direttivo della fe 
"11 i «| sociali. E’ chiaro qui VBI- | KA: i ù T Ito in volume, due|derazione provinciale dell’Asso- 
gssendo subentrato al! dott.| enorme incremento delle ops: |fazzio che deriva a tutti 1 cit-| dfudes de mécanographie», \la{ striaca, dio, raccolto in volume, due|de ovini 
trusco Carminelli. Tezioni di massa, che in questi| taggio She x i iety», eccete-| IL diritto cecoslovacco ad| carie della provincia di Trieste,| ciazione nazionale combattenti 
SORDO aver ricordato anche in| Ultimi anni si sono riversate su GE ORIO FERRARO Ire dhe dio tempo | uno sbocco libero verso l'Adria-| geografica la prima e in rilievo |e reduci informa, con una no- 


ci SECRSIOnoI LODerA GBL OLA SPS | mento di questo ulteriore, im-|è stato docente dell'Università | tico è stato esaminato anche|la seconda, per indicare l'ubi- ta del presidente Petrucco, di 
lennale svolta ù ta 


57. 


Ss 


Di 


della LEGA NAZIONAL 


-FISFESCZLEE, 


DE: 


Industria cavi el ttrici 
rtante capitolo del program-|di Praga, parte da presupposti Melita duidvauNi Confereni [cazione del cierminala (00m 204 «vero invalido da Slezioni dal 


a n $ flo irotti ; per organizzazione vendita Trieste i 

li, il Sindaco ha augurato al|tà, richiedendo impegni molto| po: iuridici per questo suo studio, | ce on the law oj the sea» dille realizzazione, conclude lo|nuovo direttivo della sezione È e provincia cerca 
Del Vucusa, funzionario parti. | rilevanti di lavoro, E in propo-| ma ci Romae cole ee Lino pi quanto riquar-| Ginevra, tramite la quinta com-| Zlabek — tutto il traffico este-| combattenti e reduci; del Comu- VG ENTANTE con deposito — Indispensabile || 
colaimente dotato ed esperto, | sio na, Voluto. ricordare, Che] {b-ione del Centro, studiata in| a l'eguiparazione delle regioni| missione presieduta, dal, dolt.| fo cecoslovacco passerebbe al-|ne; resta pertanto, 'D ceri in rappresentate settore elettrotecnico | 

roficuo lavoro nell'in La sperienze isi dell'interno con quelle costiere, | Jaroslav Zourel, le 3) n o SIISIA prin 

Hel Comune e della città, 316/000 polenta Acognti P140.344 ipa de etono. beneficiare della| Charles University di Praga. A| s\ la lotta tariffaria fra Trieste, | direttivo precedente, presiedu- CASELLA 134 B . SPI . 20121 MILANO 

Il, nuovo Rio ne La el Gala Lr) to del personale e l'apertura di| stessa situazione congiunturale Ginevra dodici Stati «interni» ] Amburgo, Brema e Gdynia, to dal cav. Petrini. 
del Comune è S 4 
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IN CIFRE I NOSTRI SVAGHI DURANTE | DODICI MESI 


Ogni triestino ha speso 
er divertirsi 9000 lire 


In prima posizione, sebbene in declino, il cinematografo 
Seguito dalla Radio TV - AI teatro il posto di Cenerentola 


| (G.P.) Puntualmente, in que- 
Si giorni — come, ormai, ogni 
anno — la SIAE ha reso noti 
È dati relativi alla spesa del 
Pubblico, per gli spettacoli, in 
talia. Dalle ‘statistiche relative 
‘ile singole province, risulta 
Che nello scorso anno nel Friu- 
(1 - Venezia Giulia sono stati 
Spesi — per i divertimenti — 
‘Complessivamente 8 miliardi e 
(226 milioni di lire, cioè oltre 
00 milioni in più rispetto allo 
nno precedente. E° opportuno 
Ticordare\ subito che questa. ci- 
fra non rappresenta tutta la 
Quota di reddito destinata dagli 
fibitanti della nostra regione ai 
tonsumi ricreativi, in quanto 
Comprende soltanto gli incassi 
elle sale. e locali pubblici di 
Spettacolo, oltre al gettito dei 
©anoni di abbonamento alla ra- 
Uio ed alla TV. Territorialmen- 
‘e, tale spesa risulta così Sud- 
Uivisa: 4 miliardi, e 272 milioni 
i lire, nella provincia di Udine 
(it che equivale al 52 per cento 
fl del totale regionale);.2 miliardi 


pi 8804 milioni di lire (34 per cen- 


2 
ani 
pi 


) 


t9) in provincia di Trieste; e 1 


Hi miliardo e 150 milioni (14 per 


©ento) in quella di Gorizia. 
Rapportate alla popolazione 
Tesidente, queste cifre corri 
Sondono ad una spesa indivi- 
Quale per gli spettacoli di 9119 
«pro capite» nella provincia 
di Trieste; di 8193 lire per abi- 
te, in quella isontina; e di 
%13 lire, nella provincia friu- 
\a. Al riguardo, va. osservato 
Che la bassa media riscontra» 
bile nella provincia di Udine — 
a quella di Gorizia e, 
larticolarmente, alla provincia 
U Trieste — è attribuibile esclu- 
Sivamente alla maggiore inci- 
denza delle zone agricole, nelle 
Quali la spesa per gli spetta 
Coli si è aggirata intorno alle 


+ *518 per abitante, pari a cioè a 


più di un terzo della me- 


né Ue del capoluogo - friulano; 


A 


Der 
fel az 
spl & Gorizia, e del 2 per cento 


Mentre tanto nella provincia 
isontina quanto in quella di 
Trieste, il divario fra la cam- 
bagna e la città risulta molto 


‘eriore. 
In effetti, a Udine la spesa 


1) Raividuale ‘per gli spettacoli è 


o) Sata più elevata di quella de- 


$i altri due centri della regio 
i * nel capoluogo friulano, in- 
Riti, essa è stata pari a 12,560 
ire per abitante, rispetto alle 
1.018 lire «pro-capite» di Gori- 
e ed alle 9527 lire per abitan- 
9 di Trieste. Rispetto all'anno 
Îrecedente, tale spesa indivi- 

le risulta aumentata del 21 
cento (cioè di oltre 2 mi. 
Te) a Udine, dell’8 per cen- 


ol è Trieste. 


5 
iv sa 
10) Bri 


ati e 
ae) îiliardi e 11 milioni di 


l'aliquota. maggiore della spe 
Sostenuta dagli abitanti. del 
Veli . Venezia Giulia per di- 
ttirsi è stata dedicata al ci- 


lematografo: precisamente 4 


4) ®ntro i 3 miliardi e 923 milio- 


i 


de; PIO 


do 


d 
i, 


na) 


| ni dell’anno precedente. Tale 


ento è attribuibile esclu- 


ati Sramente all’aumentata. spesa 


| let il cinematografo verificata 
Rella provincia di Udine: 2 
dire rdi e 104 milioni, vale a 
134 milioni in più rispetto 

ù anno precedente; mentre 
nell'isontino la spesa per il ci 
‘matografo è rimasta stazio- 
{pria (intomno ai 641 milioni di 
°e), e nella provincia di Trie- 
ha segnato un'ulteriore di- 
Tinuzione di 46 milioni di lire, 
lo scesa da 1 miliardo e 
Milioni nel ’65, ad 1 miliar- 
0 e 266 milioni di lire nello 
Raso anno. Pertanto, la spe- 

| migedia individuale nelle sin: 
| © province è risultata pari 
| x 4563 lire per abitante, nella 
E cia isontina; 4119 lire per 
srante in quella di ‘Trieste: 
Tu lire, nella provincia friu. 


fiche per quanto attiene al- 
Spesa per il cinematografo, 
ES valide le considerazioni 
esposte, in merito all’inci- 


=> 


ol 
Ù 


|a 


denza. delle zone rurali. Qualo- 
ra si considerino esclusivamen- 
te i tre comuni capoluoghi, si 
rileva infatti che la spesa «pro- 
capite» per il cinematografo è 
stata pari a 7912 lire per abi. 
tante a Udine, a 5890 lire a Go- 
rizia e 4448 lire a Trieste. Tali 
cifre equivalgono ad una dimi- 
nuzione del 4 per cento a Trie- 
ste, e a un aumento rispettiva- 
mente del 5 per cento a Gori- 
zia e del 22 per cento a Udine. 

E’ tuttavia significativo il fat- 
to che in tutte tre le province 
il numero dei biglietti per gli 
spettacoli cinematografici ven- 
duti nel 1966 è diminuito, rispet- 
to all'anno precedente, essendo 
sceso da 9 milioni 966 mila, a 9 
milioni 581 mila, nella provin- 
cia friulana; da 4 milioni 442 
mila, a 3 milioni 943 mila, in 
Quella di Trieste (nella quale si 
è verificato il calo maggiore); 
e da 2 milioni 664 mila, a 2 
milioni 394 mila, in provincia 
di Gorizia, 

Dopo il cinema, viene la ra. 
dio-TV: nello scorso anno la 
spesa sostenuta dagli abitanti 
della nostra regione per il pa- 
gamento dei canoni di abbona- 
mento è ammontata a 2 miliar- 
di e 384 milioni di lire; ed è 
stata, pertanto superiore di 226 
milioni di lire a quella dell’an- 
no precedente. Rispetto alla po- 
polazione residente, la spesa 
individuale è, perciò, risultata 
pari a 2788 lire «pro-capite» nel. 
la, provincia di Trieste, a 2186 
lire in quella di Gorizia, e a 
1563 lire nella provincia friu 
lana. 

Al terzo posto — dopo il ci- 
nema e la radio-TV — trovia- 
mo i cosiddetti «trattenimenti 
vari» (vale a dire il ballo, le 
mostre, i «juke boxes», le gio- 
stre, ecc.) per i quali nel ’66 
nel Friuli - Venezia Giulia, so- 
no stati spesi complessivamen- 
te 1 miliardo e 204 milioni di 
lire, così suddivi: 685 milioni 
nella provincia friulana, 385 mi- 
lioni in quella di Trieste, e 134 
‘milioni nell’isontino. 

Viene, quindi, lo sport: nello 
scorso anno nel Friuli . Vene 
zia, Giulia per assistere a mani. 
festazioni sportive sono stati 
spesi complessivamente 340 mi. 
MHoni di lire, dei quali 206 mi- 
lioni nella provincia di Udine, 
85 milioni in quella di Trieste 
e 48 milioni nella provincia di 
Gorizia. 

Infine, ultimo, viene il teatro, 
per il quale nel 1966 nella no- 
stra regione sono stati spesi 287 
milioni di lire; di questi, 97 
milioni, per spettacoli lirici e 
balletti; 68 milioni, per spetta- 
coli di prosa; 60 milioni, per il 
«varietà; 33 milioni, per le rivi- 
ste e le commedie musicali; e 


28 milioni per i concerti. Terri. 
torialmente, la spesa per il tea- 
tro è risultata così distribuita: 
210 milioni, nella provincia di 
Trieste; 57 milioni, in quella 
friulana; e 20 milioni, in pro- 
vincia di Gorizia. 
pre nee Lo, 


Malattie contagiose 


L'Ufficiale sanitario del Co- 
mune di Trieste ha reso noto 
Îl movimento delle malattie 
contagiose nel periodo dal 28 
agosto al 3 settembre: scarlat- 
tina casi 1; morbillo casi 2 
varicela casi 3; pertosse cas 
d; parotite epidemica casi 2; 
febbre melitense casi 1; scab- 
bia casi 1 (da fuori Comune): 
epatite infettiva casi 13 (di cui 
2 da fuori Comune) 


IL PICCOLO 


Traffico difficile in Riva 


(«Giornalfoto») 

Molta paura, pochi danni e 
nessun ferito, sulle Rive, in 
questo incidente. Una macchi- 


na austriaca, la «R 4» stiriana 
targata 441.193, che non aveva 
dato la precedenza alla «Topo- 
lino», targata TS..17751, di pro- 


‘pmietà della signora Anna Mon- 
tina in Caucio, ha provocato 
l'incidente che ha bloccato il 
traffico in Riva Mandracchio. 


E' ARRIVATO IN SACCHETTA DOPO AVER PERCORSO 


4500 MIGLIA 


Col motoscafo da Sanremo 
il navigatore dei ire mari 


La non comune impresa nautica di Franco Fedeli, uno spericolato giornalista 
che nel novembre scorso, alla maniera di D’Annuuzio, volò su Vienna 


(«Giornalfoto») 


Franco Fedeli: il periplo delia Penisola con un ‘motocruiser 


SEGNALAZIONI 


Tacciono le nacchere 


In merito alla segnalazione «Nac- 
chere all'alba» pubblicata il 18 lu- 
glio, l'assessore comunale alla Polizia 
‘e annona, prof. Redento Romano, ci 
scrive cortesemente: «Nel corso dei 
numerosi controlli effettuati in via 
Papiniano da parte del Comando dei 
vigili urbani sono state assunte pure 
informazioni per addivenire all’iden- 
tificazione del suonatore di ’’nacche- 
re”. L'esito è stato, però, negativo. 

«Si deve dedurre, pertanto, che lo 
inconveniente, se avvenuto, deve ri- 
tenersi un caso sporadico dovuto 
all’esuberanza di qualche giovane 
nottambulo abitante nella zona, il 
quale, dopo aver letto la segnalazio- 
ne apparsa sul giornale, si è ravve 
duto, smettendo di provocare ulte- 
riori rumori molesti», 


Ringraziamo l'assessore per la gen- 
tile risposta, lieti che la segnalazio- 
ne abbia avuto il potere di ridurre 
al silenzio i «naccheristi», che non 
erano comunque, a quanto risulta, 
giovani nottambuli di passaggio, Ma 
l'importante è che abbiano smesso il 
loro poco gradito concerto. 


LI 


| SNGIO 


ANE «SPOGLIAVA» LE EDICOLE 


Catturato dalla Mobile 
U<terrore dei giornalui> 


in genere rappresi 
0 gli obiettivi di un giova» 


to dagli agenti della Squa- 
Mobile, i quali lo. hanno 
in flagranza di reato. I 
i sono infatti riusciti 
i thy OTprendere 


di volte staccando da 
edicole i migliori giornali 
erano esposti e quelli che 
Un prezzo di copertina 
‘Ore, Infatti il giovane non 
to un «patito della 
» ma voleva trarre anche 
Drofitto: dai suoi «colpetti». 
aver letto le riviste, i 
e i libri rubati, egli li 
in vendita (logicamente 
Tezzo ridotto) a un gior- 
0 ®bitante in via Paduina 
MAI impiegato domiciliato 
Bada per Longera. 
“ona parte dei furti com- 


piuti ai danni delle edicole era- 
no stati denunciati alla polizia 
e il dirigente della Squadra 
mobile, dott. Lettieri, aveva or- 
ganizzato un particolare servi. 
zio di sorveglianza per cogliere 
sul fatto l’autore dei furti. La 
tenacia degli agenti è stata pre- 
miata: infatti — come abbiamo 
detto — il giovane è stato sor- 
preso con le mani nel sacco, 

Nel corso degli interrogatori 
Giorgio Vidusso ha dappri 
tergiversato ma poi ha finito 
per confessare i reati commes- 
si ed ha fatto pure i nomi del- 
lle persone alle quali egli aveva 
venduto i giornali rubati. Men- 
tre l’autore dei furti è stato 
denunciato in stato di arresto 
per furti aggravati, i due 
clienti» dovranno rispondere 
di ricettazione. 

e iena 


Problemi dell’UIC. Il commissario 
straordinario della sezione Venezia 
Giulia. dell’UIC, dott. Roberto Ker- 
vin, è stato ricevuto dal Rettore del- 
l'Università, prof. Agostino Origone, 
il quale lo ha intrattenuto sulla si- 
tuazione generale della categoria e 
in particolar modo sui problemi di 
carattere culturale, assistenziale e la- 
vorativo. 


Neon e finestre 


«Carissimo. giornale Il Piccolo”, 
io vorrei sapere se i padroni degli 
stabili possono concedere indiscrimi- 
natamente autorizzazioni ai commer- 
cianti per l'impianto di luminarie 
propagandistiche o col semplice co- 
gnome della ditta, Il povero inquili- 
no deve sopportare non solo i river- 
beri colorati fastidiosi ma le finestre 
sono ’’tabù’’ poichè l’affacciarsi e 
l’indugiare solo per un momento fa 
male alla vista e si viene disturbati 
dall’impianto delle luci. Presso chi si 
può protestare? C'è nel caso la pos: 
sibilità di. riduzione della pigione 
‘per questa servitù fastidiosa? A.L». 


Il lettore può rivolgersi per infor- 
mazioni, all'Associazione ‘della pro- 
prietà edilizia, via San Francesco 9. 


Strada o montagne russe? 


«Sono un assiduo lettore e tramite 
le vostre segnalazioni vedo che lo 
Ispettorato ai lavori pubblici fa ese- 
guire diversi lavori necessari. 

«Giornalmente frequento la via 
Ovidio e dal n, 35 al n. 4/3 non si 
sa di preciso se questa sia una 
strada oppure delle montagne rus- 
se, Nella stessa via dirimpetto al 
n, 4/3 mancano 2 mq. di cubetti, 
sicchè due vetture che si trovano 
nella svolta della salita, una deve 
spostarsi e sprofondare nel tratto 
mancante di cubetti, 

«Per sistemare questo tratto di 
strada non occorre della. massiccia- 
ta ma un po’ di materiale sfuso e 
quindi rimettere gli stessi cubetti 
tolti, 

«Cosa succederebbe se a qualche 
persona si dovesse rompere la mar- 
mitta oppure il tubo di scarico del. 
la sua piccola vettura? Chi ne subi- 
rebbe le conseguenze? Forse I’Uffi- 
cio competente ai lavori? Grazie per 


la pubblicazione e ringraziamenti. |- 


Geremia Gioacchino», 


La Scala dei Lauri 


Con riferimento a una segnalazio- 
ne apparsa sul nostro giornale, l’as- 
sessore alla Polizia il prof. Redento 
Romano ha fornito cortesemente la 
seguente precisazione: 

«In merito alla segnalazione del 
dott, Paolo Goitan riguardante l'ae- 
cumulo di immondizie sulla scala 
dei Lauri, asseritamente causato dal- 
la presenza di ‘’barboni” nella zona, 
informo che il capo zona della net- 
tezza urbana ha assicurato che la 
scala dei Lauri viene pulita dai 
suoi dipendenti tre volte alla setti. 
mana, 

«Inoltre è stato comandato un ser- 
vizio di vigili in abito civile, che è 
valso a sorprendere tre abitanti del- 
la zona nell'atto di depositare im- 
mondizie sulla località in questione. 
Agli stessi è stata elevata contrav- 
venzione ai sensi dell'art. 233 del 
Regolamento di polizia urbana. 

«Non è stata mai notata, invece, 
la presenza di ’’barboni”’ nella zona», 


Bolli e francobolli 


«Riferendomi alla segnalazione pub- 
‘blicata domenica sul Vostro giorna- 
le circa la disfunzione del servizio 
postale malgrado 1’,,adeguamento” 
sarei felice di capire perchè le car- 
toline spedite da Efiti pubblici con 
il timbro in franchigia e ’’tassa a. 
carico del destinatario’ ad Opicina 
e Sistiana vengono tassate con L. 20 
mentre a Padriciano si pagano L, 40 
(e con il timbro "T. S.* - Tariffa 
Speciale). 

«Inoltre desidererel sapere. perchè 
nelle giornate di nuove emissioni. di 
francobolli non si provvede che allo 
apposito sportello. vengano venduti 
solamente . ed unicamente valori 
emessi nella giornata, con relativo 
‘bollettino ministeriale, e non i pre- 
cedenti e ciò per non far attendere 
oltre il necessario coloro che deside- 
rano avere l’annullo del primo gior- 
no di emissione, dato che per i va- 
lori emessi precedentemente sono di- 
sponibili tutti gli altri giorni, Rin- 
graziando, distintamente Vi saluto». 
(Lettera firmata), 


Quattromilacinquecento.  mi- 
glia non sono poche: sopratiut- 
to quando il mare, in certi. mo- 
menti, arriva a forza sette, e 
magari con un vento che tira 
a quasi ottanta chilometri ora- 
ti. Così lungo, e così pericoloso 
è stato il raid di Franco Fede- 
li il quale con un motocruiser 
è partito il 17 giugno dal porto 
di. Sanremo ed è arrivato a 
Trieste ieri l'altro sera, jacen- 
dosî, come dice lì, una «pas 
seggiatina» lungo tutta la Peni- 
sola, Sicilia compresa. 

Franco Fedeli è un giornali 
sta dotato di un certo spiritac- 
cio d'avventura: non deve quin- 
di meravigliare se scopriamo 
in lui uno deì due protagonisti 
di un volo su Vienna, alla ma- 
miera di D'Annunzio, per getta- 
re centomila manifestini con i 
quali s'invitavano gli austriaci 
a intavolare sulla questione del. 
l’Alto Adige un disconso, aperto 
e sereno per evitare il ripetersi 
di inutili e drammatiche stragi, 
E’ una impresa, questa, della 
quale, a suo tempo, nel novem. 
bre scorso, quando fu compiu- 
ta, parlarono tutti è giornali, e 
che sollevò polemiche e contra- 
sti in Austria tra popolazione 
e autorità. 

Ma tant'è: Franco Fedeli è 
fatto così. E ora — mei mesi 
scorsi.— non trovando altro da 
fare, si è messo in mare a bor- 
do di un «Chris-Craft Futura 
Venturi 30 FT», ha circumnavi- 
gato tutta la penisola nell'in= 
tento di dimostrare agli italia 
ni che il turismo nautico è pos- 
sibile anche sulle nostre coste, 
e în particolare per affermare 
che questo, tipo di turismo 
prenderà sempre più consisten- 
za anche fra noi, con il passa- 
re.del tempo. 

«Non. ho: scoperto niente di 
nuovo — ci. dice sorridendo, 
quando siamo andati a trovar- 
lo sul suo motocruiser attrae. 
cato al molo. dell'Adriatico. — 
E’ solo che noi italianì siamo 
un popolo così poco navigato: 
re, che prima di mettersi in 
mare abbiamo bisogno di qual- 
che lezione». 

«Cioè?», chiediamo senza me- 
ravigliarci troppo della battuta 
così paradossale. 

«Sì, è: così: quando si pensa 
che sulla riviera francese ci so- 
no, per una lunghezza di ses- 
santa miglia, la bellezza di due- 
milasettecento posti d’ormeg: 
gio mentre nella sola Liguria 
su un egual tratto, cene sono 
meno di trecento, si può ben 
capire quanto la mia afferma- 
zione abbia un base di verità». 

Franco. Fedeli ha chiamato 
questo suo raid «dei ire mari»: 
Tirreno, Jonio, Adriatico. E' 
stato. um viaggio piuttosto mo- 
vimentato. e avventuroso; qual- 
che volta — come mel golfo di 
Taranto e nell'affrontare il mar 


Jonio — si è trovato în serio 
pericolo. A tal punto, alle vol- 
te, di dover dirottare per met- 
tersi in salvo. 

«Sembra încredibile — ci ha 
detto — ma nel Sud sono po- 
pochi i porti che dispongano 
di un minimo di attrezzatura 
adatta per barche come questa. 
A parte il rifornimento d; 
burante, per il quale ci 
dovuti arrangiare facendoci chi- 
metri, io e il mio marinaio, a 
piedi con i recipienti sulle 
spalle, ci siamo trovati anche 
in difficoltà per il rifornimento 
d’acqua perchè, spesso, nei por- 
ti che toccavamo, acqua non 
ce ‘ne era neppure per la po. 
polazione»n. 

«Comunque — conclude Fe- 
deli — è ‘stato bellissimo. E” 
stato un raid che mì ha dato 
molte soddisfazioni. E ho visto 
paesaggi fantastici, spiagge che 
Jarebbero.  fremere chiunque 
che, d'estate, se ne vada in vil- 
leggiatura al mare. Ed è que- 
sta una: delle cose ‘che ‘volevo 
vedere, non tanto per descri- 
verla a chi mi leggerà, mà per 
quanto ‘io stesso’ desideravo». 

RI i 

‘Rinnovo contratto. Il sindacato di 
categoria della CISL informa che 
PUfficio regionale del lavoro ha con 
vocato per martedì le parti interes- 
sate alla vertenza per il rinnovo del 
contratto. integrativo salariale per i 
dipendenti dei pubblici esercizi. 


Vener 


dì, 8 settembre 1967 


UNA STORIA DI FURTI E DI RAZZIE NEI NEGOZI 


GROSSO CARICO DI ACCUSE 
PER TRE GIOVANI TRAVIATI 


Avevano riportato pesanti condanne in prima istanza 
e si sono affidati alla clemenza dei giudici d’Appello 


"Tre giovani sono comparsi 
ieri dinanzi ai giudici della 
Corte d’Appello (Pres. Franz, 
P.M. Marsi, cane. Salimbeni), 
sotto un formidabile carico di 
imputazioni, per le quali ave- 
vano riportato pesanti condan- 
ne in Tribunale. 

Si tratta di Sergio Licurgo, 
25 anni, via del Ghirlandaio 
35; Guerrino Rota, 26 anni, 
abitante a Prosecco, in via S. 
Nazario 131 e Mario Cerkvenic, 
38 anni, Androna Ss. Saverio 1. 
Tutti e tre avevano svaligiato, 
il 27 marzo scorso, il negozio 
di elettrodomestici di via Pic- 
cardi 26, di proprietà del si. 
gnor Roberto Concini, aspor- 
tando televisori, radio, giradi- 
schi, fonovaligie, registratori ed 
altri apparecchi per un valore 
di circa un milione, 

Il Licurgo ed il Rota aveva- 
no poi fatto razzia, il 18 mar- 
zo, nel magazzino dell'agenzia 
AEG di via Revoltella 2, ge 
stito da Giorgio Listuzzi e Ra- 
miro Blasevich, impossessando- 
sì di 158 ferri da stiro, 4 lam- 
pade tascabili, accumulatori, 
termofori, tostapane, aspirapol- 
vere, registratori, radio, ecc., 
per un milione e 600 mila lire 
e l’8 marzo avevano preso di 
mira il negozio del signor Emi- 
lio Tedesco, in via del Ghirlan- 
daio 18, rubando una. pistola 
«Beretta» con caricatore, un re- 
gistratore tascabile e 8.700 di- 
nari. 

Il processo di prima istanza 
si svolse il 19 maggio scorso, 
concludendosi con le seguenti 
condanne: Licurgo. e Rota, 6 
anni e 6 mesi di reclusione e 
200. mila. lire di multa; Cerk- 
venice, 4 anni e 6 mesi di reclu- 
sione e 120 mila lire; revoca 
del condono concesso preceden- 
temente al Rota ed al Cerk- 
vende. 

Per un altro reato di tentato 
furto aggravato e continuato, il 
L'curgo era stato condannato, 
il 30 gennaio scorso, dal Tri 
brnale, ad un anno e 6 mesi 
di reclusione ed a 45 mila lire 
di multa. In tale circostanza 
gli furono revocati i benefici 
relativi ad altra condanna a 
8 mesi di reclusione. inflittagli 
dal Pretore. Così il Licurgo si 
trovava a dover scontare com- 
plessivamente 8 anni e 8 mesi 
di reclusione. 


Contro tale sentenza ricorse. 
ro tutti e tre gli imputati, ed 
il Licurgo si appellò anche 
contto dla precedente sentenza 
del Tribunale, quella del 30 
gennaio, 

Come s'è detto, le rispettive 
cause sono state ridiscusse ie- 
ri alla Corte d'Appello. Per 
quanto riguardava i tre prin: 
cipali furti, tutti gli imputati 
hanno ammesso gli addebiti. In 


LE ORE DELLA CITTA” 


Scacchi all'aria libera 


Anche quest'anno il tempo ha fa- 

vorito lo svolgimento. dell'ormai 
tradizionale torneo-lampo all’aperto, 
che si è svolto domenica 3 corr. nel 
la sede dell'ARAC al Giardino Pub- 
blico, gentilmente concessa agli scac- 
chisti della Regione. Ventiquattro 
specialisti del gioco veloce hanno da- 
to. vita ad un’accanitissima compe 
tizione, nella quale ancora una. volta 
il maestro concittadino Filipovic ha 
messo, in evidenza le sue doti di 
tecnica brillante, vincendo una fina- 
le ‘di 12 giocatori, con punti 10 su 
11. Ai posti d'onore si sono piazzati 
due giovani di sicuro avvenire: Eu- 
genio Battisti e Roberto Olivotto, 
pure appartenenti al sodalizio locale. 
Seguono nell’ordine: il goriziano Pe 
rini, il triestino Ierco, il goriziano 
Portelli e i triestini Iasnig, Rudez, 
Periatti Bua, Pincus e Zitta. La ga- 
ra, riuscitissima sotto ogni aspetto, 
è stata diretta con rapidità e disin- 
voltura dal cap. Vanzetto e dal dott. 
Cogoi. 


30% -30% -30/% 


Sconto, vetrina delle occasioni, 

cristallo, porcellana, ‘ceramica, 
smalti articoli delle migliori pro- 
duzioni europee da Zurostile, corso 
Italia 12. 


A protezione 


(«Giornalfoton) 
La barriera a protezione dei 
pedoni in Corso Italia è rina- 
ta. Operai specializzati hanno 


temato una nuova ringhiera 
in sostituzione di quella di- 
strutta da un'auto greca. che, 
una notte, pochi mesi fa, era 


i 


dei pedoni 


andata a sbattervi contro per 
evitare  l’investimento di un 
pedone. il quale poi,. ugual 
mente, finì all'ospedale. 


Banda a Servola 


Il complesso bandistico dei Ri- 

creatori comunali «E. E. Gentilli» 
ed «E, Toti», diretto dal m.0 Gallia- 
no Buttignoni, sosterrà, stasera alle 
ore 20,30, sullo spiazzo antistante la 
trattoria Bachin a Servola, un con- 
certo comprendente musiche di Vida. 
le, Lebar, Strauss e autori vari. 


Circolo filatelico 


E’ stato costituito, nell’ambito 

del Fronte monarchico ile, 
con sede in via Imbriani 4, il Circo- 
lo filatelico giovanile «Nardino Man- 
zi», Il circolo è autonomo, nell’am- 
bito del Fronte, e ad esso possono 
aderire anche giovani non iscritti al 
F.M.G. Il circolo è aperto ai soci il 
giovedì e il sabato. Al citcolo è sta- 
to dato il nome di Nardino Manzi, 
in memoria del giovane monarchico 
Ligue nelle tragiche giornate del 


Strepitoso successo 


L’Eurostile di corso Italia 12, 

vista la forte richiesta da parte 
della clientela di: serviai per la 
tavola, caffè, the, bicchieri ed arti 
coli regalo, continua la vendita 
delle rimanenze di o con 
lo sconto del 30%, con ulteriori 
nuovi modelli. Si tratta di articoli 
in porcellana e cristallo delle mi- 
gliori marche germaniche - cecoslo- 
vacche, e ceramiche inglesi ed ita- 
liane, Visitateci e constaterete la 
qualità degli articoli. 


Strepitoso successo 


Potrete. trovare all’Eurostile in 

corso Italia 12 tanti articoli di 
pregio, in porcellana e cristallo del- 
le migliori marche, in quanto gior- 
nalmente vengono posti in vendita 
articoli nuovi, con lo sconto del 
30% ‘in occasione della eccezionale 
vendita delle rimanenze di magaz: 
zino, che sta ottenendo veramente 
uno strepitoso successo. Visitateci e 
Vi convincerete. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes. 
suto? Telefonate al 77317 0 al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 200 (176-259); limo- 
ni 159 (118-188); banane 283 (210. 
368); fichi 100 (83-141); mele 100 (41. 
235); pere 118 (41.235); pesche 200 
(141-294); susine 65 (47-94); uva 123 
(71.176). 

Verdura: aglio 750 (650-900); bieto- 
le locali 70 (50-120); cappucci 83 (59- 
106); cappucci locali 90 (80-120); ce- 
trioli (T71-118); cicoria 155 (50-60); 
cipolle (55 (45-70); fagiolini 83. (47- 
118); fagioli da sgrano 235 (176-282); 
insalate diverse 225 (213-238); insala- 
ta locale :180 (100-250); insalatina lo- 
cale 300 (200-450); melanzane 77 (59- 
83); melanzane tonde 71 (47-94); pa- 
tate 48 (32-88); peperoni 71 (59-83); 
pomodoro 71 (36-141); radicchio ver- 
de locale I 400 (350-500); radicchio 
verde locale II 150 (80-200); zucchine 
imp. 176 (129-212); zucchine locali 
160 (150-180). 


particolare il Licurgo ed il Ro- 
ta hanno fatto presente le lo- 
ro precarie condizioni familia- 
ri, osservando di avere avuto 
una fanciullezza difficile (erano 
nati entrambi in tempo di 
guerra, ed il padre del Licur- 
go era combattente e contras- 
se una grave infermità per cau- 
se di servizio), Hanno inoltre 
rilevato che, per chi come loro, 
ha già subito delle condanne, 
è quasi impossibile reinserirsi 
in una vita normale, perchè il 
lavoro viene loro rifiutato. 

La Corte ha tenuto conto di 
queste circostanze, ed ha ri 
dotto le pene al Rota a 5 an- 
ni di reclusione ed a 160 mila 
lire di multa, ed al Cerkvenic 
a 3 anni e 9 mila lire, Infine, 
in riforma della sentenza del 


Tribunale del 30 gennaio nei 
confronti del Licurgo, ha assol. 
to quest’ultimo dall’imputazio- 
ne di tentato furto aggravato, 
per insufficienza di prove. Ha 
difeso l'avv. Amodeo. 
—_—__—_—_—+—__ 
Dipendenti ENEL, Si è riunito il 
consiglio direttivo zonale del sinda- 
cato FLAFI (Federazione lavoratori 
aziende elettriche italiane), aderente 
alla CISL. Nel corso dell'incontro 
sono stati esaminati in particolar 
modo i problemi concernenti il rin- 
novo del contratto nazionale di la- 
voro per i dipendenti dell’ENEL, che 
scadranno il 31 dicembre, e la situa- 
zione determinatasi a seguito dell'in. 
terruzione delle trattative per il co: 
tratto degli elettrici autoprodu 
Per il rinnovo del contratto E! 
la segreteria della FLAEI aveva di- 
stribuito, lo scorso mese, una serie 
di questionari ai lavoratori interessati, 


TRISTISSIMA VICE 


NDA IN TRIBUNALE 


Reso bruto dall'alcool 
infieriva sulla madre 


Un matrimonio fallito e un buon posto perduto 
<Fra un bravo e laborioso giovane, una volta...» 


Giorgio Mezzetti, 32 anni, via 
della Valle 8, fino a sette-otto 
anni fa era stato un bravo gio- 
vane. Aveva un posto di com- 
messo presso una grande orga- 
nizzazione di spacci, e riuscì an- 
che a far carriera, diventando 
gerente di uno dei negozi. Si 
sposò e tutto sembrava filar a 
meraviglia. Finchè... un brutto 
momento il Mezzetti, non si sa 
per quale motivo, cominciò a be- 
re. Beveva smoderatamente, e 
adagio adagio s'abbrutìi. Aveva 
un ottimo impiego e un model- 
lo di famiglia, A causa del vino 
perdette l’uno e l’altra. La mo- 
glie lo citò due volte per viola- 
zione agli obblighi familiari, e 
il Mezzetti si mise allora a fre- 
quentare donne di dubbia mo- 
ralità. Ebbe anche la buona 
sorte di incontrare una ragaz: 
za per bene, ma ben presto an- 
che questa si stancò di lui e lo 
piantò. 


Il peggio, però, doveva anco- 
ra venire. Dupo aver tentato, 
con. varia fortuna, qualche al- 
tra occupazione (fra l’altro as- 
sunse la: gerenza di un bar), il 
nostro ‘uomo fini per abbando- 
nare quasi completamente il la- 
voro. Avvelenato dall'alcool, era 
divenuto irascibile, e quando 
era ubriaco perdeva affatto la 
ragione. Gli era rimasta accan- 
to soltanto la madre, Maria Lui 
gia Ferluga ved. Mezzetti, che 
ora ha 52 anni, Mamma è il no- 
me più bello e la madre è la 
persona più cara. Ma non per 
il Mezzetti, il quale sembra or- 
mai diventato sordo a questi 
sentimenti che differenziano lo 
uomo dagli altri esseri, Solto 
l'influsso dell’alcool, egli mal- 
menava. la povera genitrice. La 
picchiava brutalmente: le me- 
nava pugni, le vibrava calci, la 
afferrava per i capelli e le sbat- 
teva la testa contro il pavimen- 
to fino a farla svenire. Così suc- 
cesse la sera del 25 marzo scor- 
so nel portone di casa, in via 
della. Valle 8, dove entrambi 
abitavano. Un inquilino dello 
stabile, vedendo la sventurata 
priva di sensi a terra e col ca- 
po insanguinato, telefonò alla 
Questura. Sul posto accorse il 
maresciallo Bruno Longhi del 
Pronto intervento, il quale fe- 
ce intervenire l’autolettiga del- 
la CRI, con la quale la Ferluga 
venne trasportata all'ospedale. 
Oltre a tutto, le fu riscontrata 
alito vinoso. 


Il referto medico parlava di 
trauma cranico, sindrome com- 
motiva e parecchie ferite la- 
cero-contuse. La donna fu ri- 
coverata € soltanto dopo 35 
giorni fu dichiarata guarita. 

Benchè la Ferluga non avesse 
voluto svorgere querela nei con- 
fronti di quello che era pur 
sempre il suo figliolo (e, per 
una madre, ji figli sono sempre 
buoni, anche se un po’ travia- 
ti), le lesioni erano abbastanza 
gravi per procedere d’ ufficio, 
Mentre la causa seguiva il suo 
«iter», il Mezzetti commise una 
altra di quelle bravate, sempre 
ai danni della madre. Un gior- 
no, verso la fine del maggio 
successivo, afferrò la poveretta 
per il collo, stringendola tal- 
mente forte che quasi la stroz- 
zava. I segni rossastri che le 
lasciò rimasero visibili per una 
quindicina di giorni. Altra de- 
nuncia contro l’energumeno, nei 
confronti del quale fu spiccato 
mandato di cattura. Il 5 luglio 
scorso due agenti della Squadra 
mobile si presentarono in casa 
del Mezzetti per arrestarlo. E 
l'uomo, per un malinteso senso 
di vendetta, fece l’ultima delle 
sue birbonate. Abbracciò la ma- 
dre dicendo di volerle dare un 
bacio prima di essere portato 
via, e invece le morse un labbro. 

L’infelice donna pianse non 
tanto per il dolore fisico quan- 
to per quello morale; provava 
un’ amarezza infinita vedendo 


Pellice 


LE PELLI PER 
GUERNIZIONI 


portare il figlio in carcere. «Non 
ha bisogno della prigione, ma 
di un’energica cura. Era un bra- 
vo ragazzo ed è stato rovinato 
dall’alcool». Così si espresse al- 
lora e così disse al giudice 
istruttore, spiegando che il fi- 
glio l’aveva aggredita e malme- 
nata la prima volta nel portone 
di casa, accusandola a torto di 
avere fatto allontanare la ra- 
gazza che conviveva con lui. 

Il Mezzetti invece sosteneva 
di essere rincasato quella sera 
e di non aver trovato nessuno. 
Sapendo che la madre frequen- 
tava a volte una vicina osteria, 
andò a cercarla lì. La trovò 
ubriaca, e l’accompagnò a casa, 
Nel portone la Ferluga cadde a 
terra e sì rifiutò di proseguire 
malgrado che egli cercasse di 
Timetterla in piedi. Preso dalla 
Stizza (era ubriaco anche lui), 
cominciò allora a malmenarla. 

Comparso ora dinanzi ai giu- 
dici della sezione feriale del 
Tribunale (Pres. Ligabue, P.M. 
Franzot, canc. Abba) sotto l'ac- 
cusa di tre distinti reati di le- 
sioni volontarie, agendo con cru- 
deltà e per futili motivi, l’uomo 
ha ammesso di avere ecceduto 
qualche volta nei confronti del- 
la madre, precisando però di 
hon ricordare bene come, per- 
chè le sue intemperanze erano. 
sempre provocate dal vino. 

I giudici l’nanno dichiarato 
colpevole di un unico reato di 
lesioni volontarie, escludendo la 
aggravante della crudeltà, e, ac- 
cordandogli le attenuanti gene- 
riche, l’hanno condannato a 10 
mesi di reclusione, revocando- 
gli il beneficio della condiziona- 
le concessogli il 4 giugno 1962 
dal Pretore per una condanna a 
2 mesi per violazione agli obbli- 
ghi familiari. Ha difeso l'avv. 
Ferrero. 

RZ TENDER 


— Pensionato investito 
da un'auto in via Roma 


Un pedone, appena sceso dal 
marciapiede, è stato investito 
in via Roma, quasi all'angolo 
con la via Rossini. Il ferito, 
Giuseppe Krizman, di 66 anni, 
pensionato, abitante in via To. 
ti 12, è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica dell’Ospe- 
dale maggiore per la frattura 
del femore destro, una ferita ia- 
cero-contusa all'occhio destro e 
contusioni al torace. La pro- 
gnosi è di tre mesi. 

La macchina investitrice è la 
«Bianchina» targata TS 39159, 
che era guidata verso via Ghe- 
ga dall’impiegato Pierluigi Car- 
bonera, di 23 anni, abitante in 
via Leopardi 3. L'investitore ha 
dichiarato che l’uomo stava ac- 
cingendosi ad attraversare la 
strada fuori della zona pedona- 
le. L'incidente è stato ricostrui- 
to dai carabinieri. 

a a 

Colta da un malore improvviso la 
signora Adriana Sgur, di 42 anni, abi. 
tante in via Baiardi 7 è caduta pe- 
santemente sul pavimento della sua 
‘abitazione riportando un trauma cra- 
nico e ferite alla nuca. 
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ALL'OTTAVO CORSO DI STUDI SUPERIORI SUI TRASPORTI 
Navigazione sui grandi fiumi 
e convenzioni internazionali 


Il dott. Stabenow ha illustrato le profonde disparità 


RIPRENDONO OGGI I LAVORI DELLA SECONDA COMMISSIONE REGIONALE 


Sono di turno due leggi 
a favore degli agricoltori 


I provvedimenti interessino l'incremento delle colture pregiate 
e il miglioramento dell'edilizia rurale - Entità degli stanziamenti 


. tale fino al 50 per cento della 


All’ordine del giorno dei la- 
vori della seconda Commissio- 
ne permanente (agricoltura, fo- 
Teste ed economia montana) 
che si riunirà oggi, sotto la pre- 
sidenza del cons. Angeli, figu- 
Tano due disegni di legge pre- 
sentati dalla Giunta e interes- 
santi il settore agricolo, relativi 
rispettivamente allo sviluppo 
delle colture pregiate e al mi- 
glioramento dell’edilizia murale. 

Il primo provvedimento ha il 
fine di incrementare ulterior- 
mente il gettito in campo agri- 
colo, puntando più verso le 
produzioni di pregio, che nel 
Friuli-Venezia Giulia, nonostan- 
te le condizioni climatiche e di 
terreno generalmente favorevo- 
li, risultano tuttora alquanto li- 
mitate rispetto a quelle delle 
altre province venete (basti ac- 
cennare alla produzione vinico- 
la, che si aggira sugli 800 mila 
ettolitri ed è del tutto insuffi- 
ciente a soddisfare il fabbbiso- 
gno regionale), Ciò, data l'alta 
redditività per ettaro delle col- 
ture pregiate, si riflette negati 
vamente sul valore della produ- 
zione lorda vendibile, e quindi 
sul reddito dei lavoratori della 
terra della regione, 

In particolare le piccole azien. 
de, di dimensioni troppo limi. 
tate per esercitare una conve- 
niente attività impostata esclu- 
sivamente sulle colture foragge- 
re, cerealicole e sulla zootecnia, 
solo dall’incentivazione delle 
colture pregiate possono atten- 
dersi un incremento dei redditi. 
Una notevole parte, inoltre, dei 
terreni della regione si presta 
all’insediamento di dette coltu- 
te, reso attuabile soprattutto 
dall’estensione delle reti di irri- 


gazione, 

La legge dello Stato 27 otto- 
bre 1966 n, 910 (Piano Verde n. 
2) prevede all'art, 15 interventi 
contributivi in conto capitale 
per il potenziamento delle col- 
ture di pregio, però limitata- 
‘mente alle coltivazioni arboree, 
escluse cioè. quelle orticole e 
floricole; detto articolo consi 
dera con particolare preferenza 
gli agrumi, l’olivo e la vite; in- 
clude anche i fruttiferi, restrin- 
gendo però l’intervento alla so- 
stituzione e trasformazione di 


po è 
dello Stato, con misure atte a 
sostenere la frutticoltura, l'orti- 
coltura, la floricoltura e la vi 
ticoltura. 

Per quanto concerne la  viti- 
coltura, è prevista la concessio- 
ne di contributi in conto capi 


centuate carenze riscontrabili 
nelle abitazioni rurali e della 
grave polverizzazione della pro- 
prietà fondiaria — lo schema 
di legge prevede un trattamento 
finanziario differenziato per cui 
il contributo del 40 per cento 
può essere elevato fino al 50 per 
cento, L'onere complessivo che 
la Regione andrà ad assumensi 
per tali interventi a favore del- 
l'edilizia rurale ammonta a ben 
cinque miliardi e duecento mi- 
lioni, 

Teri pomeriggio la quinta 
Commissione permanente — la- 
vori pubblici, urbanistica, tra- 
sporti e turismo — ha iniziato 
la discussione abbinata del di- 
segno di legge giuntale e della 
proposta di legge dei consiglie- 
Ti Devetag e Moro riguardanti 
l'edilizia economica e re. 
Alla seduta hanno preso parte 
il Presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, e gli assessori ai 
lavori pubblici, Masutto, ed al- 
l'urbanistica, Leschiutta, 

Ha preso per primo la paro- 
la il relatore Devetag che ha 
sottolineato l’importanza, sotto 
due aspetti diversi, del proble- 
ma edilizio e di quello della 
casa, Pur rilevando che detti 


problemi potranno essere risol- 
ti nella loro completezza sola- 
mente con la programmazione 
urbanistica, egli ha rilevato che 
provvedimenti per il settore so- 
no molto attesi da una larga 
parte di cittadini. Devetag ha 
quindi dichiarato di ritirare la 
proposta sua e del consigliere 
Moro, in quanto il testo della 
Giunta, al quale sono stati ap- 
portati alcuni emendamenti, ne 
recepisce la sostanza. Sull'argo- 
mento sono quindi intervenuti 
il Presidente Berzanti e l'asses- 
sore Masutto, Per la discussio- 
ne generale hanno preso quindi 
la parola i consiglieri Bianchi- 
ni, Bisol, Coghetto, Chieu, Dul- 
ci, Morelli, Rigutto, Romano e 
Trauner. 


Il Presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, ha ricevuto ieri mat- 
tina il Sindaco di Trieste, ing. Spac- 
cini, che gli ha presentato il nuovo 
segretario del Comune, dott. Vucu- 
sa, che recentemente è subentrato 
nell’incarico. tenuto per molto tempo 
dal dott. Carminelli. Successivamen- 
te il Presidente Berzanti ha ricevuto 
il Viceprefetto Suriano, presidente 
della Commissione per il contenzio- 
so amministrativo di Trieste, 


RAPPRESENTANO LE «CAPO-IMPRESA» 


DONNE DIRIGENTI 
IN VISITA NELLA REGIONE 


Saranno oggi a Grado e domani a Torviscosa 
quindi ad Aquileia, Redipuglia e poi a Trieste 


Un gruppo di signore della 
Associazione italiana donne di. 
rigenti di azienda (ATDDA) ar- 
Tiverà stasera a Grado, per 
una visita nella regione, Il viag- 
gio, organizzato dalla Delega- 
zione di Milano, prevede do- 
mani una visita agli impianti 
agricolo-industriali di Torvisco- 
sa e, dopo una colazione a Dui- 
no, la visita ad Aquileia e a 
Redipuglia, Il gruppo prose. 
guirà domani sera per Trieste, 
che visiterà nella mattinata di 
domenica e rientrerà a Milano 
dopo aver sostato a Miramare 
per un breve giro ed a Grigna- 
no per la colazione. 

L’AIDDA; che fa parte della 
Associazione «Les femmes chefs 
d’entreprises mondiales», è sor- 
ta a Torino nel 1961, ha at- 


spesa ammissibile per l’impian- 
to di vigneti specializzati e ra- 
zionali in zone ritenute adatte 
per l'istituzione. di campi di 
piante madri. Di preferenza, i 
contributi saranno accordati agli 
agricoltori delle zone collinari 
e di quelle delimitate per la 
tutela delle denominazioni di 


tualmente ‘circa 200 aderenti 
con delegazioni in Lombardia, 
Toscana, Lazio, Campania. Si 
tratta di una associazione as: 
solutamente apolitica e apar- 
titica che vuole solo riunire in 
una grande famiglia le donne 
che hanno una responsabilità 
direzionale, 


origine controllate o controllate 
e garantite, 

Un'iniziativa di rilevante .in- 
teresse è quella relativa all'isti- 
tuzione di un Centro regionale 
per il potenziamento della viti- 
coltura ed enologia; si tratterà 
di un organo agile, rappresen- 
tativo di diversi interessi, con 
funzioni di propulsione e di ar- 
monizzazione delle iniziative che 
potrebbero essere, talvolta. con- 
trastanti tre loro. 

Gli stessi contributi previsti a 
favore della viticoltura possono 
essere concessi per l'impianto 
di frutteti razionali e per l'isti- 
iuzione di vivai e di campi di 
piante madri. Altresì, contribu- 
ti in conto capitale fino al mas- 
simo del 50 per cento della spe- 
sa ritenuta ammissibile, posso- 
no essere accordati per iniziati- 
ve relative al potenziamento dei 
settori onticolo e floricolo, sem- 
pre ai fini di un miglioramento 
della produzione dal punto di 


le, potranni £ 

l'Ente regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura, alle cooperative 
agricole e loro consorzi, per la 
realizzazione, l'ampliamento 0 
ammodernamento di impianti, 
‘per la commercializzazione dei 
prodotti, o per iniziative mino- 
Tone al ono 

er cento, come previsi î 

Biano Verde n. 2, difficilmente 


l'importo massimo di spesa di 
un milione, e 
per mutui della durata massi 
ma di 20 anni per agevolare e 
consolidare l'insediamento delle 
famiglie dei coltivatori diretti, 
anche associati in cooperative, 
sui fondi di proprietà delle stes- 
se, Infatti il miglioramento del- 
le condizioni di vita nelle cam- 
pagne è strettamente legato al 
miglioramento delle abitazioni 
rurali; questa esigenza, del re- 
sto, deve essere soddisfatta an- 
che per contenere l'indiscrimi- 


di 

4 rischi derivanti A 
mutui, si propone di 
rimuovere quello che è sempre 


lore 
li volati: la garanzia da 
Mozione Ie istituti di credito. 

T1 contributo in conto capita- 
le potrà essere concesso nella 
misura massima del 40 per cen- 
to della spesa ammessa; 2 fa- 


Ogni anno le aderenti delle 
varie «Associazioni donne diri. 
genti» dell'Europa e dell’Ameri- 
ca si riuniscono in una delle 
capitali per il loro congresso 
che raccoglie circa 400-500 par- 
tecipanti. 

La Delegazione lombarda del- 
l’AIDDA organizzerà per il 30) 
settembre una «Tavola roton-! 
da» a Bergamo, nella quale 
eminenti personalità della cul- 
tura, esamineranno il problema 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Nel Lloyd Triestino 

Arriverà domani la noleggiata 
«Indiana» con un carico di juta, 
gunnies e merci varie, La nave ti 
partirà per il settore India - Paki- 
stan - Costa Occidentale - Costa 
Orientale. il giorno 13 dopo aver 
imbarcato vetrerie, conserve, tubi 
e carico generale. 


Nell’Italia 
LINEA CENTRO AMERICA- 
NORD PACIFICO 

E’ in porto la motonave «Paolo 
Toscanelli» della linea Centro Ame- 
rica - Nord Pacifico. La nave par- 
tirà per un nuovo viaggio di linea 
il giorno 13 dopo aver caricato car- 
ta, ferro e legno lavorato. 
LINEA SUD AMERICA 

%' impegnato nelle operazioni por- 
tuali anche il piroscafo «Nereide». 
La partenza della nave per gli sca- 
li del Sud America è prevista per 
il giorno 10, Le merci caricate nel 
nostro porto. consistono prevalente 
mente in partite di carta e ferro. 


Dall’Ufficio 
Programmazione 


Dai tecnici dell'Ufficio Program: 
mazione dei Magazzini Generali ap: 
prendiamo che dal primo del me- 
se alle ore 8 di ieri mattina sono 
giunte nelle aree dei due Punti 
Franchi 33 unità commerciali per 
un volume di manipolazione di cir- 
ca 50 mila tonnellate. La compo- 
sizione merceologica dei movimen- 
ti comprende 19 mila tonn. di mer- 
ci varie; 29.500 di minerali e 1,500 
‘li tronchi e legnami. Mancano an 
cora | traffici cerealicoli. Dall’elen- 
cazione merceologica si rileva che 
la buona congiuntura dei primi sel 
giorni del mese è da attribuire 
agli arrivi di minerali per conto 
cecoslovacco, Le merci varie han- 
no avuto un andamento normale. 

In linea generale si nota qualche 
maggior cenno di risveglio nei 
traffici con l'area levantina, segno 
evidente che gli Stati del bacino 


vore delle zone classificate mon- 
tane — "dipendenza 

maggiore onerosità che qui as- 
sumono i lavori, delle più ac- 


orientale del Mediterraneo comin- 
siano a ricomporre i diagrammi ed 
1 telai del traffici con la pianura 


«Preparazione delle giovani le- 
ve alla vita di lavoro per ar- 
rivare a posti di responsabilità 
a di comando». 


Borse di studio 


per universitari profughi 


Con parte dei fondi raccolti 
dal Comitato italiano per la 
Settimana europea dei rifugiati, 
sono state istituite 8 borse di 
studio per l'assistenza convit- 
tuale a favore di studenti pro- 
fughi nazionali, che si iscrivo- 
no ad uno dei corsi di laurea 
dell’Università degli Studi di 
Trieste, nell’anno accademico 
1967-1968, (scienze politiche, 
medicina, lettere e filosofia, 
magistero, scienze matematiche 
fisiche e naturali, farmacia, in. 


gegneria, giurisprudenza, eco- 
nomia e commercio, scuola per 
interpreti), 


Le borse verranno conferite 
per concorso a 8 giovani che rl- 
sultino particolarmente merite- 
voli per profitto e per disagiate 
condizioni economiche al fine 
di consentire loro di fruire del 
vitto e dell’alloggio presso la 
Casa del Giovane «Giovani Se- 
reni» di Trieste, via Crispi 61. 

La domanda, in carta sempli- 
ce, dovrà pervenire all'opera a5- 


sistenza profughi giuliani e dal. 
mati ed ai rimpatriati, piazzale 
di Porta Pia 121, Roma, entro 
il 20 settembre 1967. Nella do- 
manda dovrà essere indicato, 
col seguente ordine: cognome 
e nome; luogo e data di nasci. 
ta; se il concorrente è minoren: 
ne, nome dell’esercente la pa- 
tria. potestà; residenza propria 
e della famiglia; corso di lau- 
Tea, 


padana e con l'Hinterland triesti- 
no. Non si può parlare ancora di 
un movimento normale, perchè le 
economie  dissestate dell’ Oriente 
mediterraneo dovranno ancora per 
qualche tempo studiare i nuovi pia- 
ni di sviluppo e di espansione, do- 
po la pausa provocata dal conflitto 
arabo-israeliano. 

I movimenti nei Magazzini Gene- 
rali nelle ultime tre giornate sono 
stati i seguenti: martedì 5, navi 
operanti 17; mercoledì 6, navi in 
fase di manipolazione 15; ieri, na- 
vi in operazione 16. Molte sono le 
unità di piccolo tonnellaggio in- 
teressate al traffici con il Mediter- 
raneo, 


Sbarchî dî minerali 

In porto si trovano in fase di 
sbarco le seguenti unità: «Since», 
con 10.516 tonn. di minerale di fer- 
ro proveniente dall'India (Goa); 
«Simeto» con altre 9855 tonn:; «Eri: 
ce» con 9200 tonn. di minerale di 
manganese. Le tre navi sono Ap- 
poggiate alla Pilamar per conto 
della Cecofracht, di Praga, Ieri se- 
ra è giunta in porto, ma deve at- 
tendere in rada Il posto libero di 
ormeggio, la «Lily Lauro» con 9654 
tonn. di minerale ferroso. Per il 18 
è attesa la «Goacchino Lauro» con 
8788 tonn. di ferro imbarcate a Goa. 
Anche questi ultimi arrivi sono per 
conto della Cecoslovacchia. 


Arrivi di caffè 


Come abbiamo già accennato nel- 
la precedente rassegna, verso la fi- 
ne del mese giungeranno in porto 
due navi della flotta del Lloide 
‘Brasileiro che dovrebbero sbarca- 
re circa 130-140 mila sacchi di caf- 
fè, per conto dell'Istituto Brasilia- 
no del Caffè del Porto Franco Nuo- 
vo. Le navi sono in appoggio alla 
agenzia D. Tripcovich, 

Nel frattempo sono attesi anco: 
ra degli interessanti carichi del 
pregiato seme. Si tratta di arrivi 
di caffè commerelale, per conto di 
privati operatori. Il 12 sarà in por- 
to la motonave uMikinai» (Agenzia 
Italo-Scandinava) con un forte ce- 
rico di caffè (la nave sbarcherà 700 


che le dividono suggerendo gli indirizzi per eliminarle 


Il consigliere delegato della 
Direzione Generale dei traspor- 
ti in seno alla CEE, dott. Wolf- 
gang Stabenow, è stato il pe- 
nultimo relatore all'ottavo cor- 
so internazionale di studi su- 
periori sull’organizzazione dei 
trasporti nell’ambito dell’inte- 
grazione europea, con una le- 
zione sul tema. «Convenzioni 
internazionali di studi superio- 
ri sull’organizzazione dei tra- 
sporti nell'ambito dell'integra- 
zione europea», con una lezione 
sul tema «Convenzioni interna- 
zionali sulla navigazione inter- 
na alla luce dell’integrazione 
economica europea», nel corso 
della quale ha illustrato le pro- 
fonde disparità che esistono 
tuttora tra le varie convenzio- 
ni internazionali per la navi 
gazione sui grandi fiumi euro- 
pei, e la necessità di un loro 
adeguamento ai principi del 
Trattato della CEE. 

In primo luogo — ha detto 
l'oratore — esistono profonde 
disparità tra il trattato che re- 
gola la navigazione sul Re- 
no, al quale aderiscono Belgio, 
Germania, Francia, Granbreta- 
gna, Olanda e Svizzera, e il di- 
ritto comunitario europeo, Non 
è stato stabilito ad esempio se 
nell’ambito della libertà di na- 
vigazione la convenzione stabi- 
lisca anche il «diritto di cabo- 
taggio»n, cioè la possibilità per 
le bandiere estere di partecipa- 
te a trasporti nazionali. In ba- 
se al diritto comunitario agli 
Stati della Comunità è proibi- 
to imporre nuove riserve di ca- 
botaggio nei rapporti con i lo- 
ro partners della CEE. La li- 
bertà di cabotaggio dovrà es- 
sere realizzata anche sul cana- 
le Reno-Meno-Danubio, 

Per quanto riguarda il regi- 
me della Mosella è prevista li- 
ibertà di cabotaggio, e le riser- 
ve di bandiera francesi — ha 
sostenuto Stabenow — devono 
essere eliminate. Anche il re- 
gime del Danubio, che inte- 
resserebbe immediatamente la 
CEE, in caso di accoglimento 
dell'Austria nel trattato, non 
comprende il cabotaggio. Però 
sul Danubio la «Convenzione 
di Belgrado» contrariamente a 
quanto avviene per Reno e Mo- 
sella, stabilisce la libertà di na- 
vigazione internazionale: i bat- 
telli che viaggiano sul Danubio 
hanno piena libertà di attrac- 
co e trasporto, purchè osser: 
vino le leggi degli Stati rivie- 
raschi. 

Le convenzioni fluviali sono 
anche interessate al regolamen- 
to dei costi di infrastruttura, 
così come previsto dalla Com- 
missione della CEE, Per il Re- 
no è proibita l’applicazione di 
imposte sulla navigazione e.di 
tutte le tasse che si riferisco- 
no al trasporto, al battello e 
al carico, e quindi il regola- 
mento è incompatibile con 
quello della Comunità; per la 
Mosella e il Danubio invece le 
imposte sulla navigazione sono 
previste. 

Per istituire un ordinamento 
giuridico unitario nel bacino 
renano — ha concluso Stabe- 
now — sono auspicabili, non 
tanto accordi tra gli Stati in- 
teressati, quanto tra la CEE e 
i suoi partner: renani, 


Riunione della D.C. 
a Udine 


A Udine si sono riuniti Il 
direttivo e il gruppo consiliare 
regionale della DC del Friuli- 
Venezia Giulia, Alle riunioni 


hanno partecipati 
siglieri regionali 


LA VITA NEL PORTO 


Buon movimento di traffici nella prima settimana di settembre 
di minerali per Praga - Sempre in auge il caffè - Pesce cong 


tonn. fra caffè e pellami). Il gior- 
no 16 arriverà in appoggio alla El- 
lerman Wilson il «Rio Colorado» 
dal Sud America, con circa 5000 
sacchi di caffè brasiliano, oltre ad 
‘un centinaio di tonnellate di pel- 
lami e varie. 


Grossi carichi 

nell’Adria Lines 

Al Porto Nuovo sono in fase di 
caricazione due unità della Adria 
Lines, e cioè il «Catharina Olden- 
dorfî», che imbarca 6500 tonn. di 
varie per il Persico, ed il «Gabbia- 
no» che prende a bordo oltre 5500 
tonn. per Caraci ed il Golfo Persi- 
co. L'«Erice» che, attualmente sbar- 
ca minerale di manganese per con- 
to cecoslovacco, inizierà, a partire 
dal 10 p.v., la caricazione di 4500 
tonn. di merci varie per l’Estremo 
Oriente, nel quadro della linea re- 
golare della Lauro. Successivamen- 
te verranno a caricare anche la 
«Gioacchino Lauro» ed altre unità 
della flotta in appoggio alla Adria 
Lines. 


Pesce congelato 

E’ giunta ai Frigoriferi Generali 
la nave portapesce «Oceanus», aP- 
poggiata alla Agemar, per sbarca. 
re 240 tonn. di pesce congelato in 
cassette, di provenienza da Las 
Palmas. Oggi sarà in arrivo la 
giapponese. «Toku Maru», che ha a 
bordo 460 tonn. di tonno congela- 
to, proveniente dalla stessa base di 
spedizione. Questa unità è appog- 
giata alla Sperco. 


La Hellenic Lines 

Arriva oggi dall'Africa  meridio- 
nale ed orientale la «Hellenic Star», 
della Hellenic Lines del Pireo, ap- 
poggiata alla D, Tripcovich. La 
nave sbarcherà circa 300 tonn. di 
asbesto e quindi caricherà a Trie- 
ste più di 2000 unità di nolo, com- 
poste da autoveicoli pesanti, mac- 
chinari e merci varie, La nave usci- 
rà a pienissimo carico dall’Adria- 
tico. Il terminal della linea è Mom- 
basa. 

Nocelle turche 

E' attesa oggi dalla Turchia-Mar 
Nero la «Kosovo», in appoggio al- 


elato da Las Palmas 


maggioranza il Presidente Ber- 
zanti, gli assessori e il Presi- 
dente dell'Assemblea, de Rinal- 
dini. Ha diretto i lavori il ca- 
pogruppo consiliare Mizzau. 

Il Presidente Berzanti, dopo 
aver tracciato un consuntivo 
dell’intensa attività amministra. 
tiva e legislativa degli ultimi 
mesi, ha prospettato ai consi- 
glieri della DC gli impegni e 
le scadenze che si presentano 
all'attività degli organi regio- 
nali, 11 Presidente Berzanti si 
è soffermato in particolare sul- 
la predisposizione del bilancio 
della Regione per il 1968: è 
questo il maggiore impegno 
della Giunta e del Consiglio 
regionale per l’ultimo arco di 
attività del *67. Gli organi re- 
gionali saranno inoltre chia; 
mati a pronunciarsi su una 
serie di leggi di notevole ri- 
lievo: quelle per il personale, 
la legge elettorale regionale, 
nuelle per l’edilizia popolare ed 
economica. 

Il Presidente della Giunta 
ha prospettato inoltre i proble- 
mi connessi con l’intervento 
della Regione per la costruzio- 


ne della Udine-Tarvisio e per 
la. dotazione finanziaria dello 
Ente porto di Trieste, cui la 
Regione concorretà con mezzo 
miliardo di lire all'anno. 
L'assessore Stopper ha svolto 
un'ampia relazione sulla situa- 
zione del personale, illustrando 
le due leggi su cui il Consi- 
glio dovrà pronunciarsi: quella 
per la pianta organica e quella 
sullo stato giuridico ed econo- 
mico. L'assessore Masutto ha 
parlato sulle leggi per l'edilizia 
economica e popolare, Nella di. 
scussione sono intervenuti 1 
consiglieri Del Gobbo, Roma- 
no, Ginaldi, Rinaldini, Urli, Co- 
Virgolini, Cogo e Ri. 


Visita di presentazione. Il Commis: 
sario del Governo, dott. Cappellini, 
ha ricevuto in visita di presen 
tazione il dott. Vucusa, nuovo segre- 
tario generale al Comune di Trieste. 


MOSCA - LENINGRADO 
3-7 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


N’'INIZIATIVA DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO 


Il Santuario di Monte Grisa 
sarà illuminato dall'esterno 


Forse già a Natale l'inaugurazione degli impianti 
Domani l'ordinazione di quattro nuovi sacerdofi 


Quattro nuovi sacerdoti saran 
vescovo mons. Santin, alle ore 
Grisa. Essi sono, da sinistra, 
Emilio Coslovich e Dario Favr 
rettore del Seminario diocesa 


(«Giornalfoto») 
no ordinati domani dall’ Arci. 
17.30, nel Santuario di Monte 
Tiziano Barbato, Luigi Sferco, 
etto. Al centro del gruppo, il 
no, mons. Libero Cattaruzza 


MOSTRE D’ARTE 


OPERE RECENTI DI PIERO LUCANO 
NELLA RASSEGNA ALLA «COMUNALE» 


A quasi novant'anni d’età l’autore continua a essere con giovanile vigore 
l’assertore validissimo di una pittura fedele alla tradizione del passato 


La Sala comunale d’arte di 
Piazza dell'Unità d’Italia ha 


va stagione espositiva dedican- 
do la mostra inaugurale alla 
prestigiosa personalità di Pie- 
ro Lucano, il più anziano fra 
gli artisti triestini, validissimo 
assertore di una pittura fedele 
alla tradizione del passato, Di 
Lucano certamente si ricorde- 


al Circolo Artistico pochi mesi 
addietro che era riservata ad 


scene di genere. 


tà spirituale che accompagna 
fatica dell'artista. La 


- Forti arrivi 


la Ellerman Wilson. La nave sbar- 
cherà 440 tonn. di nocelle, 150 t. 
di scagliola e prenderà a bordo 400 
t. di carico vario. Per il 10 è atte- 
sa con 250 t, di nocelle la «Ga- 
gliola», in appoggio alla Mediter- 
ranea. Le nocelle provengono, dalla 
Turchia. 


Ieri in porto 

Fra le altre unità, oltre a quelle 
già menzionate, avevamo ieri nei 
due punti franchi le seguenti uni- 
tà in fase. operativa: «Caudia» 
(D'Adda) carica per Tripoli le- 
gmami e varie; «Palladio» (Adriati- 
ca) che imbarca per Grecia-Tur- 
chia e Libano più di 1300 t. di ca- 
Tico generale,; «Pellini» (agente 
Bos) che carica per Tunisi; «Iddann 
(Agente Bos) che imbarca per Cai- 
fa ed Ashdod 98 autovetture oltre 
ad un centinalo di tonn. di merci 
varie; «Varesy (Mediterranea) giun- 
ta dal Canadà con pelli salate e 
cellulosa; «Bernadette» (agente PI- 
lamar) che ha a bordo 10 mila bal- 
le di cotone di origine indiana; 
«Vasilis», di bandiera greca (agen- 
zia Italo-Scandinava) che carica 
500 t. di lingotti di piombo e gin 
co, 60 autovetture e merci varie; 
«Walkasa Maru» (Agemar) che pren- 
de a bordo per l'Estremo Oriente 
350 t. di varie, 


Attese oggi 

Fra le altre arriveranno in gior- 
nata le seguenti navi: «Maria Ber- 
lingeri» (agente Parisi) per carica» 
re 1600 tonn, di minerale di zin- 
co di S. Stefano Cadore per Cro- 
tone; «Vittoria S.» (D’Adda) che 
carica per Tripoli merc! varie; «Pe- 
lasgos» (agente Bos) che proviene 
dalla Grecia e sbarcherà 230 t. di 
succhi frutta e pasta di pomodoro, 
caricando 350 t. varie; «Exbrook» 
(Adriatic Shipping) che sbarcherà 
100 tonn. di prodotti americani e 
caricherà moltissimi frigoriferi per 
New York; «Carmela», di bandiera 
israeliana, agente Adriatic’ Ship: 
ping, che sbarcherà dei contenito- 
ri vuoti e pieni e imbarcherà cir- 
ca 300 t. di varie per Israele. 


i ‘‘LEEeEeTetetemeeeeeeeeemeee"eEeteTmam 


riaperto î baitenti per la nuo-|î 


rà la grande mostra allestita 


un solo genere — il ritratto — 
e che accoglieva una ottantina 
di opere, inarcate su di un pe- 
riodo di ben settanta anni di 
attività. La presente personale 
dà modo, invece, di ritrovare il 
magistrale pennello di Lucano 
nelle vedute, nei nudi, nelle 


Si tratta di circa 40 quadri, 
alcuni dei quali sono stati di- 
pinti appositamente per questa 
rassegna e sono stati ultimati 
a pochi giorni dalla vernice. 
Che un uomo di 89 anni — 
quanti ne ha Lucano — conser- 
vi ancora il vigore giovanile e 
In pienezza della forza espres- 
siva è già di per se stesso un 
fatto miracoloso. A ciò si ag- 
giunge la meraviglia che è su- 
scitata nell’osservatore, sia egli 


î i o 
profano 0 esperto, dalla DERE Gurare il’ mondo fisico fino a 


libertà 
linguistica dell'età presente — 
quando non scade nel conformi: 
smo della cifra o nella supina 


ll pittore Piero Lucano 


—______—__ 


imitazione delle formule in vo- 
ga — è certamente un notevole 
aiuto fornito alle facoltà comu- 
nicative del creatore. Ma tan- 
to maggiore merito va ascritto, 
dunque, ad un pittore figurale 
che senza alterare în nulla le 
risultanti rappresentative della 
immagine, pur riesce a trasfi- 


riconsegnarcelo come un even- 
to propriamente interiore. 
Fermiamoci innanzi all'«Albay 
del numero 10. Lucano ha col 
to il momento singolare in cui 
la luce fa già fiorire i colori 
sui piani ravvicinati mentre di- 
segna le ombre notturne jra le 
vaghe macchine che affiorano 
sullo sfondo. Sarebbe stato as- 
sai facile cedere alle sollecita» 
zioni virtuosistiche e accentua- 
re gli effetti. Invece l'artista ha 
teso forme e colori all'interno 
di una delicatissima continuità 
di toni che ricompone la vi- 
sione nel silenzio sospensivo e 
incantato che attinge l'altezza 
della poesia più pura. Anche i 
tocchi di bravura — il rappor- 
to fra l'illuminazione naturale 
e quella artificiale che traspare 
dalla porta — sono trattenuti 
dalla sordina di un racconto 
piano e sommesso, immerso 
tutto nella semplice verità della 
luce. 
Quanti sono i dipinti di Lu- 
cano che raggiungono siffatta 
perfezione? Probabilmente egli 
stesso non sarebbe in grado di 
ricordare gli episodi singoli di 
una produzione copiosissima 
che comprende centinaia di 
opere. Restringendo l’analisi ai 
testi attuali, abbiamo già di 
che soddisfare le più severe 
esigenze, «Tramonto a Medu- 
no» ci trasporta senza stacco 
dalla serena descrizione del 
borgo fino al complesso e s0- 
lenne concerto delle luci del 
tramonto sull’immensa chiostra 
dei monti. «Giardinetto rusti- 
co» esalta la trasparenza inci- 
siva dei petali dei fiori a tinte 
piatte, che giù avevamo incon- 
trato nell'«Alba» e che qui ri- 
troviamo su di una scala lieta 
e aperta di accordi sonanti, Lo 
universo di Lucano, apparente- 
mente circoscritto, svela così 
trapassi lievi ma emozionalmen- 
te assai significativi tra l'una 
e l’altra temperie luministica. 
Lungo codesta strada ci pre- 
pariamo, gradualmente, a salti 
più ampi, ma sempre non esor- 
bitanti la sicura guida della vo- 
cazione stilistica: ed eccoci nel- 
l'abbraccio panico della luce 
che scioglie le forme di «Treb- 
biatura» nella dorata immobili. 
tà del meriggio estivo. Anche 
qui, a guardar bene e a senti- 
re con occhio avvertito il lieve 
moto dell'anima, siamo ancora 
all’interno di quel sogno fan- 
tastico e reale che accompagna 
il cammino moetico di Lucano, 
L’asprezza del vero viene spie- 
tatamente respinta attraverso 
la paziente e meticolosa cura 
di una nittura veristica che at- 
traverso delicate approssima» 
zioni riesce, alla fine, a costruir- 


sì solamente su se stessa, Tor- 
niamo, ora, alle intonazioni più 
jamiliari e frequenti: il preva- 
lere delle tinte violette, l’arca- 
no dei crepuscoli, la sottile me- 
lodicità di un periodare colori- 
stico ‘indisgiungibile dalla tes- 
situra chiaroscurale. «Luna pie- 
nay esalta, appunto, sull’esigui- 
tà del consueto tema rustico 
minore, codesta sgorgante sor- 
gente di canto. 

L'arte di Lucano ama spazia- 
re su generi e tecniche diverse. 
La jresca dolcezza dei mudi, 
mirabilmente ambientati nella 
freschezza dei paesaggi boschi- 
vi, diventa occasione adatta a 
riallacciare la veduta alla figu- 
ra. E la figura si accende poi 
di luci esaltanti e jantasmago- 
riche, si colora di tinte irreali 
nella esaltazione onirica delle 
allegorie. Così quella vena so- 
gnante che sottendeva dal di 
dentro la trasfigurazione poeti- 
ca delle case rustiche e dei 
giardini sfiorati dalle prime lu- 
ci del giorno, esplode ora nel 
Psp dell'invenzione fantasti- 


Diciamo, con franchezza, che 
codesto Lucano delle allegorie 
anche se potrebbe apparire il 
più moderno, meno ci appaga. 
Del pari l'ammirazione rimane 
esteriore di fronte a talune in- 
venzioni scenografiche, come il 
«Castello în fiamme». Per cui 
volentieri rientriamo nel quieto 
momento contemplativo quan- 
do «Case a Moggio», «Zaule», 
«Tramonto a Basovizza» ce ne 
offrono il destro. E ci piace 
curiosare fra le radici remotis- 
sime della poetica di Lucano, 
dove giungono le derivazioni 
secessioniste e persino talune 
marcature novecentesche che 
costituirono il massimo di con- 
cessione alla modernità mella 
carriera del maestro: diciamo 
del «Naufragio» al numero 27, 
imparentato con soluzioni di 
tipo incisorio. Da qui compren- 


diamo come si siano definite 
quella chiarezza di strutture di- 
segnative e quell’equilibrio del- 
la composizione che incontria- 
mo nei fiori della parete di 
fondo. 

La storia di Lucano mon si 
esaurisce certo in una quaran- 
tina di quadri ad olio. Basta 
scorrere la monografia pubbli 
cata in occasione della mostra 
per trarre la convinzione oppo- 
sta, Viì troviamo citati progetti 
architettonici (jra cui molti 
ideati con geniale originalità 
dall’artista,. altri. realizzati in 
felice collaborazione con gli ar- 
chitetti Ruggero e Arduino Ber- 
lam, Zammattio, Melan, di Za- 
magna), pitture murali a fre- 
sco, decorazioni con varie tec- 
niche, cartoni per mosaici, car. 
toni per vetrate, sculture, pro- 
getti di decorazione, di restau- 
ro, persino ingegnosi ritrovati 
tecnici. Nutritissima la biografia 
di Lucano che documenta la 
sua attività letteraria e critica, 
imponente l'elenco delle presen- 
ze espositive che prende l’av- 
vio dal favolosamente lontano 
1904 (Kiinstlerhaus di Monaco 
e III Biennale di Venezia). 
Manca solamente la bibliografia 
critica; Lucano ha preferito 
non citare consensi, lasciando 
libero il visitatore di giudicar- 
lo, con un gesto di ‘modestia 
che gli fa onore. Ha pubblicato 
solo tre brevi saggi sulla sua 
opera, jra cui si raccomandano 
quello di Salvatore Sibilia del 
1921 e quello di Silvio Benco 
del 1933. 

All'«uomo di molti ingegni 
Piero Lucano» l'augurio dì pro- 
lungare per molti anni ancora 
questa sua fervidissima vec- 
chiaia, a noi laugurio di ri- 
trovarlo in molte mostre an- 
cora con opere nuove e al tem- 
po stesso antiche, quanto quel. 
le presentate in questa nobilis 
sima personale. 

I. N. 


Il Santuario nazionale a Mf 
ria Madre e Regina di Mont 
Grisa sarà dotato dell’illumins 
zione decorativa esterna comé 
la Caftedrale e il Castello di 
San Giusto, il Teatro Roman0 
la Tor Cucherna e la scala del 
Giganti. La realizzazione avver 
rà per iniziativa e a spesa tolf! 
le dell'Azienda autonoma ©&' 
soggiorno e turismo di Triest@ 
che ne fa omaggio alla Curiî 
arcivescovile e alla città. Si sp? 
ra di poter inaugurare gli il: 
pianti la sera della vigilia del 
prossimo Natale. 

La decisione è stata. pre# 
nell'ultima seduta del Consigli! 
d’amministrazione dell’ Azieni 
di soggiomo. Il costo si aggil* 
rà sui dieci milioni. Già in fa 
di studio e di prove si è subilt 
dimostrata l’indispensabilità 


una potenza di luce particol@) | 


re, in quanto il tempio avrebi 
dovuto stagliarsi nella cupa cof 
nice, in modo ben visibile * 
suggestivo, a una distanza d 
oltre tre chilometri. Perciò 
potenza stessa dei corpi illul! 
nenti non andrà sotto i of 
quanta chilowattore. 
L’Amministrazione  comuns* 
con deliberazione consiliare d' 
lo scorso 16 giugno, si è assi” 


sto dell'energia elettrica, 
tre l'Acegat curerà gli impiani 
e le manutenzioni ordinaria * 
straordinaria. L'Azienda di 
giorno ha già invitato l’Acegf' 
a formulare un capitolato d'8f° 
palto-concorso, riguardo la pi 
sentazione del progetto eseci! 
vo e l’offerta per la fomnituîf 
dei relativi corpi illuminant’ 
L'Acegat fornirà pure all’Azie!! 
da di soggiorno î nomi di alm* 
no tre importanti società 2% 
zionali specializzate nelle ille 
minazioni decoratice: ad 
verrà inviata una lettera urge 
te onde invitarle ad aderire ® 
l'appalto - concorso: Sta, ; 
tanto, per essere formata 
commissione per l’esame dei 
progetti e l'aggiudicazione dell 
forniture. E’ prevedibile che 
tale commissione faranno PD 
te delegati dell'Amministrazi! 
ne comunale, dell'Azienda 
soggiorno, della Sopraintende!” 
za ai monumenti, della Cu! 
arcivescovile e dell’Acegat. 

Un altro atto encomiabili 
Quindi, della benemerita Azief 
da di soggiorno a favore d 
Trieste. L'illuminazione deco! 
tiva funzionerà ‘per duecel 
giorni consecutivi all'anno, P' 
În serate di determinate, sp 
TRI ricorrenze. 

omani pomeriggio, alle 
17:30, &l Sentuazio del Mon! 
Grisa, l'Arcivescovo mons. 
tonio Santin ordinerà quat 
sacerdoti, un «diacono € Cu 
suddiaconi. 

Due sono le cose che —É 
questo rito — escono dal soll 
ordinario: la località e le 0 
difiche nel cerimoniale. Per / 
prima volta, sotto l'intreccie,, 
delle, nervature di cemento 
Tempio, si svolgerà l'antico 
to delle ordinazioni, Accos 
mento per certi aspetti stride 
te, ma significativo. E’ 
sua tradizione plurisecolare 
la Chiesa trova la vitalità 
progredire nel tempo. 

Ai mutamenti nel cerimo!! 
le siamo già stati abituati di 


este 


= 


A 


Si 


potrà esser facilmente Ja 
da tutti nelle sue linee SE 
e solenni, permeate di inten 


commozione religiosa. Una CA 


vi, Dario Favretto e Luigi Sf 

I = e di SRO suddiaconi — 5 
no acc] 

Muggia i hi e Co 

Diocesi di 


A CAMPOFORMIDO 


IL 17 SETTEMBRE 


PILOTI E PARACADUTISTI 


IN GARA DI 


ARDIMENTO 


Spettacolare manifestazione aerea 
organizzafa dall’Aero Club udinese 


L’Aero Club Friulano, nello 
intendimento di offrire uno 
spettacolo sempre nuovo e av. 
vincente del volo e del paraca- 
dutismo sportivo, visto l'esito 
soddisfacente della manifesta- 
zione dello scorso anno, ha de. 
ciso di ripetere, migliorandola 
nel programma e nell’organiz- 
zazione, il prossimo 17 settem- 
bre, una manifestazione aerea 
alla quale parteciperanno i mi- 
gliori piloti e paracadutisti ita- 
liani e stranieri. 

Il programma accuratamente 
preparato, prevede una serie di 
esibizioni che non mancheran- 
no di entusiasmare tutti gli ap- 
passionati del volo ed i sem- 
plici spettatori. Sono previste 
infatti dimostrazioni di avio- 
getti, lanci di precisione spet- 
tacolare di paracadutisti, acro- 
bazie di aerei, esibizioni di 
alianti e di aeromodelli radio- 
comandati, 

La Pattuglia Acrobatica Na- 
zionale chiuderà il programma 
della giornata aerea, 

Sarà in particolare presente 
la squadra militare del col, 
Argento coi suoi preparatissi. 
mi paracadutisti. Hanno dato 


molte altre fi 
individuali. SAPETE 
Il pubblico desideroso di ap- 
prezzare nella maniera più 
completa i lanci ritardati in ca- 
duta libera, dovrà munirsi di 
binoccolo per poter le 
evoluzioni individuali e collet- 
tive che verranno eseguite con 
paracadute chiuso, I lanci ad 
apertura ritardata saranno resi 
più interessanti e_ spettacolari 
dall’applicazione di candelot- 
ti fumogeni di diversi colori le- 


dutisti. 


I giovani udinesi da 
loro dimostreranno, in SE 
successione, Da da quote di- 
verse eseguendo figure acroba- 
HR individuali, Ta 
loopings, con atterraggi di = 
cisione, "RIE 
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Gite e soggiorni 

G.A.R.S. + SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Sabato 9 e domenica 10 
corrente, salita al Jof di Montasio 
per il XXXIV convegno estivo. Pro- 
gramma ed iscrizioni in sede sociale 
de Unità 3 - Tel. 35240, 


VAI. + SOCIETA' ALPINA DEI 
GIULIE — In occasione del E 


la loro adesione inoltre i para- 
cadutisti di Bolzano, che pre- 
senteranno interessanti evolu- 
zioni collettive in caduta libera, 
quali la bomba e la staffetta e 


gno estivo del G.A.R.S. sul moni 
Montasio — 9 e 10 corrente — veni 
effettuata una escursione sul monte 
ri pol seni Informazioni 
iscrizioni le sociale di pi: 
Unità 3, tel. 35240, a 


gati agli stivaletti dei paraca.|fam 


In memoria di Se si 
fs rgio Venuti, 
È anniversario, dalle famiglie 4'ul 
rosi e Spinetti 5000 pro Osped!” 
infantile (lettino a suo nome), 
In memoria di Giovanni Lavif 
Mc Aipiivessno (11/9), da m 
erto Lavini 
laggio del fanciullo: co PIO È 
‘n memoria di Benedett i 
nel I anniversario, della Ne LA 


= 
Si 


blo dai condomini e 
locali. af 
dello stabile n, 47/1 di sm Cologf 


Te di Low Hi 

È iglia Trevisan 2000 pro «Dos 
I ud dal dott. Oscar Arm! 
È co, pro «Operazione lana». 

i memoria di Wilma Grosofi 
i 1a Pancesca Gregoris 2000 Di 


Orta; 


In memoria di G; 4 
sella Paoll! 
Sai cueini Antoni, Calligaris, Lo” 
pro Centro tumori e 5000 ” 
‘Notrofio S. Giuseppe, sii 
VAI TE IOTA di Giovanna î 
Tomi amigle Umberto Calligaris 
Tai pro Centro tumori, d 
Gistoiemoria di Mario Tosi fil 
‘omina Stener ved. Gorlato 10.07" 
pro ECA di Muggia, 
d te memoria di Romano Cornet) | 
‘alle famiglie Marasso - Rizzi SÙ) 


DIO Parrocchia Madonna della Pol 
In memoria di Gisella Vascoti 
her Pauluzzi dai colleghi delle #4 
Sicurazioni Generali 20.500, da bo {) 
S Aly Ulcigrai 2000, da TennY, 
Iberto Rossi 3000, dal dott, Bolt, 
o Tamburini 2000, da Laura e 04, 
‘0 Bak 5000 pro Istituto RittmeYty 
Tui memoria di Vittoria Astore 
inzo Astore 2000 pro Centro tum! 


So 


(SÌ 
SS 


pro Immacolato Cuore i 
cal 


Bt 


diri NhIPFTO0RAI10ofgORFRECTROS CDAS5DIST 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA 


PASTORI E SOVVERSIVI 
HANNO CHIUSO AVENEZIA 


Inutile prolungamento della rassegna con i film dei Taviani 


e del greco Papatakis - Stasera la proclamazione dei vincitori 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 7 

Non soltanto sulla carta, pur- 
troppo, la Mostra è finita ieri 
con l’esaurirsi dell'attesa e del 
la curiosità per il film di Vi- 
Sconti, ambedue poi tristemen- 
te afflosciatesi. Le facili previ- 
sioni per i due film di oggi, 
Bli ultimi rimasti in concorso, 
SÌ sono ancora una volta pun- 
tualmente avverate. Non basta 
Che un film nasca in un Paese 
Politicamente in grave crisi (la 
Grecia) e alla vigilia di un col- 
Po di Stato militare; non basta 
che il regista sia costretto a 
fuggire riuscendo a stento a sal. 
Vare la pellicola, e che perciò 
Eli venga tolta la nazionalità; 
Non basta che un attore finisca 
Melle prigioni create dai gene- 
tali; tutto questo però può de- 
terminare un interesse e una 
Suspense che esulano dai pro- 
blemi veri e proprio dell’arte 
® del cinema. Un interesse, in 
@ltre parole, squisitamente po- 
litico poichè riguarda la libertà 
della cultura e dell'espressione. 

Una questione, in definitiva, 
Ùi democrazia e di bandiera, e 
Perciò proprio quest'anno che 
la Mostra di Venezia ha ammai- 
Nato le bandiere proclamandosi 
Mostra d'autore, ecco che «Pa- 
Stori del disordine» (titolo co- 
Munque suggestivo e indovina- 
to) del greco Nico Papatakis, 
Poteva non venire ad ingrossa- 
Te la fila già discreta dei film 
Mediocri o sbagliati o noiosi o 
inutili di questo Festival, dove 
Se non tutti capolavori, si chie- 
dono almeno opere equilibrate 
8 consapevoli, o altrimenti di 
&udace rottura. «I pastori del 
Cisordine» è invece formal- 
Mente film tradizionalissimo e 
Scadente, in quanto al messag- 
gio non contiene niente di ciò 
che non si sapesse sulla que- 
Stione greca: alle pareti i ri 
tratti del Re e della Regina, il 
Potere diviso tra militari, clero 
8 i non molti benestanti, e per 
îl resto opposizione ridotta al 
silenzio, analfabetismo, miseria, 
emigrazione, vessazione degli 
Umili. 

Il film di Papatakis ambien- 
tato in un villaggio di pastori 
e di contadini nel Nord della 
Grecia, ruota attorno a un ma- 
trimonio d'interesse. Ne nasce 
Una faida che tocca il grotte 
Sco, con rapimenti, fughe e vio- 
lenze, ricatti e astuzie; tutto tra 
Rente primitiva e grossolana, 
Con i suoi bravi idioti e gli im- 
Mancabili furbastri. Ma oltre 
due ore di spettacolo non cor- 
Tispondono certamente al ri 
Sultato, esiguo in tutti i sensi, 
8 che più volte provoca »*volon- 
tariamente l'ilarità per certi 
&spetti ingenui del racconto. In- 
Somma un disordine anche sen- 
Za pastori, per cui volendo pre- 
Miare la persecuzione, al film di 
Panatakis sarebbe bastato esse- 
Te invitato a Venezia fuori con- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Segnale orario e Giornale Ta- 
dio: ore 7, 8, 10, 12, 13, 15. 17, 20, 
23. . 7.10: Musica stop; 7.48: Pa- 
Ti e dispari; 8: Sui giornali di 
Stamane; $.30:, Le canzoni del 
Mattino; 9: Vi parla un medico; 
9,07: Colonna musicale; 10.05: Le 
Ore della musica; 12.05: Contrap- 
dunto; 12.47: La donna, oggi; 
12.52: Sì o no; 18: Giomno per 
giorno; 13.20: Punto e virgola; 
18.33: Orchestra canta; 14.40: Zi- 
baldone italiano; 15.10: Canzoni 
del Festival di Napoli; 15.40: 
Pensaci, Sebastiano; 15.45: Relax 
& 45 giri; 16: Programma per i 
tagazzi; 16.30: Corriere del disco; 
17.10: Sui nostri mercati; 17.15: 
Mademoiselle Docteurs; 17.35: 
Momento napoletano; 17.45: In- 
Chiesta al sole; 18.15: Per vol, 
Riovani; 19.15: Ti serivo dall'in- 
Borgo; 19.30: Luna-park; 19.55: 
Una canzone al giorno; 20,15: La 
Voce di Wilma Goich; 20.20: Con- 
Certo sinfonico diretto da A. La 
Rosa Parodi; 22.15: Parliamo di 
Spettacolo; 22.30: V Giochi del 
Mediterraneo. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e Giornale ra 
dio: ore 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
10.80, 11.30, 12.15: 18,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17.80, 18.30, 21.30, 
}. . 6.85: Colonna musicale; 
7.30: Almanacco; 7.40: A tempo 
di musica; 8.15: Buon viaggio; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: Signo- 
T, l'orchestra; 9.05: Un consiglio 
Der voi; 9.12: Romantica; 9.40: 
bum musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10.15: Vetri: 
dn) di «Un disco per l'estate»; 
10-10: Le stagioni delle canzoni; 
di Ciak; 11.35: Conversazione; 
TE :42: Le canzoni degli anni ’60; 
©: Hit parade; 13.30: Media del- 
Îù Valute; 13.45: Teleobiettivo; 
3700: Un motivo al giorno; 14: 
Uike-box; 14.45: Per gli amici del 
pasto; 15: Per la vostra, disco» 
©Ca; 15.15: Grandi cantanti liri- 
* soprano M, Caniglia, tenore 
Ci Barioli; 16: Rapsodia; 16.35: 
Te minuti per te; 16.38: Transi- 
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corso. Senza impegnare una 
giornata di più un Festival già 
lungo oltre misura e decisa 
mente dispersivo dei valori. 

Discorso parallelo per il se- 
condo film in programma, an- 
ch’esso in concorso: «I sov- 
versivi» dei fratelli Paolo e Vit- 
torio Taviani, benemeribi per 
«Un uomo da bruciare» visto a 
Venezia nel ’63. Il film è una 
breve galleria di personaggi col- 
ti nel commento di un’esperien- 
za collettiva: i funerali di To- 
gliatti. Si tratta di una giovane 
moglie con vocazione al lesbi- 
smo, di un rivoluzionario vene- 
zuelano che la sua rivolta ha 
preferito finora farla a Roma, 
tra mangiate, bevute e donne, 
di un filosofo sbandato che fa 
il fotografo e di un regista mi. 
nato da un male che può esse 
re mortale e che girando un 
film sugli ultimi anni di Leo- 
nardo. tende a specchiarsi in 
esso. Sono tutti comunisti o di 
idee estremiste, ma a loro mo- 
do, e cioè per casi personali, 
sono tutti ribelli, cioè sovversivi 
tra i sovversivi. Il racconto che 
si guida su piani paralleli, con- 
verge sempre sulla giornata dei 
funerali di Togliatti, come a 
suggerire per i protagonisti ol- 
tre al seppellimento di una sal- 
ma anche quello di un’idea e di 
un'epoca. Il film, recitato con 
approssimazioni da nomi dinon 
grande notorietà, denuncia as- 
sieme un che di dilettantesco e 
di perfezionismo che non lo la- 
sciano mai librarsi. Di più è 
difficile dire. 

Così partita con grandi spe- 
ranze sulla carta, la XXVIII 


perenne marini 


DALL'INFERNO 
DEI MARI 
DELLA CINA 
UNA CACCIA QPIETATA 
LI TRAVOLGE 
NELL'ORGIA PIU'CINIGTRA 
DELMALE 
RUDY 
PALMER 
‘con CHRISTIAN 


MARQUAND 


18.15: 


RIBALTA ACCESA 


tempo. 


Culver. 


cinematografica - Al 


: Intermezzo. 


Seconda puntata. 
Zoom - Settimanale 


stor sulla sabbia; 17.55: V Giochi 
del Mediterraneo; 18.50: Aperi- 
tivo in musica; 19.28: Sì o no; 
19.30: Radiosera; 19.50: V Giochi 
del Mediterraneo; 20: Punto e 
virgola; 20.10: Miriam Makeba; 
21: Cantando in jazz; 21,30; Cro- 
nache del mezzogiorno; 21.50; 
Musica da ballo; 22.15: Venezia: 
23.a Mostra internazionale d'arte 
cinematografica; 23.10: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Settimanale per gli alunni 
delle elementari; 9.55: Conversa- 
zione culturale; 10: Musiche di 
Mozart; 10.50: Musiche di Haydn; 
Musiche di Prokofiev; 
Meridiano di Greenwich; 
Musiche di Beethoven; 
50: Concerto sinfonico; 14.30: 
Concerto operistico; 15.10: Musi- 
che di Stamitz; 15.20: Musiche di 
Pergolesi; 16,15: Musiche di Ca- 
sella e Reger; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Musiche di Pur- 
cell e Telemann; 17.30: Musiche 
di Ciaikowski; 18.15: Quadrante 


Imminente al RITZ 


munica di 
WERNER PETERS: GEORGES GARVARENTZ 


SESTO csc RANK WINTERSTEI 


TV NAZIONALE 
Segnale orario - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) Palestra d'estate — b) Un mondo ai vostri 
piedi . Documentario. 


; Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


: Telegiornale - Carosello. 

: Servizio speciale del TG - Montreal 67. 

: «La scomparsa della signora Kramer» - Telefilm - 
Int.: J. Carrol Naish, Lowell Gilmore, Virginia 
Gregg, Dayton Lummis, Liam Sullivan, Howard 


; Venezia - Chiusura della XXVIII Mostra d’arte 


TV SECONDO 
> Eurovisione - Tunisi - Giochi del Mediterraneo - 
Cerimonia d’apertura. 
: Segnale orario ‘- Telegiornale. 


Mostra di Venezia, dopo la pri- 
ma consueta settimana di ro- 
daggio e di attesa, si è sgonfia- 
ta nel giro di pochi giorni, of- 
frendo tra l’altro due grosse 
delusioni: il Visconti de «Lo 
straniero» e il Godard de «La 
cinese» anche se la bizzarria 
che segue ogni festival pone 
quest’ultimo candidato al Leone 
d'oro in alternativa con il Bu- 
nuel di «Bella di giorno». Par- 
landone seriamente, una classi 
fica dei migliori potrebbe esse- 
re circa la seguente: «Edipo re» 
di Pasolini, «Bella di giorno» di 
Bunuel, «Fine stagione» di Zol- 
tan Fabri. Ai posti d'onore si 
potrebbero collocare «La Cina è 
vicina» di Bellocchio e «La not- 
te della monaca» di Karel Ka- 
chywa. Per l’opera prima sì 
potrebbe fare un ballottaggio 
tra «Dutchman» di Anthony 
Harvey (anche se în definitiva 
è teatro filmato) e «Il tatuag- 
gio» di Johannes Schaaf. Per le 
coppe Volpi riservate alle mi- 
gliori interpretazioni si potreb- 
be discutere tra il Mastroian- 
ni de «Lo: straniero» e il Glauco 
Mauri de «La Cina è vicina», 
mentre fra le attrici sarebbe 
giusto’ ricordarsi della Shirley 
Knight di «Dutchman». 
Ricordiamo infine la composi- 
zione della giuria; Alberto Mo- 
ravia (presidente), Carlos Fuen- 
tes, Juan Goytisolo, Enwim Lei- 
ser, Violette Morin, Susan Son- 
tag e Rotislav Yourenev. Vi pre- 


valgono, come si vede, scrittori 


o studiosi del cinema. Dovreb- 
be essere una garanzia di indi- 
pendenza e di acume critico. 


Libero Mazzi 


STACK/SOMMERIKWAN 
& 


DI PECHINO 


vendita nel mondo: 
OMNIA FILM 


TECHNICOLOR 
TECHNISCOPE 


economico; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione; 18,45: Conversazio- 
ne; 19.15: Concerto ‘di ogni sera; 
20.30: Le frontiere dell’universo; 
21: La leggenda di Tristano e 
della Regina Isotta; 22: Giorna. 
le; 22.30: In Italia e all’estero; 
22.40: Idee e fatti della musica; 


22.50: Poesia nel mondo; 23.05: 
Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Trio 
di Sergio Boschetti; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un juke-box; 13.40: Scrit- 
tori della regione: «Il ritorno di 
Nini», di Bruno Pignoni; 13.55: 
Giulio Viozzi: «Concerto per vio 
lino e orchestra»; 14.15: «Un poe- 
ta da rileggere: Umberto Saba», 
a cura di Valerio Volpini - 2.a tra- 
smissione: «Trieste e il poeta»; 
14.30: Dai concerti pubblici di 
Radio Trieste; 14.45: Amedeo 
Tommasi al pianoforte e all'orga- 
no elettronico; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


termine: Telegiornale. 


«Breve gloria di Mister Miffin» di Allan Prior - 


di attualità culturale. 


Milano - Corsa Tris di trotto. 


IL PICCOLO Venerdì, 8 settembre 1967 | 


TRI n° °° e TOCSA. T| Francesco Maselli stupisce tutti 
con il suo indiavolato film beat 


rd ie i Enete A oto. Pim 
«Fai in fretta od uccidermi... ho freddol»: un film delizioso - Una 
Monica Vitti in stato di grazia - Un disincantato e ambiguo Jeon Sorel 


VERDI. 16.30: «Non c’è posto per i 
vigliacchi», con C. Everet e M. Devin, 
Scope a colori. Ult, 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: « Berlino 
1945: la caduti dei giganti», con 
G. Douglas e N. Strauss. A colori, 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Tre pistole con- 
tro Cesare», con T. Hunter e J. Shi. 
Beta. Scope .a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: «I 
fantastici tre Superman», con T, Ken: 
dall e B. Harris, A colori. 


GRATTACIELO 


«UNA DONNA 
SPOSATA» 
UN FILM DI GODARD 


di spionaggio in cinemascope con Et- 
tore Manni e Madaleine Robinson. 
MARCONI. 20.15: «Corte marziale». 
Una indimenticabile interpretazione 
di Gary Cooper, In technicolor. 
SERVOLA. 20.15. Spassosissimo sco- 
pecolor con Nancy Kwan: «Hotel 
delle vergini». 

STADIO, 20: «Super rapina a Milano» 
con A. Celentano Divertentissimo. 


Vietato ai minori di 18 anni 
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RITZ De pin iii un i 
inlio e lo, gli indimentica) MONFALCONE | d; llo di dattil fa i i 
ici. Ri: 1 Qui si che France quello di dattilografa in una 

«LA SPIA FANTASMA» ff | comici. Risate a piaclmento AZZURRO, 18: «Il segreto di Ringo».|sco Maselli stava dirigendo un copisteria; per vincere bisogna 


avere sempre tese tutte le sen- 
sibilissime antenne di cui sono 
naturalmente dotati coloro che ALI 
intraprendono il redditizio ma 
delicato e difficile lavoro. Si de- 
ve essere soavemente disincan- 
tati pur rimanendo con i sensi 
tesi a cogliere che il ritmo ar- 
monico del personaggio fili per- 
fettamente, bisogna escludere 
dalla propria vita ogni senti 
mento personale come il più 
ricoloso ostacolo al successo, 8 
isogna essere come quelli che KI 
si vuole truffare e nello stesso Ki 
tempo situarsi più in alto di lo- 
ro; la genialità, l’improvvisa- i 
zione, il gusto dell’intrigo, l’ar- | 
rendevolezza, una certa alteri i 
gia e soprattutto un grande 
amore per il gioco d'azzardo: | 
queste le doti necessarie per 
riuscire in questo strano e af- } 
ite mestiere. | 
Il film non lascia un attimo 
di respiro: è un giallo-rosa-dol- 
ce-amaro? E’ un film beat? «Fai i} 
in fretta ad uccidermi... 20 ti 
freddo!» è prima di tutto un VA 
bellissimo film: divertente, spre- Î 
giudicato, allegro e pieno di i 
brio nel quale anche la suspen- | 
se, sempre presente è anzi uno ùi 4 
degli elementi più interessanti | 
nello sviluppo della vicenda, ha | 
finanza, della nobiltà più elet- {un ruolo ameno. 
ta e dei più ricercati «figli di ahi 
papà». I 
Monica Vitti conferma le sue 
alte doti di attrice vera, muo- 
vendosi tranquillamente nei 
panni di un personaggio a dir 
poco «disinvolto», e Jean Sorel 
gli è accanto con la sua faccia 
di angelico farabutto. Il gioco 
è astuto e misurato: in quel lo- 
to ececntrico xmestiere» quan- 
do si è «bruciati» si è finiti per 
sempre, tanto vale, se si sba- 
glia, accettare un impiego di 
contabile in un supermercato 0 


nuovo film furono in molti a 
rallegrarsi; il giovane regista 
aveva dato al cinema italiano 
alcuni dei suoi film più rappre- 
sentativi e genuini, di quelli che 
aiutano a fare la storia della 
cinematografia di un Paese; la 
sua nuova fatica era quindi at- 
tesa con estremo interesse, 

Il titolo: «Fai in fretta ad uc- 
cidermi., ho freddo!» fu una 
sorpresa che solleticò la fanta 
sia e la curiosità ed il film è 
una autentica rivelazione; diver. 
tente la vicenda, rapidi e vio- 
lenti i colpi di scena, originale 
l'intreccio e assolutamente im- 
prevedibili le situazioni. 

La scena è costituita dai luo- 
ghi più belli e famosi d’Euro- 
pa: di una Europa particolare, 
she sa ancora divertirsi e che, 
soprattutto, ha i mezzi per far- 
lo: località amenissime e stu- 
pende nelle quali la natura vie 
ne difesa nella sua integrità 
dall'invasione rumorosa e un 
po’ volgare della civiltà dei con- 
sumi; località che si raggiungo- 
no a bordo di aerei privati e di 
lussuosi yacht. Alberghi, nei 
quali tutti gli ospiti si salutano. 
é si conoscono, perchè si sono 
incontrati la settimana prima o 
il mese precedente in un altro 
grande albergo di un’altra rino- 
mata stazione turistica, accol- 
gono la variopinta fauna della 
élite internazionale, i «bene» di 
tutt’Europa perennemente in 
giro per riposarsi da un ante 
cedente periodo di riposo, E" 
naturale che questo ambiente, 
che il progresso restringe sem- 
pre più, sia territorio di caccia 
di pochi scaltrissimi «maestri» 
della. truffa intesa come arte 
inarrivabile del raggiro e del- 
lo «scrocco»; due coppie di que- 
sti «artisti» si muovono a loro 
agio nel mondo dorato dell’alta 


Oggi al FENICE 


UN WESTERN INEGUAGLIABILE PER BELLEZZA E VERISMO 
DOVE LA VIOLENZA E LA CRUDELTA’ NON HANNO PIU’ LIMITI 


fanus ) 


ALFONSO SANSONE e HENRYK .CHROSCICKI 


presetitario 


LEE VAN CLEEF - JOHN PHILLIP LAW 


Eastmancolor con Johnny Harrison e 
Angel Ter. Supervision. Ult. 22. 
PRINCIPE. 18: «Colpo doppio del 
camaleonte d’oro» con Mark Damon 
e Magda Konopka. Technicolor. 
EXCELSIOR. 17.30: Manifestazione 
pubblicitaria. 

EXCELSIOR. Domani, sabato 17.30: 
«La spia dal cappello verde» con Ro- 
bert Vaughn e Janet Leigh. Techni- 
color. Ult. 22. 


GRADO 


TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra. 
do). 21.30: Spettacolo di prosa con la 
compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO, 20.30: «Khartoum» con 
Charlton Heston, Laurence Olivier e 
Richard Johnson; in cinemascope 
technicolor. Ult. 22,30. 

PARCO DELLE ROSE. 20.45: «007 
Graift zu. Feuerball (007 "Thunder- 
ball), con Sean Connery, Claudine 
Auger e Adolfo Celi; in cinemascope 
technicolor. In lingua tedesca. 
RAZZO. 20.45: «Crociera imprevista», 
con H, Miller, J. Mills; in technicolor. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 20: «Pigiama a party» 
con Tommy Kirk e Annette Funicel- 
lo. Cinemascope a colori Ultima 22. 
RIO: riposo. 


STARANZANO 
EDISON. 19.30: «Zorba il greco» con 
Alan Bates, Anthony Quinn, I. Papas. 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


Un film di ALBERTO LATTUADA 
prodotto da E. DONATI e L. CARPENTIERI 
ce 
Un film nuovo e avvincente, spregiudicato e impre- 
vedibile per l'affascinante IRA FUERSTENBERG 
alla sua prima interpretazione cinematografica 


DINO DE LAURENTIIS 


® 
TECHNICOLOR 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Filodrammatico, Im- 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine. Estivo Ginnastica. 
PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni». Questa sera alle 21: 
«Der  Kaisertraum. von Miramare» 
(edizione tedesca) e alle 22: «Mass- 
miliano e Carlotta» (edizione italia- 
na). Autobus «M» in coincidenza a 
‘Barcola con il tram n, 6. 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Fai in fretta 
ad uccidermi... ho freddo!». Una cop- 
ia formidabile, Monica Vitti e Jean 
jorel. Un giallo rosa irresistibile. In 
technicolor. 
EXCELSIOR. Apertura. ore 16, ultima 
22.10: «Matchless», con Ira Firsten- 
berg, Patrick O'Neil e Nicoletta Ma- 
chiavelli, Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di anni 14. 


Oggi al CRISTALLO 
FANTASIA 


MUGGIA 


VERDI. 1°: «Un uomo, una donna». 
Spettacolare film dai due Oscar, con 
Anouk Aimée e Jean Louis Trinti- 
rnant. A colori. 

OLTA. 17: «Madamigella di Mau 
pin». Cinemascope in technicolor con 
Catherine Spaak, Robert Hossein e 
Thomas Milian. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Da uomo a uomo». 
ASTRA, 15: «La regina dei Vichinghi». 
CAPITOL, 15: «Thunderbirds, i cava- 
lieri dello spazio». 
GENTRALE. 15: «Una donna sposata». 
PUCCINI. 15: «Non c’è posto per i 
vigliacchi». 
CRISTALLO. 15: «I terribili antenati 
di James Bond». 
FERROVIARIO. 18: «I predoni del 


È (Deserto rosso». 
ASQUINI, 18: «Tre per una rapina» 
FRIULI. Tl vendicatore del Texas». 


GORIZIA 


CORSO, 1°: «Cuore matto... matto da 
a con L. Tony e E. Brown. 


Monica Vitti la bravissima 
protagonista di «Fai in fretta 
ad uccidermi... ho freddo!» 


FENICE. Orario spettacoli - 15.30, 


ho  freddo!»: 

dell’attrice Daniela Surina 
una giovanissima che a Vene- 
zia, durante il Festival, ha otte- REF 
nuto un successo personale vi- 
vissimo quale interprete de «La 
Cina è vicina» — e la musica 
della quale alcuni «temi» costi- 
tuiranno certo preziosa preda 
per i juke-box. Un Francesco 
Maselli nuovo ma altrettanto 
vitale di quello dei suoi prece- 
denti film. 


mente, le tessere. 

NAZIONALE. 16, 19, 22: «I cannoni 
di Navarone» con Gregory Peck, Da- 
vida Niven e Anthony Quinn. East- 
mancolor cinemascope. 

RITZ. (Aria condizionata). 16: «La 
spia fantasma», con R. Lansing, D. 
Winter, M. Hamilton, Technicolor Fox. 


ALABARDA. 16.30: «...E divenne ll 
più spietato bandito del Sud» in co- 
lorscope. Una affascinante storia di 
amore, in un classico del cinema, 
con il nuovo astro americano: Peter 
Lee Lawrence e Gloria Milland. 
AURORA. 16.30, In prima visione 
assoluta: «Il bello, il brutto, il cre- 
tino». La più recente e comica in- 
La Dare Taziona di Franchi e Ingrassia. 
Technicolor. Sospesi tessere e omaggi. 
CAPITOL. 16, (Aria condizionata): 
«Una strega in Paradiso», con Kim 
Novak, Jack Lemmon e James Ste- 
wart, tre grandi artisti in un film 
eccezionale in. technicolor. 


CRISTALLO. 16. Inizio della nuova 
stagione cinematografica 1967 - 1968: 
«Fantasia», il capolavoro dei capo- 
lavori di Walt Disney in technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Sexy nu- 
do» in technicolor. Film sexy con le 
più belle donne, le più affascinanti 
spogliarelilste elettrizzanti, tutto sen- 
sazionale inedito, tutto divertente nel 
vero mondo di notte. Viet. m. 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Ballata di un pi- 
stolero», in technicolor con Anthony 
Ghidra, Anthony Freeman, Dan May. 
IMPERO. 16 (ult. 21.30). Ultimo ae- i è ì 
finitivo giorno del technicolor Metro: È È SS È i 


ATCHLESS 


MODERNO. 16: «La notte pazza del 
TECHNICOLOR® 
LXCKA 


conigliaccio» con Sandra Milo, Enri- 
co M. Salerno. Primo Premio al Fe- 
stival Internazionale di Berlino per 
la migliore Opera Prima. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

VIALE. 16.30: «I 7 gladiatori». Uno 
spettacolare technicolor con Richard 
Harrison, Loredana Nusciak e Livio 
Lorenzon. p 

VITTORIO VENETO. 16.15. Cary 
Grant, Samantha Eggar e Jim Hut- 
ton nel divertentissimo technicolor: 
«Cammina, non correre». 


ABBAZIA. 16: «Wichita». Un western 
avvincente in technicolor con Joel 
McoCrea, Vera Miles e Hord Bridges. 
ALCIONE. (Tel. 96162). 16: «Duello 
al El Diablo». Un forte western con 
James Garner e Sidney Poitier, In 
technicolor. 

ALDEBARAN. 16,30: «Operazione ter- 
zo uomoy. La più movimentata ope- 
razione di caccia all’uomo di tutti 1 
tempi. Technicolor con Peter Brice 


RASH DAMON CE -OKETA NANA 


«n LUIGI PISTILLI » ANTHONY DAWSON JOSE: TORRES . «© MARIO BREGA 
Musiche di ENNIO MORRICONE + scenessiture di LUCIANO, VINCENZONI 


navision, interpretato da Laurence 
Olivier, Carol Lynley, Keir Dullea e 
Noel Coward. Vietato minori anni 14. 
ASTORIA. (Tel. 95784, ampio posteg- 
gio). 16.30. Franchi e Ingrassia in: «I 
due parà». Successo, Ultimo giorno. 
ASTORIA. Domenica ore 10 e 11.30, 
cartoni animati: «Bunny», a colori. 
ASTRA. 16.30. Un ottimo film da 
vedere: «I cavalieri della tavola ro- 
tonda» in technicolor con R. Taylor. 
Domani, R. Burton e E. Taylor in: 
«Castelli di sabbia». 

IDEALE. 16.15. Solo oggi: «Riso ama- 
ro». Il capolavoro di Vittorio Gass- 
man, Silvana Mangano e Raf Vallone. 
MARCONI. 16.30 (est. 20.15): «Corte 
marziale». Una indimenticabile inter- 
pretazione di G. Cooper. Technicolor. 
NOVO CINE. 16.30: «La meticcia di 
fuoco». Grandioso western in techni- 
color con Lloyd Bridges, Joan Taylor. 
RADIO. 16: «Le sette città d’oro», 
Spettacolare technicolor con Anthony 
Quinn, Richard Egan e Rita Moreno 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
«Bunny Lake è scomparsa». 
capolavoro di Otto Preminger in Pa- 
navision, interpretato da Laurence 
Olivier, Carol Lynley, Keir Dullea e 
Noel Coward. Vietato minori anni 14. 
ARENA DEI FIORI. 20.30 (chiusura 
cassa 21.45 - Si ripete il 1.0 tempo): 
«Fanny». Un delizioso film in techni- 
color con Leslie Caron, Maurice Che- 
valier, Charles Boyer e H. Buchholz. 
ARENA DIANA. 20.30 (cassa 20 - Si 
ripete il primo tempo): «Il treno». 
Un film avvincente in technicolor con 
Purt Lancaster e Jeanne Moreau. 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 


CINEMATOGRAFICA 
»__SPA J 


e Dalleh Lavi. LEWIS JORDAN: GIULIO DONNINI- ENNIO ANTONELLI a 

ARISTON, 17 (estivo 20,30 e 22 ° SANTA IA Tio DE LAURENTI l 

«Bunny Tale è scomparsa, È un . ONU SOON: SORNEIL DOOR A rega 4 GIULIO PETRONI 

navision, ; © IRETOMALBERTO LATTUADA ea RUMOR; LOG ET MERE CRA AVANZO AA AIA 
(1 


TECHNICOLOR-TECHNISCOPE 


MEDUSA DISTRIBUZIONE 
Orario spettacoli: 
APERTURA ORE 16 — ULTIMO 22.10 


OGGI AL NAZIONALE 


«U N ECCEZIONALE 
AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO» 


oso 


Orario spettacoli: 15,30 - 17.45 - 20 - 22.10 Vietato ai minori di anni 14 


AL CINEMA EDEN 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 


FRANCO CRISTALDI caserma > 


Monica Vitti 
Uean Sorel 


20.30). Spettacolo unico DO0SA ict UN FILM DI 

STI Ende IMPE Arimur Cone FRANCESCO MASELLI 

nell e Gary Merill. È 

ù rs ROBERTO BISACCO 
Zoltan Fabri girerà DANIELA SURINA 


TECHNICOLOR.® 


«I ragazzi della via Pal» 
Budapest, 7 
I «Ragazzi della via Pal», il 
famoso romanzo dello scrittore 
ungherese Ferenc Molnar, sa- 
ranno i protagonisti di una co- 
produzione cinematografica ed 
a colori. L'inizio della lavora. 
zione è prevista per la prima- 
vera del 1968, a Budapest. Il 
regista del film sarà Zoltan Fa- 
bri, il quale si avvarrà della 
collaborazione dello sceneggia- 
tore Endre Bohem di origine 
ungherese, ma residente negli 
Stati Uniti d'America dal 1920. 


UNA CO-PRODUZIONE ITALO-FRANCE SIE 

VIDES (coma) COLUMBIA FILM (par19) 
DISTRIBUZIONE MONDIALE 
COLUMBIA PIGTURES 


con GAMLY BAKER ANTHONY ALE 
AREME ARS" GIA SCALA e AMES BARONI 


[TT 


cern 


Orario spettacoli: 
Apertura ore 16 . Secondo spettacolo ore 19 . Ultimo 22 


Venerdì, 8 settembre 1967 


John 
Lennon 
anti 
militarista 


BEATLES POLEMICI: 


() 
Il santone 
indiano 
dice 
<homg» 


JOHN LENNON 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


Londra, settembre 


Il «beatle» John Lennon, che fece rischia- 
re al suo famoso complesso la popolarità, 
con la sua frase infelice su Gesù («I ’’Bea- 
tles” sono più popolari di Cristo») sta per 
suscitare nuove polemiche e controversie per 
il suo ruolo di attore cinematografico, 

Il suo film «Come ho vinto la guerra» non 
è solo un film antimilitarista, ma una vera 
e propria presa in giro di chi la guerra l’ha 
fatta, e non vi è dubbio che offenderà un 
mucchio di persone. Sarà messo in circola 
zione quest’autunno negli Stati Uniti e al 
trove. L'altro giorno è stato proiettato in 
visione privata, qui a Londra. 

Una delle più celebri e commoventi frasi 
pronunciate da Churchill quando le sorti del 
conflitto sembravano volgere decisamente 2 
favore di Hitler e l'Inghilterra era sola ad 
affrontare la furia nazista, viene pronunciata 
da un pupazzo di legno manipolato da un 
clown, Il film prende poi in giro, attraverso 
sequenze ironiche, il defunto Re Giorgio e 
le sue figlie, l’attuale Regina Elisabetta e 
Principessa Margaret, Inoltre il maresciallo 
Montgomery, il vincitore di Rommel nella 
battaglia del Nord Africa, viene fatto par- 
lare come un buffone, Gli altri generali sono 
messi tutti in caricatura. Un comandanta 
americano non identificato lo si vede mentre 
parla col generale Omar Bradley: sputa @ 
balbetta come un deficiente, 

Le scene ambientate in luoghi che sono 
passati alla storia come teatro delle più san 
guinose e gloriose battaglie della guerra: 
Dunkerque, Dieppe, El Alamein, Arheim e 
la Normandia, vengono usate in funzione 
antibellica. La caricatura, l'ironia sono spin 
te all'eccesso, 

In un'intervista dopo la programmazione 
privata, il regista Richard, Lester che ha 
realizzato tutti i film dei «Beatles», ha di 
chiarato; «Una delle maggiori oscenità della 
guerra sono ora i films sulla guerra, La guer- 
ra sullo schermo viene trattata come una 
grande e gloriosa avventura, dove le compar- 
se vengono uccise come nel film western 
Sono stanco della menzogna, secondo cui 
tutti i soldati erano dei borghesi in divisa 
Un gran numero ha fatto la guerra anche 
perchè gli piaceva, Sono tutti responsabili. 

Il film interpretato da Lennon, all'inizio 
dà l'impressione di essere un’esaltazione del: 
l’esercito inglese, ma gradualmente. si tra 
sforma in una parodia, in una amara farsa 
che raggiunge il culmine quando lo stomaco 
di Lennor viene portato via da una canno- 
nata di un ‘carro armato. 

«Era inevitabile», ha commentato Lennon 
facendo riferimento alle polemiche che il film 
non mancherà di suscitare, Lennon tuttavia 
non è il protagonista del film. L'interprete 
principale, nel ruolo dell’antieroe, è Michael 
Crawford, un giovane ufficiale inglese molto 
stupido 

Il «Daily Express) ha dedicato al tilm ad- 
dirittura un editoriale, e il suo critico, dope 
avere visto la proiezione privata scrive: «Il 
film ridicolizza l’esercito, si fa beffe delin 
eroismo e mette in burietta i discorsi di 
Churchill dell’epoca della guerra. Questo è 
un Paese libero e quelli che godono della 
tibertà sono padroni di ridere di quelli che 
la libertà gli hanno dato. Ma il pubblico & 
egualmente libero di dimostrare quello che 
pensa dei parodisti; non andando a vederlo». 


Eddy Gilmore 


Londra, settembre 


Se continua di questo passo, i «Beatles» 
finiranno per fare una concorrenza spietata 
ai professori di filosofia e, magari, riusciran- 
no addirittura a «sfondare» laddove raramente 
i docenti universitari 0 delle scuole superiori, 
per quanto ricchi di dottrina e di prepara- 
zione, sono capaci di guadagnarsi l'attenzione 
estatica di masse sconfinate. 

Assisteremo dunque al miracolo di Ema- 
nuele Kant, Socrate, Hegel e Benedetto Cro- 
ce altrettanto popolari fra i «teen-agers» quan: 
to le note imperiture di «Yellow submarine» 
o di «Penny Lane», grazie agli ispirati inse- 
gnamenti di John Lennon e di Paul Mac 
Cartney? Nessuno lo può dire con sicurezza. 
Per il momento, comunque, i «Beatles» au- 
tori di questa singolare rivoluzione filosofica 
hanno preferito prendere il discorso un bel 
po’ alla larga, incominciando dagli studi sulla 
meditazione e sulla filosofia indiana, Hanno 
regolarmente assunto alle loro dipendenze 
nientemeno che un santone dell'India, dal 
nome e dulla folta barba grigia che incute 
venerazione e rispetto (il signor Maharishi 
Mahesh Yogi), hanno rinunciato agli esperi- 
menti con la marijuana e con lo LSD («roba 
da principianti», ha detto uno dei «Beatles») 
e si sono iscritti alla Società internazionale di 
meditazione, dopo averci riflettuto con calma 
in un apposito «ritiro. spirituale» nel Galles. 

Allo scopo di capire qualche cosa di più 
preciso sulla tecnica del Maharishi e dei suoi 
allievi, una giornalista di un quotidiano lon- 
dinese del pomeriggio, in possesso di rego- 
lare titolo di studi universitari e specializ- 
zata in ricerche di sociologia, ha pensato be- 
ne di associarsi al corso, in qualità di «udi- 
trice autorizzata». Ecco un brano della sua 
descrizione, alla fine del singolare esperi- 
mento: «Qualcuno vi parla in una lingua che 
presumo sia indostano, mentre voi state im- 
mobili, con una lieve sensazione di essere 
un tantino suonati”. A un certo momento, 
vi viene data una parola da ripetere. Ad 
esempio: Boing”. E vci continuate: ‘Boing, 
boing, boing, boing..”. Sempre di seguito, 
prima gridando da squarciarvi i timpani, poi 
sempre più piano. Alla fine, non occorre nep- 
pure che apriate la bocca per pronunciare le 
cinque lettere fatidiche: la parola vi si è 
impressa indelebilmente nel cervello, dove 
vi risuona in continuazione senza abbando- 
narvi neppure un istante, A questo punto, 
voi disponete di un ’’veicolo” capace di tra- 
sportare la vostra mente all’interno di se 
stessa, raggiungendo profondità di medita 
zione sconosciute». 

Questa la spiegazione. Provare per credere. 

Ma c'è di più! In un'intervista concessa 
alla rivista musicale «Disc Magazine» John 
Lennon ha confermato che sarebbe intenzio- 
ne dei «Beatles» recarsi direttamente in In- 
dia, per oltre due mesi, a studiare i metodi 
di meditazione trascendentale. John ha quin- 
di aggiunto che i programmi del quartetto, 
quando il loro manager Brian era vivo, era- 
no quelli di incidere dischi, di fare dei film 
e dare spettacoli alla televisione, ma che lo 
incontro con Maharishi Yogi prima e la mor- 
te di Brian poi hanno sensibilmente mutato 
questi progetti. 

John, di ritorno dall'India, vuole istituire 
a Londra «un’accademia che possa aprire al: 
la gioventù britannica nuovi orizzonti di pen- 
siero e muovi aspetti di vita». I «Beatles» 
sperano che, con la loro influenza, la nuova 
accademia sarà ben accolta e che il nuovo 
«culto» raccoglierà molti proseliti. 

Vice 


IL PICCOLO 


Il Primo Ministro inglese Harold Wilson ha que- : 
relato il quintetto musicale «The Move» per diffa- | 
mazione. Il complesso aveva messo in vendita un 
certo numero di dischi di una loro composizione in- 
titolata «Fiori nella pioggia», e per pubblicizzare il Î 
prodotto avevano messo sul disco un'etichetta raf- 
figurante Wilson a letto: ma un Wilson nudo. || 

Intanto, un'ordinanza del tribunale stabilisce che 
i dischi del quintetto non vengano messi in vendita 
almeno fino a quando si terrà l'udienza fissata per | 
la definizione del caso. E l'Alta Corte di Londra, in 
attesa di concludere la causa, ha imposto di sospen- [| 
dere intanto quella forma pubblicitaria. 


MINI 


NOTIZIE 


Un pugno di dollari 


Clint. Eastwood, famosissimo in 
Italia per la serie westem è ritor- 
nato in America, dove era scono- 
sciuto ed è stato scritturato per 
un film. Il suo compenso è fissato 
per mezzo milione di dollari, pari 
a più di 300 milioni di lire italiane. 


DÌ 
«Darling» si sposa 


Julie Christie, l'attrice più beat 
d'Inghilterra, interprete di film co- 
me «Darling» e «Il dottor Zivago», 
ha deciso improvvisamente che in 
ottobre si sposerà, Lo sposo do- 
vrebbe essere il pittore Don Bes- 
sant, che conosce da quattro anni, 


DI 
Il prezzo della virtù 


Badema Ismie, una ragazza jugo- 
slava di diciannove anni, ha avuto 
una ben sgradevole sorpresa quando 
sì è trattato di valutare la sua 
«virtù»: infatti il tribunale l'ha 
stimata molto poco, e cioè 220 mila 
dinari (110 mila lire italiane). Ba- 
dema era andata a vivere con Himzo 
Elinic, un giovanotto cn le aveva 
romesso di sposarla. Ma le nozze 
nen arrivavano. Poi Himzo andò a 
fare il soldato e quando tornò, non 
volle più saperne. Badema allora 
si rivolse a un tribunale per essere 
risarcita economicamente, Ma i giu- 
dici nel fissare il prezzo della sua 
«virtù» sono stati, dice la ragazza, 
di una tirchieria scandalosa, 


(DÌ 
Ragazzi-attori in TV 


în ripresa dal Teatro Gobetti di 
Torino verranno allestite per la TV 
dei ragazzi tre brevi farse che la 
piccola compagnia de «Il Teatro 
delle dieci» di Torino ha realizzato. 
Gli autori sono dei «classici» dello 
umorismo francese: Georges  Fey- 
deau e Georges Courteline, Di Fey- 
deau andranno in onda «Un precet- 
tore per bebè», «Giustino è geloso» 
e «L'ipnotizzatore». 


Londra, settembre 


INVENTATI DA UNA RAGAZZA DI PIAZZA DI SPAGNA 


Sono nati a Roma 
i gioielli di cartapesta 


Nessuno aveva mai immagi- un lavoro che non si può fa- 


SOS 


STONES 


E BEACH 
IN ANTEPRIMA 


Stanno per uscire in Italia due attesissimi dischi di 
altrettanti complessi «big», nientemeno che i Rolling 


BOYS 


Stones inglesi e i Beach Boys americani. Gli Stones, 
usciti con la coda tra le gambe dalla storia della droga, 
e cioè con un'assoluzione e una «condizionale» in ap- 
pello, non hanno però rinunciato per niente all'attività 
é, mentre preparano un impegnativo 33, hanno pubbli 
| ‘cato, tanto per rimanere nel cuoricino dei milioni di 
fans, un 45 (Decca) che accoppia «We love you» e 
«Dandelion», I Rolling Stones, certo, mangiano ormai 
la polvere dei Beatles e, dopo qualche tentativo «im- 
pegnato» (vedi il buon LP «Between the buttons»), 
hanno rinunciato a calcare le orme soprattutto nella 
continua scoperta di nuove formule timbriche. del 
[| complesso rivale. Comunque, da professionisti smali- 
ziati quali sono, anche i RS si adeguano intelligente- 


nato che anche la carta po- 
tesse diventare un elemento 
ornamentale per le braccia, 
le dita, le orecchie, il collo 
di molte vezzose signorine. Ci 
ha pensato un’estrosa e sim- 
patica ragazza romana, dal vi- 
so lungo e i lineamenti simili 
a quelli della nota attrice Ly- 
dia Alfonsi, Si chiama Kytta 
e non è difficile incontrarla 
nella sua. «boutique» di piaz: 
za di Spagna. Le è venuto in 
mente di creare gioielli di car- 
ta. Com'è accaduto? Forse per 
la sua passione — dice — per 
la carta. Fare dei «collages» 
l’ha sempre divertita. Un gior- 
mo pensò che il gioiello di 
carta sarebbe stato un prodot- 
to di mercato alla portata di 
tutti, un prodotto specialmen- 
te estivo di consumo perfet- 
tamente femminile. 

Il risultato della brillante 
idea della ragazza romana è 
questo: «gioielli» duri, resi- 
stenti, nonostante la materia 
prima. fosse appunto la fra- 
gile carta. Com'è possibile? 
Il lavoro è fati 10 ma 
alla fine il prodotto, opportu- 
namente tagliato, diventa du- 
TO come il diamante, 0 quasi. 
La ragazza fa macerare la 
carta, quando è compressa 
la immerge in speciali liquidi 
incollanti; infine la cuoce al 
forno e l’immerge in apposi- 
ti stampi. Dopo averla tolta 
dagli stampi la tratta ancora 
con materiali incollanti che 
la rendono durissima; infine 
la spruzza, con un tono di 
fondo omogeneo, com una so- 
stanza brillante, poi la di- 
pinge a mano. 

Naturalmente ogni oggetto 
dev'essere dipinto con la mas: 
sima cura e lentamente, E 


te in serie, ma richiede cure 
particolari. Tutto questo non 
incide però sul prezzo, che 
Testa bassissimo. Kytta sce- 
glie di preferenza colori al- 
Jegri, adatti ai nuovi gusti 
della donna 1967. Naturalmen- 
te non intende far gareggiare 
la cartapesta con l'oro o il 
platino. Sostiene però che il 
Vero prezzo dei suoi «gioielli» 
non consiste nel loro valore 
intrinseco, ma nel come essi 
si presentano. La fantasia si 
sbizzarrisce nello scegliere i 
colori, nell’adattarli ai tipi 
più diversi della bellezza fem- 
minile, mel plasmare un ma- 
teriale così duttile e maneg- 
gevole come la carta per un 
ornamento femminile. La don- 
na apprezza tutto ciò. La ra- 
gazza sceglie il «suo» gioiello 
è lo adatta immediatamente 
alla sua personalità. Così, per 
l’acquirente non è importante 
il prezzo, ma il come e il per- 
chè ha scelto quel piccolo mo- 
nile, quello e non un altro. 

Kytta ha ventidue anni sol 
tanto, una fantasia vivissima, 
un gusto sicuro nel cogliere 
gli aspetti più utili di un’on- 
data di modernità che ha in- 
vaso tutti i campi dell’abbi- 
gliamento. Dall’America sono 
arrivati i vestiti di carta; lei, 
li ha visti e ne ha comprati 
due. Poi si è detta: «Perchè 
non facciamo qualcosa di nuo- 
vo, capace di fare strabiliare 
gli americani?». Così ha in- 
ventato questi gioielli e gli 
americani sono venuti a cer- 
carla in piazza di Spagna; 
una vetrina divertentissima: 
braccialetti, collane, orecchi- 
ni, anelli; tutti i colori del- 
l’iride hanno trasformato la 
carta in gioielli. 


mente alle mutate esigenze del pubblico e non sba- 
gliano i loro dischi: questa «We love you» — che 
inizia, come assicurano, «con il rumore di un secon- 
dino che cammina lungo il corridoio di una prigione. 


con passi che risuonano mel silenzio e con il suono 
della porta di una cella sbattuta con violenza» (205 
è musicalmente un pezzo assai ben congegnato, dal 
tema lento, singolare e suggestivo, che va sorseggiato 
con una certa attenzione. «Dandelion», sul retro, è 
invece un motivo piuttosto vecchiotto quanto a regi- 
strazione, che comunque è venuto bene agli Stones 
per riempire adesso la facciata B del disco. Dimenti- 
cavamo: îl 45 è salito in Inghilterra, in una sola set- 
timana, dal 26.0 all'ottavo posto delle classifiche, e in 
Italia ha già vinto a «Bandiera gialla». 


Anche l'altro 45, 


quello dei Beach. Boys, consente 


di fare il punto sull'evoluzione del popolare quintetto 
americano € di scoprire, con indubbio IR che 
i BB sono ben decisi a percorrere fino in fondo la 
difficile strada imboccata con «Good vibrations». Per 
registrare quel brano spesero tre mesi in prove e 
riprove in sala d’incisione; il record non è stato bat- 
tuto con questa «Heroes and villains» (disco Capitol, 
con «You're welcome»), ma siamo giù di ©. Il tutto 
per ottenere un impasto sonoro assolutamente per- 
fetto, con voci, strumenti e, soprattutto, effetti elet- 
tronici impeccabilmente fusi, senza sgorbi o sbavature. 
Un purissimo distillato, insomma, che farebbe impal- 
lidire un pocalist negro, di quelli che improvvisano 
anche sull’aria del più banale pezzo del rhythm and 
blues. E tuttavia, i Beach Boys sono lo stesso assai 
bravi; basta pensare che, in fondo. sono loro a «fare» 
tutto il disco, poichè, accompagnati solo da un organo 
e da un harpsychord, cantano in contrappunto e «vo- 
calizzano», facendo cioè un sacco di quello «scat» che 
appartiene alla più nobile tradizione della musica jazz. 
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CAPRI INSIDIA SAINT-TROPEZ 


UN'ECCEZIONALE PELLE IMPERMEABILE, TRATTATA VEGETA- 
LE, PER QUESTO DELIZIOSO COMPLETO — PANTALONI E 
GIUBBOTTO — CREATO DA ‘ROBERTA DI CAMERINO PER 
«MARE-MODA CAPRI ’68», DI RILIEVO LE TASCHE A BATTEN- 
TE CHE SI RIPETONO ALLE MANICHE E SUI PANTALONI 


Capri, nella cui rada si possono 
ammirare gli yachts più belli e 
famosi del mondo, ha fatto da pal 
coscenico — in questi giorni — ad 
una manifestazione che sottolinea 
un suo spiccato elemento di novità, 
nella originalità della sua program 
mazione, per il suo sfondo monda- 
no ed internazionale e per la felice 
scelta della sede, un incantevole 
scenario tra le più suggestive ed 
irreali bellezze naturali, La segna 
liamo alle giovanissime per l’asso- 
luta novità e la «raffinata eccentri- 
cità» delle linee presentate. 

Una serie di importanti manife- 
stazioni, tra cui una di moda ma- 
schile e femminile ad altissimo li- 
vello, alla quale hanno preso parte 
alcune tra le più note Case italia- 
ne specializzate nella «moda-mare- 
sport», hanno lanciato modelli e 
creazioni che anticipano e sottoli- 
neano le novità più incisive e bril 
lanti per la prossima stagione esti- 
va, ispirandosi — per tessuti, co- 
lori e linea — alle bellezze di Capri. 
Modelli presentati da oltre cinquan- 
ta indossatori ed indossatrici, tra 
i più qualificati. 

Lo show delle collezioni, nel Chio- 
stro grande della Certosa di Capri 
era un autentico «happening» che 
sostituiva brillantemente la tradi. 
zionale sfilata in passerella ed al 
quale partecipavano le più note 
Case di moda, Infine, durante un 
gran gala nei giardini dell’Hotel 
Quisisana sono stati presentati i vin. 
citori dei primi 8 «Tiberi d'Oro». 

In sintesi una manifestazione te- 
sa a legare profondamente il mon- 
do cosmopolita del turismo a quel. 
lo dell’abbigliamento-mare e ad in- 
sidiare l’analoga manifestazione di 
8, Tropez, nel campo della moda 
«marinara». 


ADAMO 
COME 
SINFONIA 


Adamo ritorna con un 
disco in francese, mentre 
ancora è sulla oresta del- 
l'onda il 45 con «Inch Al- 
lah» e «Insieme». Natural 
mente buona anche l’ulti- 
ma incisione del cantau- 
tore italo-belga, che di me- 
stiere ne ha da vendere. 
Ispirato e strappacuori 
come sempre nella fac- 
ciata A del disco EMI, che 
reca «Notre roman», Ada- 
mo diventa addirittura 
sinfonico (piuttosto che 
melodico) sul retro, con 
«On se bat toujours quel- 
que part», dove straripano 
archi & Co. (Attenzione, 
però, con i pezzi dolcia- 
stri: un gradino più sot- 
to c'è il repertorio da 
night-club, e addio...). 


ALCHIMIE 
DI SUONI 


«The electric Prunes» ov- 
vero «Le prugne elettri- 
che» sono gli avanguardi- 
sti del beat: mentre gli al. 
tri complessi bazzicano 
con gli amplificatori e ba- 
sta, loro si sono tuffati 
nella ricerca spasmodica 
di «sound effects» a sensa- 
zione. Condensatori, accu- 
mulatori e diavolerie del 
genere sono il loro palli- 
no, si fanno fotografare 
sullo sfondo di stermina- 


te centrali elettriche e, 
grazie a un sapiente do- 
saggio di alchimie sonore, 
realizzano nei loro pezzi 
un beat aggressivo e scon- 
certante, tutto giocato su 
effetti d’eco, distorsioni e 
dissolvenze, Un esempio 
eccellente lo offre il 45 
Reprise che accoppia «I 
had too much to dream» 
(la versione originale di 
«Sospesa a un filo», inci. 
sa in italiano dai Corvi) 
e «Luvin». Ma vale la pe- 
na di segnalare anche un 
33 contenente «Bangles», 
«Onie», «Train for tomor- 
row» eccetera, dove fa ca- 
polino persino una certa 
preparazione jazzistica. 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 
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Wilson nudo! 
in copertina; 


ll Primo Ministro inglese ha querelato 
il complesso «The Move, per diffamazione 


ROCKY 
E AL BANO 
RE DEI 
JUKE-BOXES 


Rocky Roberts è il re 
dei juke-boxes, è lui il 
gettonatissimo dell'estate; 
con «Stasera mi butto», 
s'intende. Questo il re- 
sponso della quarta edi. 
zione del «Festivalbar», in 
cui il cantante negro, di- 
venuto ormai un beniami- 
no delle platee nostrane, 
ha vinto con netto distac- 
co, raccogliendo centodie- 
cimila «sì», Molto signifi- 
cativa, però, anche la vit- 
toria di Al Bano nella 
«serie verde», riservata ai 
giovanissimi della canzo- 
ne che il «Festivalbar» a- 
veva voluto porre questo 
anno a diretto confronto 
con gli artisti già afferma. 
ti, e che formavano la «se- 
rie d’oro»; ad Al Bano, e 
alla sua splendida «Nel 
sole», che continua, a. es- 
sere in testa a tutte le 
classifiche, sono andati ben 
164 mila voti, molti di più 
quindi che allo stesso Roc, 
ky Roberts. 

Per la «serie d’oro», co- 
munque, la classifica gui. 
data dal cantante di «Sa- 
bato sera» vede al secon. 
do posto Caterina Caselli, 
la vincitrice del ’66, con 
«Sono bugiarda» (97.324 
voti); segue Little Tony, 
con «Peggio per me» (86 
mila 916), poi «I Nomadi», 
con «Dio è morto» (82.421), 
Wilma Goich, con «Se sta- 
sera sono qui» (79.663), 
Adamo, con «Insieme» (67 
mila 622). La classifica 
guidata. da Al Bano vede 
al secondo posto «I Ribel- 
li» con «Pugni chiusi» (113 
mila "81 voti); Marisa San- 
nia con «Sarai fiero di me» 
(77.436); Sonia con «Ma- 
ma» (73.224); Lino. Alfieri 
con «Fammi un sorriso». 

Se un primo giudizio si 
può ricavare, in base allo 
stile degli interpreti e dai 
contenuti e dalle tecniche 
musicali, è che il genere 
melodico — per i giovani, 
poi, addirittura il melodi- 
co lento — ha consolidato 
le sue posizioni, rivelando 
una sicura preferenza del 
gusto degli appassionati. 
E’ vero che «Stasera mi 
butto» e l’incalzante inter. 
pretazione di Rocky Ro- 
berts possono fare ecce- 
zione, ma è altrettanto ve: 
ro che la canzone vincitri- 
ce ha dominato la stagio- 
ne, diventando uno strari- 
pante slogan musicale. 


ORNELLA IN FORMA 


Un'Omnella Vanoni nuova, tirata a 
lucido, perfino con qualche anno di me- 
no, sì direbbe, quella di «Tristezza» 
e «Il mio posto qual è», il 45 che sta 
navigando assai bene nel mare ster- 
minato e procelloso delle vendite; a 
confermare la «forma» eccellente che 
sta attraversando, la Vanoni offre 
adesso agli ammiratori due altre indo- 
vinate interpretazioni, «Cordialmente» 
(dall'omonima rubrica TV) e «Amai). 
Specialmente in quest’ultima, grazie 
anche all’ottimo arrangiamento, Ornel- 
la è sinceramente brava; divenuta più 
genuina, meno scostante, ne ha gua 
dagnato decisamente in ‘comunicativa 
e «presa» sul pubblico (anche se, con 
un pizzico di cattiveria, qualcuno po- 
trebbe insinuare che l’ex cantante der 
la «mala» deve aver ascoltato parecchio 
Mina, negli ultimi tempi...). 


I NEGRI 
ANTI 
DETROIT 


L’Atlantic-RIFI continua 
la sua passerella dei reue- 
ci del rhythm and blues, 
RUZRO, al pubblico 

‘ue rispettivament. î 
Aretha Franklin e Es 
Sledge. La Franklin ha 
sfondato in America con- 
quistando le classifiche 
proprio con. questa «Re- 
speci», un vero capolavo- 
ro di «soub, cucita su mi- 
sura per la voce stridula 
ma straordinariamente vi- 
brante della cantante ne- 
gra. Sul retro del disco 
«Dr. Feelgood». Quanto a 
Percy Sledge, è anch'egli 
una colonna di quella pat- 
tuglia di vocalists negri 
che sì oppongono oltre o- 
ceano alla supremazia del 
gruppo Detroit-Tamla Mo- 
town (leggi Four Tops, 
Sùpremes, Stevie Wonder 
ecc.). Percy, quello di 
«When a man loves a wo- 
Mano, sì ripresenta con 
un'interpretazione assai î- 
spirata e sofferta di «Love 
me tender», il brano reso 
famoso da Elvis Presley; 
sulla facciata B, «What 
am I iwing for», un bra- 
no già di Conway Twitty 
(lo ricordate?). In conclu- 
stone: due dischi da mam- 
dare a memoria per i pa 
titi nostrani del rhythm 
and blues, che stanno di- 
ventando, a quanto sem- 
bra, una pattuglia mica 

to sparuta. 
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Gerusalemme — Profughi della Giordania dell’Ovest 


RIATTRAVERSATO IL GIORDAN 


(Publifoto) 
fotografati dopo il ritorno sulla loro terra occupata dagli israeliani 


=== = = == 
GRAVI EPISODI DI VIOLENZA SULLE STRADE NEL CENTRO DI PALERMO 


Apre il fuoco contro un'auto 
‘ dopo averla superata a destra 


La pericolosa manovra aveva suscitato le giustificate rimostranze dell’automobilista sorpassato 
Scambio di insulti e sparatoria - Accoltellato un altro guidatore per questioni di precedenza 


Palermo, 7 
apre colpi di pistola, esplosi 
è un'automobilista rimasto sco- 
cu ciuto, hanno diffuso il pani- 
9, stamane, in via Francesco 
‘dispi. Erano passate da poco 
è nove, allorchè, sulla corsia 
iù vicina al mare, una «Bian. 
ina» ha superato sulla destra 
Ma «Simca», lanciata a forte 
Velocità, 
da mprovisa manovra del gui. 
tore dell'utilitaria ha costret- 
no Quello della macchina più 
priente a un pericoloso scarto. 
Ri; Ando ancor più sull’accele- 
agtore, il conducente della «Sim- 
n ha allora raggiunto la 
Bianchina» e, sporgendosi dal 
bic trino, eon un inequivoca. 
cai segno della mano, ha lan- 
d to un’ingiuria all'indirizzo 
| Sell’uomo che, a suo avviso, sta- 
@ Der coinvolgerlo in un inci. 
ente stradale. 
| Poi questo punto, bloccando i 
Ci e come lanciato da, una 
ligpulta, il guidatore dell'uti- 
» ‘aria è balzato sull’asfalto im- 
ipgnando ‘una pistola e ha fat- 
È fuoco contro la «Simca» che, 
î vece, ha proseguito la sua cor- 
8. I proiettili, fortunatamente, 
S Perdevano nel vuoto, non sen- 
di Però aver sfiorato il tetto 
Altre vetture. 
{penza preoccuparsi di consta- 
Ale se i suoi proiettili avevano 
ho raggiunto il bersaglio, o 
Avevano mietuto vittime tra 
passanti, lo sparatore ha ri 
meso posto sull'utilitaria ed è 
jpDartito a tutto gas. Frattanto, 
N via Crispi si era determina» 
Tn vero e proprio fuggi-fuggi. 
vi Fente, alle detonazioni, ave: 
‘à cercato riparo negli androni 
Vi sgattaiolata per vie tra- 
not senza sanere da dove ve- 
sero e perchè fossero stati 
tati i colpi d'arma da fuoco. 
riv ‘elefonicamente avvertiti, ar- 
ri àVvano sul posto agenti e fun- 
cunari della. Squadra mobile 
stir, Sulla scorta di alcune te 
Ù IMonianze, sono riusciti a ri 
Ostruire l’episodio. 
» 1 cento persone interrogate, 
i nessuna ha potuto (0 vo- 
{ex0) riferire particolari che po- 
‘sero portare all’identificazio- 
t dello sparatore. Non è sta 
Possibile, neppure, stabilire 
aui mero di targa delle due 
tovetture. Le indagini conti- 
fino, perchè non si esclude 
è qualcuno dei colpi esplosi 


ere colpito la carrozzeria del- 
sSimca», 
tu foro nella lamiera della vet- 
GUIA potrebbe essere una trac- 
ber arrivare al conducente 


della «Simca», e successivamen» 


llall'ignoto automobilista possa |P: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |te a quello della «Bianchina», 


‘ammesso che i due abbiano avu- 
to il tempo di guardarsi bene 
în faccia e soprattutto di nota- 
re le caratteristiche e il nume- 
ro di targa, ciascuno, della vet- 
tura dell'altro. 


Un altro episodio di violenza 
è avvenuto in via Villareale, do. 
ve un elettricista di 41 anni, 
Antonio Giusino, è stato accol. 
tellato al petto da un giovane 
dell’apparente età di 25 anni 
che si è dato subito dopo alla 
fuga. L'elettricista stava attra 
versando con la sua macchina 
via Villafranca, quando ha in- 
crociato una «500» che provent- 
va dalla sua sinistra: ha quin- 
di ritenuto di poter avanzare, 
suscitando le rimostranze del 
giovane pilota dell’utilitaria. 

A un ulteriore tentativo di 
proseguire la marcia, il pilota 
della «500» è balzato a terra, e 
prima ancora che l’elettricista 
potesse rendersi conto di quan- 
to avveniva ha ricevuto una 


coltellata in pieno petto. La la- 
ma del coltello, a molla, di ge- 
nere vietato, gli ha aperto una 
larga ferita nella regione car- 
diaca. 

Il malcapitato automobilista 
è stato trasportato all’ospedale 
da alcuni passanti presenti al- 
l’aggressione, mentre l’accoltel. 
latore si è dato alla fuga a bor- 
do della sua macchina. Nessu: 
no ha avuto la presenza di spi- 
rito di segnare il numero di 
targa della «500, 

F.D. 


LE GRIDA DI UN: BIMBO 
salvano la madre suicida 


Roma, 
Un bambino di dieci anni ha 
salvato con le sue grida la ma- 
dre che tentava di lasciarsi 
asfissiare dal gas. Il piccoto si 
chiama Dante Pilli, ed abita con 
la madre Noemi -Pilli, di 48 an- 


ni, in via del Caprifoglio 21. 
Questa mattina la donna, che 
da tempo soffre da disturbi 
mentali, ha chiamato il figlio 
dicendogli che si sarebbe assen- 
tata per un momento, «Tu ti- 
mani buono a giocare in bal- 
cone, quando ritorno ti porto 
un bel gelato», E l'ha sospinto 
sul balcone chiudendo la porta 
a persiana, Poi è andata in cu- 
cina, ha sbarrato le finestre e 
dopo aver aperto la chiavetta 
del gas si è seduta su una sedia. 

Il bambino, intuito qualcosa 
di strano, si è messo a gridare. 
Le sue invocazioni di aiuto so- 
no state udite da un passante 
che ha provveduto a, telefonare 
ai carabinieri. Sfondata la por- 
ta d’ingresso e penetrati nel. 
l'appartamento, i militi hanno 
trovato che il gas aveva quasi 
saburato tutti gli ambienti. Dal. 
l’ospedale la Pilli è stata tra- 
sportata alla neuro. Il ‘bambino 
sarà ospitato presso la Casa 
del Fanciullo, 


22 nelle campagne di Orroli 
mentre con il gregge si avvia- 
va all’ovile per trascorrervi la 
notte. Raggiunto da due fucila- 


con interessamento del polmo- 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 settembre 1967 


n 


CONTINUA ININTERROTTA LA CATENA DI ATTI DI BANDITISMO NELLA TORMENTATA SARDEGNA 


ATTENTATO A UN PASTORE NEL NUORESE 
SPARANO LADRI DI BOVINI PRESSO SASSARI 


L'uomo, gravemente ferito, è riuscito a trascinarsi fino a casa - Ora è all'ospedale in fin di vita 
Gli abigeatari colti sul fatto da guardie campestri hanno aperto il fuoco - Dei rapiti non si sa nulla 


Cagliari, 7 
TI pastore Natalino Cauli, di 
61 anni da Orroli in provincia 
di Nuoro, è stato gravemente 
ferito ieri sera poco dopo le 


te a pallettoni, il Cauli, nono- 
stante fosse gravemente ferito, 
ha trovato la forza di percorre- 
te i cinquecento metri che lo 
dividevano dal luogo dell’ag- 
gresione alla propria abitazione. 

L’anziano pastore è svenuto 
davanti alla porta di casa. La 
moglie Maria Marroccu, di 57 
anni, lo ha soccorso, e con lo 
aiuto di alcuni paesani ha prov- 
veduto a trasportarlo all’ospe- 
dale di Cagliari, dove i sanita- 
ri gli riscontravano numerose 


parlare. 


difficoltà di 
mondo del lavoro». 


paurosa avventura, non ama 
parlare dei giorni trascorsi in 
mano ai banditi, continua a ri- 
petere soltanto «è stata dura, 
molto dura». 

Dei rapporti con i banditi du- 
rante la prigionia è restio a 
Dirà comunque che 
con i suoi rapinatori ha avuto 
una sola volta uno scambio di 
opinioni sul fenomeno del ban- 
ditismo in Sardegna. 

«Mi hanno fatto discorsi — 
ha detto — con i quali i ban- 
diti cercavano di farmi capire 
il perchè in Sardegna ancor 
oggi si rapina, si sequestra, si 
evade la legge. La colpa a sen- 
tir loro, è imputabile soprat- 
tutto alle arretrate condizioni 
della nostra economia ed alle 
inserimento nel 


Questi non sono certo discor- 
si da pastori, è stato rilevato. 
Gianni Caocci ha risposto che 
non ha alcun elemento per po- 
ter affermare che la banda che 
l’ha rapito non fosse compo- 
sta di uomini di umile estra- 
zione . «Di certo c’è però — ha 

junto poi — che se si trat- 
tava di pastori erano indiscuti- 
bilmente molto evoluti». 

Gianni Caocci afferma di non 
aver mai avuto molta paura 
nei quindici giorni durante i 
quali è stato prigioniero dei 
fuorilegge. «Facevano di tutto 
per tranquillizarmi; posso dire 
che gli unici momenti vera- 
mente drammatici, come già 
ho detto, li ho vissuti soltanto 
quando i malviventi irruppero 
due settimane fa nella villa e 
quando infine sono stato rila- 


sciato. Avevo un gran timore 
che qualcosa andasse storto e 
che i banditi potessero perde- 
re la testa». 

Degli altri due uomini in ma- 
no ai malviventi non è giunta 
ancora nessuna notizia, anche 
se circola voce sull’imminente 
rilascio del possidente Ignazio 
Tolu, prelevato nelle campagne 
di Ortueri il 31 agosto scorso. 
Molte appressioni intanto nel- 
la famiglia del cav. Baghino, 
l'anziano concessionario della 
Fiat per il Nuorese che è am- 
malato di cuore, e che ormai 
troppo tempo è costretto a vi. 
vere alla macchia, Si teme che 
la sua debole fibra possa cede- 
re da un momento all’altro, se, 
come giorni fa si parlava, non 
è ancor ceduta. 


PERICOLOSO CAPO-BANDA 
arrestato in Sardegna 


Sassari, 7 

Pasqualino Coccone, di 38 an- 
ni, da Sassari, presunto capo 
della banda criminale recente- 
mente sgominata a Sassari, è 
stato catturato nel tardo pome- 
riggio di oggi in località «Mon- 
te Forte» nelle campagne di 
Palmadula, da una pattuglia di 
carabinieri. Il Coccone era sfug- 
gito questa mattina ad un ra- 
strellamento effettuato nella 
nurra di Sassari da una cin- 
quantina di baschi blu, carabi- 
nieri ed agenti della squadra 
mobile sassarese, Nel corso di 
questa operazione le forze del. 
l'ordine avevano arrestato per 
favoreggiamento il pastore Gio- 


ferite provocate da pallettoni, 


vanni Puritz, di 33 anni, sorve- 


con ritenzione nella zona epi- 
gastrica destra, lesioni viscerali 


ne destro e grave stato di choc. 

Due ore dopo il ricovero Na- 
talino Cauli è entrato in sala 
operatoria dove è rimasto fino 
alle 5 di questa mattina, I sani 
tari hanno estratto gran parte 
dei pallettoni, ed hanno cerca. 
fo di tamponare l'emorragia in- 
terna. La prognosi è riservata. 
Per le sue condizioni, Natalino 
Cauli, ricoverato nella divisio- 
ne chirurgica dell'ospedale, non 
è stato ancora interrogato. 

Nel Sassarese intanto un con- 
flitto a fuoco fra guardie cam- 
pestri e ladri di bestiame è av- 
venuto questa notte nelle cam- 
pagne di Bonorva. Le guardie 
stavano perlustrando la zona 
di «Liunilde» a quindici chilo- 
metri dal paese quando hanno 
visto quattro individui armati 
che sospingevano un gregge 
verso Borore, all’intimazione di 
alt i malviventi hanno risposto 
aprendo il fuoco, 

Vi e stato un violento scam- 
bio di fucilate nel corso del 
quale i barracelli hanno visto 
uno degli abigeatari allontanar- 
si zoppicando. Nonostante il fe- 
rito i quattro malviventi sono 
riusciti a dileguarsi, I carabi- 
nieri, sopraggiunti poco dopo, 
hanno illuminato con i benga- 
la tutta la zona. Anche questo 
espediente è risultato vano ai 
fini della cattura dei fuorileg- 
ge; è stato però recuperato il 
gregge di. provenienza furtiva. 
Una vasta battuta è in corso 
nella zona per individuare i re- 
sponsabili del conflitto. 

Sul fronte dei rapimenti frat- 
tanto, dopo la liberazione del 
dottor Gianni Caocci, non ven- 
gono registrate altre novità. Il 
giovane. ormai .rimessosi dalla 


RIPRENDE NELLE VIE DI PARIGI LA LOTTA TRA POLIZIA E «BEATNICKS» 


Al grido «liberate Lina» 


capelloni assediano la Prefettura 


La ragazza, un’italiana, era stata arrestata per oltraggio e resistenza ai «flics» 
Si sono poi recati sui ponti della Senna per bombardare con pomodori i battelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |g proteste, e persino bottiglie 


Parigi, 7 

L'autunno è alle porte: le fo- 
lie dei platani del boulevard 
Saint Michel cominciano a in: 
giallire, la caccia è aperta e i 
vigili urbani di Parigi, per con- 
to loro, hanno aperto la caccia 
ai «beatnicks», «provos», «hip- 
pies» che sono tornati ai loro 
quartieri d’inverno parigini, il 
labirinto di vicoli del vecchio 
quartiere latino, i lungosenna, 
i ponti. Durante il mese d’ago- 
sto, di «beatnicks» ne erano Ti 
masti pochi a Parigi, una cin- 
quantina appena, in maggior 
arte italiani e spagnoli. 
Gli abitanti della due de La 
Huchette hanno finito di dormi. 
re: il «folk song» e gli schia- 
mazzi notturni hanno provoca 
to le prime © i sui distur 
batori piovono secchi d’acqua 


vuote. Una di esse ha ferito una 
giovane turista americana. Il 
colpevole, un poveraccio che do- 
veva alzarsi la mattina alle sei 
per recarsi al lavoro, è stato 
denunciato e ‘passerà i suoi 
guai. Per proteggere il sonno di 
chi lavora, per stroncare lo 
smercio degli allucinogeni, la po- 
lizia ha ripreso a pattugliare, a 
interpellare i capelluti girova- 
ghi dell'Europa. 

E poichè «provos» e «beat: 
nicks», siano essi americani, 
scandinavi, italiani; francesi 0 
spagnoli, sono allergici ai con: 
tatti con la polizia, ne è scatu- 
rito l'incidente inevitabile. Una 
giovane italiana, invece di esi. 
bire i documenti, ha accolto il 
poliziotto con una frase in ro- 
Îmanesco che il vigile non ha ca- 
pito, ma intuito. Del resto, per 


Oslo, 7 

sgRompendo la tradizionale di- 
in Ezione, sempre usata per le 
‘Ormazioni concernenti la fa- 
di lia reale, la stampa norve- 
Cond, Tiferisce oggi notizie _se- 
to 0 cui il Principe eredita 
Tebe arala, di 30 anni, si sa- 
Talas fidanzato con Sonja Ha- 
Mor figlia di un comune 
San; tale del tutto sprovvisto. di 
e reale o, comunque, blu, 
QiegSSunge che la notizia di 
Die fidanzamento verrà an- 
Iclata ufficialmente in set- 
OL poco dopo il ritorno di 
ES lav dall'America del Sud. 
Vidi fatto nessuno ignorava 
tè 700 del Principe, unico ere- 
fai trono di Norvegia, con la 
ldsen, ma la stampa ed il 


Muti. dal ‘trasformare que. 
faccenda sentimentale in 
CO della discordia, 
i imo sportivo, il Principe 
Vacalà è uno dei migliori yacht- 
ta del 
spo tra 
Ie; 
Densava 


mondo, ed è conside- 


del momento, ma si 
che avrebbe potuto 


4 plico, in generale, si erano| 
A 


i migliori partiti prin.|. 


DISCREZIONI DA PARTE DELLA STAMPA SUL TRENTENNE PRINCIPE HARALD 


l'erede al trono di Norvegia 
fidanzato ad unu hella «borghese» 


Ègli si troverebbe davanti al dilemma: «cuore oppure obblighi dinastici ?» 


sposare soltanto una principes- 
sa di sangue reale, una specie 
piuttosto scarsa in Europa, al 
momento attuale, Il Principe 
Harald si trova davanti al di- 
lemma di seguire la via del 
cuore 0 di rispettare gli obbli- 
ghi derivantigli dal suo rango, 
‘allo scopo di assicurare la suc- 
cessione al trono e di evitare 
una controversia intorno alla 
millenaria monarchia norvege- 
se, all1 quale il popolo ha sem- 
pre testimoniato il suo affetto. 

Il settimanale conservatore 
«Armand» ha scritto che sareb- 
be crudele privare il. Principe 
Harald di un diritto che «qual. 
siasi altro ha, tanto 
più che di questo diritto non 
lo priva espressamente la Co- 
stituzione», Secondo gli esper- 


poneva, 
Ti Principe Harald mantiene 
sulla faccenda un rigoroso si 


lenzio, Re Olav, al termine del 
suo viaggio ufficiale in Sud 
America farà visita alla figlia, 
Principessa Ragnhild, ora si 
gnora Lorentzen, sposata all’ar- 
matore Erling Lorentzen, a Rio 
de Janeiro. Anche l’altra sorel. 
la di Harald, la Principessa 
Astrid, è sposata con un bor- 
ghese, ma tutte e due sono 
escluse dalla linea di succes 
sione al trono norvegese. 
—_—_+——_————& 


RE GUSTAVO DI SVEZIA 
in vacanza in Italia 


Roma, 7 


Re Gustavo Adolfo di Svezia 
è arrivato oggi pomeriggio. a 
Roma, proveniente da, Stoccol- 
ma, a bordo di un aereo di li 
nea. Re Gustavo si tratterrà 
alcuni giorni mella capitale in 
forma privata; quindi si reche- 
rà a Viterbo, dove visiterà gli 
scavi archeologici e trascorrerà 
un periodo di vacanza. La fi- 
glia del sovrano, la principessa 
Cristina, raggiungerà nei prossi- 
mi giorni Gustavo Adolfo. 


‘meglio spiegarsi, la giovane ha 
tradotto in perfetto francese 
quel che pensava della polizia 
in genere e dei «flics» parigini 
in particolare. 

Invitata a salire sul carrozzo- 
ne del Commissariato, ha rea- 
gito con un calcio negli stinchi, 
il che ha aggravato, natural. 
mente, la sua situazione e sca- 
tenato la reazione di altri «beat. 
nicks». Finalmente, le' forze di 
polizia hanno avuto il soprav- 
vento e la giovane italiana è 
stata tradotta in guardina, Po- 
chi passanti si sono accorti del- 
l’incidente, ma in un baleno tut- 
ti i «beatnicks» del quartiere, 
dalla rue de La Huchette al 
ponte au Double, all’isola del 
Vert Galant, ne sono stati in- 
formati e un centinaio di gio- 
vani capelluti ha tentato persi- 
no di dare l’assalto alla sede 
della Prefettura di polizia, al 
grido di «liberate Lina». 

T.a centuria capelluta non ha 
potuto nemmeno avvicinarsi al- 
la Prefettura; nella breve bat- 
taglia una dozzina di «beat- 
nicks» sono stati arrestati. E 
la diciottenne Lina Scarano, 
dopo una notte trascorsa al 
Commissariato, è stata deferita 
alla Magistratura con un adde- 
bito assai pesante: oltraggio ad 
agente della forza pubblica e 
vie di fatto. T «beatnicks» scon- 
fitti sul ponte d’Ercole sì sono 
fatti rimproverare dai «provos» 
per la mancanza di energia e 
di combattività. 

Si sono vendicati ieri sera 
bombardando i battelli di escur- 
sionisti che solcano la, Senna 
con un lancio di pomodori, 
Vice 


MOVIMENTATA CATTURA 


di un pregiudicato a Milano 
2 Milano, 7 

Un pregiudicato, sorpreso da 
agenti della «Volante» a giron- 
zolare nei pressi di una filiale 
bancaria e invitato in Questu- 
ra per accertamenti, ha tentato 
la fuga quando la macchina che 
lo trasportava si trovava a po- 
che centinaia di metri dalla 
centrale. Per bloccarlo gli agen- 
ti hanno dovuto ingaggiare una 
dura lotta che ha trasformato 
per qualche minuto la cen- 
trale via Turati in una conbra- 


da da film western. Il movi] 


mentato episodio ha avuto il 
suo prologo pochi minuti prima. 
delle 12, quando la guardia giu- 
rata di servizio alla filiale ban- 
caria di via Plinio, dtl Credito 
Italiano, ha visto.comparire nei 
pressi della banca una «Giulia 
TI» bianca, con targa Imperia, 
che già ieri aveva notato giron- 
zolare davanti all'agenzia, 
L'auto, a bordo della quale 


viaggiavano. tre persone, era 
comparsa ieri in via Plinio ed 
aveva iniziato uno strano andi- 
rivieni. davanti Aall’agenzia fer- 
mandosi, ripartendo, tornando 
ancora sul posto. Sembrava che 
gli occupanti mostrassero gran- 
de interesse per coloro che en- 
travano e uscivano dalla Banca. 
Stamane poco prima' delle 12 
l'auto è ricomparsa e la guar. 
dia giurata Na ritenuto oppor- 
tuno informare della cosa la 
«Volante». 

Sul posto sì sono panico im 
mediatamente una «Pantera» ed 
un'auto con targa civile, La 
«Giulia» sospetta è stata bloc- 
cata e, da un controllo di do- 
cumenti, è risultato che uno 
degli occupanti, Ruggero Mole, 
di 26 anni, abitante a Milano in 
via De Monti 6, RERIATO E 
che fare in passa a al 
stizia per furto @ sfruttamento. 


figli». Questa la drammatica 
frase pronunciata con voce ato- 
na da una donna al telefono 
della Polizia. Il piantone chie- 
deva l’indirizzo ed avutolo da- 
va immediatamente l'allarme. 
Con un'autoradio, che è passa- 
ta per lo vie della città a si 
rena spiegata, una pattuglia di 
agenti si è recata all'indirizzo 
dato, e si è precipitata in casa. 
Nell’atrio, una donna spaventa 


capanni, gli occhi spiritati ed 
ancora dilatati dalla follia, non 
si è neppure mossa al loro in- 
gresso, 


IN UNA CASA DI KASSEL 


gliato speciale, che avrebbe 
ospitato il latitante fino a ieri. 
Pasquale Coccone era stato 


Affoga i due figli 
una tedesca impazzita 


Non ha saputo spiegare i motivi del duplice omicidio 
E' stata lei stessa a telefonare alla centrale di polizia 


Kassel, 7 
«Ho appena ucciso i miei due 


ta, rincantucciata sotto l’attac- 


I poliziotti, entrati nella ca- 


mera dei bambini, hanno tro- 
vato i corpicini ormai 
vita delle due vittime: uno di 
8 mesi, e l’altro di 2 anni, Va 


senza 


ni sono riusciti i disperati ten- 


tativi di rianimarli, usando la 


respirazione bocca a bocca, Frat- 
tanto sono giunti anche gli uo- 
mini della sezione scientifica 
e della Squadra omicidi, che 
si mettevano subito all'opera. 
Innanzi tutto procedevano al- 
l’identificazione della madre as- 
sassina e dei suoi due bambi- 
ni. Si tratta della venticinquen- 
ne Heide Huebethal, di suo fi- 
glio Olaf di due anni, e Rainer, 
di otto mesi. Mentre i due ca- 
daverini venivano portati via, 
per essere sottoposti ad auto- 
psia, gli agenti procedevano: al- 
l'interrogatorio della donna, ri- 
presasi alquanto, dallo choc, 
Essa ha ammesso, senza cer- 
car di nascondersi, di avere uc- 
ciso i due bambini, ma non è 
riuscita a dare una spiegazione 
sul movente, Ha parlato di di. 
saccordi coniugali, con un ma- 
rito che la lasciava spesso e 


volentieri sola in casa. Ma non 
ha detto il motivo specifico per 
cui si era decisa a sopprimere 
i due figli. Essa ha spiegato di 
avere tentato dapprima di av- 
velenare i due piccini. metten- 
latte. 
Olaf e Rainer, però, respinge- 
vano il latte che aveva assunto 
un sapore sgradevole. Allora, la 
donna decideva di ucciderli af- 


do  dell’insetticida nel 


fogandoli nella vasca da bagno. 


Il primo ad essere ucciso è 
il più, piccino, 
«perchè strillava», Poi, è stato 


stato. Rainer, 


affogato Olaf. Al momento del 
duplice infanticidio il marito 


Perquisizioni 


a Hongkong 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Hongkong — Poliziotti perquisiscono un cinese nel centro del- 
la città, nel timore che possa trattarsi di uno dei tanti atten- 
tatori che hanno seminato il panico e il terrore in varii rioni 


della Huebethal si trovava fuo- 
ri di casa, insieme ad alcuni 
amici sportivi. 

La donna è stata sottoposta 
anche all'esame di uno psichia- 
tra, poichè durante gli interro- 
gatori della Polizia essa ha da- 
to segni manifesti di follia. 

roca ili i 


Alla Fiera del Levante di Bari 
VISITA DI SARAGAT 
al padiglione «Italsider» 


Bari, 7 

Il Presidente della Repubbii- 
ca, che ha inaugurato ii la 
3la edizione della Fiera 
Levante a Bari, ha visitato, sof- 
fermandosi lungamente, il Padi- 
glione dell’Italsider. Il Presi- 
dente Saragat, che era accom» 
pagnato dal Presidente del Con- 
siglio on. Moro, è stato ricevu- 
to dal Presidente dell’IRI prof. 
Petrilli e dal direttore generale 


colpito da mandato di cattura 


del | 36 pollici e della lunghezza di 


prof. Golzio, dal direttore gene- 
rale dell’Italsider ing. Colombo, 
dall’ing. UGO direttore delle 
Pubbliche relazioni dell’IRI e 
dal. dott.  Clavarino direttore 
delle pubbliche relazioni del 
l'Italsider, 

Il padiglione, caratterizzato 
dallo slogan «1897-1997 — una 
volta l'acciaio, oggi gli acciai 
Italsider —» illustra attraverso 
una ricca documentazione foto- 
grafica ed una ampia esposizio» 
ne di prodotti, i 70 anni di atti 
vità della grande azienda side- 
BRE a Partecipazione Sta 

è 


Fra i prodotti esposti doma 
per la sua imponente mole, un 
tubo di acciaio del diametro di 


12 metri che sta a significare 
come quest'anno il tubificio di 
Taranto abbia raggiunto il mi- 
lione di tonnellate. Al termine 
della visita il Presidente della 
Repubblica ha espresso ai diri- 
genti dell’IRI e dell’Italsider il 
proprio vivo..compiacimenta,. 


del Sostituto Procuratore del- 
la Repubblica di Sassari il 18 
agosto per rispondere insieme 
a cinque altre persone di asso- 
ciazione per delinquere, rapi- 
ne, furti, estorsioni e sequestri 
di persona, Della banda rima- 
he in libertà soltanto Umberto 
Cossa, di 32 anni, sfuggito alla 
cattura il 15 agosto dopo avere 
ingaggiato icon le forze dell’or- 
dine un conflitto a fuoco a cir. 
RETE] chilometri da Sas. 
sari, 


Gli altri membri della banda 
— Antonio Setzi di 24 anni. 
studente del secondo anno di 
giurisprudenza all’ateneo di Sas 
sari, Sisinnio Bitti, di 65, Ma- 
rio Pisanu di 34 e Antonio 
Monni di 34 — sono tutti nelle 
carceri di San Sebastiano, In 
particolare il Pisanu ed il Mon- 
ni devono rispondere anche di 
tentata rapina ai danni del 
gioielliere Salvatore Spano, di 
75 anni e della figlia Marghe- 
rita, compiuta a Sassari il 22 
luglio; il Coccone, il Cossa, 11 
Setzi ed il Monni della tenta: 
ta rapina al portiere dell’alber- 
go «Lybisonis»; Sisinnio Bitti 
deve rispondere con altre per- 
sone non ancora identificate 
del tentato furto alla gioielle- 
ria «Selva» di Alghero, 

I reati finora accertati dalla 
Mobile sassarese e che sareh- 
bero stati compiuti dalla banda 
riguardano il furto al santua- 
rio di Valleverde, da cui furo- 
no rubati oggetti sacri in par- 
te recuperati dalla Polizia, nu- 
merosi furti in abitazioni priva- 
te e l’estorsione nei confronti 
dell’industriale Francesco Nulli. 


UN COSTANTE RAPPORTO CON. CIVILTA 


ù 
", SPETTACOLO, INDUSTRIA E SCUOLA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Gli uomini, nel prossimo anno, 
vestiranno in modo simile & 
quello di molti «eroi» dei fu- 
metti? Anche le sartorie, dopo 
il cinema, la TV, gli studiosi e 
gli industriali sembra sì adegui- 
no agli «eroî» dei nostri giorni, 
eroi che possono ispirare «gran- 
di cose». Non si tratta, sì ba- 
di bene, della moda «beat», 
che abbonda di cinturoni alla 
«Lucky Luke» e stivaletti alla 
«Superman». Anche chi mon 
porta capelli lunghi, per essere 
«a la page», dovrebbe vestire în 
modo vario e a vivaci colori. 
Quindi, pantaloni stretti alla 
«Mandrake», pancioito fantasia 
alla «Arcibaldo», «spezzati» au- 
daci alla «Johnny Hazard», giac- 
ca fasciata alla «Steve Canyon», 

I tessuti a righe rosse e il 
verde laguna sono tutte cose 
che Frederick Opper (Fortunel- 
lo), Rube Goldberg («Mutt and 
Jefj»), Darrel MeClure (la pic- 
cola orfana «Anna») e, via via, 
molti altri avevano abbondan- 
temente utilizzate nelle loro 
«strips» anni prima della gran: 
de crisi economica americana. 

Il rapporto tra fumetti e ci- 
viltà, tra fumetti e spettacolo, 
tra jumetti e industria, tra fu- 
metti e scuola (gli studenti) è 
stato sempre costante, nono- 
stante i molti contrasti; esso è 
antico come le vignette circo- 
lanti tra gli egizi nel 3000 avanti 
Cristo. In senso moderno, non 
è certo successivo alla pagina 
a colori inaugurata dal «World» 
di New York nel 1893. 

Non tutti sanno che Walter 
Disney — Topolino e compagni 
vengono fabbricati da 700 ditte 
di 40 nazioni — salvò dal falli- 
mento qualche industria, negli 
amni difficili del crollo della 
Borsa, Oltre 250 mila trenini 
con l'immagine di «Topolino» e 
«Minnie» furono costruiti e ven- 
duti da una ditta statunitense 
nel '29. Per essa furono come 
un'ancora di salvataggio. 

Ma mettendo da parte «Pluto», 
«Paperino», «Topolino» e «Bian- 
caneve», qual è l’«eroe» dei fu- 
metti che non ha trovato pun- 
tuale risalto nelle vetrine dei 
grandi negozi specializzati? Ri 
ferendoci ai giorni nostri, basti 
pensare al successo della «Bat- 
mobile», della «Bat-ball» (la 
magica pallina «viva» capace dei 
più divertenti ed imprevedibili 
super-rimbalzi), 

Con il cinema ì rapporti sono 
sempre più stretti. A parte i 
numerosissimi cartoni animati, 
che, da Emile Cohl (animatore 
di «Cirillino» nel 1912) a Walter 
Disney («Topolino» con «Steam- 
boat Willie» fu — sì era nel 


1928 — il primo personaggio ani- 
mato sonoro) e sino a «Tom e 
Jerry» e «Topo Gigio», rappre- 
sentano una tematica ed un 
mondo costantemente comune 
con certo tipo di fumetti. Non 
cì si limiti alla considerazione 
statistica che ì ragazzi si reca- 
no al cinema con una prequenza 
media di quattro volte al mese 
e che quindi leggono e vedono 
gli assì delle «comic-strips» per 
almeno tre ore della loro setti- 
mana. 

Stesso discorso per la TV, 
con «Zorro», «Dick Tracy», «Rin 
Tin Tin», «Lone Ranger», «Su- 
perman», «Tarzan», «Jim della 
giungla», «Robin Hood», i perso- 
maggi disneyani, i «Peanuts» ed 
altrì protagonisti di serials po- 
polari. 

I fumetti vengono anche ab. 
bondantemente utilizzati come 
critica di costume — è il caso 
di Li’ Labner (quaranta milioni 
di lettori), il cui ideatore e di- 
segnatore, Al Capp, ju definito 
da John Steinbeck come «il più 
grande satirico dopo Laurence 
Sterne, Cervantes e Rabelaisy — 
oppure come strumento politi- 
co. La vita di alcuni candidati 
alle elezioni presidenziali ame- 


GLI «EROI» DEI FUMETTI 
CONDIZIONANO LA NOSTRA VITA 


Walt Disney con le sue creazioni salvò molte aziende negli anni «difficili» 
Anche cinema e televisione sì sono adeguati ai personaggi delle «strips» 


ricane è stata narrata attraver- 
so le nuvolette. Tendenze da 
politico si notano in alcuni 
«character» come mister Simple 
Malarkey, felino di Walt Kelly. 

Altrettanto evidenti î rappor- 
ti con lo sport: sia attraversò 
l'atletismo di «Tarzan», del- 
l’«Uomo mascherato», di «Super- 
man», di «Batman»; sia per le 
avventure ispirate dalle attività 
agonistiche. Praticamente non 
esiste sport che non sia stato 
trattato (e spesso idealizzato) 
dalle «comic-stripsy: dal pugi- 
lato al baseball, dal basket al 
tennis, dalla scherma al foot- 
ball. 

La scuola, considerata acerri- 
ma nemica delle «comic-strips» 
(alcune campagne portarono al- 
la chiusura dì qualche giorna- 
lino), sembra attualmente meno 
chiusa nei confronti di questa 
Jorma di espressione. Non man- 
cano certo le critiche, ma al 
cuni angoli sono stati smussa- 
ti e da qualche parte è stata 
rivista la posizione nei confronti 
dei fumetti, sino a qualche anno 
addietro drasticamente incolpati 
dì distrarre i giovani da letture 
più impegnate. 

A.L 


2. salone componenti e accessori per elettrodomestici 


4. salone internazionale 


componenti 
strumenti di misura elettronici e accessori 


ora di Mileno 
5.17 dattembr 


re SI 


I RE 


Venerdì, 8 settembre 1967 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


fw 


GRONAGELLE SPORTIVI 


New York — Nino Benvenuti sorridente e con le braccia alzate, indica il segno di vittoria 


all'arrivo nella metropoli americana 


PER GLI AZZURRI INIZIO IN SORDINA AGLI EUROPEI DI VICHY 


«4 con», «2 senza», «singolo», «4 senza» 


DUE SENZA: USA, Austria, Dani. 
marca. 

DUE CON: URSS, Cecoslovacchia, 
ITALIA (Baran-Sambo). 

QUATTRO SENZA: Germania Est, 
Germania Ovest, Ungheria, 

QUATTRO CON; Romania, Svizzera, 
URSS. Olanda, 

DOPPIO: Bulgaria, Svizzera, Ceco- 
slovacchia. 

OTTO: URSS, Germania Est, Ger. 
mania Ovest. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vichy, 7 

I migliori equipaggi di 22 Pae- 
si europei, e con questi gli Sta- 
ti Uniti, il Messico, l'Australia 
e la Nuova Zelanda, sono i 
protagonisti dei Campionati eu- 
Topei, che hanno avuto inizio 
oggi sul ventoso bacino fluvia- 
le Allier, a Vichy. L'Italia vi 
partecipa con sei armi, di cui 
uno solo, il «due con» del Do- 
polavoro Ferroviario di Trevi. 
so, è riuscito a prevalere sugli 
avversari, qualificandosi diret- 
tamente per la finale di dome. 
nica pomeriggio. 

Il sorteggio delle batterie non 
è stato favorevole ‘ai nostri ar- 
mi. Il «due senza» di Trieste, 
formato dai Vigili del fuoco 
Fermo e Bonazza è terminato 
quarto; è caduto nella manche 
con gli Stati Uniti, vale a dire 
contro due atleti formidabili 
che sui campi nordamericani 
hanno nettamente sbaragliato 


COMPOSIZIONE 
DELLE SERIE - RECUPERI 


Quattro con (i primi 2 in semi- 
finale): 1) Francia, Germania Ovest, 
Spagna, Polonia; 2) Italia, Grecia, 
Cecoslovacchia, Australia; 3) Unghe- 
ria Australia, Belgio, Germania Est; 
4) Jugoslavia, Stati Uniti, Inghilter- 
ra, Finlandia. 

Due senza (i vincitori in finale): 
la batteria: Svizzera, Svezia, Ger- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») mania Ovest, Russia; 2) Romania, 


| Direttamente in finale 
solo il «due con di Treviso 


I triestini Fermo e Bonazza traditi dal vento: quarti in batteria 


Il 17 settembre ci sarà il 6.a GIORNATA . 22-10-1967 13.,a GIORNATA - 10-12-1967 
e «otto» ai ricuperi fischio d'inizio per la Serie C. Camo - Legnano Biellese - Pro Patria 
La Triestina debutterà a Val- Pavia - Bolzano Bolzano - Entella 


Piacenza - Alessandria 
Pro Patria - Marzotto 
Rapallo - Monfalcone 
Savona - Verbania 
Solbiatese - Biellese 
Trevigliese - Udinesa 
Treviso - Entella 
Triestina - Mestrina 


"a GIORNATA - 
Alessandria - Pro Patria 
Biellese - Rapallo 
Bolzano . Marzotto 
Entella - Savona 
Legnano - Solbiatese 
Mestrina - Trevigliese 
Monfalcone - Triestina 
Pavia - Como 
Udinese - Treviso 
Verbania - Piacenza 


8a GIORNATA - 


dagno, contro il Marzotto, ri. 
spettando quella regola che 
vuole i rossoalabardati sem- 
pre in trasferta all’esordio, 

Il primo derby della stagio- 
ne sì giocherà, nella quinta 
giornata, a Udine e vedrà im. 
pegnate la formazione bianco- 
nera e quella alabardata. A 
distanza di quindici giorni la 
Triestina si recherà a Monfal- 
cone per affrontare l'Italcan- 
tieri che, a sua volta, ospiterà 
l'Udinese il 14 gennaio, La 
Triestina, che avrà un inizio 
di campionato non troppo fa- 
vorevole, disputerà nel girone 
di andata 10 partite in casa 
e 9 in trasferta, 


la GIORNATA 


Ungheria, Jugoslavia; 3) Italia, Ce- 
coslovacchia, Germania Est. 

Singolo (vincitori in finale): 1a 
batteria: Polonia, Olanda, Romania, 
Finlandia; 2) Danimarca, Bulgaria 
Italia, Francia; 3) Jugoslavia, Sviz- 
zera, Nuova Zelanda, USA. 

Due con (vincitori in finale): 1a 
batteria: Francia, Olanda, Finlandia, 
Germania Ovest; 2) Danimarca, USA, 
Polonia, Norvegia; 3) Bulgaria, Ger- 
mania Est, Spagna, Svizzera. 

Quattro senza (vincitori in finale): 
1.a batteria: Cecoslovacchia Olanda, 
Italia, Romania; 2) Svizzera, Russia, 
Svezia; 3) USA, Inghilterra, Francia. 

Doppio (vincitori in finale): la 
batteria: Romania, Francia, Austria, 
Ungheria; 2) Germania Ovest, USA, 
Russia, 


Belgio, Germania Est; 3). 17.9.1967 
Danimarca, Olanda, Finlandia. Alessandria - Rapallo Como - Bolzano 
Otto (viticitori in finale): 1a bat- Bolzano - Savona Marzotto - Alessandria 


terla: USA, Spagna, Cecoslovacchia, 
Norvegia; 2) Inghilterra, Jugoslavia, 
Italia, Australia; 3) Olanda, Fran- 
cia, Danimarca, 


Piacenza - Entella 
Pro Patria - Verbania 
Rapalio - Legnano 
Savona - Udinese 
Solbiatese . Pavia 


Entella - Como 
Marzotto - Triestina 
Mestrina - Legnano 
Monfalcone - Biellese 
Piacenza - Treviso 


tutti gli avversari. Va aggiun- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n° New York, 7 

Nino Benvenuti è ritornato 
oggi a New York, dove il 17 
aprile scorso conquistò la. pre- 
sfigiosa corona mondiale dei 
pesi medi, e ha trovato un'ac- 
coglienza raramente wiservata a 
un ‘pugile straniero, 

«Non merito questa accoglien- 
za, ma ne sono grato», ha detto 
modestamente il triestino ai 
giornalisti, saliti a bordo della 
«Raffaello» per l'attesa confe- 
renza stampa. 

Quando la sagoma dell’elegan- 
te transatlantico sì è profilata 
all'orizzonte, un aereo da turi 
smo si è levato nel cielo del 
porto di New York, recando al 
traino ‘uno striscione immenso 
con la scritta «Benvenuto Ben- 
venuti». Questo bisticcio di pa- 
role è stata la prima espressio- 
ne di una accoglienza clamoro- 
sa, particolarmente vissuta dal- 
la comunità italiana di New 
York, orgogliosa di avere un 
connazionale impero del 
ring. 

La domanda più ovvia che i 
giornalisti hanno rivolto alcam- 
pione, la domanda ‘inevitabile, 
cioè quale sia il suo pronostico 
per l’incontro di rivincita con 
Griffith, che lo attende qui allo 
Shea Stadium il 28 settembre 
prossimo, ha incontrato una ri- 
sposta fiduciosa, ma del tutto 
priva di iattanza. Certo, Nino 
conta di farcela, ma nom ritie- 
Slo il suo sarà compito ja- 
cile. 
«La prima volta Griffith non 
conosceva Benvenuti — ha det- 
to il pugile triestino — ma que- 
sta volta st», 

La ‘strategia di Benvenuti sul 
ring sarà la stessa dell'incontro 
di aprile, ma il campione sarà 
pronto a modificarla adat- 
tarla ad un eventuale muta- 
mento di strategia da pante del 
temibile avversario. 

Oggi Benvenuti pesa 73,9 chili, 
vale a dire 1.300 grammi sopra 
il limite di categoria, ma non 
è cosa da preoccuparsene, na 
turalmente. «Basterà che mì ta- 
gli î capelli, e se ne andrà via 
un’intera libbra» ha detto ri- 
dendo il pugile ai giornalisti, 
parlando attraverso un inter- 
prete. 

Dopo è suo incontro con 
Griffith, Benvenuti ha detto di 
avere combattuto sul ring (30 
round con gli sparring-partners, 
allenandosi in un villino del Bo- 
lognese, a Loiano, settecento 


SBARCATO DALLA «RAFFAELLO» 


metri di quota sul livello del 
mare. In questi stessi mesi Ben- 
venuti si è sottoposto ad una 
operazione chirurgica per farsi 
rimuovere un frammento d’os- 
so dal setto nasale, senza ri- 
portarne alcuna conseguenza 
negativa. 

Quando i giornalisti gli han- 
no detto che lui viene general- 
mente indicato come il favorito 
nell'incontro di rivincita con 
Griffith, Benvenuti ha esclama- 
to: «Io ero favorito anche l'ulti- 
ma volta, ma il fatto è che nes- 
suno allora ci credeva. Forse 
adesso hanno cominciato a cre- 
derci». 

Sceso a terra dalla «Raffael- 
lo», Benvenuti ha iniziato la 
sua prima intensa giornata a 
New York, incontrandosi con 
le autorità cittadine e la comu. 
nità italiana. 

Il triestino si allenerà al «Vil 
laggio Italia» in una località 
tranquilla presso Haines Falls, 
sempre nello Stato di New 
York. 


A. P. 


IL CAMPIONE DEL M 
Benvenuti a New York 
accolto trionfalmente 


«La prima volta Emile Griffith non mi conosceva: adesso mi conosce» 


FIG TIASTA to che il vento (in direzione 
ONDO contraria) ha ostacolato la cor- 


sa degli armi impedendo una 


RESENTI 1200 ATLETI DI DODICI NAZIONI 


Trevigliese - Monfalcone 
Treviso - Mestrina 
Triestina - Biellese 


Pro Patria - Trevigliese 
Udinese - Pavia 
Verbania - Solbiatese 


regolare azione in acqua e call 
sando anche delle false palate. 
Questo infortunio è toccato al 
nostro «otto», che ai 600 metri 
era riuscito a portare la barca 
davanti a quella dell’Unione So- 
vietica. Ai 1000 metri la barca 
lunga, che aveva ai carrelli 
quattro triestini (Dagostini, Bo- 
sdachin, Sansone e Simich) ha 
interrotto l’azione. Al numero 
sei, Merli, di Sabaudia, un'on- 
da provocava una palata a vuo- 
to e si sono visti così i vogato- 
ri scomporsi proprio nel ma- 
mento di una felice azione di 
attacco, 

Nulla da fare per il «quattro 
con» dei Corazzieri, che aveva- 
no quali avversari la Germania 
Est, la Germania Ovest, gli Sta- 
ti Uniti e la Russia. Uno schie- 
ramento da finale, in cui non 
vi erano speranze per l’equipag- 
gio azzurro. 

Il «quattro senza», armo mi- 
sto con due vogatori della Falck 
di Dongo, un corazziere e un 
atleta di Marinsport, non ha 
reso quanto si sperava. 

Il singolista Girone, dell’Espe- 
ria di Torino, è stato surclassa- 
to dall’anziano sovietico Iva- 
nov, il più titolato vogatore di 
tutto il mondo nella vogata di 
coppia. 

«Quattro con», «due senza», 
«singolo», «quattro senza» e «ot- 
to» disputeranno domani, i ri- 
cuperi. Le speranze non sono 


molte. 
V. M. 


Si sono qualificati per le finali i 
seguenti equipaggi vincitori di bat: 


teria: 
SINGOLO: Hill (Germania Est), 


Ivanov (URSS), Meissner (Germania 
Ovest). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, 7 

Circa 1200 atleti provenienti 
da dodici Nazioni sono a Tuni- 
sì per partecipare ai Giochi del 
Mediterraneo, la più importan- 
te manifestazione sportiva in- 
ternazionale che sia mai stata 
organizzata in Tunisia. I «Gio- 
chi» saranno ufficialmente inau- 
gurati domani (intorno alle 19 
‘ora italiana) ed oggi si stanno 
ancora dando i tocchi di rifini- 
tura alla «città olimpica», alle- 
stita per l'occasione, nel cui pe- 
rimetro avranno luogo le gare 
nei prossimi dieci giorni. Ai 
Giochi del Mediterraneo parte- 
cipano Marocco, Algeria, Tuni- 
ia, Libia, Libano, Turchia, Gre- 
cia, Jugoslavia, Italia, Malta, 
Francia e Spagna. Nel corso 
della cerimonia inaugurale, il 
Presidente Burghiba darà il via 
al volo di 2000 piccioni, simbo- 
lo della pace e dell'amicizia in- 
ternazionale. 

Lo svolgimento dei «Giochi» 
vedrà la distribuzione di 269 
medaglie ai vincitori delle va- 
rie specialità di tredici sport: 


Pravisani - Melissano 
entro il 6 novembre 


E' stato orsologato il risultato 
dell'incontro, svoltosi a Trieste, 
il 28 agosto scorso tra Enrico]. 
Barlatti (detentore) e Aldo Pra- 
visani (sfidante), valevole per 
il campionato d’Italia dei pesì 
leggeri. 

L'incontro è stato vinto ai 
punti, come si ricorderà, al ter- 
mine delle dodici riprese, dal 
pugile Aldo Pravisani, che di. 
ventò in tal modo il nuovo cam- 
pione d'IHalia dei pesi leggeri. 
Egli dovrà incontrare, ora, lo 
sfidante designato Bruno Melis- 
sano entro il 6 novembre 1967, I 
contratti d’ingaggio relativi do- 
vranno pervenire alla F.P.I, en- 
tro il 6 ottobre 1967, 


EUROPEO «FINN» 
MI Il campione olimpionico e del 

mondo Willy Kuweide ‘ha. vinto 
la quarta prova del campionato euro- 
peo «Finn» che si disputa a Napoli. 
Con questa vittoria il tedesco è bal- 
zato in testa alla classifica generale. 


atletica, pallacanestro, pugila- 


Scudetto in pulio a Breganze e Novara 


La 15.a giornata del campionato 
hockeistico richiama l’attenzione su 
tre partite: due interessano diretta» 
mente la corsa allo scudetto, una ri- 
guarda la lotta per la retrocessione. 
A Breganze e a Novara si giocherà 
per il primato, a Follonica per la 
salvezza, Gli incontri di Modena e 
di Monza, che completano il quadro 
di questa sesta giornata del girone 
di ritorno, non potranno in alcun 
modo influenzare la classifica; sono 
scontri marginali ormai e pertanto 
passano in sott’ordine, 

Fari puntati quindi sulle piste di 
Breganze e di Novara. Nel rettangolo 
veneto scenderanno i «leaders». Sarà 
un impegno molto serio per la com 
pagine di Cergol, Le condizioni am- 
bientali non saranno certamente favo- 
revoli agli alabardati. La pista di 
Breganze ha dimensioni ridotte e 
quindi non permette un gioco a largo 
respiro, quello che meglio si addice 
alle Triestina. Inoltre i padroni di 
cass avranno dalla loro parte un 
pubblico compatto. La Triestina in 
ogni caso avrà al suo seguito una 


AUTO 
Due triestine a Cortina 


al Trofeo di regolarità 


Domenica prossima a Cortina 
d' ;0 si svolgerà il Trofeo 
femminile della regolarità, va- 
lido per il campionato italiano 
della specialità. Alla importante 
manifestazione la Scuderia auto- 
mobilistica Ostuni di Trieste ha 
iscritto le pilote Emanuela Bon- 
duri-Doneau e Tina Fontana. 

Da Ferrara è giunta notizia 
che Emanuela Bonduri, terza 
classificata a pari merito con 
un’altra triestina. Ariella Lovi- 
sato (Scuderia Trieste) nella se. 
mifinale del Volante d'Oro, pas- 
sa al secondo posto (ex aequo 
con la Baldo di Verona) con 
una sola penalità, in seguito al- 
la correzione di un errore ma- 
teriale effettuato dai cronome- 
tristi nella trascrizione degli ap- 
parecchi elettrici seriventi. 


TOUR PER NAZIONI 
I Gli organizzatori del Tour hanno 

reso noto che, come quest'anno, 
anche l'edizione 1968 della corsa sarà 


Brusadelli squalificato 
fino al 15 settembre 


Firenze, 7 

Il giudice sportivo della Serie 
C ha squalificato fino al 15 set- 
tembre i giocatori Brusadelli 
(Triestina), Campi (Anconita- 
na), Guzzo (Del Duca Ascoli) e 
Misso (Torres) per scorrettezze 
nei riguardi di avversari, I prov. 
vedimenti sì riferiscono a par- 
tite amichevoli, 


COPPA EUROPA 
Mi La finale della Coppa dei Cam- 

pioni d'Europa. 1967-68 sarà di- 
sputata a Londra, nello stadio di 
Wembley, il 29 maggio: località e 
data sono state annunciate dalla Fe- 
derazione Calcistica Inglese che ne 
ha avuto comunicazione dall’UEFA. 


TRICOLORE «SNIPE» 
Mi E' continuato a Rimini, con la 

terza prova, il campionato italia- 
no di vela, classe «Snipe». Ancora una 
volta sì sono messe in evidenza le im. 
barcazioni del Circolo Velico Antigna- 
no, che con «Stracovizzi» e «Gamba- 
corta» hanno ottenuto i primi due 
posti. In classifica generala «Barba- 


riservata alle rappresentative nazio- | nera IV», della Società Triestina della 
Vela, è sesta. 


to, ciclismo, scherma, calcio, 
ginnastica, pallavolo, lotta, nuo- 
to, pallanuoto, pallamano e ten- 
nis. Le competizioni si svolge- 
ranno quotidianamente, in mat- 
tinata, nel pomeriggio e la se- 
ra, nei campi, le piscine e le 
palestre edificate nei cinquanta 
ettari della «città olimpica» al 
centro della quale è stato co- 
struito uno stadio ultramoder- 
no che può ospitare 50 mila 
spettatori, 

La prima medaglia che sarà 
assegnata andrà al vincitore 
della gara di atletica dei 10.000 
metri che verrà disputata subi- 
to dopo la cerimonia inaugura» 
le: qui naturalmente tutti si 
aspettano che venga, conquista. 
ta dalla medaglia d’argento di 
Tokio, il tunisino Mohamed 
Gamoudi. La rappresentativa 
numericamente più forte, dopo 
quella del Paese rraneo è quel 
Giochi del Me e ent 000 


DIFFICILE PER GLI ALABARDATI 


il terzo e quarto posto il Cremcaffè 
e la Muggesana. 

Domani sera, con l’anticipo fra 
Triestina e. Arsenale in programma 
alle 21 sul campo di viale Sanzio, 
scatterà anche la «Coppa Pacco» ri- 
servata alla categoria dilettanti. Le 
quattro squadre in gara disputeran- 
no il turno eliminatorio con partite 
di andata e ritorno che dovranno 
designare le finaliste per il primo e 
terzo posto. Il programma della pri. 
ma giornata sarà completato dallo 
incontro di domenica a Muggia, con 
inizio alle 17.30, fra Fortitudo e Mug- 
gesana. 


15,8 GIORNATA 
Breganze - Triestina (2-3) 
Modena - Pirelli (4-2) 
Follonica - Arengo Monza (2-5) 
Novara - Marzotto (1-8) 
Candy Monza - Bassano (22) 


—_________________________<— 


pattuglia di tifosi che farà il diavolo 
a quattro; sono preannunciate infatti 
comitive organizzate di triestini alla 
volta di Breganze. Lo scoglio diffi. 
cile da superare comunque rimane. 

La partita di Breganze — insidio- 
sissima trasferta, si noti bene — 
sarà importante anche per il fatto 
che la prossima settimana la Triesti- 
na se la vedrà col Novara. Per gli 
alabardati quindi si tratterà a Bre: 
ganze di preparare îl morale in vista 
di quel grosso duello, Queste due 
partite, racchiuse nello spazio di otto 
giorni, decideranno con tutta proba- 
bilità dello scudetto. Pertanto è asso- 
lutamente indispensabile che Ja Trie- 
stina nella fossa dei leoni breganzoli 
non perda. Sarebbe già una gran 
cosa anche pareggiare perchè il No- 
vara domani certamente farà î due 


CICLOESORDIENTI 
Mi Sono partiti ieri sera, alla volta 

di Polignano Mare (Bari), dove 
si svolgerà il campionato italiano di 
ciclismo per esordienti, i cinque rap- 
presentanti della regione: Fresco, 
Chiaradia, Furlan, Casagrande e Ono- 
fri. I giovani ciclisti sono accompa- 
gnati nella trasferta da Puntin, diret- 
tore sportivo dell'A. S. Ronchi dei 
Legionari. 


‘marciatore P: e il disc 
‘bolo Simeon, Forti sono ritenu- 
te anche le squadre azzurre di 


inaugurano a Tunisi 
i Giochi del Mediterraneo 


Bliminatorie di calcio: Marocco hatte Italia 1-0 


9a GIORNATA . 
Biellese - Trevigliese 
‘Bolzano - Alessandria 
Como - Solbiatese 
Entella - Pro Patria 
Legnano - Triestina 
Mestrina - Savona 
Monfalcone - Treviso 
Pavia - Rapalio 
Udinese - Piacenza 
Verbania - Marzotto 


2a GIORNATA - . 24-9-1967 
Biellese - Bolzano 
Como - Udinese 
Legnano - Monfalcone 
Pavia - Mestrina 
Rapallo - Verbania 
Savona - Piacenza 
Solbiatese.Entella 
Trevigliese - Marzotto 
Treviso - Pro Patria 
Triestina - Alessandria 


3a GIORNATA 1-10-1967 
Alessandria - Trevigliese 
Biellese - Legnano 
Bolzano - Piacenza 
Entella - Rapallo 
Marzotto - Treviso 
Mestrina - Como 
Monfalcone - Pavia 
Pro Patria - Savona 
Udinese - Solbiatese 
Verbania - Triestina 


4a GIORNATA -  8-10-1967 


Como - Monfalcone 
Legnano - Bolzano 
Pavia . Biellese 
Piacenza - Pro Patria 
Rapallo - Udinese 
Savona - Marzotto 
Solbiatese - Mestrina 
Trevigliese - Verbania 
Treviso - Alessandria 
Triestina - Entella 


5.a GIORNATA - 15-10-1967 


Alessandria - Savona 
Biellese - Como 
Bolzano - Pro Patria 
Entella - Trevigliese 
Legnano - Pavia 
Marzotto - Piacenza 
Mestriua - Rapallo 
Monfalcone - Sombiatese 
Udinese - Triestina 
Verbania - Treviso 


Alessandria - Verbania 
Marzotto - Entella 
Piacenza . Mestrina 
Pro Patria - Udinese 
Rapallo - Como 
Savona - Monfalcone 
Solbiatese - Bolzano 
Trevigliese - Legnano 
Treviso - Biellese 
Triestina - Pavia 


pallanuoto, pugilato, ciclismo, 
scherma, calcio e pallacanestro 
che vengono indicate come le 
favorite nelle rispettive specia: 
lità. 

Una, rappresentativa più for- 
te ci si aspettava invece dalla 
Francia, alla quale vengono at- 
tribuite possibilità di vittoria 
soltanto nella pallacanestro, nel- 
la scherma e nell’atletica. Un 
sicuro vincente della medaglia 
d’oro dovrebbe essere lo spa- 
gnolo Santana. 

L'Italia era impegnata in com- 
petizioni ancora prima della 
inaugurazione ufficiale dei Gio- 
chi: questa sera i calciatori az- 
zurri hanno affrontato infatti 
quelli marocchini, Il risultato 
deve ritenersi sconcertante; la 
Italia infatti è stata battuta per 
1-0, con una rete segnata nel 
primo tempo da Mahjoub. 

L'Italia ha giocato nella se- 
guente formazione: Vecchi; Pa 
setti, Scala; Battisodo, Bresci. 
Vignando; Esposito, Fara, Ana- 
stasi, Savoldi, Chiarugi. 


John Falley 


Biellese - Savona 
Boizano - Verbania 
Como - Triesiina 
Entella - Alessandria 
Legnano - Treviso 
Mestrina - Pro Patria 
Monfalcone - Piacenza 
Pavia - Trevigliese 
Solbiatese » Rapallo 
Udinese - Marzotto 
12.a GIORNATA 
Alessandria - Udinese 
Marzotto - Mestrina 
Piacenza - Biellese 
Pro Patria - Monfalcone 
Rapallo - Bolzano 
Savona - Legnano 
Trevigliese - Como 
Treviso - Pavia 
Triestina - Solbiatese 
Verbania - Entella 


29-10-1967 14.a GIORNATA 


5-11-1967 15.a GIORNATA , 


12-11-1967 16.a GIORNATA - 


10.,a GIORNATA - 19-11-1967 l'a GIORNATA - 


ll.a GIORNATA - 26-11-1967 18.a GIORNATA - 


3-12-1967 19a GIORNATA . 


Como - Treviso 
Legnano - Piacenza 
Mestrina . Alessandria 
Monfalcone - Marzotto 
Pavia - Savona 
Rapallo - Triestina 
Solbiatese - Trevigliese 
Udinese - Verbania 


17-12-1967 
Alessandria - Monfalcone 
Entella - Udinese 
Marzotto - Biellese 
Piacenza - Pavia 

Pro Patria - Legnano 
Savona - Como 
Trevigliese - Rapallo 
Treviso - Solbiatese 
Triestina - Bolzano 
Verbania - Mestrina 


24-12-1967 
Biellese . Alessandria 
Bolzano - Udinese 
Como - Piacenza 
Legnano - Marzotto 
Mestrina - Entella 
Monfalcone - Verbania 
Pavia - Pro Patria 
Rapallo - Treviso 
Solbiatese - Savona 
Triestina - Trevigliese 
77-1-1968 
Alessandria - Legnano 
Entella - Monfalcone 
Marzotto - Pavia 
Piacenza - Solbiatese 
Pro Patria - Como 
Savona - Rapallo 
Trevigliese. Bolzano 
Treviso - Triestina 
Udinese - Mestrina 
Verbania - Biellese 
14.1.1968 
Biellese - Entella 
Bolzano - Mestrina 
Como - Marzotto 
Legnano - Verbania 
Monfalcone - Udinese 
Pavia - Alessandria 
Rapallo - Piacenza 
Solbiatese - Pro Patria 
Trevigliese - Treviso 
Triestina - Savona 
21.1.1968 
Alessandria - Como 
Entella - Legnano 
Marzotto . Solbiatese 
Mestrina - Monfalcone 
Piacenza - Triestina 
Pro Patria - Rapallo 
Savona - Trevigliese 
Treviso - Balzano 
Udinese - Biellese 
Verbania - Pavia 


28-1-1968 
Biellese - Mestrina 
Bolzano - Monfalcone 
Como - Verbania 
Legnano - Udinese 
Pavia - Entella 

Rapallo - Marzotto 
Solbiatese - Alessandria 
Trevigliese - Piacenza 
Treviso . Savona 
Triestina - Pro Patria 


LA TRIESTINA RABBERCIATA MA_A_BRIGLIE SCIOLTE IN FRIULI (6-0) 


A TRICESIMO CINQUE RETI DI PEDRONI 


to avere un'idea precisa di quel. 
la che sarà la formazione ala- 
bardata nel prossimo campio- 
nato. Tuttavia i giocatori pre- 
senti hanno fornito un'ottima 
prestazione; anche se talvolta 
i passaggi sono stati imprecisi, 
la squadra ha dimostrato una 
certa sicurezza in tutti i reparti. 

Nella retroguardia Colovatti 
è stato impegnato raramente, 
grazie all’ottimo lavoro svolto 
dai terzini; particolarmente va- 
lida la prestezione di Da Rold, 
che si è spinto spesso in avanti 
favorendo gli attaccanti. Arche 
nelle rare occasioni in cui i 
friulani sono riusciti a superare 
lo sbarramento offensivo, Colo- 
vatti ha parato però con sicu- 
rezza. Al centrocampo Pestrin 
ha impostato con felice scelta 
di tempo e di uomini le azioni 

die it tI 
Radio erano pochi: 8 tiforari e VE Fa Sa Se 
4 riserve; non si è perciò Potu-| Buona è stata anche la prova 
=|di Zolia e di Scala. 


MARCATORI: nel primo tempo Pe- 
droni al 18°, al 19° e al 45’; nel se- 
condo tempo Pedroni al 20° e al 27°, 
Filipaz al 33’, TRIESTINA: Colovatti; 
Da Rold, Martinelli; D'Eri, Capita 
nio, Pestrin; Zolia, Scala, Pedroni, 
Moretti (Medeot), Filipaz. TRICESI- 
MO (1.0 tempo): Del Fabbro I; De 
Agostini I, Mereto; Perini, Croppo, 
Merlino 1; De Agostini II, Di Giusto, 
Del Fabbro II, Fabro, Merlino II. 
(2.0 tempo): Cattarossi; Nardoni, 
Bertoldi; Perini, Croppo, Tuan; Cloc- 
chiatti, Tullio, Tardini, Del Fabbro 
I, Del Fabbro II. ARBITRO: Di Poz. 
20 di Udine. 


CON ROMANI SI TRATTA 
Sadar e Ive 
riprendono stamane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tricesimo, 7 

La Triestina ha disputato que- 
sta sera a Tricesimo un incon- 
tro amichevole contro ia squa- 
dra locale in memoria di Plinio 
Petrozzi, ex-alabardato scom- 
parso lo scorso anno. 

Gli uomini a disposizione di 


Sadar ritorna 


punti ricevendo in casa propria il 
Marzotto, I piemontesi vorranno ri- 
scattare la pesante sconfitta subìta 
nell’andata; il Novara inoltre è in 
serie positiva da parecchie settimane. 


PROGRESSI DEI NUOTATORI ESORDIENTI T 


cessione, 
sabato scorso ha cacciato nei guai 
il Follonica, consegnandogli il penul- 
timo posto, Ora i monzesi andranno 
a far visita ai toscani, La posta varrà 
il doppio perchè così vuole la legge 
degli scontri diretti. Il Follonica si 
giocherà tutto un campionato in que- 
sti tremendi e drammatici cinquanta 
minuti di gioco. 

Delle gare di Modena e di Monza 
abbiamo già detto. Completiamo il 
discorso. Il Modena non potrà temere 
la visita dell'ultimo in classifica, il 
Pirelli, mentre i campioni d’Italia 
del Candy Monza non possono venir 
meno alle promesse che hanno fatto 
ni propri sostenitori, quello cioè di 
chiudere onorevolmente questo cam- 
pionato, che si concluderà comunque 
con la perdita dello scudetto, Il 
‘Bassano quindi non è squadra che 
possa tanto impensierire il quintetto 
di Bolis. 

B.I 


sn 


Finali Coppa Pacco 
fra Triestina e Fortitudo 


Si concluderà domenica, con la 
disputa delle finali, la seconda edi- 
zione della «Coppa Pacco» di calcio, 
riservata alla categoria allievi. Per 
il primo posto si incontreranno sul 
campo di Muggia alle 10.30, la For- 
titudo e la Triestina. In precedenza, 
con inizio alle 9, si contenderanno 


so discorso vale anche per FPran- 
zelli che ha migliorato il suo 
tempo nei 200 misti (3'26”9), 
Fra le ragazze il miglior piaz: 
zamento (terza) è stato ottenuto 
da Tiziana Divich sui 50 stile 
libero. La Divich però era stata 
venti giorni inattiva a causa di 
una frattura al polso: in condi. 
zioni di maggiore allenamento 
avrebbe fatto ancor meglio, An- 
che le due dorsiste si sono difese 
discretamente: la Zetto ha con- 
cluso la sua gara con un tem- 
po non brillante (1’28”5), ma 
era decisamente a corto di alle- 
namento; la Gollo invece ha ab. 
bassato il suo limite preceden- 
te di quattro secondi, portando- 
lo a 1'32”3. Bene anche la Be- 
nedetti nei 100 rana finita im- 
meritatamente al settimo posto 
per aver ceduto negli ultimi me. 
tri dopo un passaggio troppo 
generoso ai 50, La Raganelli nei 
200 misti ha fatto 3'30”3; anche 
4 lei quindi parole di lode. 
Risultati, quindi, nel comples- 
so, soddisfacenti, che denotano 
un certo risveglio in un setto- 
Te che sembrava molto indietro 
rispetto al resto dell’Italia, So- 
prattutto si è avuta la sensa: 
zione che gli elementi di valore 
ci siano; bisogna quindi farli 


Non ci sono stati dei piazza. 
menti di primissimo piano, ma 
nel complesso i nuotatori esor- 
dienti che mercoledì pomeriggio 
hanno gareggiato a Bologna so 
no andati tutti bene e parecchi 
hanno migliorato i loro tempi, 
La manifestazione natatoria & 
cui hanno partecipato valeva 
quale selezione per designare 1 
finalisti che negli ultimi giorni 
di settembre saranno convocati 
a Milano per disputare la fase 
decisiva del campionato italia- 
no esordienti, valevole per l’as- 
segnazione del titolo nazionale. 

Gli atleti in gara a Bologna 
erano nove e appartenevano tut- 
ti al Centro CONI, Di questi il 
miglior piazzamento è stato ot- 
tenuto da Lugnani, primo nei 
100 dorso, ma gli altri, pur non 
vincendo le rispettive gare, han- 
no segnato dei tempi sorpren- 
denti se si pensa allo scarso al- 
lenamento (solamente 
i più quotati ranisti italiani del. 
la categoria esordienti. Migliora- 
tissimo anche Dario Violin sui 
400 metri stile libero (4°47”3); è 
giunto quinto nella classifica 
generale ma se si considera 
l’età dei nuotatori che lo han: 
no preceduto si nota che sono 
tutti maggiori di un anno, Stes- 


Conferma da Lugnani sorpresa da Magris 


La parte di protagonista du- 
rante tutto l’incontro è stata 
recitata da Pedroni, che ha si- 
glato tre reti nel primo tempo 
e due nel secondo. Anche il se. 
sto gol, avvenuto poco dopo la 
mezz'ora della ripresa, è stato 
segnato da Filinaz su un cross 
di Pedroni. 

A marte le reti segnate, Pe 
droni si è tenuto costantemen- 
te attivo, scompigliando molto 
spesso la difesa dei locali. Da- 
vanti la rete Pedroni si è di 
mostrato freddo e calcolatore, 
doti che, unite allo scatto bru- 
ciante. fanno di lui un centra- 
vanti perfetto. N 

A] termine dell'incontro Ra- 
dio si è dichiarato soddisfatto 
per il lavoro compiuto dai ra- 
gazzi «in quanto — ha detto — 
hanno fatto vedere delle belle 
azioni, e soprattutto hanno cor- 
so. non hanno cioè congelato il 
gioco». 

Certamente una prova come 
Quella. di. oggi non deve venire 
considerat ; come un segno che 
tutto va bene, Vedere una squa- 
dra di Serie C all'opera contro 
dei dilettanti può dare un'idea 
non esatta del valore della 
squadra, Per giudicare meglio 
i limiti della Triestina sarà me- 
‘glio attendere il confronto di 
domenica prossima a Torvi 
Scosa. 


RIESTINI A_BOLOGNA 


alabardati. Il giocatore, 


gareggiare il più possibile come 
si fa in altre sedi italiane, se- 
guendoli con assiduità negli al- 
lenamenti anche durante il pe- 
riodo estivo. 

I risultati dei nove triestini a 
Bologna (vasca m, 50) sono sta- 
ti i seguenti: Antonella Bene- 
detti: 1°43”3 - 100 rana; Tiziana 
Divich: 35”5 - 50 stile libero; 
Paolo Magris: 3’10”5 . 200 rana; 
Alessandra Raganelli: 5’35”2 - 
200 misti; Furio Franzelli: 
3'26”9.- 200 misti; Dario Violin: 
5°'47”3 - 400 stile libero; Franco 
Lugnani: 1°38”8 . 100 dorso; Se- 
rena Zetto: 1’28”5 - 100 dorso; 
Gloria Gollo: 1°32”3 - 100 dorso. 


A.C. 


per 2-0; 


nato», 


TIRO AL PIATTELLO 


Mi Domani allo stand di Muggia si 
svolgerà una gara notturna di 
tiro al piattello con in palio meda- 
glie d'oro e ricchi premi. La mani. 
festazione, che comprende due. serie 
di 10 piattelli ciascuna, inizierà alle 
20 e sarà organizzata dalla Società 
Triestina di Tiro ‘a Volo. Domenica 
mattina i tiratori triestini partecipe. 
ranno a una manifestazione interna- 
gionale in programma alio stand di 
Lubiana, con inizio alle 9. 


quindi raggiungere 
migliore», 


Giuseppe Pucciarelli |di ritardo. 


Prima presa di contatto ieri pome- 
riggio, nella sede di via'Machiavelli, 
fra Alessandro Romani e i dirigenti 
nel corso 
del. colloquio introduttivo, ha avan: 
zato le sue pretese che ora verranno 
esaminate dai responsabili e quindi 
nella giornata odierna le due parti 
cercheranno di arrivare all'accordo. 
Romaniî ha dichiarato che in pre 
cedenza ha rifiutato diverse offerte 
ma non sì è lasciato scappare la 
eventualità di vestire la maglia ala. 
bardata. «A Trieste sono venuto altre 
due volte in veste di calciatore: la 
prima con il Parma in Serie B nella 
stagione 1962-63 e vinse la Triestina 
la seconda l’anno scorso 
con il Como e fu uno 0-0, Sono par- 
tito da Parma con tutto l'occorrente 
per fermarmi a lungo, Mi auguro di 
trovare l'accordo con la società e 
se tutto si risolverà per il meglio, 
spero di disputare un buon campio- 


Il giocatore ha tenuto a sottoli. 
neare che di recente ha sofferto di 
disturbi intestinali e quindi non ha 
potuto svolgere una preparazione ac- 
curata, «Attualmente sono sotto il 
peso forma di uno o due chilogrammi 
(pesa soltanto 62 kg.) ma in un 
paio di giorni dovrei recuperare e 
la condizione 


Romani sì metterà questa mattina 
a disposizione dell’allenatore per da- 
re inizio alla preparazione. Altri due 
giocatori risponderanno stamane al. 
lappello di Radio. Si tratta di Sadar 
e Ive, due «ex» che la società, da 
quanto risulta, avrebbe intenzione di 
riconfermare. per la prossima sta- 
gione, anche se con oltre un mese 


TRE PRIMI DI STERLE 


Via libera a Blonda 


IL CALENDARIO DELLA SERIE <C>: INIZIO IL 17 SETTEMBRE P 


La Triestina debutta a Valdagno 


Primo derby alla quinta giornata fra alabardati e bianconeri Un 


e 


Nes 


ria dalla giuria, Così il Premio dell'ibary, 
Leni 
4 ire 
nenti Vittrice e Blonda. La cor (Utlkny 


vedeva subito nelle posizioni prem' 


non aveva più storia dopo mezzo 
ro, 


steccato riducendo notevolmente 


della penultima curva. Dietro, 
Debbio nè Montepulgo riuscivano 


quando Blonda scendeva 


SÙ 
10tà Ne 


Tin ra 


ritmo "usciti (6 
che poi aumentava all ‘usciti este 


Stay 


sila 


î 
interferire e allora in dirittura. e#/Roni 


però teneva testa alla compagna 


colori della Scuderia Montebello 


sa a sè nella prova dei puledri 


no, come dimostrano le medie... 
anteguerra) dove Naufrago si sal 


di Evaàsa risultava ben 


trando in dirittura, 


M. G. 


PR. DEL NUOTO (L. 330,000 
1160): 1) Gnomica (È. Sierle). 


Naufrago. 5 part. Tempo al 
1.40.8. Tot.: 20; 13, n (22). PAR 
DELLA LOTTA (L. 400,000 m. 2080) | 
1) Ega (N. Granzotto). 2) ‘Ingegn!. 

gii 


5 part. Tempo al km. 125. Tot. 


(E. Sterle). 2) Giullare. 6 part. Te 


po al.km. 1.26.8. Tot: 102; 23, 


ancora Vittrice a tentare lo spri 
gi danni della figlia di Landolfo ch' 


Allenamento, mentre Montepuigo sof? 
fiava proprio sul palo il terzo post0il 
a Debbio. Corsa senza spettacolo d0 |! 
po il malaugurato intoppo di Rugb!' 
ma che è servita a dimostrare l’ete la) 
na vena di Blonda, una  giumen! yy ® 
di di E che non li dimostra affatt0 (la pt È 
TAta oltremodo pri # 
nesto Sterle, che O " pe 
una bella tripletta con Gnomica, Ga 
dinette e Girandola, sempre per 


Pino Renner. Gnomica ha fatto 00 


2 anni (si sta andando piuttosto PI (0 


Va in foto per una narice da Cost 

A sorpresa Godinette nello sfasa!!iCa 
campo del Premio del Pugilato. Î{ 
testa da un campo all’altro Ja figl' (ft 
del successo anche per i, % 
del tutto balorda dei suoi avversa (& 
Girandola ha invece vinto allo spr! (È 
il Premio della Ginnastica dopo c'@ 
Bessy aveva cercato la fuga, e dof 
che Record aveva perso il passo (dia 


la 
Sa 
6, 
“ic 
È 


N ti 


TREN 


o) 


PAN 
14 


“ 
10 i 
12, 33; (26). 48. PR. DEL PUGILATO Ola 
(L. 367.500 m. 1700): 1) Godinell( {è Po 


AONT 


(81). 143. PR. DELL'ATLETICA (IND 


400.000 m. 2080): 1) Tiller (D. DIS 
2) Trivento. 4 part. Tempo al 5 
1,23.8. Tot.: 15; 13, 18; (33). 94. P 
DELLA GINNASTICA (L. 367.500 1" 


1680): 1) Girandola (E. Sterle). 
Dardor..7 part. Tempo al km. 1 


30 
Tot.: 19; 17, 53; (62). 33. PR. DEL 
UNIVERSIADI (L. 600.000 m. 1660£ 


IN 
per 
ni 


den 


1) Blonda (G. Bragaloni), 2) Vitt |» ta 


ce. 5 part. Tempo al km. 1.244, 
83; 24, 33; (45). 
SCHERMA (L. 350.000 m. 168 


157. Duplice dell'accoppiata (5.8 ‘© 


©.a corsa): 15.860 per 100 lire. 


gori 
88. PR. DELIA (Re 
tia 


TS 


LA QUESTIONE TEDESCA: AL CENTRO DEI COLLOQUI CON OCHAB E CYRANKIEWICZ 


PRIMO INCONTRO POLITICO 
DI DE GAULLE A VARSAVIA 


Un serio ostacolo costituito dalla diffidenza dei polacchi verso la Germania 
Nessun: commento a Bonn per l'accenno del Generale alla 


linea Oder-Neisse 


Varsavia, 7 
ù generale De Gaulle, giunto 
Varsavia in visita ufficia- 
» ha iniziato stamane i collo- 
ui Politici con i dirigenti po- 
*echi: erano presenti, da par 


zione, Alain Peyrefitte; da 
te polacca ,il Capo dello Sta- 
Wchab, il Premier Cyrankie: 
ez, il Ministro degli Esteri 
"Packi e quello del Commer- 
0 con l'estero Trampezynski. 
On era presente il primo Se- 
îtetario del partito comunista 
IMulkia, col quale. De Gaulle 
contrerà lunedì prossimo, in 
n sala della Dieta, dove 
Uomini politici pronunce- 
iano un discorso davanti alla 
» &emblea polacca. E’ opinione 
Ù maggior parte degli osser- 
ri che questo ultimo incon- 
sarà il più importante, e 
e decisivo, di'tutti quelli che 
ta fresidente francese avrà du- 
te la sua permanenza in Po- 


fto 


conversazioni odierne al 


Primo colloquio è durato 
® ore e 20 minuti. Dopo che 
aule aveva preso posto al 

molo della conferenza, è stato 
% Sentito ai fotografi di entra. 
Nella sala per qualche minu- 
‘De Gaulle si accingeva a par- 
*, quando Peyrefitte ha no- 
9 che alcuni giornalisti non 
ano ancora usciti; De Gaulle 

lora taciuto. Il piccolo in- 


to, 


tivo del carattere di segre- 
che francesi è polacchi 
liono dare a questi colloqui, 
oi contenuto tocca tasti par- 
to larmente delicati, soprattut- 
de duello della. questione ie- 


Ca, 
ale Gaulle avrebbe dichiarato, 
Proposito, ai dirigenti comu. 
Sti polacchi che ai tedeschi 
\ENTebbe essere concesso, di 
the Care dl loro Paese, 2 patto 
My essi rinuncino. alle armi 
î ieari e'non mettano in que- 
Mile le frontiere orientali. La 
‘Mia, avrebbe sostenuto. il 
tupidente francese, non ha 
ia è da temere da una, Germa- 
a), Unificata ma «disatomizza- 
lena volta che le sue fron- 
Ni fossero garantite, «Se il 
Rio Tio della politica interna. 
t lele è il rispetto della volon: 
del ‘popoli, allora la divisione 
la ® Germania. non corrispon- 
dg Questo criterio», avrebbe 
0 De Gaulle. 
bella questione tedesca, sem- 
Ùa lingue che De Gaulle conti 
(Dre Propria personalità per far 
O Moni sui dirigenti polacchi, 
ss Che sia latore di nuove, con- 
Proposte da parte di Kie- 
Regio C03 cui sì è incontrato 
itemente. Ma egli dovrà su- 
pre il muro costituito, dalla 
‘enza polacca verso la Ger- 
‘A federale, a meno che non 
ba Serie garanzie ai polacchi 
ì î es accettino la tesi secondo 
n 


Ticonoscimento delle fron- 


cMdesca. Quali possono essere 

; ant è garanzie, è difficile dire. 

o lla Mente — si ritiene — non 

i e Rion; 0 sufficienti le assicura 
pri ta Verbali di De Gaulle. 

uso Stampa polacca, oggi ha 


tia pronunciata da De Gaulle 
lle Cevimento di ieri, sul carat- 
© ty Permanente delle attuali 

A dere polacco-tedesche. 

! degOnn, il Governo federale 
nenti (ij) SCO si è astenuto, dal canto 
ratt0 (a pt da qualsiasi commento sul: 
r E dente 


poonunciata ieri dal Pre- 
segni 


di francese al suo arrivo. 
, GONa clichiarazione di De Gaulle 
pes iis ONtro la posizione di molti 
lo È tag Chi della Germania occiden- 
o co ey Secondo cui la frontiera po- 
ri dito Stedesca deve passare mol- 
#(W “Oriente dell'attuale linea 
Ring “emarcazione, includendo 
vi tap getitori che prima della 
cotti Di e erano tedeschi. Ù 
ra salt dg; Segnalare, infine, che il 
o. MIU pale  Wyszynski, primate 
j{ler, Olonia, ha inviato una let- 
evo è benvenuto a De Gaulle; 
dotti ge stato reso noto il testo 
resosi a} oCumento, e la sua esisten- 
spril Nin. SSa non è stata nemmeno 
> ch (Amp Mata ufficialmente; alla 
lata francese e all’Arci- 
è Ado di Varsavia si man. 
tho al riguardo uno stretto ri. 
letta i sa, comunque, che nel 
eta vengono formulati sa- 
A asi l’arrivo del Generale, 
) rio e definito «simbolo cen- 
io voli, di libertà» per tutti i 
PRE da lettera conterrebbe 
n080 RU dg affermazione secondo 
0 la 3 Storia renderà giustizia 
FI gionian. 
LATO Nitesiqoumento è firmato dal 
inetl BÈ do) ‘ente dell’episcopato. del- 
‘a.cattolica millenaria». 
in n° avrebbe anche invia 
lugo no al Generale una ri. 
one della Madonna di 
aqui] lowa,.. sormontata da 
Aoripaa ‘simbolo della Eoloma: 
Ì i, Wyszyni aveva 
midelato un sermone conte. 
Ria frase probabilmente 
Vargo All'arrivo di De Gaulle 
tt Via. «Chi rafforzerà la 
Bar a, ha detto il Cardinale 
n amo ca noi stimato, Noi pre- 
i perchè lo spirito della 
: Io pi lo spirito dell'amore 
a. ne Homo, la loro compren. 
ra niano sl disopra (di ogni 
a, di ogni piano, 
be ubizione». Com'è noto, 
Ormai sfumata ogni 


ossibilità di un incontro, tra il 
residente francese e il Primate 
polacco; ancora incerto è quel. 
lo tra De Gaulle e il Card. Woj. 
tyla, Arcivescovo di Cracovia. 
I IE 


— INAUGURATA DA TITO 


la Fiera di Zagabria 


Zagabria, 7 

La Fiera campionaria inter- 
nazionale di Zagabria, giunta 
quest'anno alla sua 73.a edizio. 
ne, è stata inaugurata stamane 
dal Presidente della Repubblica 
jugoslava Maresciallo Tito, 
no intervenuti anche i capi del- 
le delegazioni dei Paesi comu- 
nisti dell'Europa orientale che 


hanno partecipato alla recente 
conferenza di Belgrado, dedi. 
cata agli aiuti ed all'assistenza 
economica ai Paesi arabi e i 
rappresentanti delle missioni 
diplomatiche accreditate a Bel. 
grado, tra i quali l’Incaricato 
d’affari dell'Ambasciata d’Italia 
Guglielmo Folchi e il consig] 
re commerciale Virgilio Gorg: 
Alla manifestazione fieristica 
partecipano ufficialmente 56 
Paesi d’Europa, d’Asia, d’Afri- 
‘ca e delle due Americhe, di cui 
32 con mostre collettive. Co- 
me in passato, anche quest’an- 


So-|no, dopo la Jugoslavia, l’Ita- 


lia, gli Stati Uniti d'America, la 
Unione Sovietica, la Germania 
federale e la Repubblica demo- 


“RISOLUZIONE INTERLOCUTORIA A_BRIGHION 


DUBBIOSI SUL MEC 
I SINDACATI INGLESI 


L'integrazione europea per le Trade Unions 
sarebbe solo una specie di «male necessario» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 


I malcontento dei sindacati 
inglesi per la situazione econo- 
mica minaccia di riflettersi an- 
che sull’orientamento' delle 
Trade Unions verso il Mercato 
comune, Il 24 maggio scorso, 
il sindacalismo britannico ave- 
va contraddetto abbastanza cla- 
morosamente la, sua tradiziona- 
le vocazione isolazionistica, 
precisando con chiarezza che 
le Trade Unions erano in linea 
di principio, favorevoli alla 
«operazione Europa» di Wil 
son, Viceversa, nel dibattito 
odierno sull'Europa al congres- 


{| so di Brighton, non si è andati 


più in là di una formulazione 
tortuosa e reticente, con cui il 
segretario generale delle Trade 
Unions, Woodcock, ha defini. 
to «inevitabile» l'ingresso del- 
la Granbretagna nel MEC, ma 
ha dato a più d'uno l’impres- 
sione che sì trattasse, in so- 
stanza, di una specie di «male 
necessario». 

Il «numero uno» del sindaca- 
lismo inglese ha esordito di- 
chiarando che chiedeva all’as- 
semblea di approvare l’'iniziati- 
va del Governo di intraprende- 
re nuovi negoziati di ammissio- 
ne alla Comunità europea, ma 
ha subito dopo soggiunto di 
non esserne personalmente 
troppo entusiasta, Anche sul 
problema agricolo Woodeock 
non ha nascosto il proprio scet- 
ticismo, e ha rilevato che il 
Governo di Londra è favorev: 
le all’armonizzazione tra l’agri- 
coltura dei «Sei» e quella ingle- 
se, «nonostante, a mio avviso, 
il nostro sistema sia incommen- 
surabilmente il migliore», 

Mettendo in guardia contro 
gli eccessivi entusiasmi dei fi 
Îo-europei, Woodcock ha det- 
to: «A breve scadenza, sarà du- 
ro, Ma credo ,che, in una pro- 
spettiva” non immediata, sia 
inevitabile, non vedo nessuna 
alternativa pari a quella di en: 
trare nel Mercato comune», ‘AS- 
sai più coerente è stato il sui 


0 in particolare rilievo una | IPA 


re la sfida europea, 
nando definitivamente ogni Te 


to, si 
nerale 


cessivamente ha preso nuova 
mente la parola Wi 
quale ha sottolineato che 

T primo aveva suggerito 
‘argomento MEC fosse dibat- 
tuto in un'apposita conferenza 
(«del resto — ha soggiunto fra 
gli applausi Woodcock, riferen- 
dosi ai dissensi sulla. politica 
economica, del Governo — al 
punto a cui sono arrivate le 
cose, chissà che non sia più ap- 
propriato convocare addirittura 
‘Un nuovo. congresso straordi- 
nario»), 

Infine, è stato deciso di de- 
ferire la: risoluzione sul MEC 
all'esame del Consiglio genera- 
le delle «Trade Unions», senza 

‘e l'assemblea in un vo- 
to, Questa. ritirata. strategica 
non poteva. mancare di. suscita- 
re qualche perplessità in alcuni 
osservatori, i quali hanno mo- 
strato di riteneria un’indiretta 
sconfessione della «dichiarazio- 
ne europea di principio» del 24 
maggio. 

Vice 


cratica tedesca e la Cecoslo- 
vacchia sono i grandi protago- 
nisti della rassegna. 

Oltre 150 industrie italiane 
espongono una vasta gamma di 
prodotti che maggiormente in. 
teressano i mercati di assorbi. 
mento jugoslavo, degli altri 
Paesi orientali e dei Paesi extra- 
europei, 


Due seosse a San Francisco 


SISMOGRAFI TRADITI 


da un «testy nucleare 


San Francisco, 7 

Due leggere scosse telluricne 
e un esperimento nucleare sot- 
terraneo hanno unito oggi i loro 
effetti, creando confusione allo 
Istituto di tecnologia della Ca- 
lifornia. 

La prima scossa tellurica si 
è verificata nella zona di San 
Francisco alle 4.39 di stamane 
con intensità tra il terzo e il 
quarto grado della. scala. Rich- 
ter; la seconda scossa, un'ora e 
dieci minuti più tardi, ha toc- 
cato l'intensità di 5,5 gradi della 
scala. e il professor Charles 
Richter l’ha definita «potenzial- 
mente pericolosa». 

Successivamente, però, si è 
appreso che, esattamente alla 
stessa ora, la Commissione per 
l'energia atomica aveva fatto ef- 
fettuare un esperimento sotter- 
raneo nel poligono del Nevada. 
La registrazione del sismografi 
al 5,5 grado si riferiva appunto 


il | all'esplosione. La coincidenza ha 


culo 


rovocato confusione anche in 
altri istituti sismologici. 


MARIJUANA NEI PACCHI 


inviati dal Vietnam 


Filadelfia, 7 

Le dogane americane si tro- 
vano di fronte a un grave pro- 
blema: quello dei pacchi alle fa- 
miglie in patria, inviati dai mi- 
litari in servizio nel Vietnam, 
che spesso contengono marijua- 
na. «Questo contrabbando — 
ha detto un funzionario delle 
— è divenuto abituale 

fra i militari nel Vietnam». 
Molti dei pacchi dei militari 
alle famiglie. possono. contenere 


IL PICCOLO 


È 


Dearborn — Operai del sindacato dell'auto manifestano dopo l’inî 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
io dello sciopero alla Ford 


Venerdì, 8 settembre 1987 


CONTINUE SPARATORIE 
nella fornace di Aden 


Aden, 7 

Continue sparatorie sono av- 
venute oggi ad Aden contro le 
truppe britanniche, mentre è 
cominciato. uno sciopero gene- 
rale di 24 ore proclamato dal 
«Flosy», (Fronte di liberazione 
dello Yemen meridionale occu- 
pato, ‘appoggiato dalla RAU), 
ima contrastato dall'altra orga- 
nizzazione nazionalista, l'«FLN» 
(Fronte di liberazione nazio. 
nale), 

Intanto, per la. prima volta, 
truppe della Federazione del 
l'Arabia meridionale hanno so- 
stituito reparti britannici in una 
zona abitata denominata «picco- 
la Aden», A fine dicembre tut- 
to il territorio di ‘Aden, tranne 
l'aeroporto, sarà posto sotto il 
controllo delle forze federali. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
l'intervento di truppe dell’eser- 
cito della Federazione araba ha 
fatto cessare i combattimenti in 
corso a Daar Saad, tra forze 
dell'«FLN» e del «Flosy»; Daar 
Saad è un villaggio nresso Aden 
ed è sede di un posto doganale. 

Nei combattimenti svoltisi nei 
giorni scorsi a Daar Saad tra 
gruppi del «Flosy» e del «FLN» 
sono morte circa sessanta per- 
sone, Ieri, l’esercito federale 
aveva rivolto ai capi delle due 
fazioni un ultimatum, invitan- 
doli a cessare i combattimenti, 
pena l'intervento dell’esercito. 


APERTA NEGLI S.U. UNA VERTENZA CHE RISCHIA DI PROTRARSI PER MESI 


SCIOPERANO 160 MILA OPERAI 
PARALIZZANDO IL COLOSSO «FORD» 


Gravi conseguenze per la società, che potrebbe perdere parte della clientela 
Coinvolte anche «GM» e «Chrysler» - Lontane e rigide le posizioni delle parti 


a New. York, 7 

Ger Ha "Giornata del ringra- 

amento” vi prepareremo i pa- 
nini di tacchino» hanno detto 
ai giornalisti gli addetti stampa 
delle società automobilisticne 
americane, alludendo alla festa 
nazionale che cade in novem- 
bre e indicando implicitamente, 
in tono scherzoso, che a quella 
epoca la stampa sarà ancora 
mobilitata per occuparsi della 
difficile vertenza sindacale nel 
settore automobilistico, apertasi 
ieri sera a mezzanotte, quando 
il sindacato dell'auto ha impar- 
tito un ordine di sciopero ad 
oltranza a tutti i suoi aderenti 
contro la «Ford Motor Co.», in 
seguito al fallimento delle trat- 
tative per il rinnovo «dei» con- 


marijuana, uno stupefacente che | tratto collettivo, Centosessanta- 


si può trovare con tutta facili. 


tà nel 


mila operai, in novantuno sta- 


pas: | bilimenti, hanno incrociato le 


rontiera per- braccia, dopo il fallimento di 


un estremo tentativo del presi- 
, Reuther, 


che aveva proposto ai rappre- 


sentanti della «Ford» di ricor- 
Tere a una commissione arbi- 
trale, 

La battuta di cui si è detto 
all’inizio e che circola oggi a 
Detroit, capitale americana e 
mondiale dell’auto, riflette la 
consapevolezza delle industrie e 
del sindacato della «United Au- 
tomobile Workers» che lo scio- 
pero contro la «Ford» prelude 
a un lungo periodo di agitazio- 
ne e di trattative difficili, che 
si protrarranno non nelle pros- 
sime settimane bensì nei pros- 
simi mesi. Mai infatti come 
ora, sembra che le posizioni 
contrattuali del sindacato pre 
sieduto da Walter Reuther e 
dalle tre grandi dell’industria 
automobilistica americana 
«Ford», «General Motors» e 
«Chrysler» — siano così lonta- 
ne e rigide, 

Non prima di lunedì prossi- 
mo riprenderanno le trattative 
fra la «Ford» e la «UAW», ma 
gli osservatori della capitale 


| 


FU NEA IMPREVEDIBILE SOLUZIONE DEL «GIALLO» DELLA GARE 


DE LYON 


bj © ® 
Preso l’assassino-macellaio 
della donna trovata nelle valigie 


E’ un imbianchino ventenne che ha ucciso per non essere denunciato per un furto 
Solo poche ore prima la polizia aveva identificato la vittima per un’ex ballerina 


Fulminea, imprevedibile con- 
clusione del «giallo» della Gare 
de Lyon; oggi poche ore dopo 
l’identificazione della donna ta- 
gliata a pezzi per un'ex balle- 
tina di Orano, anche l’assassi- 
mo è stato arrestato e ha pie- 
mamente confessato: una vitto. 

la strepitosa, dunque, del com: 
missario Jobard, soprannomi- 
nato il «nuovo Maigret», al qua- 
le erano state affidate le intri- 
catissime indagini. 

Ma procediamo con ordine: 
questo pomeriggio, la polizia 
parigina ha comunicato di esse- 
re riuscita a dare un nome alla 
donna il. cui cadavere fatto a 
pezzi, tranne la testa, era stato 
trovato in due valigie nel depo. 


sito bagagli della Gare de 
Lyon. Si tratta dì Alice Bitoun, 
nata nel 1918 a Orano, un’ex 
ballerina conosciuta col nome 
d'arte di Lolita Lilia. Non era- 
no stati i laboratori dell’istitu- 
to medico legale o della poli- 
zia scientifica a permettere la 
identificazione della vittima; 
essa invece era avvenuta attra- 
‘verso un esame accurato delle 
schede di tutte le persone del- 
le quali in questi ultimi mesi 
era stata denunciata la scom- 
parsa. Alice Bitoun, mancava 
da casa da una decina di gior- 
ni. I dati somatici rilevati dal- 
la. scheda erano stati comuni. 
cati ai laboratori, i quali aveva- 
no potuto stabilire, al di là di 
ogni dubbio, che la scomparsa 


MANIFESTAZIONE OSTILE DI CINQUEMILA CANADESI DI ORIGINE GRECA 


Fischi a Montreal 
per Re Costantino 


Montreal, 7 


dese per { 
bertà in Grecia», 


Vesciata». 

Nello stesso tempo, a poche 
decine di metri di distanza, al- 
cune centinaia di greci fedeli al 
Sovrano si sono riuniti davanti 
all'albergo «Windson», dove Co- 
stantino si è successivamente 
recato per partecipare a un 1i- 
cevimento offerto in suo onore 
dalla colonia greca di Montrea]. 
I manifestanti, che innalzavano 
grandi ritratti di Costantino e 
della Regina Anna Maria, han- 
no lungamente acclamato il Re. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Montreal — Anna Maria di Grecia, con al fianco Re Costan- 
tino, pronuncia un discorso di saluto durante la visita all'Expo 


e la vittima dell'assassino della 
Gare de Lyon erano la stessa 
persona, 

La donna $ cui resti erano 
stati trovati nelle valigie aveva 
presumibilmente un'età da 46 
a 55 anni, e la stessa statura 
della Bitoun. L'ultima prova, 
irrefutabile, è stata quella del- 
le impronte digitali. Le impron- 
te del cadavere sono risultate 
identiche a quelle che Alice Bi- 
toun aveva apposto sulla sua 
carta d’identità, È 

La Bitoun abitava sola în un 
anrartamento della Rue Saini 
Bernard, nel popolare «XI ar- 
rondissement», dove, questa 
mattina, la polizia ha fatto un 
sopralluogo, trovandovi un pic- 
colo cane che gemeva sul tap- 
peto, mezzo morto di fame. La 
bestiola non deve aver abbaia 
to molto nei giorni in cui è sta- 
ta sola a casa, poichè i vicini 
hanno affermato di non aver 
sentito alcun rumore provenire 
dall’appartamento della Bitoun, 

L’ew ballerina era conosciuta 
in alcuni ritrovi parigini, ma da 
tempo non esercitava più il 
suo mestiere, lavorando invece 
come cameriera in alcuni locali 
di Montmartre, dove în prece- 
denza aveva ballato. 

Ma, poche ore dopo la rive 
lazione di questi dati da parte 
della polizia parigina, ecco la 
notizia-bomba: l'assassino del: 
la Bitoun era stato anch'egli 
identificato e tratto în arresto. 
Si tratta di Marcel Lazimi, un 
imbianchino di vent'anni, ori 
ginario, come la vittima, della 
Algeria; il Lazimi ha confessa- 
to l’orrendo delitto, aggiungen- 
do di aver gettato la testa della 
vittima in una pattumiera, 

L'assassino — come egli stes- 
! so ha rivelato — stava eseguen- 
! do alcuni lavori di imbiancatu- 
ra mell’alloggio della Bitoun, 
una ventina di giorni fa. Nel 
corso del lavoro, aprè alcuni 
cassetti e vi trovò degli assegni 
che rubò, sperando di poterli 
incassare. «La sera del 2) ago- 
sto.— ha riferito l'assassino al- 
la polizia — la Bitoun si ac- 
corse della scomparsa degli as- 


‘| segni. I suoi sospetti caddero 


su di me. Dapprima negai, ma 
la Bitoun, in collera, minacciò 
di denunciarmi alla polizia e io 
persi la testa. n 
«Mi sono impadronito di un 
martello — ha continuato il 
Lazimi — e l’ho colpita in te- 
sta con grande violenza. Essa 
è caduta, gravemente ferita, 


Sono allora rientrato a casa 
mia e sono tornato nella Rue 
Saint Bernard soltanto il gior- 
ni seguente. La Bitoun era mor- 
ta, Ho subito pensato a come 
sbarazzarmi del corpo. Prima 
ho pensato di immergerlo nello 
acido solforico, come avevo let- 
to in alcuni romanzi gialli, ma 
poi mi sono reso conto che sa- 
rebde stato troppo difficile, Al- 
lora mi è venuto in mente di 
tagliare a pezzi il cadavere. 
Con la mia sega ho staccato le 
gambe e ho tagliato la testa, 
e le ho messe in due valigie 


che ho trovato in un armadio |teci 


dell’anppartamento. Poi ho get- 
tato la testa in una pattumiera 
e depositato le due valigie alla 
Gare de Lyon». 


dell'automobile prevedono che 
lo sciopero non verrà presto re- 
vocato e che, molto probabil- 
mente, anche in caso di accor- 
do con la «Ford», le altre due 
società opporranno resistenza. 
Henry Ford secondo, nipote del 
fondatore del colosso industria. 
le, ha definito stamane lo scio- 
pero «del tutto ingiustificato € 
superfluo», e ha chiesto che 
vengano varate misure legisla- 
tive «per impedire questo col- 
po all’interesse pubblico». 

Non si prevede tuttavia, al 
meno per ora, alcun intervento 
da parte del Governo federa- 
le, che ha lasciato intendere di 
non guardare con allarme alla 
vertenza nel settore automobi- 
listico, Tale atteggiamento, ma- 
nifestato in conversazioni’ pri. 
vate di esponenti governativi, 
si fonderebbe soprattutto sulla 
considerazione che la verten- 
za non comporterà la paralisi 
totale e simultanea di tutta la 
industria automobilistica, Non 
si prospetta neanche l’eventua- 
lità di un «appello alla pace» 
da parte dell’Amministrazione. 

L'incidenza economica della 
agitazione, che ha visto — co- 
me s’è detto — la chiusura di 
ben 91 stabilimenti, si è già 
manifestata sia per i lavoratori 
che per la società. Gli operai 
hanno cominciato a perdere 
complessivamente circa cinque 
milioni di dollari al giorno di 
salari e provvidenze; la «Ford», 
come risulta da dichiarazioni 
dei commissionati, si trova in 
difficoltà, perchè l’entità delle 
scorte di magazzino dei model. 
li del 1967 è ridotta e le con- 
segne delle nuove vetture 1968 
erano appena cominciate. E 
probabile — si dice a Detroit 
— che nelle prossime settima- 
ne e mesi, se si protrarrà lo 
sciopero, la «Ford» perderà 
parte dei suoi clienti a vantag. 
gio della concorrenza, con il 
rischio di non recuperarli per 
un certo periodo, Quest'anno, 
peraltro, tutte e tre le società 
appaiono risolute a fronteggia- 
re compatte l’offensiva della 
«United Automobile Workers», 
respingendo le richieste del sin- 
dacato che esse giudicano «ir- 
realistiche». 

Alla radice della vertenza vi 
è la richiesta di Reuther che il 
nuovo contratto preveda la par- 
ocipazione dei lavoratori agli 
utili, secondo uno schema che 
escluda la «sperequazione» fra 
i profitti e i salari, e in base 
alla produttività delle aziende. 


UNA "NUOVA PISTA NEL TRUCE CASO DI BOLLATE 


Alcolizzato sospetto 
ricercato dai carabinieri 


Dopo due nebulose assenze dal sanatorio milanese 
in cui era ricoverato, è sparito definitivamente 


Milano, 7 

Un alcolizzato di circa qua. 
rant’anni è ricercato dai cara 
binieri, che svolgono le indagi- 
ni per l'uccisione di Franco Spo- 
to, il bimbo di otto anni tro- 
vato morto domenica pomerie- 
gio in un prato di Bollate Mi- 
lanese, Questa è la nuova trac- 
cia che, pur senza trascurare 
le altre, gli investigatori stanno 
seguendo da stamane. 

Dell’uomo si sa solamente 
che, domenica scorsa, si sareb- 
be allontanato dal sanatorio di 
Via Alba, all'estrema periferia 
di Milano, e a pochi chilometri 
dal luogo dove è stato trovato 
il cadavere del bambino. Secon- 
do quanto hanno dichiarato 
compagni dell’alcolizzato, questi 
si sarebbe nuovamente presen- 
tato in sanatorio, domenica do- 
po mezzogiorno, alquanto agi- 
tato 

La sera di lunedì, poichè egli 
si sarebbe nuovamente allonta- 


nato per qualche tempo dal 
sanatorio, i dirigenti avrebbero 
deciso di trasferirlo in un’altra 
clinica. Informato di quanto 
stava per accadere, l’uomo se 
ne sarebbe andato definitiva- 
mente, tornando forse a casa 
sua, nel Lodigiano, L'uomo è 
ora ricercato dai carabinieri, 
che vogliono interrogarlo per 
controllare ciò che ha fatto do- 
menica. 
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La «Ford» — colpita dallo scio- 
pero secondo la tattica tradi- 
zionale di far scendere in agi. 
tazione soltanto gli operai di 
una delle tre «grandi», per poi 
costringere le altre due a ve- 
nire a patti dopo che la «so- 
cietà bersaglio» avrà ceduto — 
si è rifiutata di discutere ia 
partecipazione agli utili, 


Ritardata l'apertura. delle. senole 


ANCHE GLI INSEGNANTI 


, Shant . ° 
in agitazione in America 
New York, 7 

Negli Stati Uniti, la riapertura 
dell’anno scolastico si annuncia 
alquanto travagliata, dopo che 
numerosissimi insegnanti sono 
entrati in sciopero, o hanno 
minacciato di non riprendere il 
lavoro. Gli scioperanti chiedono 
tutti sostanziali aumenti salaria- 
li e, in alcuni Stati, vantaggi so- 
ciali e il riconoscimento del di- 
ritto di sciopero. 

Lo Stato più colpito da tale 
situazione è il Michigan, dove 
mezzo milione di giovani sono 
ormai al secondo giorno di una 
inaspettatamente prolungata va- 
canza estiva; le scuole avrebbe- 
ro dovuto riaprire i battenti ieri, 
poi la data fatidica è stata spo 
stata a oggi e poi ancora riman- 
data «sine die». 

A New York, dove le scuole 
riapriranno i*battenti lunedì 45 
mila docenti hanno minacciato. 
le dimissioni in massa se non 
viene raggiunto un accordo per 
quella data, 


+ 


Presso l'Ospedale civile di Go- 
rizia si è spento serena. 
mente 


age gge a 
Emilio Virgulin 
di anni 77 

Con profondo dolore la mo- 
glie, i figli, le nuore, il genero, 
le sorelle, i cognati e i nipoti, 
unitamente ai parenti tutti, ne 
danno il triste annuncio, 

I funerali seguiranno a Farra 
oggi venerdì 8 settembre alle 
ore 17 nella Chiesa parrocchiale, 

Gorizia . Farra 

8 settembre 1967 


(Preschern, telef. 9155) 
ISO ZIA RIOLO 


Il giorno 7 settembre è man. 
cata al nostro affetto 


Regina Aloisio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, NERINA, AURE. 
LIO (assente), e BIANCA, le 
nuore, i nipoti, le sorelle unita- 
mente alla famiglia MESSINEO, 

I funerali seguiranno oggi 8 
settembre alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore per 
il Cimitero di Sistiana, 


$ Tranquillo Susanni 


si è spento il 7 settembre, 


Ne danno la triste partecipa 
zione la sua MARIA, la sorella, 
il cognato, i nipoti e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott, Claudio Parentin. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Gre per le attestazioni 
affetto tributate al nostro caro 


Mario Tossi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte all'estremo sa- 
luto, 

Un grazie di cuore al medico 
curante e amico dott. Roncalli, 
al prof, Macchioro, al dott, Vi. 
sintini, alle Suore e al perso- 
nale tutto della IV Medica del. 
l’O, M., che lasciano un ricordo 
indimenticabile della loro mis- 
sione, 

Famiglie TOSSI 
e i parenti tutti 
oe can] 


Porcini esse eo 


Il 7 settembre si è spenta 
serenamente 


Ida Braune v. Hanslich 


Ne damno il triste annuncio i 
figli e i parenti, 

Un grazie particolare al Pri. 
mario dott, A, Marinuzzi per le 
amorevoli cure, 

I funerali seguiranno oggi 8 
settembre alle ore 15.30 parten- 
do dalla Cappully dell'Ospedale 
Maggiore, 


CI.T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto la cognata 
RENATA HANSLICH, 


Prendono viva parte al dolo- 
re della cara PIA, GIOVANNA, 
LIDIA, MELCHI, GIANFRAN- 
Co e NUCCIA GUTTY, AN- 
NELLA e FRANCO LUCIANI 
e PIA GRANDIS. 


Si associa al lutto la famiglia 
LILIANA \FABBRI. 


11 7 settembre è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Candido Costalunga 


Ne danno l'annuncio con cuore 
straziato la moglie IOLE, la figlia 
SILVANA con il marito VITTORIO 
GALLAS, le sorelle ASSUNTA e BICE, 
il fratello ROMOLO, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

Un sentito grazie ‘al medico cu- 
rante dott, A. Parentin per le premu- 
rosa cure, 

I funerali seguiranno oggi 8 settem- 
‘bre alle ore 14.30 partendo dall’abi- 
tazione di Grignano n. 285 . Villa 
Margherita, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
enza 


Prendono parte al lutto le famiglie: 


— LINA e rag. ALDO PIRINI 
— NIDIA e dott. ing. MASSIMO GIA- 
DOROU 


— GALLAS 

— GAZZARI e MASIA 

— ZANI e ZIFFER 

— ADELCHI e CORRADO SANTORIO 
— WILNA TENTORI * 


sE 


Munita dei conforti della Fe. 
de è tornata a Dio l’anima 
eletta di 


Antonietta Radetich 
ved. Trebetz 
già ved. Schivi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia AMELIA con il marito 
VITO SILVESTRIS, il genero 
ZANETIO de MANZINI con 
la figlia MARIA ANTONIETTA, 
il nipote MAURO SCHIVI con 
la moglie GRAZIA e i parenti | 
tutti, oa dig 

I tunerali ranno 
settembre alle ore 16.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per il Cimitero di Malchina. 

Si dispensa ringraziando da 
visite di condoglianza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La sera del 6 settembre, do- 

po una vita dedicata tutta 
alla famiglia e al lavoro, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Luigi Urbaneic 


ex industriale legnami 


Ne danno il triste annuncio e 
lo piangono l’addolorata moglie 
NADA, il figlio LUCKU cou la 
sua famiglia e il figlio MARKO. 


1 funerali seguiranno oggi ve- 


al Cimitero di Bac, 


Bac presso Ilirska Bistrica 
(Jugoslavia) 


‘Partecipano al lutto MILA e FI. 
LIPPO URBANI. 


Il 6 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi carì 


Maria Grgic 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, le figlie, la nuora, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. . 

T funerali seguiranno oggi ® 
settembre alle ore 17 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale della Madda. 
lena per la Chiesa di Basovizza, 


Famiglie x 
GRGIC e KRIZMANCIG 


{ 117 settembre si è spento 


Antonio Bullo 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi ve. 
nerdì alle ore 15.15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto le fami- 
glie MARI e SOLAZZI. 


Li 


ul7 settembre è spirata se- 
renamente la cara 


Caterina Bogatec 
ved. Cossutta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
peua dell'Ospedale Maggiore, 


A tutte le buone persone che vol- 
lero onorare la memoria di 


Giuseppe Apollonio 
(Lega) 


porgono vivi ringraziamenti, 
ANGELA APOLLONIO e famiglia 


Rì oggi 
della perdita di 


“ 
Ernesto Neri 
La moglie, la figlia e i ni) lo 
ricordano con affetto. Per 


Nella necrologia di 


Mario Sparavier 


pubblicata ieri leggasi i nipotini 
SANDRA e GIULIANO. 


Venerdì, 8 settembre 1967 


AVVISI EGONOMICI i 
CUCITRICE a mano assumo 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ua 


CERCASI internista Birreria 
«Lo Stivale d'Oro», Viale XX 
Settembre 5. 2371 D 


per laboratorio pellicce. Orario 
da accordarsi. Viale Miramare 
19, pt. 32297 D 
CUOCA cercasi capace direzione 


IL PICCOLO 


il primo fucile 


giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 32149 NN 
VENDONSI matrimoniale nuo- 
va salotto seminuovo bellissimo 
occasione. Pascoli 3° magazzi. 
| no; 9.30-17. 29346 NN 


Po Rappr. piazzisti  L. 7% 


MOBILIFICIO Bruno grandis- 
simo assortimento cucine sog- ORARIO FERROVIARI 
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STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


S.P. - Società per la Pubbli- cucina trattoria. Telefonare n. = 
Sr |Cotope go poet non importa 
DI PI Pi {ati ci e n n A Le 
| co n. 4 pianoterra, o inviati 2 |y;1mente carpentiere cerca Cir- LED TRIOLE art A Cerca 5.50 L. Portogruaro INSI 
i mezzo posta, con relativo im- i Pi per lancio ope p Mi ngi 
es colo nautico. Tel. 37206 ore 16-19, | ra nuova largamente reclamiz- 6.10. R Venezia - Bologna Li 
' porto allo stesso indirizzo. 32379 D zata. Rivolgersi Agenzia via lano Genova (*) = 
Coloro che non intendono | IMPRESA costruzioni assume Mazzini 17,;.tel..37325.. 32351 P| 9-90 D Venezia . Milano - Li 
: dare il proprio indirizzo per |stabilmente impiegata assoluta- CI AG Morini ni rino - Roma 
l'avviso possono servirsi per |miente pratica paghe contributi Q Auto, moto, ciel. L. 80| 905 R_ Venezia - Roma (1) | 
il recapito delle offerte del- |dattilografia. Offerte manoscrit- AA. AUTOAGENZIA Nordio 9,|10:25DD (Direct Orient) Ven 
le caselle istituite nei nostri |te_ Cassetta 32087 D, SPI. _.. Fiat 1500 ‘63,1100D ‘64, 1200 zia - Milano - Genova 
i uffici verso pagamento della OPERAIA per lavori pesanti G.L., 1100 ‘58, 750 ‘62, 600 ‘59, Ventimiglia - Domode 
pag cerca deposito vino. Viale XX 500F ’65, Volkswagen ’63, Tau. sola Parigi Cal 
quota di abbonamento che è | settembre 104. 32333 D nus 12 M ‘63, Bianchina ‘63, (WL Atene - Istanbul! i 
dei costo dell’inserzione, e di |PERSONALE incarichi produtti. Giulietta, permute, rateazioni. Parigi) 
lire 50 per cinque giorni. vi esterni, assumiamo per Trie- 32367 Q Portogruaro 
La pubblicazione di ogni {ste; opportunità carriera, sti. FULVIA ’67, km. 8000, Fiat 124 Portogruaro 
i avviso è subordinata all’ap- |pendio più provvigioni, rimbor- '66, Opel 1100 Familiare ‘66, Venezia Ric 
provazione del giornale che si so spese, assegni familiari, be- 600 D ’66, vendo, permuto. Au- (Lombardie Expresì 
riserva insindacabile diritto neficio INAM, dopo istruzione torimessa, Baiamonti 56. Venezia . Milano - Pl 
5 teorica e risultato favorevole 32343 Q ri; | DAL 
di veto. breve periodo avviamento. Sc; GIULIETTA Sprint "62 5 marce; Portogruaro (soppre’ 
Giulia 1600 ’63 vende Savra, Fa- la domenica) DI 


Errori di stampa che non |vere precisando età, studi, atti- 


pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 


vità precedenti a Cassetta 50612 
D, SPI. 
PENSIONATO o sedicenne per 


bio Severo 111 
R_ Cap li 


Portogruaro ce d 
(Simplon Express) vi App 
nezia, Roma  Milalli ose 


i petizioni gratuite, così pure | È 9 ii 
i errori dipendenti da cattiva incassi libero mattina e pome- CAF facilita presuti immediati Lambrate - Parigi (00 rale 
5 n n riggio, stipendio a percentuale, 71/2% scalare, impiegati pro- cetta I e Il cl. Trieslti 
scrittura degli avvisi. _ presentarsi oggi ore 12-13, Cri- fessionisti, commercianti. Tel Parigi, WL e cucce! la 
In testata di vgni singola |spi 39, secondo, 8968 D 93723. 29328 R Venezia Parigi) Side 
rubrica è indicato il prezzo | RAGAZZO 16-18 anni robusto CEDESI negozio abbigliamen- Portogruaro Pola 
to senza merce, piazza Borsa,|20.30-D Venezia. Bologna b Cra 


per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


per lavori esterni cerca deposito 
vino. Viale XX Settembre 104. 

32333 D 
RAGIONIERE.A 20-24enne cer- 
ca importante ditta. Richiesti 
conoscenza macchina contabile 


Trieste. Rivolgersi dott. Paolo 
Cazzola, via Zecca 1, 40121, Bo- 
logna. 5959 R 
LAVANDERIA modernissima a 
gettone con 12 lavatrici ad ac- 
qua, 2 pulitrici a secco, centri. 


ri (cuccette Trieste Viag 


22.,25DD 


Trieste Genova) | 


B Offerte di lavoro Audit 513, Olivetti massima se- 
personale di serv. L. 70 pula FERA Scrivere n Re RL] com- stre Bologna Ro! SA 
X STABILE WUUOÎar6 CAPACE, |-r——@———__-_ _____—ce VERS oA FAlGILNA Vende. gle Dia 
E buona deaila 3 Goa F Off. cam. e pens. L. 60 si. Telefono 41878. 32357 R 55, 
re lavoro quasi indiper placet I rego G i 
friantio: ottimo Sica! AFFITTASI ammobiliata centra- NI i re oli UDINE . VIENNA] leo 
purchè di buon carattere e con|lissima anche breve soggiorno. o si Bo) SANSnORAO MONA Î cons 
feferenze. Telefonare ore uffi-|Tel. 69291. 32299 F - 23 È Stan 
cio 55-08; 32309 B Porn pere IT S Case, ville, terreni 1, 0) PARTENZE nati 
© itichieste d'impiego L. 30 Gi SUTUZIONE - ALLOGGIO pronto ingressò 3| 393 L Udine L'arvisio non 
5 - A. ESTETISTE, massaggiatrici, camere ogni comodità vista ma-| 5-24 L Udine le 1 
FATTORINO offresi a u..ta CON] manicuriste, pedicuriste. Corsi re tram ogni direzione vendesi. | 519 D Udine Tarvisio Dita 
o, senza. motofurgoncino, Coe CIM.E.C., Battisti 8, 38139. Facilitazioni pagamento. Telefo- | 9-21 L Udine calo 
siasi lavoro, miti pretese. Tele 99146 G no 81623. 32393 S| ‘18 D Udine sio Vi9 Sal 
fonare 24622... 29154 Ci LA Scuola di taglio Jeralla co- © APPARTAMENTO FABIO SE.| 8:99 D Udine - Tarvisio città 
26ENNE onestissimo, ottime re-| nica che prossimamente ini- ma 1 se sn (0) VERO, 3 stanze, cucina; bagno na Monavu Sr 
a II tano PERE zierà un nuovo corso con turni < poggioli, cantina, autoriscalda; | 1900 L Uoinea Tarvisio cn 
Tesi Javori 7 diurni e serali. Per iscrizioni: mento, vende 5.900.000. Immobi- | 19, 
32107 C| via Carducci 10. 13277 G e liare CIVICA. Piazza San Gio.|1240 b_, Udine do 
DATTILOGRAFIA n ranc 1 vanni 4, tel. 61712 32359 S|iady DD Qalalzo (1) “E 
contabilità 2 me; È a È Sita 
sare _lcolatrici, macchine contabili. ZA DO Tarvisio chia 
A. PARCHETT® riparazioni rar | Istituto specializzato, _ Piazza Appartamenti AT to 1 
schiatura pera RS TAO 1 7 32359 G 30,10 L_Udine j salu 
vi gratuiti. Abatangelo 2-| LICENZA scuola media, primo ri i hr pre nia 
spari, Gambini 27/A. Tel. 90497.|biennio ragioneria, corsi acce- gi idin & Rosenwasser Ca) RR, DORSS Tal). ami 
31559 CC | lerati di preparazione. ENCIP, sio Vienna MONA fr, 
A. EIDLORE SRO dA XXX Ottobre 6. telefono Spia a condoni Duca (cuccette per Monte] 7), 
cucine moderne . Via Cri- e 2245 L Udine Bca: 
spi 11, portineria. 32361 CC| OPERATORI IBM, perforatri- con mutui e dilazioni (1) St effettua nei giorni. pre! Titr 
IDRAULICO esegue impianti dil ci, programmatori. 1401 - 360. dai 246 ai 9-9-1967 Osta 
riscaldamento acqua gas ripa-|Scuole Riunite, Battisti 8, 38139. Via A. Diaz, 7 due 
raz'ori. Tel. 225297. 29016 CC 29146 G Tel. 3008835107 ARRIVI insi 
MURATORE esegue con garan-| TAGLIO e cucito, indossatrici, 3 È 040 L Udine di a 
di GIERTELO intonaci e estetiste, cio RSI _————_—É 655 L Udine c 
‘el. 55600. corsi pomeridiani e serali. - 
PITTORE esegue stanze semila-|tro Moda ENCIP, XXX Otto- Ago trenten- TRO È pie SE 
vabile 10.000; tappezzate 20.000. | bre 6, telefono 35798. 101G ifini 1 varie Zone| 410 1 Udine Te 
Telefonare 93616. 29228 CC|-——t—t—m=———t@----=u" PIREO ana . comforts. | $555 D (Osterreich no 
RADIOTELEVISIONE ripara-|H_ Oggetti smar L. 69 echo ioni SC Ba press Moll con 
zioni accurate interventi imme- 7 DI {LAZ b FINE Vienna Tarvisi Ori 
Gioti massima garanzia. Telefo-| CAGNOLINO: bianconero dispe PALAZZO intero dieci apparta- Fal Succetta © cda ANN Lo 
no 725233 99276 cc |rato cerca EER DORLI Te- THGIeE VIS ES ne con bar naso) dip] 
” p ; {lefonare ore ufficio ) eria trattoria il tutto af- 0 
SGOMBERO onto cane 39977 H fittato vendesi rarissima occa-|12%0 Gamer UST È 
li 3 bili. S; 50995 13-15. CUCCIOLO collie scomparso sione. Telefonare 68656. 32387 S L Udine “coi 
Lame cre og co |5 corr. zona Aurisina mare cer- QUARTIERE MARCESIO A 150 DD Tarvisio - Udine gen 
nre | COSÌ. Ottima mancia. Telefono METRI DA VIA FLAVIA, MU- den 
D Offerte d'impiego I. 7%|2019, 63115. 8969 H TUI FINO ALL'S00O. AGGARTA io E ci 
sn Î DI £ 0, 2 ‘dine È 
3 are nia] i MENTI DA 1, 2, 3, 4 STANZE, |22: co 
ai EI non|1 Off. appart. e bott. L. 60 SERVIZI, POGGIOLI. BOX |2330 D Mitico - Vienna SOMA! 
ralità, entusiasmo, aventi dispo- | AFFITTASI magazzino mq. 250 GIARDINI, POSTEGGI, ACQUA visio Udine dell 
nil anche mezza giornata, | Campo Marzio 10, tel. 90724. CALDA CENTRALIZZATA VEN-|23.45 DD Calalzo (2) dd mar 
società internazionale offre ini- 32321 I DONSI. LE PRENOTAZIONI |(2) Si effettua nei giorni festivi | Ni; 
ziali lire 50.000 mensili, rapido | APPARTAMENTO S. Giacomo DEVONO ESSERE PRESEN- 25-8 al 10-9-1987. È s a 
miglioramento per organizzato | stanza cucina we aloni Sa RENTRO RO I CELTI ES a a 
85; , RR so i 28. tel. 9 FENA, la domenica 
lavoro visite clientela femmini-| Immobiliare, Carducci SIAT VIA ROMA 28, TELEF. 38585 -|(2) Si effettua dall’1-7 al 23-94 (è! 
38212. 12972 S to 


le Trieste. Cassetta 32105 D, SPI | 734257. 
AFFIDASI ovunque domicilio | APPARTAMENTO paraggi PE- 
facile lavoro continuativo mon-|RUGINO, saloncino, 3 stanze, 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar-|cucina, doppi servizi, poggioli, 
pumi, via Carmagnola 9, Mila-|centralnafta, ascensore, affitta 
no. 12742 D| prontamente Immobiliare CI 
‘APPRENDISTA fotografa 15, I7| VICA. Piazza S. Giovanni 4, te- 
ammi per laboratorio, via delle | lefono 61712. 32353 I 
Torri 2. __, 32355 DI APPARTAMENTO S. Luigi 2 
APPRENDISTA banconiere ora-|stanze cucina doccia affitta 28 
rio uffici riposo domenica cerca | mila Immobiliare, Carducci 28, 
‘bar. Tel. 29505. 8971 D|tel, 734257, 32381 I 
APPRENDISTA per buffet cer-| APPARTAMENTO R. MANNA, 
casi Masè, via Ghega 8. 32365 D|vista mare, 2 stanze, stanzetta, 
APPRENDISTA ragazzo o ra-|cucina, bagno, poggiolo, autori 
gazza per bar centrale. Piazza | scaldamento, affitta, 000 Im- 
San Giovanni 3. 32345 D| mobiliare CIVICA. Piazza San 
APPRENDISTA sarta assume|Giovanni 4, tel. 61712, 32353 I 
lavoratorio pellicce. Buon sala- CARMELITANI 16/1 ammezza- 
rio. Viale Miramare 19, pt. to affittasi due stanze, soggior- 
32297 D|no, cucina, bagno, ammobili. 
APPRENDISTE commesse-com-|to. Visite 8-10, 15-17,20. 
messi conoscenza sloveno cer- 32347 I 


VILLA panoramica, fel î 
salone, 4 stanze, beta n TRIESTE C . POGGIO 


cina, doppi servizi, ripostiglio,| REALE DEL CARSO ‘ 


cantina, centralnafta, giardi e: 
sende” immobile ‘ovino || LUBIANA  BELGRADÎ 
PARTENZE 


ini coi Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 32353 S| 1.10 D Poggioreale - ubi) 
. Zagabria - Bud? 

7.00 L Poggioreale (1) si 


CONDIZIONI GENERALI |11.58DD (Simpion Expr? 
PER LE INSERZIONI Poggioreale Lula 


* - Zagabria . Belgra! 
Gli avvisi economici vengo- Fiume 

no pubblicati nella rubrica più Poggioreale . Lub! 
corrispondente all’oggetto del- (i) 

le inserzioni, minimo 10 paro- Poggioreale 4 
le, la disposizione viene per Poggioreale, > Lulagi 
ordine alfabetico; per facili- a] ; 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 


dal Cadet all’Alcione 
Franchi vi offre una scelta sicura 


automatico  Cadet da L. 74.000 
automatico 48 AL superleggero da L. 96.000 
sovrapposto Alcione da L. 116.000 


Poggioreale 


cansi per abbigliamento. Casset- | MAGAZZINO 60 mq. moderno, È . 

{a 22007 D SEL co Du Raso GSi sovrapposto Alcione Trap da tiro da L. 179.000 La SP.I. ha la facoltà di ab: BEE 

APPRENDISTE commesse per | fitta. prontamente. Telefonare breviare qualche parola degli Parigi Atene 
annunci. bu!) e (WL Tries! 


‘panetteria pasticceria cercansi, | 61712. 32353 I 


presentarsi via Oriani 9, telefo- Tor STAMI Ao Belgrado) 


La S.P.1. non «ssume re 


no 90096. 29308 D | M_Vendite casione L. sponsabilità i 
Ù Pro dai eten etere ‘a per casuali man- 
AEREE DIRTI FIrOcInICI ©aI-| LAVATRICI automatiche Inde- cate inserzioni, nè per errori COSO Die: so lia damenioa 
CE tere ISO È dpr sit Castor Triplex vendo, ritiran- di stampa od omissioni. La ARRIVI 
2 L lo la vs. vecchia lavatrice con- responsabilità verso il fisco, | 6.02 D B si | 
» i, udapest . Zagab”/ Sor 


il pubblico e i terzi delle in- Lubia i 

U i na Poggio 
serzioni eseguite, rimane pie- | | Poggioreale DE i) ù 
na e intera agli inserenti. (Direct Orient) SO a 


32349 D 
siderandola fino a L. 50.000, Via 
ASSUMESI custode notturno. | combi 22. 29276 M 


Buon trattamento. Preferiti eX|MACCHINE cucire occasione 


RANCHI spara prima 


.carabinieri ex agenti. Telefona-|Necchi Sini i 
ger grande assorti- 
lo donne EA mento. Necchi, Trieste, Battisti I reclami possono essere Tetantul o Atne Rie 
SEtiSE Benedetto, SIX Ottobre | 12: Monfalcone, Corso 25. presi in considerazione solo grado - Skopje RG 
h TA 39915 M dietro presentazione della ri- EROS Pi i, j 
la Atene . IstanP 


cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno c À 
cestinate. (Simpion Expr?) 

Le offerte debbono, a nor- Fiume o Belgrado 
ma di legge, essere affrancate RONEa DIANA li 
(con affrancatura semplice e 21.40 L IE) i 
non raccomandata o espres- | _ Pe 


19. 32317 D 
‘CERCANSI apprendisti elettrici. | MACCHINE, per cuelre Prali 
sti. Rivolgersi presso la ditta occasioni Singer. Delponte. sù 
Gandini & Donati, via degli Ar-| Timeus 12. t 41 M 
tisti 7. 32303 D | TELEVISORE 25 pollici occa- 
E o Aa sione vendesi Telefonare 29055 
CERCASI apprendista banconie-|cte 1922: 32329 M | lefono 31428. 20182 N 
ORO ISU N Acquisti d'occasione L. 60 not AAT piatt Dl naro 38196. 32331 N|mento, poltroneletto fa occa- | maflex 15.000, mobili singoli sa. 
; i i | __t———c-=sione 15.000, Drandine 5500, pan- |lottiletto 85.000, cucine matrimo- 
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ASSORTIMENTO cucine «For- 
mica» elementi componibili stan- 
ze pranzo materassi a molle 
Ennerev mobili in genere. Li- 
mitanea 9, Ghirlandaio 16. 


sì logi, salotti antichi, |loni recinti cestine materassini scarpe scale comodine ammala 
SaS oro. mobili vari. Telefo- guancialini grandioso assorti- |ti attaccapanni, materassi Per. 
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Ci auguriamo di sì. te 
Ci auguriamo che tutti i nostri Amici 2 
abbiano trascorso delle vacanze bellissime, sd 
magari condite con... un pizzico di follia. 4 
Ora si riprende. : da 
Più riposati, più ben disposti verso le nostre normali occupazioni. È 
Più ricchi di idee e di ottimismo. A 
Anche la gioielleria di Tullio Trevisan rinnova il proprio ® 
«repertorio» di idee e di... ottimismo. di 


Ha rinnovato ed arricchito il proprio assortimento 

di orologi di gran marca, di argenteria 

(è il periodo dei regali di nozze: non si dimentichi che un oggetto 
d'argento è sempre graditissimo !) e di gioielli. 

Un settore particolare sul quale Tullio Trevisan richiama l’attenzione 
del pubblico è quello dei bracciali, delle collane, delle spille: 
l'assortimento di questi oggetti è stato curato in modo speciale, 

e i prezzi... attendono il vostro giudizio. 

Sono prezzi davvero convenienti, e riguardano oggetti. di finissima fattura: 
oggetti preziosi nel vero senso della parola. i 


trascorso bene 
le vacanze? 


